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2 1 0 . Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzioni in Commissione: 

Stanisci 7-00265 
Giannotti 7-00266 

Interpellanze: 

Taradash 2-00542 
Tassone 2-00543 

Interrogazioni a risposta orale: 

Mastella 3-01223 
Cento 3-01224 
Jervolino Russo 3-01225 
Garra 3-01226 
Bonato 3-01227 
Delfino Teresio 3-01228 
Fronzuti 3-01229 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Cangemi 5-02467 
Cola 5-02468 
Poli Bortone 5-02469 
Poli Bortone 5-02470 

10071 
10071 

10073 
10073 

10074 
10074 
10074 
10075 
10075 
10076 
10076 

10077 
10077 
10078 
10078 

P A G . 

Caruano 5-02471 10078 
Caruano 5-02472 10079 
Gerardini 5-02473 10079 
Martinat 5-02474 10080 
Leccese 5-02475 10080 
Proietti 5-02476 10081 
Barrai 5-02477 10081 
Poli Bortone 5-02478 10081 
Barrai 5-02479 10081 
Simeone 5-02480 10082 
Simeone 5-02481 10082 
Simeone 5-02482 10083 
Massa 5-02483 10083 
Attili 5-02484 10083 
Caruso 5-02485 10084 
Attili 5-02486 10084 
Gardiol 5-02487 10084 

Nardini 5-02488 10085 
Massa 5-02489 10085 
Gasperoni 5-02490 10086 
Volpini 5-02491 10087 
Alboni 5-02492 10088 
Gagliardi 5-02493 10088 
Attili 5-02494 10089 
Bono 5-02495 10090 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Interrogazioni a risposta scritta: 

Zaccheo 4-10792 
Armaroli 4-10793 
Proietti 4-10794 
Proietti 4-10795 
Storace 4-10796 
Apolloni 4-10797 
Apolloni 4-10798 
Apolloni 4-10799 
Nardini 4-10800 
Settimi 4-10801 
Scalia ! 4-10802 
Cuscunà 4-10803 
Poli Bortone 4-10804 
Martini 4-10805 
Vendola 4-10806 
Follini 4-10807 
Angelici 4-10808 
Piccolo 4-10809 
Nardini 4-10810 
Brunetti 4-10811 
Anghinoni 4-10812 
Tatarella 4-10813 
Massa 4-10814 
Gasperoni 4-10815 
Losurdo 4-10816 
Saia 4-10817 
Malavenda 4-10818 
Messa 4-10819 
Delfino 4-10820 
Molinari 4-10821 
Martinat 4-10822 
Mantovano 4-10823 
Borghezio 4-10824 
Lucidi 4-10825 
Scalia 4-10826 
Giorgetti Alberto 4-10827 
Martinat 4-10828 
Martinat 4-10829 
Nardini 4-10830 
Menia 4-10831 
Gasperoni 4-10832 
Piccolo 4-10833 
Frosio Roncalli 4-10834 
Nocera 4-10835 
Brunetti 4-10836 
Brunetti 4-10837 
Alemanno 4-10838 
Pisanu 4-10839 
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10091 
10091 
10092 
10092 
10092 
10092 
10093 
10094 
10094 
10095 
10095 
10096 
10096 
10097 
10098 
10099 
10100 
10101 
10102 
10102 
10102 
10103 
10103 
10103 
10103 
10104 
10104 
10104 
10105 
10105 
10106 
10106 
10107 
10107 
10108 
10108 
10109 
10109 
10110 
10111 
10112 
10112 
10013 
10113 
10114 
10115 
10116 
10116 
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Valpiana 4-10840 10117 
Collavini 4-10841 10118 
Pecoraro Scanio 4-10842 10118 
Pecoraro Scanio 4-10843 10119 
Pecoraro Scanio 4-10844 10119 
Proietti 4-10845 10120 
Lucchese 4-10846 10120 
Nan 4-10847 10121 
Crema 4-10848 10121 
Rallo 4-10849 10122 

Apposizione di una firma ad una in­
terrogazione 10122 

Ritiro di documenti di indirizzo e di 
sindacato ispettivo 10122 

ERRATA CORRIGE 10122 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 

risposta scritta alla Presidenza: 

Acierno 4-03692 III 

Angelici 4-00662 V 

Apolloni 4-07113 IX 

Bampo 4-06374 X 

Barrai 4-05745 XI 

Bergamo 4-07385 XII 

Boato 4-06536 XIII 

Cardiello 4-05645 XIV 

Colucci 4-07222 XIV 

Crema 4-10087 XV 

de Ghislanzoni Cardoli 4-04464 XVI 

de Ghislanzoni Cardoli 4-05031 XVII 

Foti 4-08262 XVIII 

Galati 4-01144 XIX 

Garra 4-01130 XX 

Gasparri 4-06458 XXI 

Gasparri 4-07434 XXII 

Giovanardi 4-03189 XXIII 

Gnaga 4-01737 XXIII 

Lumia 4-00625 XXIV 

Mantovano 4-00736 XXIV 

Masiero 4-06000 XXVI 

Matteoli 4-03061 XXVII 

Migliori 4-03624 XXVII 
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Morgando 4-03697 XXVIII 

Moroni 4-08074 XXIX 

Nardini 4-05881 XXXI 

Novelli 4-04326 XXXII 

Pecoraro Scanio 4-04684 XXXIII 

Piscitello 4-00972 XXXV 

Piva 4-06667 XXXVI 

Procacci 4-07771 XXXVIII 

Ricciotti 4-06971 XXXVIII 

Saia 4-08045 XXXIX 

PAG. 

Saia 4-08046 XL 

Sanza 4-05385 XLII 

Stefani 4-06268 XLIV 

Storace 4-02792 XLV 

Storace 4-03337 XLVI 

Storace 4-03974 XLVIII 

Tassone 4-03042 LI 

Tortoli 4-01143 LI 

Tortoli 4-08029 LII 

Vigni 4-08851 LUI 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La XI Commissione, 

p remesso che: 

l 'applicazione della legge 28 m a r z o 
1997, n. 81 de te rmina in re lazione al pa­
gamento dei contr ibut i agricoli assunt i nel 
corso del qua r to t r imes t re 1996, gravi con­
t raddizioni in quan to le relative a l iquote 
applicate con r iguardo alle zone agricole 
svantaggiate r isul tano più onerose di quelle 
no rma lmen te riferite alle a l t re zone; 

la par t icolare p r o c e d u r a seguita 
concernente la fiscalizzazione delle ali­
quote dei contr ibut i agricoli unificati per le 
aziende ubicate, a l l ' in terno delle a ree nor ­
mali, nelle regioni Campania , Basilicata, 
Puglia, Calabria, Sicilia e Sardegna, ne 
de te rmina l ' ammonta re in lire pe r g iornata 
lavorativa, in p roporz ione notevolmente 
inferiore r ispetto alle a l iquote appl icate 
nelle zone svantaggiate che p u r e possono 
beneficiare solo di una r iduzione minore ; 

evidenti fenomeni di ma lcon ten to 
dei p rodu t to r i agricoli nei confronti del-
Plnps manifes tano il crescente disagio che 
riflette il settore; 

impegna il Governo: 

ad adoperars i affinché s iano urgen­
temente r idotte le misure previste dal l 'ar­
ticolo 11, comma 27, della legge 24 dicem­
bre 1993, n. 537, di t r en t a pun t i pe rcen­
tuali nelle zone agricole svantaggiate, de­
limitate ai sensi dell 'art icolo 51 della legge 
15 d icembre 1977, n. 984; 

a provvedere con tes tua lmente al dif­
fer imento dal 10 giugno 1996 al 31 luglio 
1997, senza interessi o altr i oneri , del 
te rmine per il ve r samento dei cont r ibut i 
previdenziali e assistenziali dovuti per gli 
operai agricoli impiegati nel q u a r t o t r ime­
stre 1996; 

ad as sumere le iniziative necessar ie 
affinché sia appl icata ai lavorator i agricoli 
in possesso dei requisi t i di legge l ' iscrizione 
retroat t iva negli elenchi dei coltivatori di­
rett i presso PInps, con la salvaguardia dei 
diritti previdenzial i già acquisit i e le p re ­
stazioni percepi te . 

(7-00265) « Stanisci, Rossiello, Paolo Ru­
bino, Malagnino, Rotundo , 
Mastroluca, Faggiano, Maggi, 
Servodio ». 

La XII Commissione: 

p remesso che: 

si è svolta a R o m a il 23 e 24 maggio 
1997, su iniziativa della Fondaz ione ita­
l iana per il volontar ia to e del F o r u m per­
m a n e n t e del t e rzo set tore, con il suppor to 
della Commissione europea , la conferenza 
nazionale per una E u r o p a dei diri t t i sociali 
e civili, alla quale h a n n o par tec ipa to espo­
nent i delle pr incipal i rea l tà dell 'associazio­
nismo, del m o n d o del volontar ia to , della 
cooperazione sociale e della sol idarietà in­
ternazionale ; 

la d ichiaraz ione finale della confe­
renza, nelPespr imere p reoccupaz ione per il 
pers is tere del l 'assenza di u n a politica so­
ciale europea a tutela delle fasce più deboli 
ed emargina te della popolazione, e il con­
centrars i del l 'a t tenzione e del dibatt i to, 
nonché delle linee di f inanziamento , sui 
meccanismi del l ' integrazione moneta r ia , 
ha accolto con favore la re lazione del 
comita to di espert i della Commissione eu­
ropea e le p ropos te in essa delineate, di­
ret te a po tenz ia re la d imensione sociale 
dell 'Unione eu ropea e ad individuare i 
fondamental i dirit t i sociali del c i t tadino 
europeo, so t to l ineando in par t ico lare la 
connessione inscindibile t ra diri t t i civili e 
diritt i sociali, t r a la garanz ia del r ispet to di 
tali diritt i ed u n a vera c i t tad inanza eu ro ­
pea; 

è s ta to inol t re confermato l ' impe­
gno per u n con t r ibu to attivo da pa r t e della 
società civile nella finalità di co lmare l'at­
tuale divario t r a l ' imminente unificazione 
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moneta r i a e l 'affermazione dell ' identi tà 
dell 'Unione sotto il profilo dei diri t t i e delle 
politiche sociali e della c i t t ad inanza che 
offre ai suoi par tec ipant i ; 

la conferenza nazionale per un 'Eu­
ropa dei diritti sociali e del ci t tadino, da u n 
pun to di vista operativo, ha individuato, t r a 
le indicazioni del « comita to dei saggi », 
alcuni obiettivi più r ap idamen te e d i re t ta­
mente conseguibili ed in par t icolare : 

a) sostenere il processo di e labo­
raz ione collettiva per la definizione di u n 
catalogo/elenco dei diritt i civili e sociali del 
ci t tadino a livello dell 'Unione, processo che 
dovrà coinvolgere, ol t re alle par t i sociali 
tradizionali , anche i cit tadini e le loro 
organizzazioni, che p o t r a n n o pa r t ec ipa re 
a t t ivamente alla e laborazione di una ca r ta 
dei diritt i fondamental i e dei loro s t ru­
ment i applicativi, che recepisca i valori 
culturali e sociali l a rgamente condivisi in 
Europa e che ha già — nei document i di 
Torino e del F o r u m p e r m a n e n t e del t e rzo 
set tore e nella car ta dei ci t tadini europei 
del F o r u m p e r m a n e n t e della società civile 
- una p r ima impor t an t e e laborazione . La 
conferenza ha propos to che tale ca r t a dei 
diritti fondamenta l i venga inser i ta nel 
p reambolo del t ra t t a to , con effetti vinco­
lanti per segnalare quel l ' insieme di valori e 
responsabi l i tà comuni che l 'Unione consi­
dera imprescindibi l i e i r r inunciabi l i . In 
relazione alla s tesura della car ta dei diri t t i 
fondamental i dovrà essere avviato - dalle 
organizzazioni del t e rzo set tore e della 
c i t tad inanza attiva - u n ampio e a p p r o ­
fondito dibat t i to con i Pa r l ament i ed i 
Governi nazional i e con il Pa r l amen to eu­
ropeo, per il quale la conferenza auspica 
poter di e laboraz ione di u n a futura ca r t a 
cost i tuzionale europea . Tale dibat t i to h a 
r i ch iamato l ' impor tanza del coinvolgi­
men to dei r appresen tan t i degli enti locali; 

b) il r iconoscimento nel t r a t t a to 
del ruolo di partner dei soggetti collettivi 
attivi, obiettivo a t tuabi le a t t raverso la p r e ­
visione di u n con t r ibu to p e r m a n e n t e degli 
organismi non governativi - in paral le lo 

con i t radizional i partner sociali - nella 
definizione e nella implementaz ione della 
poli t iche economiche e sociali del l 'Unione. 
L 'appor to del te rzo set tore sa rà fornito 
previa ins tauraz ione di meccanismi di con­
sul tazione regolare, a livello t an to set to­
r iale che t rans-set tor ia le . Il t e rzo se t tore 
a s sumerà un ruolo de t e rminan te nella co­
s t ruz ione di un 'Eu ropa che n o n affidi i 
suoi processi di unificazione esclusiva­
m e n t e a r iferimenti di ca ra t t e re economico 
f inanziario, m a che affermi la sua ident i tà 
anche a t t raverso l ' individuazione di s t ra­
tegie e interventi comuni nella lot ta con t ro 
la disoccupazione e l 'esclusione sociale; 

c) la necessità della c reaz ione di 
u n o s ta tu to europeo delle associazioni, 
delle cooperative e delle mu tue , pe r l'af­
fermazione di una d imensione eu ropea del 
m o n d o dell 'economia sociale e di u n r ico­
nosc imento del ruolo attivo del t e rzo set­
to re nelle consultazioni di tu t te le poli t iche 
europee sia sociali, m a anche economiche , 
del lavoro; 

d) l ' impor tanza del l 'es tensione 
dell 'util izzo del fondo sociale pe r la tutela 
e la p romozione dei diri t t i sociali e civili 
pe r la real izzazione di u n efficace lotta 
con t ro l 'esclusione sociale e la disoccupa­
zione anche t rami te l 'a t tuazione di u n p r o ­
g r a m m a di informazione capi l lare nel te r ­
r i tor io; 

e) la definizione e la confe rma 
della legit t imazione da pa r t e del l 'Unione a 
c o n d u r r e azioni per la p r o m o z i o n e dello 
sviluppo sociale in linea con la p ropos t a di 
r i forma del fondo sociale, anche nell 'ott ica 
di rafforzare il ruolo del P a r l a m e n t o eu­
ropeo; 

impegna il Governo 

a sostenere gli o r ien tament i con tenut i nella 
d ichiaraz ione finale della conferenza in 
occasione del pross imo vertice di Amster ­
d a m dei Capi di Stato e di governo del­
l 'Unione europea . 

(7-00266) « Giannott i , Battaglia, L u m i a ». 
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INTERPELLANZE 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro del l ' interno, pe r sapere - p r e ­
messo che: 

l 'associazione « Salerno 2000 », che 
r iunisce esponent i della società civile sa­
le rn i tana impegnat i su temi di pubbl ico 
interesse ha da t e m p o promosso e a n n u n ­
ciato u n a raccol ta di firme, da effettuarsi 
presso una vent ina di banchet t i localizzati 
in varie par t i della città, con lo scopo di 
raccogliere le f irme per una petizione po­
polare volta all ' ist i tuzione di circoscrizioni 
per il decen t r amen to comunale e di u n 
difensore civico, nonché di diffondere u n 
ques t ionar io su temi di interesse ci t tadino; 

in da ta 11 giugno 1997, a qua t t ro 
giorni dalla manifestazione, il ques tore di 
Salerno, che aveva ricevuto comunicaz ione 
di essa il 5 giugno 1997, ha vietato la 
raccol ta delle firme con la pre tes tuosa 
motivazione che essa po t rebbe causare 
p rob lemi di o rd ine pubbl ico in u n a gior­
na ta che vedrà le forze di polizia impe­
gnate per le votazioni referendar ie e per la 
par t i t a di calcio Salerni tana-Reggina; 

tale provvedimento non appa re asso­
lu tamen te giustificato, visto il ca ra t te re 
della manifes tazione in oggetto e la n a t u r a 
dell 'associazione p roponen te —: 

qual i immedia t i provvedimenti in­
t enda p r e n d e r e pe r far r i t i ra re il gravis­
s imo divieto in quest ione e per garan t i re il 
dir i t to cost i tuzionale dei cit tadini di r iu­
nirsi e di concor re re con metodo demo­

crat ico alla formazione delle scelte politi­
che, anche a t t raverso lo s t r u m e n t o della 
pet iz ione popolare . 

(2-00542) « Ta radash ». 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare il 
Minis t ro dell ' interno, per sapere: 

quale sia s tata la d inamica dettagliata 
del t ragico episodio dell 'I 1 giugno 1997 
sulla collina del Vomero, in cui si è di­
spiegata una violenza inaudi ta che ha coin­
volto ci t tadini inermi con l 'uccisione di una 
giovane m a m m a ; 

quii s iano gli e lementi di valutazione 
sulla grave crisi del l 'ordine pubbl ico nella 
città di Napoli e nel Mezzogiorno, alla luce 
dei gravissimi r icorrent i episodi di cr imi­
nal i tà di t ipo camorr is t ico, di cont inui 
scontr i t r a bande e delle violenze che quo­
t id i anamen te si r ipetono, p r ivando i citta­
dine della personale sicurezza; 

se la d imensione del fenomeno cri­
mina le n o n sia s ta ta ch i a r amen te sottova­
lutata , avendo raggiunto livelli d r ammat i c i 
che h a n n o causa to molte decine di mor t i 
nella sola regione Campania ; 

quale sia in par t icolare l 'azione p re ­
ventiva svolta dalle forze del l 'ordine e 
qual i provvediment i s iano stati f inora 
adot ta t i sul p iano operat ivo delle r isorse 
u m a n e e mater ia l i per fronteggiare la gra­
vissima si tuazione nelle a ree a più forte 
cr iminal i tà organizzata; 

qual i misure urgent i e concre te si 
i n t endano ado t ta re per con t ras ta re la 
gue r ra t r a bande e per r ipr i s t inare ele­
men ta r i condizioni di s icurezza e vivibilità. 

(2-00543) « Tassone, Teresio Delfino, Car­
melo Ca r r a r a ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

MASTELLA, MANZIONE, NOCERA, DE 
FRANCISCIS, FRONZUTI e DI NARDO. -
Al Ministro dell'interno. — Per sapere — 
premesso che: 

la spara tor ia avvenuta F U giugno 
1997 a Napoli, che è costata la vita ad u n a 
giovane donna e il fer imento di u n giovane, 
r appresen ta con d r ammat i ca evidenza la 
s i tuazione di difficoltà nel controllo nella 
città di Napoli; 

la ga ranz ia dell 'ordine pubbl ico e la 
lotta alla cr iminal i tà organizzata debbono 
essere u n a pr ior i tà assoluta da perseguire 
pe r res t i tu i re t ranqui l l i tà e dignità ai cit­
tadini . Illegalità e p a u r a offendono la di­
gnità u m a n a e favoriscono la disoccupa­
zione: pe r ques to occorre rafforzare la 
p resenza delle istituzioni dello Stato per 
evitare il r ipeters i di questi intollerabili 
episodi - : 

qual i att i e iniziative in tenda ado t t a re 
o i n t r a p r e n d e r e per potenziare e r iorga­
n izzare le forze di polizia, al fine di ga­
ran t i r e il m a n t e n i m e n t o dell 'ordine p u b ­
blico nella città di Napoli. (3-01223) 

CENTO. — Ai Ministri dei trasporti e 
della nagivazione, degli affari esteri e del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

il 14 giugno 1997 si svolgerà ad Am­
s t e rdam u n a manifestazione europea pe r 
« l 'Europa sociale e della solidarietà » in 
concomi tanza con il vertice dei governi 
della Unione europea; 

il quo t id iano / / Manifesto ha segna­
lato il fatto che a lcune migliaia di giovani 
i tal iani di Napoli , Roma, Firenze, Bologna, 
Padova, Milano h a n n o deciso di par tec i ­
p a r e a ques ta manifestazione e di utiliz­
za re come mezzo di t r a spor to il t reno; 

lo stesso quo t id iano ha segnalato, giu­
s tamente , l 'oppor tuni tà che sia fatto 
q u a n t o è possibile per garant i re la p iù 
ampia par tec ipaz ione dei giovani i taliani a 
ques ta manifes tazione in condizioni di se­
reni tà e t ranqui l l i tà anche a t t raverso la 
predisposiz ione di u n col legamento spe­
ciale delle Ferrovie dello Stato t ra l 'Italia 
e A m s t e r d a m —: 

qual i iniziative relative ai t raspor t i , 
agli affari esteri e a l l 'ordine pubbl ico e 
s icurezza i n t endano i n t r a p r e n d e r e per ga­
ran t i r e la par tec ipaz ione dei giovani p r o ­
venienti dalle città i tal iane alla manifesta­
zione eu ropea di A m s t e r d a m pred ispo­
n e n d o ogni mi su ra utile a facilitare ques ta 
par tec ipaz ione in u n cl ima di s icurezza e 
t ranqui l l i tà pe r gli stessi par tec ipant i . 

(3-01224) 

JERVOLINO RUSSO, ALBANESE, CA-
NANZI, PICCOLO, TUCCILLO e ROGNA. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri e 
al Ministro dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

il gravissimo agguato verificatosi alla 
salita Arenella di Napoli nel quale vi sono 
stati feriti e mor t i fra i quali u n a m a m m a 
uccisa d inanz i agli occhi del suo b a m b i n o 
d imos t ra anco ra una volta, d r a m m a t i c a ­
mente , a qual i livelli di ferocia e di per i ­
colosità s iano giunte la c a m o r r a e la m a ­
lavita organizza ta che infestano la città di 
Napoli ed il t e r r i tor io della Campania ; 

a fronte di ques to gravissimo episodio 
che ferisce c rude lmente la città di Napoli 
occor re espr imere profondo sdegno e r in­
novare la sol idarietà più viva alle vit t ime 
ed alle loro famiglie — : 

qual i provvediment i urgent i in ten­
d a n o a s sumere per intensificare ul ter ior­
men te la lotta alla c a m o r r a e alla cr imi­
nal i tà organizza ta che, nel corso del 1997, 
ha già p rodo t to nel l 'area napo le tana ben 
75 vit t ime per omicidio; 

qual i intervent i i n t enda rea l izzare pe r 
sos tenere lo sviluppo produt t ivo ed occu­
pazionale di Napoli t enendo conto che lo 
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sforzo culturale, civile e sociale che la 
comuni tà locale e le sue istituzioni demo­
crat iche s tanno sos tenendo deve essere ac­
compagnato dal l ' impegno di solidarietà 
dell ' intera comuni tà nazionale , anche per 
supera re il pers is tente divario che pena­
lizza l 'area napole tana e tu t to il Mezzo­
giorno r ispet to alle a l t re zone del paese, 
così come risulta anche dai dati r ipor ta t i 
dal documento di p rog rammaz ione econo­
mica e f inanziaria in discussione in Par­
lamento; 

quali strategie educative in tenda p ro ­
muovere e sostenere, in costante sinergia 
con il m o n d o della scuola, dell 'università e 
della cul tura - a Napoli pa r t i co la rmente 
ricco di potenzial i tà - ed in col laborazione 
con i s indacati e le forze vive dell 'associa­
zionismo e del volontar ia to per rad icare 
sempre più, sopra t tu t to nel l 'animo dei gio­
vani, la cu l tura della legalità e della non 
violenza. (3-01225) 

GARRA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - p remesso che: 

dalle notizie sporad icamente rese 
note dalla s t ampa naz ionale si sono ap­
presi par t icolar i che l ' interrogante r i t iene 
davvero agghiaccianti su onora r i ed ero­
gazioni varie da te dallo Stato e dal set tore 
pubblico in generale a personaggi « pa r ­
cheggiati » in contiguità con la classe po­
litica; 

organismi a ca ra t t e re t ransi tor io , so­
vente costituiti pe r legge onde affrontare 
ta lune emergenze della pubbl ica ammin i ­
s t razione e che h a n n o u n costo cer to per 
l 'erario, divengono pe renn i per via di rei­
tera te p roroghe (esempi t ra i tant i sono la 
commissione costi tuita pe r un biennio dal­
l 'articolo 14 della legge 4 giugno 1997 
n. 194 e la commiss ione costituita con 
legge 22 novembre 1990, n. 354, r imas te 
sinora in carica per p roroghe susseguenti); 

la regola non scri t ta del nos t ro ordi ­
namen to secondo la quale « nulla si crea, 
nulla si distrugge, m a tu t to si aggiunge » 
continua a sopravvivere anche nello stile di 
Governi quali quello dell'Ulivo, che a pa­

role si p roponevano u n nuovo corso della 
vita politica, scevro da « assis tenzial ismo 
pu ru l en to » e da « clientelismo » a tut t i i 
livelli - : 

se s iano al l 'esame del Governo inizia­
tive volte a sfoltire la « giungla » di orga­
nismi, uffici studi, consulent i ed arnes i 
vecchi similari che si aggiungono agli uffici 
di Gabine t to ed agli uffici legislativi in p iù 
casi come scandalosi duplicati; 

se n o n in tenda riferire al P a r l amen to 
sulla ent i tà delle s o m m e erogate per ono­
ra r i e pe r consulenze e p rebende varie 
dalla Pres idenza del Consiglio dei minis t r i . 

(3-01226) 

BONATO, VALPIANA e DILIBERTO. -
Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

I ' l l giugno 1997 è giunto al g ruppo 
regionale di r i fondazione comunis ta del 
Veneto u n a let tera da pa r t e di una sedi­
cente « A r m a t a Sereniss ima », nella qua le 
si minacc ia di far pagare al capogruppo 
regionale e ad altr i mil i tanti comunis t i 
veneziani la loro cont rappos iz ione alla co­
siddet ta « Sereniss ima », quale insegna­
m e n t o e mon i to per « tutt i gli al tr i a p r en ­
derl i sul ser io »; 

in tal m o d o a p p a r e ch ia ro il disegno 
di voler r i c o n d u r r e a miti consigli chi, 
come i mil i tant i di Rifondazione comuni ­
sta, ha da subi to compreso e comba t tu to la 
pericolosi tà dei moviment i separat is t i e 
secessionisti c o m u n q u e denominat i ; 

ta le episodio r app resen ta solo l'ul­
t imo anel lo di u n a crescente escalation di 
fatti inquie tant i , quali telefonate mina to ­
rie, volantini del irant i , b o m b e molotov t ro ­
vate sulla po r t a di casa di qua lche « dis­
s idente », aggressioni a sedi di associazioni 
democra t i che ed int imidazioni di varia na­
tura , che si s t anno susseguendo nella r e ­
gione Veneto in ques to ul t imo per iodo a 
r i tmo sempre più incessante; 

ogni sot tovalutazione di questi avve­
n iment i r app re sen t e r ebbe u n fatto di inau­
dita gravità; 
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si r i t iene invece indispensabi le da re 
una forte ed energica r isposta da pa r t e 
dello Stato sia sul p iano della legalità de­
mocrat ica sia sul t e r r eno politico e sociale, 
sul quale costoro cercano di mes ta re sul 
torbido — : 

se sia a conoscenza dei fatti; 

quali iniziative in tenda me t t e re in 
a t to per tu te la re l ' integrità persona le dei 
soggetti minacciat i ; 

quali interventi in tenda a t t ua r e per 
garant i re la piena agibilità politica e so­
ciale che tali minacce t endono for temente 
a met te re in discussione. (3-01227) 

TERESIO DELFINO, SANZA, VO-
LONTÈ, PANETTA, MARINACCI, TAS-
SONE, CARMELO CARRARA e GRILLO. 
— Al Ministro della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

il sot tosegretario per l ' industria, il 
commerc io e l 'art igianato, onorevole Ladu, 
in r isposta a precedente in ter rogazione 
n. 3-00239, ha d ichiara to che «ne i giorni 
23, 24 e 25 luglio 1996 non si è verificata 
a lcuna in te r ruz ione del servizio di forni­
tu ra di energia elettrica nello s tabi l imento 
Giglio spa di via Kennedy, in Reggio Emi­
lia », con t radd icendo così le affermazioni 
del Ministro della sanità; 

nelle considerazioni svolte dal Mini­
s tro della sanità il 18 se t t embre 1996, 
r ich iamate dal l ' in terrogante , si rileva la 
necessità di avere r appor t i chiar i con i 
cittadini in temi di salute — : 

quali motivazioni abb iano indot to il 
Ministro della sanità Bindi ad affermazioni 
così pa lesemente infondate; 

se s iano state f inalmente accer ta te — 
successivamente al l 'audizione del 18 set­
t embre 1996 - le vere cause e le respon­
sabilità dei tragici eventi collegabili a bo­
tulismo; 

se r i tenga che leggerezza, disinvoltura 
e superficialità possano essere consenti te 
ad un Ministro della Repubbl ica su u n 
episodio così grave, che r ich iederebbe in­

vece rigore e senso di equi l ibr io e di re­
sponsabil i tà per le pericolose conseguenze 
derivanti dai tragici eventi. (3-01228) 

FRONZUTI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro della difesa. 
— Per sapere - p remesso che: 

organi di in formazione h a n n o da to 
g rande risalto alla not izia di p resun t i gravi 
compor t amen t i di sottufficiali i taliani fa­
centi pa r te della forza mul t inaz iona le che 
operò in Somalia nel 1993; 

i raccapr icciant i episodi segnalati di 
t o r tu re o sevizie posti in essere nei con­
fronti di prigionieri somali , h a n n o genera to 
nell 'opinione pubbl ica vive reazioni ; 

i fatti na r r a t i sono stati r appresen ta t i 
come rea lmente accadut i senza che ne sia 
stata verificata la veridicità; 

appa re q u a n t o m e n o s t r ano che la 
denuncia di tali episodi venga fatta a di­
s tanza di tant i ann i ed il fatto che sia stata 
da ta pubblici tà al di là di ogni ragionevole 
ed o p p o r t u n a cautela, facendo pensa re ad 
una vera e p ropr i a azione diffamatoria nei 
confronti di u n o dei corpi dell 'esercito più 
accredi ta to e s t imato per p reparaz ione , 
professionalità e t radizioni ; questo, che 
appa re a l l ' in terrogante u n crescendo dif­
famatorio, viene a l imenta to quot id iana­
men te dai mezzi d ' informazione, privile­
giandolo a fatti che ad avviso del l ' in terro­
gante sono ben più ri levanti - : 

quali iniziative si i n t endano assumere 
o provvedimenti ado t t a re pe r un 'adegua ta 
tutela delle forze a r m a t e , ed in par t icolare 
del corpo dei « p a r a », colpito da « schizzi » 
di fango e se in par t i co la re il Governo, 
uscendo finalmente da u n inammissibi le e 
ingiustificato silenzio, n o n in tenda pren­
dere immedia ta posizione a salvaguardia 
degli alti valori mora l i e nazional i r app re ­
sentat i dalle forze a rma te , censu rando uf­
ficialmente tut t i coloro che d i re t t amen te o 
ind i re t t amente h a n n o già emesso u n a sen­
tenza di c o n d a n n a in re laz ione a fatti 
ancora da accer ta re , che c o m u n q u e coin­
volgerebbero solo poche persone . 

(3-01229) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CANGEMI, GRIMALDI, GIORDANO, 
MANTOVANI, STRAMBI e VENDOLA. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri dell'interno e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre ­
messo che: 

lunedì 9 giugno 1997 davant i la base 
mil i tare di Sigonella in Sicilia repar t i di 
polizia e di carabinier i h a n n o in te r ro t to la 
pacifica pro tes ta dei lavoratori dell 'Alisud 
(addett i ai servizi aeropor tua l i della base), 
nonos tan te la presenza alla manifestazione 
di numeros i dirigenti sindacali e di par la ­
men ta r i e nonos tan te i pressant i inviti r i ­
volti al prefet to di Catania d u r a n t e tu t to 
l 'arco della giornata da n u m e r o s e forze 
politiche e sociali affinché venisse evitato 
l 'atto di forza; 

diverse decine di lavoratori sono stati 
fermati d u r a n t e l 'operazione, altri ed al­
cuni familiari h a n n o r ipor ta to contusioni o 
accusato malor i ; 

l 'azione di forza è stata t enacemente 
perseguita pe r agevolare il provocator io 
ingresso nella base di ex lavoratori Alisud, 
che h a n n o firmato un cont ra t to di assai 
dubbia regolari tà e con condizioni capes t ro 
con la Pae, nuova società di gestione dei 
servizi aeropor tual i ; 

tale iniziativa appa re t an to più grave 
e s t rumenta le se si t iene presen te la cir­
costanza che per mercoledì è convocata 
presso il minis tero del lavoro e della p re ­
videnza sociale u n incont ro sulla ver tenza; 

la ver tenza Alisud presen ta cara t te r i 
di s t raord inar ia gravità, già evidenziati in 
a l t ra in terrogazione p a r l a m e n t a r e fino 
adesso r imas ta senza risposta; 

se non si r i tenga inaccet tabi le l ' inter­
vento effettuato dalle forze di polizia nei 

confronti dei lavoratori a Sigonella e inam­
missibile l 'uso della forza nel contesto di 
u n a delicata ver tenza sindacale — : 

quali iniziative il Governo voglia as­
s u m e r e - a par t i re dal l ' incontro presso il 
min is te ro del lavoro e della previdenza 
sociale di mercoledì 9 giugno 1997 - per 
garan t i re i diritt i dei lavoratori dell'Ali­
sud. (5-02467) 

COLA. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - p remesso che: 

u n a nota Ansa del 5 giugno 1997 
titolava tes tualmente : « Carcere: negato 
t ras fer imento per terapia a de tenuto ma­
lato »; 

più specificamente, veniva segnalato 
che il de tenuto Patrizio Silvestri e ra ri­
s t re t to da due mesi nel carcere di Ariano 
I rp ino (Avellino), ancorché il per i to nomi­
na to dal l 'autor i tà giudiziaria ne avesse sug­
gerito il t rasfer imento in una s t ru t tu ra 
ca rce ra r ia a t t rezza ta per pra t icare u n a te­
rap ia medica adeguata r ispet to alla sin­
d r o m e depressiva autolesionista r iscon­
t r a t a nel suddet to Silvestri; 

il difensore di fiducia del Silvestri, 
avvocato Luigi Iossa, ha sollecitato, più 
volte, sia l 'autori tà carcerar ia che quella 
giudiziaria a disporre, così come consi­
gliato dal consulente medico, il trasferi­
m e n t o del suo assistito in u n carcere cli­
n icamente a t t rezzato; 

p r i m a che fosse disposta la perizia, il 
Silvestri e ra detenuto , per altro, nel car­
cere di Benevento, ce r tamente più dota to 
sul p iano sani tar io di quello di Ariano 
I rpino; 

la patologia di cui è affetto il Silvestri 
po t r ebbe avere una tragica evoluzione, dal 
m o m e n t o che lo stesso il 6 d icembre 1996 
ha t en ta to di impiccarsi men t r e era dete­
n u t o nel carcere di Poggioreale; 

il difensore non ha n e m m e n o p ro ­
spet ta to u n ricovero al l 'esterno delle s t rut­
t u r e carcerar ie , l imitandosi a chiedere il 
r i spet to del l ' i r r inunciabile dir i t to del-
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l 'uomo alla salute ed alla vita, senza che 
venisse adot ta to , pu r t roppo , a lcun conse­
guente provvedimento — : 

una volta accer ta ta la veridicità di 
q u a n t o esposto, quali iniziative si in ten­
d a n o assumere o immedia t i provvediment i 
adot ta re , affinché venga disposto il r ico­
vero del de tenuto Patr izio Silvestri, a t tua l ­
men te r is t re t to presso il carcere di Ar iano 
Irpino, in una s t ru t tu ra sani tar ia ca rce ra ­
ria adeguata, così come indicato dal per i to; 

se non ritenga, at tesa la s is tematica 
frequenza di casi come quello segnalato, di 
d isporre una verifica, anche statistica, sul 
n u m e r o delle s t ru t tu re sani tar ie ca rcera r ie 
funzionanti e sulla loro adeguatezza, anche 
in relazione al n u m e r o dei ricoveri disposti 
dal l 'autor i tà giudiziaria; tanto, nel r i spet to 
di sacrosant i diritt i che presc indono dalle 
responsabi l i tà penali accer ta te . (5-02468) 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
politiche agricole. — Per sapere se n o n 
ri tenga che lTcrf debba essere organizza to 
con ora r i di lavoro che coprono l ' intera 
giornata (vent iquat t ro ore su vent iquat t ro) 
per far sì che coloro che h a n n o funzionari 
di polizia giudiziaria (dal sesto al n o n o 
livello) possano agire tempest ivamente pe r 
r ep r imere eventi malavitosi che spesso si 
verificano nelle ore no t tu rne o nei giorni 
festivi. (5-02469) 

POLI BORTONE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri delle 
politiche agricole e di grazia e giustizia. — 
Per sapere: 

quali iniziative siano state assunte in 
mer i to alla dettagliata denuncia p resen ta t a 
dall 'al levatore Antonio Squicciarini di Al-
t a m u r a , compar sa su AgriSole di a lcuni 
giorni addiet ro , col titolo « Così mi h a n n o 
"clonato" le quote »; nella denuncia dello 
Squicciarini , fra l 'altro, si fa r i fer imento ad 
u n a « d ichiaraz ione sostitutiva di a t to di 
notor ie tà del 13 m a r z o 1997 del tu t to 
falsa ». Val la pena r icordare che tale da ta 
è successiva alla ist i tuzione della commis ­

sione d ' inchiesta governativa prevista dal 
decreto-legge n. 11 del 1997, sicché la cir­
cos tanza pa re a s sumere aspet t i davvero 
inquie tant i . (5 -02470) 

CARUANO, LENTO, BORROMETI e 
RIZZA. — Al Ministro delle politiche agri­
cole. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 10 e 11 giugno 1997 alcuni 
giornali h a n n o diffuso la notizia per la 
qua le gli ortaggi siciliani sa rebbero « farciti 
di pesticidi »; 

tale notizia, come al t re analoghe no­
tizie poi cor re t te e smenti te , ha di fatto 
c rea to a l l a rmismo t ra i consumato r i e 
dann i alla commercia l izzazione; 

l 'agricoltura medi te r ranea , e la p r o ­
duz ione ortofrut t icola siciliana in par t i co­
lare, a t t raversa una crisi grave e seria e gli 
accordi commercia l i con i Paesi del Nord 
Africa esa l tano di fatto p rob lemi e diffi­
coltà con cui ogni giorno i p rodu t to r i agri­
coli del nos t ro Paese devono misurars i ; 

il nos t ro Paese impor t a da al tr i paesi, 
comun i t a r i e non, notevoli quan t i t à di p ro ­
dott i orticoli e tale impor taz ione r isulta 
« l ibera », cioè priva di ogni control lo che 
ne accert i qual i tà e salubri tà; 

le rea l tà produt t ive siciliane h a n n o 
adot ta to , da anni , p roced iment i che esclu­
d o n o comple t amen te un uso indiscr imi­
na to di fitosanitari, di ant icr i t togamici e 
pesticidi; 

i meccanismi e le n o r m e di registra­
zione dei pr incipi attivi nei res idui dei 
p rodot t i agricoli del nos t ro Paese r i sul tano, 
di fatto, insufficienti ed inidonei a ga ran­
t i re obiettività alle certificazioni dei nostr i 
prodot t i ; 

pe r iod icamente le sort i te di ques to 
« t e r r o r i s m o commerc ia le » d e t e r m i n a n o 
gravi dann i alla commercia l izzaz ione dei 
p rodot t i ortofrutt icoli siciliani - : 

se n o n r i tenga di acce r t a re urgente­
m e n t e la verità; 
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se non ri tenga inoltre di a s sumere 
ogni decisione idonea a do ta re il nos t ro 
Paese di s t rument i che f inalmente pongano 
in essere quei controlli necessar i delle der­
ra te a l imentar i che ind i sc r imina tamente 
giungono nel nos t ro Paese dall 'estero; 

se non ri tenga altresì di suggerire una 
revisione delle n o r m e che consentono di 
a t tuare i controlli dei prodot t i agroal imen­
tari interni . (5-02471) 

CARUANO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la legge di r i forma della previdenza 
p reannunc ia e stabilisce per a lcune cate­
gorie di lavoratori , che svolgono mansioni 
usurant i , r iconoscimenti e ant icipazioni del 
t r a t t amen to pensionistico; 

tali r iconosciment i avrebbero dovuto 
essere disciplinati da un decre to ministe­
riale specifico; 

tale decreto avrebbe dovuto fare chia­
rezza e fissare regole e cri teri di defini­
zione del lavoro usu ran te (articolo 1, legge 
n. 335 del 1995) e invece n o n è ancora 
stato emana to , né si conoscono gli or ien­
tament i del minis tero al r iguardo; 

questo r i t a rdo crea e a l imenta la con­
fusione e impedisce a questi lavoratori 
(personale dei d ipar t iment i della emer­
genza degli ospedali , turnist i , minator i , 
operai dell ' industr ia) di poter usufruire dei 
loro diritti, che sono riconosciuti m a non 
disciplinati p u n t u a l m e n t e con i provvedi­
ment i normat ivi necessari - : 

se non ri tenga di a s sumere ogni prov­
vedimento utile a r iconoscere i dirit t i di chi 
svolge lavori usurant i , e m a n a n d o final­
mente il relativo decreto. (5-02472) 

GERARDINI, DOMENICO IZZO, FOR-
MENTI, ZAGATTI, SCALIA, PITTELLA e 
GALDELLI. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

il decre to legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22 che ha recepi to le dirett ive comuni ­

tar ie in ma te r i a di rifiuti, rifiuti pericolosi 
ed imballaggi prevede, all 'art icolo 40, la 
cost i tuzione di consorzi per c iascuna t ipo­
logia di mater ia le di imballaggi, aventi per ­
sonal i tà giuridica di dir i t to privato; 

al l 'art icolo 41, c o m m a 9, della stessa 
legge, si prevede che i consorzi obbligatori 
esistenti cessino di funzionare all 'at to della 
cost i tuzione del consorzio Conai e c o m u n ­
que en t ro sei mesi dalla da ta di en t r a t a in 
vigore del decre to legislativo; 

il p res idente del consorzio obbligato­
r io pe r il riciclaggio di conteni tor i in pla­
stica per liquidi Replastic, il dot tor Giu­
seppe Turr in , si è dimesso il 7 maggio 
1997; 

il consorzio Replastic aveva richiesto, 
il 20 febbraio 1997, u n pa re re al min is te ro 
del l ' ambiente per conoscere, t ra l 'altro, se 
p e r m a n e v a n o i vincoli di par tec ipaz ione 
previsti dall 'ar t icolo 9-quater della legge 
n. 475 del 1988, con par t icolare riferi­
m e n t o all 'obbligo dei consorziat i di con­
t r ibu i re al r epe r imen to dei mezzi f inan­
ziari necessar i per il raggiungimento degli 
scopi s ta tu tar i ; 

tu t to ciò e ra s tato chiesto per supe­
r a r e a lcune incer tezze sorte nella fase di 
t rans iz ione al nuovo regime di gestione dei 
rifiuti di imballaggi; 

l'ufficio legislativo del minis tero del­
l 'ambiente , con nota del consigliere Caro 
Lucrezio Monticelli del 5 m a r z o 1997, r i ­
spondeva al consorzio Replastic in m a n i e r a 
pun tua le ; 

nelle conclusioni della nota si affer­
mava: « fino allo scioglimento dei consorzi 
obbligatori di cui alla legge n. 475 del 
1988, nei t e rmin i previsti dall 'art icolo 41 , 
c o m m a 9, gli stessi devono con t inuare ad 
o p e r a r e per il raggiungimento dei p rop r i 
fini s t a tu ta r i ed a tal fine possono com­
piere tut t i gli atti di ammin is t raz ione or­
dinar ia , che n o n incidono cioè sulla con­
sistenza pa t r imonia le e sulla s t ru t tu ra or­
ganizzativa; »; 
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in da ta 23 maggio 1997 veniva diffusa 
dal vice-presidente del consorz io Replastic 
una « comunicazione in te rna » del 9 mag­
gio 1997, con la quale istituiva, nel l ' ambi to 
della direzione generale, il servizio di co­
municaz ione sul terr i tor io , aff idando il 
compito al dot tor Gian Luca Bertazzoli ; 

la « comunicaz ione in te rna » preve­
deva inoltre t rasfer imenti , nuove respon­
sabilità per funzioni da svolgere da pa r t e 
di altri soggetti e si concludeva nel se­
guente modo: « Agli interessat i v e r r a n n o 
comunicate le funzioni di tale nuovo ser­
vizio ed il suo r appo r to con il Servizio 
Comunicazione e Relazioni is t i tuzionale 
che resta nell 'area della Pres idenza » —: 

se non ri tenga necessar io avviare 
un ' immedia ta indagine pe r va lu ta re la con­
gruità dell 'atto r i ch iamato (comunicazione 
in terna del 9 maggio 1997), r i spet to alle 
sue stesse finalità e se ques to r ien t r i nelle 
competenze di chi l 'ha emana to ; 

se la comunicazione in te rna costitui­
sca un a t to di ammin i s t r az ione o rd ina r i a 
che rappresen te rebbe l'esclusivo ambi to 
dei poter i decisionali e di funz ionamento 
del Consorzio nella fase di t rans iz ione, 
come ch ia ramente espresso nella no ta del­
l'Ufficio legislativo del minis te ro del l 'am­
biente; 

quali s iano il curriculum professio­
nale, le competenze specifiche e le capaci tà 
che h a n n o por ta to alla n o m i n a del do t tor 
Bertazzoli a responsabi le di u n servizio 
t an to delicato quale quello della comuni ­
cazione sul terr i tor io; 

se non ri tenga o p p o r t u n o al fine di 
garant i re una t r a spa ren te conduz ione delle 
attività del consorzio nella del icata fase di 
t ransizione, prevedere il commissar ia ­
mento dello stesso. (5-02473) 

MARTINAT. - Ai Ministri per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali e delle 
politiche agricole. — Per sapere : 

come si concilino il p rovvedimento di 
soppressione della Agecontrol Spa conte­
nu to nell 'art icolo 3 del decre to legislativo 

di isti tuzione del min i s te ro delle politiche 
agricole col m a n d a t o t r i enna le conferito 
con decreto minis ter ia le del 29 apri le 1997 
al nuovo collegio s indacale dell 'Agecontrol; 

se del collegio s indacale e del consi­
glio di ammin i s t r az ione facciano pa r t e 
persone re la t ivamente ai quali risulti in 
passato il coinvolgimento in vicende giu­
diziarie e sulla base di qual i valutazioni 
oggettive sono stati scelti i consiglieri ad 
esclusione delle designazioni di Aima e 
Inea. (5-02474) 

LECCESE. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere - p re ­
messo che: 

il Comitato urbanis t ico della regione 
Puglia, nella seduta del 29 maggio 1997, ha 
esaminato ed approva to il proget to per 
costruire un parcheggio da 1200 posti au to 
lungo le pendici del rilievo Pun ta Meliso, a 
Santa Maria di Leuca, c o m u n e di Castri-
gnano del Capo; 

dalla s t ampa locale si d e s u m e che 
l ' amminis t raz ione comuna le di Castri-
gnano del Capo ha r icevuto p a r e r e favo­
revole a l l 'operazione urbanis t ica anche 
dall 'Assessorato al l 'agricol tura della re ­
gione Puglia; 

la Gazzetta del Mezzogiorno riferisce 
che l 'Amminis t razione comuna le di Castri-
gnano del Capo, per il p i ano parcheggi, non 
ha preso in esame la possibili tà di utiliz­
zare al tre a ree contigue al di fuori del 
rilievo di Pun ta Meliso che avrebbero con­
senti to la real izzazione di parcheggi a costi 
r idott i e con un i m p a t t o ambien ta le mini­
m o - : 

quali iniziative il Minis t ro in te r roga to 
in tenda i n t r a p r e n d e r e cons idera to che 
l 'opera urbanis t ica ver rebbe real izzata 
contravvenendo ai de t t ami della legge Ga­
lasso e che il rilievo in causa, quello di 
Punta Meliso, r i en t ra nell 'elenco delle a ree 
prote t te in discussione in consiglio regio­
nale pugliese; 

quali provvediment i urgent i in tenda 
adot ta re per preveni re tale scempio a m -
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Mentale e tali gravi a l terazioni delle bel­
lezze paesaggistiche na tura l i . (5-02475) 

PROIETTI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

malgrado varie iniziative legislative le 
sezioni circoscrizionali per l 'impiego ed il 
col locamento in agricol tura (Scica) m a n ­
tengono ancora oggi tu t te le funzioni; 

la Scica di Guidonia, che opera in u n 
comune di ol tre sessantacinquemila abi­
tanti, è s tata declassata al recapi to della 
Scica di Tivoli; 

per iniziativa della direzione generale 
del lavoro di Roma, le due Scica h a n n o 
avuto una pesan te r iduzione di organico, 
ed in par t icolare la Scica di Tivoli è passa ta 
da ventidue a nove addet t i , m e n t r e il r e ­
capito di Guidonia è passa to da diciassette 
a sette addett i ; 

il personale p receden temente in ser­
vizio presso la Scica è s tato posto a di­
sposizione del l ' ispet torato del lavoro di 
Roma — : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere per ovviare agli inevitabili disservizi 
che il pesante taglio al n u m e r o degli ad­
detti sta causando e se la scelta opera ta 
in tenda significare u n a maggiore a t ten­
zione da pa r t e del Minis t ro interrogato, al 
controllo piut tos to che al l 'occupazione de­
gli addett i nel l 'agricoltura. (5-02476) 

BARRAL. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

in vir tù delle recent i disposizioni le­
gislative (legge n. 662 del 1996 e legge 
n. 140 del 1997) il 18 luglio 1997 en t re ­
r a n n o in vigore le nuove tariffe postali, che 
de te rmine ranno u n notevole r inca ro a 
danno dei periodici; 

ogni copia in a b b o n a m e n t o passerà 
infatti dalle at tual i 105 lire a 274 lire; 

si t r a t t a di u n a u m e n t o di ol t re il 150 
per cento, che rischia di me t t e re in ginoc­
chio l 'editoria locale, ed in par t ico la re 
m o d o i giornali medio-piccoli; 

da t e m p o si sollecita u n a r i forma 
della legge sull 'editoria, che aiuti il set tore 
ad uscire dallo s tato di crisi in cui o rma i 
versa da ann i — : 

se e qual i misure abbia ado t t a to o 
in tenda ado t t a re per far fronte alla crisi in 
cui si d ibat te da anni il set tore dell 'edito­
ria, ed in par t ico lare quali provvediment i 
in tenda a s sumere per sa lvaguardare l'edi­
tor ia locale. (5-02477) 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
politiche agricole. — Per sapere — premesso 
che: 

FAgecontrol spa è s tata soppressa dal­
l 'articolo 3 del decre to legislativo del mi­
nis t ro Bassanini istitutivo del Mipa; 

in da ta 29 apri le 1997 è s ta to nomi ­
n a t o per i pross imi t re ann i il consiglio di 
ammin i s t r az ione dell 'Agecontrol — : 

in vir tù di quale valutazione sia s ta ta 
fatta u n a n o m i n a t r iennale per un 'agenzia 
soppressa o, comunque , da soppr imere en­
t ro i pross imi mesi; 

in vir tù di qual i valutazioni s iano stati 
scelti i componen t i del consiglio d ' ammi­
nis t raz ione dell 'Agecontrol, cons idera to 
che a l l ' in terrogante , fatta eccezione per 
alcuni docent i universitari , n o n r i su l tano 
essere espert i in politiche agricole comu­
nitar ie , così come r ichiederebbe un 'agenzia 
comuni t a r i a di controllo; 

se vi s iano component i che occupano 
altr i posti in seno al Ministero delle poli­
t iche agricole o in enti da esso vigilati. 

(5-02478) 

BARRAL. — Al Ministro delle politiche 
agricole. — Per sapere - p r emesso che: 

l ' andamen to climatico con t inua a far 
regis t rare t e m p e r a t u r e p iu t tos to basse, 
mol to al di sot to della media di stagione, 
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con frequenti gelate e pers is tent i eccezio­
nali siccità e qualche c o m p a r s a di grandi ­
nate p rematu re ; 

a causa di tale s i tuazione, l 'agricol­
tu ra della provincia di Cuneo sta subendo 
ingenti danni alle col ture, ad oggi valutabili 
in centoventi mil iardi di lire circa; 

oltre che sulle migliaia di famiglie 
coltivatrici, il fenomeno si r ipe rcuo te rà ne­
gativamente su tu t ta l 'economia provin­
ciale; 

la legge n. 185 del 1992 prevede per 
gli agricoltori un r i sa rc imento solo se il 
danno provocato da eventi eccezionali r i ­
sulti maggiore al 35 pe r cento della p ro ­
duzione lorda vendibile vegetale; 

nella « provincia g r anda » l 'economia 
agricola riveste u n ruo lo i m p o r t a n t e — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o d isporre u n 
intervento s t r ao rd ina r io a fronte degli 
eventi eccezionali sopra i l lustrati ; 

quale sia l 'opinione su u n a eventuale 
modifica della citata legge n. 185 del 1992, 
nel senso di es tendere l 'assicurazione age­
volata anche ai dann i da gelo alle col ture 
agricole. (5-02479) 

SIMEONE. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

il documento conclusivo approva to al 
t e rmine della r iun ione della conferenza 
degli assessori regionali alla sani tà svoltasi 
a Perugia il 4 apri le 1997 sono s ta te indi­
cate specifiche propos te di modifica e di 
adeguamento della normat iva vigente nel 
set tore sani tar io, con par t ico la re riferi­
men to al decre to legislativo n. 502 del 
1992; 

t ra le pr ior i tà indicate nel r i ch iamato 
documento , è s ta ta manifes ta ta l 'esigenza, 
in mater ia di par tec ipaz ione dei ci t tadini 
alla spesa sani tar ia (cosiddetto ticket), di 
« concepire un r iasset to complessivo delle 
esenzioni capace di f inalizzare le stesse 
non sol tanto alla rea l izzazione di en t ra te 
p ropr ie (che in ogni caso dov ranno essere 
considerate u n a quo ta aggiuntiva e non 

costitutiva del fondo sani ta r io nazionale) , 
m a anche a l l ' in t roduzione di elementi di 
raz ionale o r i en t amen to della d o m a n d a , 
p revedendo e p revenendo effetti sfavore­
voli nel medio e lungo periodo, ga ran t endo 
in ogni caso u n effettivo r ispet to del p r in ­
cipio dell 'equità. Il r idisegno sarebbe in­
dubb iamen te favorito dalla già r ichiesta 
diversa formulaz ione dei livelli assisten­
ziali, che a n d r e b b e r o maggiormente anco­
rat i a l l ' appropr ia tezza delle pres tazioni ed 
a coerent i scale di pr ior i tà » — : 

qual i iniziative in tenda ado t t a r e ai 
fini del r ecep imen to de l l 'oppor tuna p ropo ­
sta sca tur i ta dalla conferenza degli asses­
sori regionali alla sanità; 

in par t icolare , se non in tenda p r o ­
po r re un 'a r t ico la ta modifica della vigente 
normat iva che tenga conto della necessità 
di recepire tale p ropos ta nel contesto di un 
organico provvedimento legislativo di r i­
forma del set tore . (5-02480) 

SIMEONE. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

nel d o c u m e n t o conclusivo approva to 
al t e rmine della r iun ione della conferenza 
degli assessori regionali alla sani tà svoltasi 
a Perugia il 4 apri le 1997 sono state indi­
cate specifiche propos te di modifica e di 
adeguamen to della normat iva vigente nel 
set tore sani tar io , con par t ico la re riferi­
m e n t o al decre to legislativo n. 502 del 
1992; 

t r a le pr ior i tà indicate nel r i ch iama to 
documento , è s ta ta manifes ta ta l 'esigenza 
di « prevedere n o r m e relative all 'agenzia 
per i servizi sani tar i regionali , anche per 
supe ra re l 'a t tuale fase di sostanziale blocco 
della sua attività » — : 

qual i iniziative in tenda ado t t a re ai 
fini del r ecep imen to de l l 'oppor tuna p r o p o ­
sta sca tur i ta dalla conferenza degli asses­
sori regionali alla sanità, con r i fer imento 
all 'agenzia pe r i servizi sani tar i regionali . 

(5-02481) 
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SIMEONE. - Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

nel documen to conclusivo approva to 
al t e rmine della r iunione della conferenza 
degli assessori regionali alla sani tà svoltasi 
a Perugia il 4 apri le 1997, sono state in­
dicate specifiche proposte di modifica e di 
adeguamento della normat iva vigente nel 
set tore sani tar io, con par t ico lare riferi­
men to al decre to legislativo n. 502 del 
1992; 

t ra le pr ior i tà indicate nel r i ch i ama to 
documento , è s tata manifesta ta l 'esigenza 
di « i n t rodu r r e n o r m e q u a d r o che consen­
t ano la costi tuzione di u n te rzo soggetto 
che affianchi i soggetti pubblici e quelli 
privati: società miste pubbl ico-pr ivato di 
cui and rebbe ro precisati , anche con rinvio 
alla legislazione regionale per il dettaglio, 
le modal i tà di costituzione, l 'assetto socie­
tario, la personal i tà giuridica e il regime 
fiscale » —: 

quali iniziative in tenda ado t t a r e ai 
fini del recepimento de l l 'oppor tuna p r o p o ­
sta scaturi ta dalla conferenza degli asses­
sori regionali alla sanità; 

in par t icolare , se n o n in tenda p r o ­
po r re un 'ar t icola ta modifica della vigente 
normat iva che tenga conto della necessità 
di recepire tale p ropos ta nel contes to di u n 
organico provvedimento legislativo di r i ­
forma del set tore. (5-02482) 

MASSA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

circolano voci negli ambien t i giudi­
ziari valsusini circa una possibile p ross ima 
soppressione, nel l 'ambito dell ' inevitabile 
processo di r iorganizzazione dei servizi, 
della p r e t u r a di Avigliana, con l 'accorpa­
men to del m a n d a m e n t o a quello di Tori­
no —: 

se det ta voce cor r i sponda a real i in­
tendiment i del minis tero; 

se in tal caso non r i tenga di far 
precedere la decisione da una consul ta­
zione con le amminis t raz ioni locali; 

se non ri tenga più o p p o r t u n o , nel 
caso appa ia inevitabile la decisione di sop­
p r i m e r e la sede di Avigliana, a c c o r p a r n e il 
t e r r i tor io (a lmeno pe r q u a n t o a t t iene i 
comuni della Valle di Susa) con la sede 
pre tor i le di Susa, per ovvie ragioni di si­
mil i tudine nelle p rob lemat iche economico-
sociali dei centr i interessat i . (5-02483) 

ATTILI e CARBONI. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

è in corso una profonda r i s t ru t tu ra ­
zione delle ferrovie concesse e in gestione 
commissar ia le governativa; 

ques ta operaz ione ha come obiett ivo 
il r i lancio di queste aziende, previo r isa­
n a m e n t o dei bilanci, visto che h a n n o ac­
cumula to compless ivamente perd i te pe r 
cent inaia di mil iardi; 

le Ferrovie della Sa rdegna sono t r a le 
più in difficoltà, con u n d isavanzo di ge­
stione ri levantissimo; 

per questa az ienda è previsto u n r i­
d imens ionamen to dei costi, anche a t t r a ­
verso una forte r iduz ione del pe r sona le nel 
per iodo indicato dal p iano di r i s anamen to ; 

con l 'ordine di servizio n. 2 del 1997 
il d i re t tore dell 'Asa t r a spor t i met ropol i ­
t ano e regionale ha disposto l 'organi­
g r a m m a delle s t ru t tu re dirigenziali delle 
Ferrovie dello Stato; 

il n u m e r o dei dir igenti è di poco 
r idot to r ispet to a quello previsto nel 1995 
p r i m a del varo del p iano di r i s a n a m e n ­
to - : 

se sia pensabi le m a n t e n e r e ques to nu­
m e r o di dirigenti in u n a az ienda che in 
prospet t iva dovrà tagliare circa mille uni tà ; 

se la r iduzione dei costi del pe rsona le 
r iguardi solo i livelli med io bassi; 

se n o n sia il caso, in prospet t iva, da 
r icons iderare il n u m e r o dei dirigenti , ac­
corpando , dove possibile, le funzioni. 

(5-02484) 
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CARUSO, AMATO, MISURACA e 
SCALTRITO. - Al Ministro delle politiche 
agricole. — Per sapere — premesso che: 

alcuni giornali h a n n o pubbl ica to le 
percentual i di residui di pesticidi r iscon­
t ra te nei p rodot t i agricoli, frutto di r icer­
che dell 'Isti tuto sper imenta le di patologia 
vegetale di Roma; 

10 s tudio svolto dalla re te nazionale di 
monitoraggio sui residui di fitofarmaci nei 
prodot t i agricoli è s ta to svolto nel qua­
driennio 1993-1996; 

sulle m e l a n z a n e il da to delle irrego­
larità del 15,9 pe r cento si riferisce all 'in­
dagine effettuata dal cen t ro a rea Sicilia nel 
1996; 

11 42 pe r cento delle i rregolari tà si 
riferiscono ad u n p rodo t to fi tosanitario, il 
« vinclozolin », che so lamente dopo il gen­
naio 1996 non è s tato più au tor izza to 
all 'uso - : 

se non r i tenga che la pubbl icazione 
incompleta e n o n cor re la ta dalle necessarie 
spiegazioni di a lcuni dat i possa de te rmi­
nare ingiustificato a l l a rmismo nei consu­
mator i , con t r ibuendo ad accen tua re la crisi 
di u n c o m p a r t o che di fronte agli alti costi 
di p roduzione , si t rova a far i conti con 
ricavi s empre m e n o remunera t iv i ; 

se n o n r i tenga giusto invitare l 'Istituto 
sper imentale di patologia vegetale, dipen­
dente dal minis te ro delle poli t iche agricole, 
ad aggiungere al lavoro pubbl ica to queste 
ed altre precisazioni , senza le quali i r i ­
sultati del moni toraggio r i su l te rebbero in­
ficiati. (5-02485) 

ATTILI e CARBONI. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - p remesso 
che: 

nel protocol lo d ' intesa s t ipulato fra lo 
Stato e la regione Sardegna all 'articolo 3, 
let tera b), in ma te r i a di viabilità, sono 
previsti, t r a gli al t r i al p u n t o 2, interventi 
sulla s t rada s tatale n. 597 Sassari-Olbia e 

n. 389 Abbasanta-Benetut t i -Olbia , previsti 
nel P.O.P.; al p u n t o 3) altr i interventi sulla 
res tan te re te viaria; 

i lavori sulla Abbasanta-Benetu t t i -Ol­
bia sono fermi ma lg rado le assicurazioni in 
con t ra r io dell 'Anas; 

si sente l 'esigenza della proget taz ione 
e della rea l izzazione di un po tenz iamen to 
della s t r ada fra la s t rada statale n. 389 e 
la s t r ada s tatale n. 597 pe r un i re la p r o ­
vincia di Sassari a Nuoro , e l iminando l'iso­
l amen to di una vasta zona in te rna ; 

su ques ta s t r ada (Sassar i -Ozier i -Nuo-
ro), è già previsto u n in tervento in cofi-
n a n z i a m e n t o t r a provincia di Sassar i e 
regione Sardegna per la rea l izzazione della 
circonvallazione di Ozieri, p u n t o crit ico 
del l ' intero t raccia to; 

la regione Sardegna, nel Pop 1996-
1999 — F o n d o europeo di sviluppo regio­
nale (Fers), ha des t inato t ren tase t te mi­
liardi circa pe r il comple tamen to della 
maglia viaria p r imar i a Nord-Sardegna , ut i­
lizzabili in cof inanziamento con le r isorse 
previste per la Sardegna dal p iano te r r i ­
tor iale Anas 1997-1999 (224 miliardi) e 
p iano stralcio 1996 (60 miliardi); 

il t r i enna le Anas 1997-1999 prevede 
alla tabel la 1: 100 mil iardi per fondo unico 
proget taz ione; e 2.400 mil iardi per la m a ­
nu tenz ione re te e interventi per la sicu­
rezza - : 

se non in tenda verificare le cause dei 
r i t a rd i relativi al l 'esecuzione dei lavori 
sulle s t rade statal i n. 597 e n. 389; 

se non in tenda intervenire affinché 
l 'Anas prospet t i il po t enz i amen to della 
s t r ada statale n. 128-bis di col legamento 
t r a la circonvallazione di Ozieri e la s t r ada 
statale n. 389 (Abbasanta-Benetut t i -Ol­
bia). (5-02486) 

GARDIOL. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e per la funzione pubblica e gli 
affari regionali. — Per sapere - p r emesso 
che: 

le popolazioni e le ammin i s t r az ion i 
comuna l i dei comun i di Pigna, Castelvit-
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torio, Apricale e Isolabona (Imperia) 
h a n n o manifesta to in p iù sedi la loro con­
t ra r ie tà alla progressiva ch iusura della 
scuola media di Pigna; 

tale scuola media serve u n compren­
sorio più vasto (l ' intera vai Nervia) e tale 
decisione compromet t e anche le possibilità 
di sviluppo economico e sociale di una 
valle m o n t a n a nella qua le si sta per apr i re 
un nuovo s tabi l imento te rmale ; 

per assecondare la p e r m a n e n z a della 
popolazione nelle valle, la regione Liguria 
ha previsto la r i s t ru t tu raz ione dell'edificio 
scolastico che ospita le scuole mate rne , 
e lementar i e medie, affinché questo diventi 
un vero e p ropr io « ist i tuto comprensivo » 
come previsto dall 'ar t icolo 21 della legge 
sulla montagna n. 97 del 1994; 

l ' amminis t raz ione comuna le di Pigna 
e i genitori h a n n o individuato una solu­
zione al ternat iva alla ch iusura della scuola 
media; 

la p e r m a n e n z a di u n a scuola media è 
indispensabile per il m a n t e n i m e n t o della 
au tonomia cul turale de l l ' en t ro ter ra impe­
riese, perché costituisce u n presidio cultu­
rale che evita l 'ul teriore spopolamento 
della valle —: 

se non r i tengano di verificare le con­
dizioni socio-economiche e demografiche 
del comprensor io in teressato dalla scuola 
media in quest ione, anche alla luce delle 
prospett ive di sviluppo economico e sociale 
dell 'area dopo la r icos t ruzione degli stabi­
l imenti termali , condizioni che, a pa re r e 
del l ' interrogante, consentono il man ten i ­
men to del l ' autonomia scolastica secondo le 
disposizioni della circolare del minis tero 
della pubblica is t ruzione n. 47 del 1996; 

qual i s iano le disposizioni impar t i te 
per sviluppare « le azioni organiche e coor­
dinate diret te allo sviluppo globale della 
montagna » (articolo 1 della legge 31 gen­
naio 1994, n. 97). (5-02487) 

NARDINI e SAIA. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

i lavoratori delle cave e delle segherie 
del m a r m o di Apricena (Foggia), come di 

tu t te le a l t re cave, scon tano condizioni di 
lavoro assai gravose e prive di sicurezza; 

cont raggono mala t t ie professionali 
che n o n s e m p r e vengono r iconosciute 
come invalidanti ; 

non anco ra si è da to seguito al r ico­
noscimento dei lavori usuran t i ; 

il lavoro nelle cave è s i curamente t ra 
i più usuran t i , ed è anzi davvero distrut t ivo 
per l 'uomo — : 

se in tenda ist i tuire una commiss ione 
di espert i che possa stabilire quali s iano i 
lavori usuran t i , al fine di po te r fare acce­
dere alla pens ione i lavorator i cui sia s ta to 
r iconosciuto lo s ta to di « usura t i »; 

se in par t ico la re non r i tenga che il 
lavoro presso le cave e le segherie di 
m a r m o debba essere inser i to t r a i lavori 
usuran t i . (5-02488) 

MASSA. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dei lavori pubblici — 
Per sapere — premesso che: 

ne l l ' au tunno del 1996 si è verificato 
u n o scad imento dei servizi di biglietteria, 
manu tenz ione e pulizia, presso la s tazione 
ferroviaria di Condove-Chiusa S. Michele, 
sulla linea in te rnaz iona le Tor ino-Modane; 

dopo n u m e r o s e protes te gli ammin i ­
s t ra tor i locali, il 16 apri le 1997, anche 
grazie ad u n a sollecitazione del prefet to di 
Torino, sono riuscit i f inalmente ad incon­
t r a r e il d i re t to re regionale delle Ferrovie 
dello Stato; 

d u r a n t e de t to incon t ro venne comu­
nicata la decisione di n o n pres id iare più 
det ta s tazione a far da ta dalla fine del­
l 'anno 1998, così da consent i re c o m u n q u e 
lo svolgimento dei lavori di cos t ruzione del 
sovrappasso finalizzato ad e l iminare il pas ­
saggio a livello posto in pross imi tà della 
s tazione (e da ques to manovra to) , che col­
lega, a m e z z o di s t r ada provinciale, le 
statali n. 24 e n. 25; 

nonos t an te det te ass icurazioni la sta­
zione già nelle scorse se t t imane non risul-
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tava essere più pres idia ta (ovvero pres i ­
dia ta a fasi a l terne e c o m u n q u e nelle sole 
ore diurne); 

ciò ha provocato e provoca seri p r o ­
blemi di traffico che provocano code in 
pross imità del passaggio a livello prevalen­
temente chiuso, tali da invadere la vicina 
s t rada statale con seri riflessi sulla sicu­
rezza; 

il vicino s tabi l imento siderurgico di 
Condove (gruppo Lucchini) ha con tempo­
r a n e a m e n t e r ichiesto la r iat t ivazione del 
r accordo ferroviario t ra le officine e la 
s tazione di Chiusa-Condove, vista la neces­
sità enuncia ta in una comunicaz ione uffi­
ciale di cons iderare « s t ra tegicamente i r r i ­
nunciabi le » det to col legamento « in una 
politica aziendale di con ten imento dei costi 
con il po tenz iamen to delle spedizioni su 
ferro, anziché su gomma » — : 

se non r i tengano che Pat teggiamento 
della d i rezione p iemontese delle Ferrovie 
dello Sta to ponga in cont ras to con l ' inte­
resse più volte evidenziato dal Governo di 
po tenz ia re il col legamento in te rnaz iona le 
t r a Tor ino e Lione; 

se non r i tengano conseguentemente 
necessar io in tervenire per invitare la d i re­
zione regionale delle Ferrovie a desistere 
dalla de te rminaz ione specifica di a b b a n ­
dono della s tazione, ope rando invece al 
con t ra r io pe r favorirne il po tenz iamen to 
con il r ipr is t ino del col legamento ferrovia­
rio con il vicino s tabi l imento siderurgico; 

se non r i t engano di dover intervenire , 
anche solleci tando l 'Enas, per impedi re il 
blocco dei collegamenti s t radal i t r a le sta­
tali nn . 24 e 25 che si de te rmina con la 
ch iusura n o t t u r n a del passaggio a livello, 
anche in t e rmin i di s icurezza s t radale , 
a lmeno sino al m o m e n t o in cui sia real iz­
zato il cavalcavia p r o g r a m m a t o . (5-02489) 

GASPERONI. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere — 
premesso che: 

o rma i da anni la città di Pesaro è 
s empre più isolata dal res to della regione 

Marche e dal l ' in tero paese a seguito di un 
taglio progressivo dei t ren i che f e rmano in 
ques ta città, sopra t tu t to nelle o re no t tu rne ; 

ciò accade nonos tan te la s tazione 
della cit tà di Pesaro mer i t e r ebbe la sor te 
inversa, in considerazione sia del n u m e r o 
dei viaggiatori sia dell ' incasso; essa si col­
loca infatti fra le p r ime dell 'ex compar t i ­
m e n t o Marche-Umbr ia -Abruzzo . La stessa 
ingiusta sor te sta toccando pe ra l t ro anche 
alla città di Fano; 

è inuti le r i cordare che ques te due 
stazioni h a n n o bacini di u t enza mol to vasti 
pe rché ad essi fanno capo tut t i i comuni 
della provincia con i loro 350.000 abi tant i 
e i 15.000 s tudent i univers i tar i di Urbino 
provenient i p reva len temente da a l t re p ro ­
vince e regioni; 

le città di Pesaro e di Fano , con i loro 
opera to r i economici, industr ial i , c o m m e r ­
ciali turist ici e sportivi, abb isognano di 
collegamenti adeguati , veloci ed efficienti; 

le n u m e r o s e manifes tazioni che que ­
ste città offrono (dalla « mos t r a del mobi­
le », alla « mos t ra del nuovo c inema », al 
« Rossini opera festival », al « Carnevale 
dell 'Adriat ico ») e le numeros i s s ime inizia­
tive sportive, cul tural i e musical i offerte 
dal nuovo e m o d e r n o pa lazzo dello sport , 
r i schiano di essere for temente pena l izza te 
dagli scarsi collegamenti ferroviari; 

p u r t r o p p o , anche il nuovo orar io , in 
vigore dal I o giugno 1997, ha c o m p o r t a t o 
ul ter ior i soppressioni di f e rmate dei t reni 
in t r ans i to del tu t to incomprensib i l i ed 
intollerabili ; si può ci tare a tal proposi to il 
pendol ino da e per Milano: p a r t e n z a ore 
5.57, ar r ivo a Milano ore 9.10, r i t o rno ore 
19.45, t r ans i to a Pesaro ore 23.03; 

va inol t re sot tol ineato che pe r rag­
giungere Milano e Tor ino dalle o re 6 alle 
ore 11 n o n esiste a lcun col legamento e 
scarsi sono i t ren i che f e rmano a Pesaro 
diret t i al sud della penisola; 

occor re sana re quest i vuoti di colle­
gamen to —: 

pe r qual i motivi n o n si fe rmino a 
Pesaro, ad esempio, i seguenti t reni : Pesa-
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ro-Torino e viceversa (E900, ore 1.35, ar ­
rivo Torino 7.30; E901, ore 21.00, arr ivo 
Pesaro 2.25); Pesaro-Milano e viceversa 
(E928, ore 4.10 arr ivo Milano 8.35; E932, 
ore 5.00, arr ivo Milano 9.10; E929, ore 
20.35, arr ivo Pesaro 1.50); Pesaro-Bar i e 
viceversa (IC585, o re 18.25, arr ivo Bari 
23.30; IC574, ore 7.35 arr ivo Pesaro 12.31); 
(questi due Intercity f e rmano a Civitanova, 
San Benedet to e Vasto); Espressi 900-903 
per e da Torino, che f e rmano a Civitanova 
e San Benedetto, m a non a Pesaro; IC 1575 
Milano 945 - Ancona 13.40, che si f e rmano 
a Riccione, Senigallia e Fa lconara , m a non 
rendono lo stesso servizio alla città di 
Pesaro; 

quali provvediment i in tenda ado t ta re 
per r imuovere ques to processo di progres­
sivo isolamento della provincia di Pesaro, 
aggravato da collegamenti impossibili con 
la capitale, Roma, per raggiungere la quale 
pur essendo ad a p p e n a 300 chi lometr i oc­
corrono tempi proibitivi - non m e n o di 
cinque ore — e disagi e non finire, anche 
per coincidenze pessime; n o n è più am­
missibile che si faccia di tu t to per disin­
centivare l 'uso di u n servizio pubbl ico di 
t raspor to quale quello ferroviario favo­
rendo così quello pr ivato e individuale o lo 
sviluppo di quello aereo, che per così brevi 
distanze sa del l 'assurdo, per poi cons ta ta re 
che il n u m e r o dei passeggeri che ut i l izzano 
il t reno sono in calo e qu indi bisogna 
r idur re il servizio pe r rea l izzare i necessari 
r isparmi che garant i scono equil ibrio finan­
ziario; 

se non ri tenga urgente e c o m u n q u e 
indispensabile in tervenire con de te rmina­
zione presso l ' amminis t raz ione del­
l 'azienda ferrovie dello Sta to pe rché la 
logica at tuale sia r iba l ta ta e, a t t raverso il 
migl ioramento complessivo del servizio, si 
recuper ino flussi di traffico oggi ceduti a 
servizi alternativi; 

se non r i tenga altresì che, diversa­
mente, il declino del t r a spo r to pubblico 
ferroviario sarebbe progressivo e ina r re ­
stabile, t enuto anche conto del fatto che il 
numero di voli che collegano Ancona con 
Roma quot id ianamente è passa to in poco 

t empo da 1 a 4 m e n t r e il t e m p o occor ren te 
per raggiungere R o m a da Pesaro in t r eno 
in questi ul t imi dieci ann i è passa to da 4 
ore scarse (con il Pendol ino che collegava 
d i re t t amen te Rimini con Roma) alle a t tual i 
5 ore . (5-02490) 

VOLPINI, RICCIOTTI, DE BENETTI, 
GARDIOL, JERVOLINO RUSSO, CE-
RULLI, GUARINO, PROCACCI, CEREMI-
GNA, FIORONI, SCHIETROMA, CASI-
NELLI, SCALIA e CAROTTI. - Al Ministro 
per i beni culturali e ambientali — Per 
sapere - p remesso che: 

da pa r t e di u n benemer i to c i t tadino 
di Arsoli (Roma) r isul ta essere s ta ta effet­
tuata , con regolare a t to notar i le in favore 
de l l ' amminis t raz ione comuna le della stessa 
ci t tadina, u n a donaz ione di un ' a r ea del­
l 'estensione di duemi la met r i quadra t i da 
des t inare a pa rco pubbl ico e con l'obbligo 
della rea l izzazione di u n piccolo m o n u ­
m e n t o commemora t ivo ; 

il c o m u n e con apposi ta del ibera ha 
accet ta to la donaz ione ; 

nonos tan te le r ipe tu te sollecitazioni 
nelle vie brevi, l ' amminis t raz ione comu­
nale di Arsoli, n o n h a adempiu to agli im­
pegni assunt i e cioè di da re ossequio alla 
volontà del d o n a n t e per la dest inazione e 
per gli obblighi assunt i sanciti nello stesso 
a t to notar i le ; 

il comune , in dispregio a tu t te le 
buone regole dell 'attività amminis t ra t iva e 
della salvaguardia ambienta le , ha disposto 
l 'esproprio della sudde t ta a rea sita nel 
cen t ro storico della c i t tadina per essere 
adibi ta al parcheggio di automezzi , a p p r o ­
vando al l 'uopo il relativo progetto, dopo 
aver a p p o r t a t o le variazioni al p iano re ­
golatore generale comunale ; 

tale decisione de l l ' amminis t raz ione 
comunale , ol t re ad essere con t ra r ia ad ogni 
m o d e r n a concezione urbanis t ica , va a di­
struggere l 'unico po lmone verde del cen t ro 
storico, danneggiandone gravemente l 'as­
setto s tor ico-ambienta le e depr ivando la 
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comuni tà locale di un 'essenziale a rea di 
aggregazione e di social izzazione e di 
giuoco per i bambini - : 

quali provvedimenti urgent i e neces­
sari in tenda assumere per evitare che si 
p roceda ad un 'az ione di scempio assu­
m e n d o anche le o p p o r t u n e iniziative 
presso gli organismi regionali onde evitare 
un 'opera che può definirsi « vandal ica » 
de te rminan te il m u t a m e n t o della dest ina­
zione na tura le del pa r co verde con grave 
nocumen to per l 'ambiente e per la salute 
dei cit tadini. (5-02491) 

ALBONI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 12 apri le 1996 il Governo 
guidato dall 'al lora Pres idente del Consiglio 
dei ministr i onorevole Lamber to Dini ap ­
provava con propr io decre to n. 203 la con­
cessione di sconti au tos t radal i nella misu ra 
del 30 per cento a favore degli au to t ra ­
spor ta tor i per conto terzi; 

in da ta 4 d icembre 1996 il succi tato 
decreto veniva convert i to in legge e a p p r o ­
vato; 

in forza di ciò la società au tos t r ade 
era impegnata a r imbor sa r e circa 55 mi­
liardi di lire a titolo di sconti non fruiti pe r 
l 'anno 1996; 

oggi a dis tanza di sette mesi, nessun 
au to t raspor ta to re o cooperat iva di au to -
t raspor ta to r i ha percepi to a lcunché; 

molti opera tor i del set tore avevano 
fatto affidamento sui suddet t i r imbors i an­
che per f inanziare piccoli invest imenti per 
la miglioria dei loro mezzi di lavoro senza 
dover r icor re re a onerosi prest i t i banca r i o 
f inanziari - : 

se n o n ri tenga di adopera r s i affinché 
quan to stabilito per legge venga a t tua to al 
più pres to possibile; 

se non ri tenga pa r imen t i doveroso 
fornire spiegazioni documen ta t e sui motivi 
dell ' increscioso r i t a rdo e sopra t tu t to se 
non ri tenga di dovere da re precise infor­

mazioni su dove si t rovino oggi i c inquan­
tac inque mil iardi di cui sopra . (5-02492) 

GAGLIARDI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

negli att i p a r l a m e n t a r i degli ult imi 
mesi sono s empre più n u m e r o s e le segna­
lazioni e le denunce dei deputa t i di varia 
es t razione politica circa le « lott izzazioni », 
per nomine e p romozioni , nelle ferrovie 
dello Stato a favore di uomin i appa r t enen t i 
all'entourage del l 'a t tuale par t i to di maggio­
r a n z a relativa; 

l ' amminis t ra to re delegato delle ferro­
vie dello Sta to già, dal febbraio del 1997, 
avrebbe predispos to u n nuovo organi­
g r a m m a del l 'azienda che — oltre ogni ra ­
gionevole cons ideraz ione mer i tocra t ica -
prevede di assegnare le posizioni chiave 
del l 'azienda stessa ad uomin i o ch iara­
men te legati al Pds o p p u r e provenient i da 
u n a g rande società (la Montedison) dive­
nu ta « fucina » di manager ferroviari; 

r isul ta a l l ' in ter rogante che insistenti 
indiscrezioni pa r l ino di « avanza ta p repa­
raz ione del ci tato o rgan ig ramma » con 
« nuovi e più dettagliati processi di lottiz­
zazione » —: 

se r i sponda al vero che tale organi­
g r a m m a prevederebbe la creazione di due 
s t ru t tu re in te rmedie t r a le Asa (Aree s t ra­
tegiche) e la Holding (con compit i di di­
rez ione operat iva e coord inamento) , che 
ve r rebbero affidate l 'una al dir igente del 
Pds, ex s indacal is ta M a u r o Morett i , e l 'altra 
all'ex pres idente dell 'Atac, ingegner Cesare 
Vaciago; 

se r i sponda al vero che sarebbero , 
inoltre, previste: a) la n o m i n a ad ammin i ­
s t ra tore delegato della società Metropolis 
del signor Paolo Ripa, già allievo dell'ex 
minis t ro Spaventa; b) la p romoz ione a 
d i re t tore delle strategie del co l labora tore 
de il Manifesto Pie t ro Spiri to; c) la p r o ­
mozione a responsabi le del control lo di 
gestione e delle p r o c e d u r e amminis t ra t ive 
di tu t te le società del g r u p p o di Vittorio De 
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Silvio, il quale - a quel che risulta all ' in­
te r rogante - appa r t e r r ebbe al l 'area del 
Pds; d) l 'affidamento delle residue compe­
tenze dell 'Asa passeggeri al dot tor Rena to 
Ascoli, n ipote dell ' ingegner Vaciago; e) la 
direzione marketing a Rober to Cetera, già 
ammin i s t r a to re della Cit e - a quel che 
r isulta a l l ' in terrogante - in rappor t i con il 
senatore Luigi Manconi; f) la nomina del 
signor Giuseppe Fiorillo, il quale si sa rebbe 
molto impegnato nella campagna elet torale 
di Massimo D'Alema a Gallipoli, a Presi­
dente della Sogin-Sita; g) la nomina di 
Pietro Capogreco, col laboratore del sot to­
segretario Sor iero nel Pds in Calabria, a 
capoufficio s t ampa delle ferrovie dello 
Stato; h) lo spos tamento del dirigente Pds, 
E d u a r d o Pellegrini, già col laboratore del 
senatore Libertini , alla strategica funzione 
« r isorse », che decide assunzioni e s t ipendi 
dei dirigenti del gruppo; 

se non ri tenga o p p o r t u n o verificare 
con urgenza q u a n t o sopra ed impar t i re le 
necessarie direttive affinché i massimi re ­
sponsabili delle ferrovie dello Stato si im­
pegnino, anziché in « pra t iche lot t izzato­
n e », in u n a seria e responsabi le azione di 
r ecupero di efficienza del servizio e di 
r iequil ibrio economico, finanziario e tec­
nico della società che si t rova economica­
mente ad u n passo dal fallimento e fun­
z ionalmente e opera t ivamente sull 'orlo del 
ba ra t ro . (5-02493) 

ATTILI, CARBONI, CHERCHI, DE-
DONI, MANCA e ALTEA. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici dell'ambiente e dei beni 
culturali ed ambientali — Per sapere -
premesso che: 

in quest i giorni i ministeri dei beni 
cultural i e ambienta l i e del l 'ambiente deb­
bono espr imere il p a r e r e in ordine alla 
valutazione di impat to ambienta le relativo 
alle s t rade n. 131 e nuova n. 125; 

da pa r t e degli organi statali prepost i 
sta emergendo u n a serie di at teggiamenti 
contraddi t tor i , suscettibili di recare dann i 
gravissimi alla regione Sardegna che ha 
impegnato 680 mil iardi di lire del p r o ­

g r a m m a (Pop) sulla s t rada s tatale n. 125 e 
170 mil iardi a valere sui fondi s t ru t tu ra l i 
sulla s t r ada statale n. 131, due s t rade che 
da t r o p p o t e m p o aspe t tano intervent i di 
a m m o d e r n a m e n t o ; 

anche le progettazioni fin dalla se­
conda m e t à degli anni o t tan ta sono state 
fatte con fondi regionali; 

pe r u n a e r ronea in te rpre taz ione del 
Minis t ro del l 'ambiente , è s ta ta r ichiesta la 
va lu taz ione di impat to ambien ta le anche 
pe r s t r ade che avevano o rma i u n a proget­
taz ione esecutiva; 

la regione si è c o m u n q u e fatta carico 
di ques to impegno; 

pe r q u a n t o r iguarda la s t r ada statale 
n. 131, a r t e r i a a qua t t ro corsie esistente, in 
sede cent ra le i funzionari h a n n o r i t enu to 
inadegua to il pa re r e espresso dalla sopr in­
t e n d e n z a dei beni archeologici (organo pe­
riferico dello stesso minis tero !) relativo 
alle pres is tenze archeologiche nelle a ree 
in teressa te a l l ' ammodernamen to ; 

ques te prescrizioni , se confermate , 
c o m p o r t e r e b b e r o oneri pesantissimi, m a 
sop ra t tu t to u n impat to ambien ta le deva­
s tante , ol t re ad essere p ra t i camen te inat­
tuabi l i pe r le modal i tà e i t empi impost i 
dal la Unione europea; 

pe r q u a n t o r iguarda la nuova s t r ada 
s tatale n. 125, la regione a u t o n o m a Sar­
degna ha col laborato a t t ivamente , impe­
gnandos i a rea l izzare tutt i quegli intervent i 
utili a r i d u r r e l ' impatto ambienta le , com­
patibil i con la tempist ica di real izzazione 
delle ope re — : 

se i n t e n d a n o intervenire affinché ra­
p i d a m e n t e gli organi central i p red ispon­
gano i pa r e r i previsti, evi tando alla regione 
a u t o n o m a Sardegna di pe rde re i finanzia­
men t i pe r le s t rade statali n. 131 e nuova 
n. 125; 

se si r e n d a n o conto che la m a n c a t a 
rea l izzaz ione di tali opere c ree rebbe p r o ­
blemi economici e sociali gravissimi, d a n d o 
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u n colpo duriss imo al dir i t to dei sard i ad 
avere infras t ru t ture sicure e mode rne ; 

se non in tendano evitare u n conflitto 
fra regione au tonoma Sardegna e Governo 
che r ischierebbe di inc r inare anche il r a p ­
por to di leale sostegno t r a Governo e pa r ­
l amenta r i sardi dell'Ulivo. (5-02494) 

BONO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. - Per sapere: 

se sia a conoscenza dello s ta to di 
gravissima difficoltà operat iva in cui versa 
la sezione staccata della p r e t u r a c i rconda­
riale di Avola; 

se sia a conoscenza della cronica ca­
renza di personale che affligge sopra t tu t to 
il servizio di cancelleria; 

se, in par t icolare , sia a conoscenza 
che tale servizio viene affidato sol tanto a 
due impiegati, u n coord ina tore di cancel­

leria e u n ope ra to re amminis t ra t ivo, del 
tu t to insufficienti a far fronte ai quot idiani 
adempimen t i dell'ufficio; 

se sia a conoscenza che siffatta situa­
zione pregiudica l'efficienza stessa della 
s t ru t tu ra e pone grave penal izzazione alla 
crescente d o m a n d a di giustizia; 

se sia a conoscenza che bas ta l 'as­
senza del coord ina tore , che funge anche da 
cancelliere, per r ende re impossibile il de­
posito degli atti , con tu t te le conseguenze 
facilmente immaginabi l i in ord ine al forte 
r a l l en tamen to dell'iter dei vari procedi­
menti ; 

se n o n r i tenga oppor tuno , pe r t an to , 
in tervenire con la mass ima urgenza onde 
scongiurare il pe rpe tua rs i di tali disfun­
zioni registratesi negli ult imi mesi, e p ren­
dere in esame u n urgente r iequil ibrio del 
personale presso la p r e t u r a di Avola, co­
s t an temente in teressa ta da notevoli e c re­
scenti carichi di lavoro. (5-02495) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

ZACCHEO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

nell 'aprile 1997 i consiglieri comunal i 
di minoranza del c o m u n e di Pont inia (La­
tina) p resen tavano formale r ichiesta di 
convocazione del Consiglio comuna le e di 
inser imento al l 'ordine del giorno di due 
precisi punt i ai sensi dell 'art icolo 31, 
commi 7 e 7-bis, della legge n. 142/1990; 

il s indaco, con avviso del 20 maggio 
1997, convocava il Consiglio comuna le pe r 
il giorno 22 maggio 1997 omet t endo di 
inserire al l 'ordine del giorno il secondo dei 
due punt i richiesti r ecan te « Avvisi di m o r a 
per ruoli coattivi sulle bollette del l 'acqua 
potabile per uso civile ed uso zootecnico — 
risoluzione del contenzioso sor to con i 
cittadini — determinaz ioni »; 

il p r imo ci t tadino giustificava tale de­
cisione affermando che le competenze del 
Consiglio comuna le sono tassat ivamente 
stabilite dalla legge n. 142/1990; 

le a rgomentaz ioni del s indaco sono 
giur idicamente infondate pe rché la legge 
n. 142/1990 non gli a t t r ibuisce a lcun po­
tere di accoglimento o rigetto relativa­
mente alle r ichieste di inser imento all 'or­
dine del giorno avanzate un i t amen te al­
l ' istanza di convocazione del Consiglio; 

il s indaco di Pont inia non è nuovo a 
compor tament i del genere, avendo infatti 
già in precedenza i l legi t t imamente negato 
l ' inserimento al l 'ordine del giorno di que­
stioni per le quali e ra s ta ta p resen ta ta 
regolare r ichiesta ai sensi della legge e 
dello Statuto comunale ; 

della vicenda è s ta to investito anche il 
prefetto di Latina, al quale è s tata chiesta 
l 'attivazione del po te re sostitutivo di con­
vocazione del Consiglio, previsto dal l 'ar t i ­
colo 36, comma 4, della legge 142/1990 - : 

qual i urgent i interventi si i n t enda 
p o r r e in essere al fine di r i ch i amare il 
s indaco di Pont inia al r ispet to dei p rop r i 
doveri di ist i tuto e della normat iva citata, 
che tutela i diritt i delle m ino ranze consi­
liari; 

se n o n in tenda in par t icolare solleci­
t a re l ' intervento del prefet to di Lat ina a 
fronte di u n c o m p o r t a m e n t o che, ad avviso 
del l ' in terrogante , costituisce una grave vio­
lazione dell 'obbligo ist i tuzionale di assicu­
r a r e l ' imparziale svolgimento dell 'attività 
consil iare. (4-10792) 

ARMAROLI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

già nel mese di d icembre venne p re ­
senta to dal l ' in ter rogante u n at to (4/05406) 
relativo al l 'accordo st ipulato t ra la Banca 
Toscana (gruppo Montepaschi) e la Fon­
dazione Cassa di Savona per la cessione 
alla Banca Toscana del 51 per cento della 
« Carisa »; 

in quel l 'a t to di s indacato ispettivo si 
faceva inol tre presente come con t ra r i al­
l 'operazione fossero sia il pres idente della 
Fondaz ione Cassa di Savona, nonché i ver­
tici della Carige. Quest 'ul t ima, t i tolare del 
40 pe r cento delle azioni della Carisa ha 
infatti investito, col benes tare della Banca 
d'Italia, 150 mil iardi per il salvataggio della 
banca di Savona, e rivendica la p re laz ione 
sul res to del capitale; 

in quest i mesi la vicenda, lungi dal 
risolversi, si è aggravata ancora di più. 
Tant 'è che la Fondaz ione Carisa viene con­
s idera ta o rma i allo sbando e il suo stesso 
pres idente cons idera il commissa r i amen to 
o rma i u n a t to doveroso; 

il p res idente Bartol ini ha p resen ta to , 
nei giorni scorsi, u n a denuncia alla p r o ­
cura della Repubbl ica di Savona nei con­
fronti del vicepresidente, m a anche del 
segretar io del consiglio, che - a suo dire -
avrebbero anche manomesso alcuni att i 
ufficiali (si veda il Secolo XIX del 10 giugno 
1997, pag. 19). E lo scontro fra le diverse 
posizioni a l l ' in terno della fondazione sa-
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vonese aveva già po r t a to a contestazioni 
c lamorose e a scambi di accuse ufficiali —: 

quali iniziative si i n t enda a s sumere 
pe r p o r r e fine a ques ta lunga ed este­
nuan te conflitto sul dest ino della Carisa 
che pone in uno stato di grave disagio tu t to 
il sistema economico savonese facendo ve­
nir meno u n suo fondamenta le p u n t o di 
r iferimento. (4-10793) 

PROIETTI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

la Tim addebi ta sulla bollet ta relativa 
ai telefoni cellulari u n a s o m m a relativa 
all 'assistenza da p res ta re agli stessi; 

l 'assistenza è garan t i t a esclusiva­
mente per i cellulari vendut i dai pun t i Sip, 
e non per quelli venduti dai negozi Moto­
rola; 

se non ri tenga illegittimo il conti­
nua re ad addebi ta re al cliente l ' importo 
per l 'assistenza, cons ide rando che gli ad­
detti Tim al col legamento verificano che il 
p rodot to non è s tato venduto dalla loro 
rete; 

se non si r i tenga di in tervenire af­
finché alla Motorola venga vietata la ven­
dita diret ta dei prodot t i se non previa 
garanzia della manu tenz ione e dell 'assi­
stenza ai clienti, a lmeno nelle città capo­
luogo. (4-10794) 

PROIETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

la società Aeroport i di R o m a spa ha 
indet to una gara d 'appal to pe r la realiz­
zazione del p r imo modu lo aeros taz ione 
nazionale di Fiumicino, per u n impor to a 
base di asta di lire 147.458.426.083; 

le società che h a n n o p resen ta to of­
ferte sono state diciotto, di cui sei sono 
state escluse per ca renza o inesat tezza 
della documentaz ione p resen ta ta ; 

dalla let tera dei r ibassi percentual i 
r ipor ta t i nelle dodici offerte, la commis­
sione di gara ha p rocedu to alla verifica 
della completezza delle « analisi » presen­
tate, in iz iando dall 'offerta più vantaggiosa 
per le società; 

da tale rilievi r isultava escluso l 'arti­
colo S12N 10.01, pe r u n valore a base d 'asta 
di lire 1.300.000.000; 

tale omissione veniva rilevata anche 
per la seconda offerta più vantaggiosa; 

le due offerte più vantaggiose per la 
società sono suppor t a t e da analisi costrui te 
in modo sintetico che n o n giustifica i 
prezzi applicati ; 

nonos tan te il r icorso p resen ta to dalla 
società che è r isul ta ta t e rza e che sembra 
abbia le cara t ter i s t iche più complete, la 
società Aeroport i di R o m a spa ha provve­
duto ad affidare provvisor iamente l 'ap­
pal to alla p r i m a delle società r isul ta ta più 
vantaggiosa per essa — : 

quali provvediment i si i n t endano 
adot ta re per verificare la l impidezza dei 
metodi adot ta t i dalla commiss ione per l'ag­
giudicazione della gara. (4-10795) 

STORACE. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere: 

quali interventi , nel dettaglio, abbia 
effettuato dal 1994 in poi l ' amminis t ra ­
zione comuna le di R o m a per l ' impiego di 
giovani in lavori socialmente utili. 

(4-10796) 

APOLLONI. — Ai Ministri delle finanze 
e del lavoro e della previdenza sociale. — 
Per sapere — premesso che: 

secondo u n a r icerca del Censis, in 
Italia ci sono quasi q u a t t r o milioni di 
persone che lavorano « in ne r o »; 

per la precis ione si t r a t t a di t re mi­
lioni 919 mila persone , ovvero circa u n 
quin to del l ' intera occupazione effettiva, 
che p roducono u n a « r icchezza » par i a 
circa il ventisei pe r cento del Pil: u n a 
« r icchezza » che viene così so t t ra t t a a fisco 
e previdenza; 
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la magis t ra tu ra contabile ha rilevato 
che la legge f inanziar ia per Tanno in corso 
si affida ad un 'u l te r iore giro di vite della 
pressione fiscale e a razional izzazioni del­
l ' appara to che n o n d a n n o risultati certi; 

su venti milioni di lavoratori , gli oc­
cupati reali sono vent iqua t t ro milioni 378 
mila, di cui diciotto milioni ventinove mila 
a t empo pieno con con t ra t to inde te rmina to 
e un milione novecento t tan tuno mila « ati­
pici », ovvero cont ra t t i part-time, t empora ­
nei o formativi; 

« gli altri - ha spiegato il d i re t tore 
generale del Censis, Giuseppe R o m a — la­
vorano senza a lcuna evidenza sotto il p ro ­
filo previdenziale e fiscale »; 

si t r a t t a di casalinghe, s tudenti , pen­
sionati, disoccupati , cassintegrati e in mo­
bilità, doppio-lavorist i e s t ranier i c lande­
stini; 

è s tato infine fatto no ta re come l'in­
cidenza maggiore sia al Sud, dove quasi il 
c inquanta per cento degli occupat i svolge 
attività non regolari — : 

se, ed eventua lmente come, si in tenda 
far fronte a tale a l l a rman te si tuazione, 
tipica dei Paesi da secondo mondo; 

se s iano al co r ren te delle preoccu­
pant i cifre che — ad avviso del l ' in terro­
gante - d imos t rano , pe r l 'ennesima volta, 
quale sia il c o m p o r t a m e n t o dei lavoratori 
del sud; 

se non siano da r i tenere d u n q u e in­
fondate le numeros i ss ime accuse di « ma­
gre » dichiarazioni dei reddit i mosse, 
spesso e volentieri, dal set tore produt t ivo 
meridionale nei confronti di quello del 
nord; 

se non sia da r i t enere fondato il d u b ­
bio che p ropr io ques to fatto met te rebbe in 
crisi l 'entrata in E u r o p a dell 'Italia. 

(4-10797) 

APOLLONI. — Ai Ministri delle finanze, 
del lavoro e della previdenza sociale e del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

circa diciassettemila impiegati nei pa­
lazzi de l l ' amminis t raz ione pubbl ica sici­

liana, a cui va aggiunta la maggiorar iza dei 
d ipendent i degli altri enti regionali , vivono 
nel migliore dei « mond i » pensionistici 
possibile; 

le n o r m e regionali siciliane preve­
dono infatti che i lavoratori dei vari enti 
dell 'isola possano ot tenere gli assegni d 'an­
zianità dopo venticinque ann i di servizio, 
per gli uomini , o venti per le donne . Ac­
cade d u n q u e che i d ipendent i della regione 
Sicilia possano a n d a r e in pens ione a t ren­
tot to anni ; 

ques to è in sostanza il motivo per il 
quale la Corte dei conti ha bloccato le 
quiescenze, chiedendo l ' intervento della 
Consulta; 

tale s i tuazione ha di conseguenza 
sconvolto l ' intero sistema previdenziale si­
ciliano; 

il vero colpo ai conti regionali è 
giunto dall ' inesistenza di u n fondo previ­
denziale; 

in prat ica, dopo la decisione di abo­
lire il fondo di quiescenza, le pensioni 
vengono pagate con i soldi del bi lancio 
in te rno e, in a lcune occasioni la regione 
accende mu tu i per far fronte alle necessità 
di bilancio; 

la Corte costi tuzionale si è t r a l 'altro 
p ronunc i a t a alcuni mesi fa circa l ' autono­
mia f inanziaria della regione siciliana; 

con la sentenza n. 429 del 1996, è 
s tato accolto il r icorso della regione sici­
l iana con t ro la nota indir izzata dal mini­
s tero delle f inanze alle direzioni regionali 
delle en t ra te ; 

in sostanza, non spetta p iù allo Sta to 
il 50 per cento dei proventi delle tasse sulla 
par t i t a Iva riscosse nel l 'ambito del t e r r i to ­
r io della regione siciliana — : 

quale sia il giudizio, a tale r iguardo, 
del Ministro interrogato; 

se i n t endano sot tostare ancora per 
mol to a quella che appa re a l l ' in terrogante 
come la « d i t t a tu ra » della regione Sicilia; 

se non r i tengano scandaloso il fatto 
che i d ipendent i della regione siciliana 
possano a n d a r e in pensione a t r en to t to 
anni ; 
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se ri tenga equo, nei confronti dei la­
vorator i del Nord Italia, che il 50 pe r cento 
del dena ro proveniente da tasse e t r ibut i 
della regione siciliana possa con t inuare a 
circolare nel l 'ambito del t e r r i to r io sici­
liano, men t re quello delle regioni set ten­
tr ionali debba essere sot tomesso al co­
mando , categorico, di versare tasse e t r i ­
buti nelle casse dell 'erario; 

se non r i tengano tale s i tuazione 
un'ingiustizia politica, amminis t ra t iva , 
nonché t r ibutar ia , che la regione siciliana 
possa godere di contr ibut i dello Stato, m a 
che, allo stesso t empo possa anche negare 
allo Stato stesso quan to dovuto, t r ince ran ­
dosi con la « scusa » dello s ta tu to speciale. 

(4-10798) 

APOLLONI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

in questi giorni è s tata e m a n a t a una 
circolare da pa r t e del d i re t tore del d ipar­
t imento de l l ' amminis t raz ione peni tenziar ia 
Michele Coirò r igua rdan te « l'affettività in 
carcere »; 

si t r a t t e rebbe di u n a possibilità che lo 
Stato i tal iano offrirebbe al de tenu to per 
avvicinarsi alla moglie per incont r i r iser­
vati, e più in generale alla famiglia; 

la circolare prevederebbe il dir i t to ad 
una vista mensile del coniuge o del con­
vivente di qua t t ro ore consecutive, in locali 
adat ta t i e senza a lcun control lo visivo, 
nonché l 'ulteriore dir i t to di t r a sco r r e re 
una domenica al mese nelle cosiddette 
« aree verdi » :— 

se non giudichino eccessivamente su­
perficiale la suddet ta circolare; 

se non consider ino eccessivamente 
pericoloso il fatto che u n de tenu to possa 
non essere control lato, sebbene pe r poche 
ore al mese, d u r a n t e gli incont r i con il 
coniuge; 

se non consider ino i n o p p o r t u n o il 
fatto che u n detenuto , d u r a n t e gli incontr i 
con il coniuge, non possa essere control la to 
per mezzo di apparecch i audio o video; 

se n o n r i tenga si possa cor re re il 
r ischio che, nonos tan te il divieto di utiliz­
zare appa recch ia tu re audio-video, la pri­
vacy n o n sa rebbe garan t i ta al 100 per 
cento; 

se n o n ri tenga che esista altresì il 
r ischio che tale oppor tun i t à possa essere 
ind i re t t amen te sfrut tata pe r o t tenere per ­
messi o sconti di pena . (4-10799) 

NARDINI e DE CESARIS. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

il g iorno 7 giugno 1997, a Trieste, 
all ' ingresso del liceo scientifico « Ober­
dan », u n g ruppo di persone, non tut t i 
giovani, dopo aver dis t r ibui to volantini del 
Movimento soc ia le-Fiamma tr icolore, ag­
grediva due s tudent i dello stesso liceo, in­
seguendoli poi fino a l l ' in terno dell'edificio 
scolastico e causando loro lesioni docu­
men ta t e da apposi to referto; 

ques to episodio segue u n a serie di 
altri casi che h a n n o visto come pro tago­
nista, in at t i di violenza gratui ta , s empre lo 
stesso g ruppo , r iconducibi le al p rede t to 
par t i to ; 

pe r r i spondere a ques to clima di in­
t imidazione e violenza, è s ta ta organizzata 
anche un 'assemblea pubblica, cui h a n n o 
par tec ipa to g ran pa r t e delle associazioni 
ant i razzis te ed ambienta l i s te della città; 

in quella occasione, le associazioni e 
tant i singoli ci t tadini si sono detti p reoc­
cupat i pe r il fatto che a Trieste, città della 
Risiera, esista e sia tol lerata l 'attività di un 
g ruppo che — essi h a n n o rilevato — esple-
c i tamente si r i ch iama all 'ideologia nazis ta 
e predica l 'odio razziale ed in tere tn ico — : 

se in tenda impar t i r e disposizioni alle 
au tor i tà locali per l 'applicazione del cosid­
det to « decre to Mancino », che dà alla forza 
pubbl ica gli s t rumen t i per impedi re la p r o ­
paganda razzis ta e nazis ta e la ch iusura 
delle sedi in cui essa è organizzata ; 

se in tenda da re disposizioni affinché 
vi sia la mass ima vigilanza pe r evitare che 
si inneschi u n cl ima di tens ione e violenza 
provocato ad ar te . (4-10800) 
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SETTIMI. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - p remesso che: 

gli organi di informazione r i p o r t a n o 
quasi quo t id ianamente la m a n c a t a utiliz­
zazione di fondi nazionali e comuni t a r i a 
favore dell ' industria, essendo i t empi pe r 
Tesarne delle richieste lenti e farraginosi - : 

quali s iano gli impor t i dei f inanzia­
ment i erogati a favore delle imprese nel 
corso dell 'ul t imo anno, il n u m e r o delle 
d o m a n d e presenta te ed il n u m e r o di quelle 
esaudite, distinte in base alla legge di r i ­
ferimento; 

se non ri tenga oppor tuno , cons idera to 
l'elevato n u m e r o di imprese i tal iane ed al 
fine di fornire ad esse u n a conoscenza 
adeguata, che il minis tero del l ' industr ia 
predisponga e distribuisca u n vademecum 
in cui s iano indicati i f inanziament i pos­
sibili, la modulist ica %da uti l izzare, i t empi 
di scadenza delle domande , nonché i t empi 
certi per l 'erogazione. (4-10801) 

SCALIA e GALLETTI. - Ai Ministri 
dell'ambiente, dei beni culturali e ambien­
tali, dei lavori pubblici e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

la giunta comunale di Palau sta da 
t empo consentendo una scons idera ta 
espansione urbanis t ica nel p rop r io te r r i to ­
rio: non si salva n e m m e n o la località che 
rappresen ta il fiore all 'occhiello di Palau, 
cioè « Capo d 'Orso ». Ci sono tu t te le p r e ­
messe per un' irreversibi le a l te raz ione del­
l 'equilibrio ambienta le ; 

la sfrenata corsa all 'edificazione che 
ha cara t te r izza to gli ann i se t tan ta ha de­
t e rmina to la possibilità, sul t e r r i to r io di 
Palau, compreso il m o n u m e n t o naz ionale 
« Capo d 'Orso », di previsioni edificatorie 
per oltre due milioni di met r i cubi; ad oggi 
sono stati realizzati nel comune , comples­
sivamente, circa ot tocentomila met r i cubi, 
con risultati a dir poco catastrofici; 

il terr i tor io, successivamente a ques ta 
notevole edificazione, ha evidenziato tut t i 
gli squilibri ambiental i di u n a raggiunta 

sa turazione, s u p e r a n d o di g ran lunga, in 
zona F, il limite del c i nquan t a per cento 
delle cuba tu re consenti te; 

alla luce di u n a p iù i l luminata poli­
tica, la regione Sardegna, a t t raverso Tap-
provazione dei Ptp, ha notevolmente ridi­
mens iona to la previsione delle cuba tu r e 
originarie, sa lvaguardando, in par t ico lar 
modo, una fascia di r i spet to di t r ecen to 
met r i della battigia, spos tando o elimi­
n a n d o le cuba tu re già previste; 

l 'at tuale ammin i s t r az ione comunale , 
so rp renden temente , invece di far tesoro 
delle recenti disposizioni normat ive , che 
consentono la salvaguardia ambien ta le e il 
blocco totale delle cost ruzioni in zona F, si 
dà u n gran da fare per « r ipescare » vecchie 
lott izzazioni da t e m p o scadute , a t t u a n d o 
u n a politica urbanis t ica in con t rappos i ­
zione con la pianificazione del Ptp; 

in man ie r a più o m e n o silenziosa, si 
sta assis tendo ad u n a sconcer tan te cemen­
tificazione anche del Capo d'Orso, del golfo 
delle Saline e tu t ta la collina che si affaccia 
su Por to Ulisse; 

i l legit t imamente, i nuovi ammin i s t r a ­
tori s t anno t en t ando di r ipescare lott izza­
zioni del 1975 - già scadute nel 1986 - , 
a l l ' in terno della fascia dei t r ecen to met r i 
dalla battigia ( lott izzazione « P u n t a dello 
Smera ldo » e lot t izzazione « Pun ta Cardi-
nal ino »); 

recentemente , infatti, il consiglio co­
m u n a l e di Palau ha del ibera to il r ipescag­
gio della lot t izzazione « P u n t a Cardinal i -
no » che, ubicata sot to il m o n u m e n t o del­
l 'Orso, prevede la rea l izzazione di ol t re 
t recentomila met r i cubi in u n a superficie 
di appena qua t t r o e t tar i a d i s tanza infe­
r iore ai t recento met r i dal la battigia; 

tale approvazione arr iva dopo quella 
di « Pun ta dello Smera ldo » e di t an te al tre, 
tu t te r icadent i in zona F, e qu ind i in u n a 
zona non edificabilc in q u a n t o già edificata 
ol t re il c inquan ta pe r cento; 

la società p r o p o n e n t e l 'ul t ima lottiz­
zazione approva ta dal consiglio comuna le 
annovera t r a i soci p iù di u n a r r e s t a to per 
cor ruz ione e, in passa to , si e ra dis t inta per 
la real izzazione di innumerevol i opere 
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abusive o in difformità dai progetti , p re ­
sentati al c o m u n e e ma i approvati ; 

è ch ia ro che s iamo di fronte, a t t ra ­
verso un ' in tepre taz ione perversa della re ­
cente circolare dell 'assessore regionale al­
l 'urbanistica, a u n gravissimo tentativo di 
compromet t e re in m a n i e r a irreversibile u n 
m o n u m e n t o na tu ra l e eccezionale come 
Capo d 'Orso che, secondo il disegno del­
l ' amminis t raz ione comunale , dovrebbe es­
sere c i rcondato da u n m a r e di case; 

si evidenzia d u n q u e la necessità di 
approfondi te verifiche circa la legittimità 
degli atti approvat i dal comune di Palau e 
circa le eventuali responsabi l i tà degli a m ­
minis t ra tor i e dei funzionari ; dovrebbe in 
par t icolare proceders i ad una verifica ac­
cura ta su eventuali interessi diretti di am­
minis t ra tor i o di loro paren t i nelle lottiz­
zazioni scadute da o r m a i 11 anni e su 
possibili pressioni eserci tate sugli ammin i ­
s t rator i per il « ripescaggio » di lottizza­
zioni scadute e fuori legge — : 

se s iano a conoscenza dei fatti esposti 
in p remessa e qual i s iano le loro valuta­
zioni; 

se non r i t engano che le proposte di 
nuovi massivi insediament i turistici, su 
qualsiasi pa r t e del ter r i tor io , debbano es­
sere valutate alla luce della vigente nor­
mativa in ma te r i a di asset to del terr i tor io; 

quali intervent i in t endano ado t ta re 
per la tu te la e la salvaguardia delle coste, 
del pa t r imon io ambien ta le e paesaggisti­
co. (4-10802) 

CUSCUNÀ. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere — premesso che: 

la legge n. 216 del 1995, di conver­
sione del decreto-legge 3 aprile 1995, 
n. 101, r ecan te « n o r m e urgenti in mate r ia 
di lavori pubblici », al l 'art icolo 5, c o m m a 5, 
fissa i cr i teri di cui, in ca renza di organico, 
le pubbl iche amminis t raz ion i debbono 
procedere al l 'aff idamento di incarichi di 
proget tazione e d i rez ione dei lavori a liberi 
professionisti; la provincia di Ter ra di La­
voro si appres t a a sos tenere u n a stagione 
di r ipresa nella cos t ruzione di grandi in­
f ras t ru t ture (la Tav, il policlinico univer­

sitario, l ' in terpor to , l ' aeropor to in te rnaz io­
nale, eccetera); 

l 'ordine degli ingegneri della provin­
cia di Caserta, che fin dal l ' ent ra ta in vigore 
della già ci tata legge n. 216 del 1995 ha 
r i pe tu t amen te r i ch i ama to l 'a t tenzione delle 
ist i tuzioni in o rd ine al l 'applicazione aber­
r an t e che gli enti locali ne fanno - so­
p ra t t u t t o r igua rdo alle p rocedure di affi­
d a m e n t o degli incar ichi a professionisti -
in da ta 11 luglio 1996 inoltrava, agli organi 
ist i tuzionali competent i , u n a dettagliata 
denunc ia circa la m a n c a t a appl icazione dei 
succitati cr i ter i oggettivi da pa r t e degli enti 
locali; 

m e n t r e nel res to d 'Europa si persegue 
il cr i ter io della qual i tà totale, anche e 
sopra t tu t to nel c a m p o della rea l izzazione 
di opere pubbl iche , questo stesso c a m p o in 
mol te zone d'Italia cont inua ad essere 
ostaggio di t a lune amminis t raz ion i locali, 
che evidentemente , p u r di coltivare il p r o ­
pr io orticello, sono disposte a m a n d a r e in 
ma lo ra il fu turo di u n in te ro c o m p a r t o — : 

se, in o rd ine a q u a n t o sopra esposto, 
in tenda avviare u n ' o p p o r t u n a inchiesta al 
fine di esple tare accer tament i e fornire 
pun tua l i delucidazioni re la t ivamente agli 
specifici quesi t i di seguito elencati, indivi­
d u a n d o e d e n u n c i a n d o le inadempienze e 
le eventuali responsabi l i tà penal i ed a m ­
ministrat ive: a) qual i s iano le opere p u b ­
bliche per le qual i in Ter ra di Lavoro sono 
stati affidati incar ichi di proget taz ione o 
a l t ro a liberi professionisti , singoli o asso­
ciati, in con t ra s to con lo spiri to della vi­
gente normat iva ; b) quali s iano le respon­
sabilità di s indaci , pres ident i di provincia e 
di regione competen t i e dei pres ident i di 
consorzi beneficiari di contr ibut i pubblici 
in mer i to alle modal i tà di appl icazione 
delle leggi indicate . (4-10803) 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
politiche agricole. — Per sapere - p remesso 
che: 

il Minis t ro delle polit iche agricole, 
con decre to 4 m a r z o 1997, n. 70, ha re ­
vocato il p receden te decre to minis ter ia le 
27 o t tobre 1995, n. 34667, avente pe r og-
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getto p rocedure operat ive della Ribs spa ed 
ha fornito nuove indicazioni alla società 
circa le p rocedure da adot ta re , anche al 
fine di de t e rmina re le pr ior i tà di inter­
vento finanziario, men t re , pe r gli obiettivi 
strategici ed i cri teri di scelta per il per­
seguimento degli stessi, in ma te r i a di « ge­
stione del fondo per il r i s anamen to del 
set tore bieticolo-saccarifero e rappor t i con 
la Ribs spa », r imandava alle direttive ope­
rative del 3 m a r z o 1997, protocollo 
n. 31256/1053 - : 

se i progett i sin qui approvat i dalla 
Ribs spa r ispet t ino gli indirizzi ed i cri teri 
indicati con la ci tata direttiva ovvero, in 
caso negativo, in vir tù di quali motivazioni 
sia stato espresso pa r e r e favorevole ai fi­
nanz iament i ; 

quan to sia s tato impegnato da par te 
della Ribs spa pe r i progett i approvat i e 
quan to da Finagra spa; 

quan to venga a costare ogni singolo 
nuovo posto di lavoro genera to dalle ini­
ziative ed, infine, quan t i s iano i nuovi posti 
di lavoro effettivamente creati a seguito 
degli interventi delle due finanziarie pub ­
bliche. (4-10804) 

MARTINI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e del tesoro. — Per sapere 
— premesso che: 

dalla fine della seconda guer ra mon­
diale, l 'aviazione civile ha avuto uno svi­
luppo imponente , che è tu t to ra in at to; 

le buone condizioni di s icurezza of­
ferte sono state u n o dei fattori che h a n n o 
st imolato lo sviluppo: pe r a l t ro il maggior 
volume di traffico conseguito ha tut tavia 
de te rmina to , a sua volta, un 'esigenza sem­
pre più senti ta pe r migliori livelli di sicu­
rezza; 

gli at tual i livelli di s icurezza, specie 
per quan to r iguarda gli aeromobil i da t ra ­
spor to delle categorie superiori , sono ab ­
bas tanza soddisfacenti; 

a r iguardo r isul ta che il tasso di in­
cidenti, per questo t ipo di uti l izzazione, 

dopo un per iodo di a sses tamento che in­
teressa c iascun nuovo model lo di ae romo­
bile, t ende a stabil izzarsi in to rno ad un 
valore pa r i a circa 2,5 incident i per milione 
di voli; 

la t endenza , t u t to ra in a t to da pa r te 
dei vettori , ad ut i l izzare aeromobi l i di ca­
pacità s e m p r e maggiore r e n d e il p rob lema 
della s icurezza p iù pressan te ; 

l 'opinione pubblica, infatti, a pa r te 
ogni a l t ra considerazione, reagisce con 
par t icolare indignazione ad eventi cata­
strofici che compor t ino u n elevato n u m e r o 
di vitt ime; 

la politica di l iberal izzazione del t ra­
spor to ae reo p romossa dal l 'Unione euro­
pea favorirà ce r t amen te u n ul ter iore svi­
luppo del traffico; 

in vista di tale l iberal izzazione è es­
senziale che già da o ra venga a t tua ta una 
efficace a rmon izzaz ione delle politiche de­
gli Stati m e m b r i per q u a n t o concerne la 
regolamentaz ione delle diverse attività ae­
ronau t i che e, in p r i m o luogo, per quan to 
r iguarda le iniziative intese a garant i re la 
s icurezza del volo; 

l 'aviazione civile ope r a nel r ispet to di 
una serie di leggi, regolament i e p rocedure 
operat ive che, in g ran par te , sono or ienta te 
alla s icurezza; 

a t t ua lmen te in Pa r l amen to sono state 
p resen ta te n u m e r o s e propos te di legge 
aventi come obiettivo la s icurezza del 
volo - : 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire pe r conoscere quale sia la s i tuazione 
nel set tore; 

qual i iniziative e provvediment i in­
t endano ado t t a r e per raggiungere e m a n ­
tenere elevati livelli di s icurezza dei voli, 
ol tre alla regulatory safetyt in at tesa che il 
Pa r l amen to vari u n a nuova legge in ma te ­
ria; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire al fine di ado t t a re u n a necessaria 
attività di prevenzione degli incidenti , in­
tesa come r icerca attiva di possibili « de­
ficienza di s icurezza » (safety deficiencies) 
che r iguard ino il mate r ia le di volo, le in-
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f ras t rut ture , il personale, la normat iva tec­
nica ed operativa e che devono essere 
evitate o eliminate, in vista della polit ica di 
l iberalizzazione del t r a spor to ae reo p r o ­
mossa dall 'Unione europea; 

se in tendano p romuovere u n a efficace 
a rmonizzaz ione delle politiche degli Stati 
m e m b r i per quan to concerne la regola­
mentaz ione delle diverse attività a e r o n a u ­
tiche e, in p r i m o luogo, per q u a n t o r i ­
guarda le iniziative intese a garan t i re la 
s icurezza del volo. (4-10805) 

VENDOLA. — Ai Ministri dei beni cul­
turali e ambientali e dei lavori pubblici — 
Per sapere — premesso che: 

i t r a t tu r i costi tuiscono u n a preziosa 
sopravvivenza di s t rade formatesi in epoca 
protos tor ica in relazione a forme di p r o ­
duzione fondate sulla pastorizia; tali s t r ade 
sono p e r d u r a t e nell 'uso in in te r ro t to a t t r a ­
verso ogni successivo svolgimento storico, 
come r isul tante dalle tes t imonianze ar ­
cheologiche di insediament i p r e r o m a n i , di 
centr i u rban i di epoca romana , di abi tat i 
Longobardi e Normann i , ed infine dalla 
p resenza di centr i tu t to ra esistenti i qual i 
fino ad epoca recente h a n n o t r a t to le fon­
damenta l i r isorse economiche della t r a n ­
sumanza ; 

i t r a t tu r i h a n n o costi tuito negli ann i 
le fondamenta per la cost ruzione delle 
fosse granar ie di Cerignola, cons idera te 
oggi pa t r imonio archeologico, nonché u n a 
r i levante tes t imonianza s tor ica-cul tura le 
della civiltà contad ina pugliese; 

le fosse granar ie costi tuiscono il bene 
m o n u m e n t a l e più impor t an te della città di 
Cerignola, in quan to , oltre ad essere la 
tes t imonianza storica dell 'attività p rodu t ­
tiva della città, sono u n m o n u m e n t o sin­
golare, specifico e pecul iare della cu l tu ra 
i taliana; 

questo bene inest imabile ha bisogno 
di cure di n a t u r a statica, che ne ass icur ino 
la conservazione nonché il r iuso comple to 
come viene auspicato dalla c i t tadinanza, ed 
in par t icolare dai commerc ian t i di cereali, 

che r i tengono le fosse g ranar ie i conteni ­
tori p iù idonei per conservare i cereali Doc, 
di cui s t anno p r o g r a m m a n d o con gli agri­
coltori la p roduz ione e il successivo r ico­
nosc imento dall 'Unione europea; 

il n u m e r o delle fosse g ranar ie è di 
diciannove, di cui t re ut i l izzate dagli agri­
coltori a pieno regime; le res tant i sedici 
ve r r anno messe a pieno regime dopo il 
raccol to di giugno-luglio; 

a q u a n t o risulta a l l ' in terrogante il 
proget to di pross ima real izzazione, a firma 
dell ' ingegner Terenzio e del l 'a rchi te t to 
Paolicelli, non contr ibuisce al migliora­
m e n t o delle condizioni s ta t iche delle fosse, 
non prevedendo il r ivest imento, m a il 
r i empimen to delle stesse con mater ia le 
ar ido, che non da rebbe a lcun migliora­
mento , bensì cont r ibu i rebbe al loro de­
grado e alla loro dis t ruzione; 

il cen t ro studi e r icerche « Tor re Ale­
m a n n a » si è r ibellato a tale scempio, con­
s idera to dallo stesso u n a negazione della 
cu l tura e del pa t r imonio archeologico pu­
gliese; 

l ' amminis t raz ione comuna le di Ceri­
gnola, guidata dal s indaco Salvatore Tata-
rella, sta r endendo possibile ques to d a n n o 
irreversibile per la città e la s toria di 
Cerignola, ut i l izzando tecnici che condivi­
dono l ' impostazione de l l ' amminis t raz ione 
ed acquisendo il pa r e r e (cont raddi t to r io 
r ispet to a quello espresso in occasione 
del l 'esame del proget to del l 'archi te t to Mu-
sacchio, con cui si vietava l ' instal lazione 
della cabina Enel in u n a fossa, in q u a n t o 
det to uso non era compat ibi le con il ca­
ra t t e re storico del m o n u m e n t o ) della so­
p r in t endenza pe r i beni ambienta l i , a rch i ­
tettonici, artistici e storici di Bar i e non già 
come previsto dal decre to del Minis t ro pe r 
i beni cul tural i ed ambienta l i del 22 di­
cembre 1983, alla sopr in tendenza a rcheo­
logica di Taran to , cui spet ta il consenso di 
meri to ; 

le fosse granar ie non possono e n o n 
devono essere r iempi te pe r poi d iventare , 
quindi , fondazione s t radale , il che costi­
tu i rebbe u n d a n n o irreversibi le pe r la con­
servazione delle stesse; 
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ai sensi dell 'art icolo 61 della legge 
n. 1089 del 1939, gli atti giuridici compiut i 
contro i divieti stabiliti da det ta legge o 
senza l 'osservanza delle condizioni e delle 
modal i tà prescr i t te dalla stessa legge sono 
nulli di p ieno dir i t to - : 

quali intervent i urgent i si in tenda 
por re in essere pe r bloccare lo sciagurato 
progetto di r i empimen to di mater ia le a r ido 
delle suddet te fosse granar ie , o pe r lomeno 
per rinviarlo, subo rd inandone l 'eventuale 
a t tuazione ad ul ter ior i accer tament i di na­
tu ra tecnico-scientifica, s tor ico-archeolo­
gica e di legittimità. (4-10806) 

FOLLINI, BACCINI, MANZIONE, NO-
CERA, PERETTI e CARDINALE. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere - p remesso che: 

il decreto 4 novembre 1996, n. 682, 
recante « Modifiche alle disposizioni rela­
tive alla suddivisione annua le del p ro ­
g ramma di storia », in t roduce u n a pesante 
discr iminazione nei confronti della cul tura 
classica e suscita p rob lemi di es t rema gra­
vosità per i docent i delle scuole superior i 
e per l ' insegnamento cor re t to della storia 
nel suo insieme; 

la nuova suddivisione del p rog ramma, 
compr imendo in misu ra sproposi ta ta lo 
studio della s toria ant ica e medioevale, 
compor te rà inevi tabi lmente la privazione 
delle conoscenze basi lari relative all 'ori­
gine ed alla formazione di real tà essenziali 
per la comprens ione del m o n d o contem­
poraneo, quali lo stato, la democraz ia , il 
diritto, la menta l i tà filosofico-razionale ed 
il crist ianesimo; 

u n o r i en t amen to di ques to t ipo costi­
tu i rebbe l'inizio dello sman te l l amen to del 
liceo classico; le l ingue ant iche, prive del 
necessario i n q u a d r a m e n t o storico, diver­
rebbero lingue « mor t e » e prive di ogni 
interesse da pa r t e degli s tudent i ; 

non va d iment ica to che dalle civiltà 
antiche, greca e r o m a n a , deriva gran par te 
della cul tura con t emporanea e che lo stu­

dio di que l l ' immenso pa t r imon io di sag­
gezza costituisce u n a p a r t e fondamenta le 
della nos t ra esistenza; 

a tu t to ciò si aggiunga che l ' ent ra ta in 
vigore immedia t a e c o n t e m p o r a n e a dei 
nuovi p r o g r a m m i in tu t te e c inque le classi 
delle scuole super ior i costr ingerà i docent i 
ad accelerare i t empi per met ters i alla par i 
e gli s tudent i ad ass imilare in pochi giorni 
quan t i t à smisura te di nozioni storiografi­
che; 

l ' in t roduzione del decre to di cui sopra 
ha raccol to n u m e r o s e cri t iche da pa r t e 
degli insegnant i delle scuole superiori , che 
add i r i t tu ra si sono r iunit i sot to forma di 
comi ta to pe r avanzare una sor ta di « di­
sobbedienza cul tura le » nei confronti della 
dirett iva e m a n a t a dal minis tero; 

a lcuni dei più impor t an t i quot idiani 
nazional i h a n n o dedicato spazi ri levanti 
alla descr iz ione del crescente ma lcon ten to 
degli insegnanti , r i p o r t a n d o la notizia di 
u n a raccol ta di f irme che sa rà inviata al 
min is te ro della pubbl ica is t ruzione; 

a lcuni giornalisti , pa r t i co la rmen te in­
t r ap renden t i e ligi al loro dir i t to-dovere 
d ' informazione h a n n o avuto la p r e m u r a di 
visionare i testi scolastici che sono stati 
real izzat i in base alle suddivisioni previste 
dal decre to di cui sopra; 

in base a q u a n t o riferito r isulta che 
a rgoment i impor tan t i , come la t ragedia 
delle foibe, s iano stati comple tamen te 
ignorati , e che t e rmin i come « comun i smo » 
s iano stati « pud icamen te glissati » nelle 
par t i dedicate agli o r ro r i staliniani; 

d ichiarazioni di ques to t ipo susci tano 
pesant i interrogativi sulla validità della r i ­
forma in t rodot ta dal minis tero; 

n o n si deve commet t e re Terrore di 
confondere la scuola, luogo privilegiato di 
formazione cul tura le e sociale, in u n a sor ta 
di « bac ino elet torale », o, peggio ancora , in 
u n a sor ta di « ist i tuto di p romoz ione della 
demagogia politica » - : 

qual i iniziative in tenda ado t ta re per 
risolvere i p rob lemi scaturi t i da l l ' emana­
zione del decre to di cui sopra; 
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se in tenda favorire u n incon t ro con i 
docenti , in special m o d o con quan t i h a n n o 
avuto modo di manifes tare le loro perples­
sità in mater ia , al fine di individuare pos­
sibili incomprens ioni e di i n s t au ra re u n a 
col laborazione costrutt iva pe r la defini­
zione di una strategia di r i forma che ga­
rant isca un insegnamento corre t to , ed ef­
ficace, della storia nelle scuole superior i ; 

se sia disponibile a r ivedere la m a t e ­
ria t ra t t a ta dal decreto di cui sopra, ri t i­
r ando lo o sospendendone t e m p o r a n e a ­
men te Papplicazione. (4-10807) 

ANGELICI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e del lavoro e della pre­
videnza sociale. — Per sapere — premesso 
che: 

un g ruppo di tecnici d ipendent i della 
società Vitrociset da venerdì 6 giugno 1997 
sta effettuando uno sciopero della fame; 

la società Vitrociset è u n a az ienda che 
gestisce, su appal to dell 'Enav, la m a n u t e n ­
zione e la conduzione degli appa ra t i di 
assistenza al volo ne l l ' aeropor to di F iumi­
cino ed in altri aeropor t i i taliani; 

la legge n. 145 del 1985 prevedeva 
che l 'assistenza al volo fosse organizza ta in 
t re servizi (controllo al traffico aereo, m e ­
teorologia e servizio tecnico) s t r e t t amente 
integrati fra loro; 

malgrado tale impostaz ione, il servi­
zio tecnico fu affidato alla Vitrociset; 

questa azienda privata, grazie ad 
un' inspiegabile deroga, ha ope ra to in r e ­
gime di monopol io su tu t to il t e r r i tor io 
nazionale , cost i tuendo l 'unico esempio di 
al ienazione di servizi di i m p o r t a n z a s t ra­
tegica nazionale; 

questo discutibile appa l to fu anche 
causa del decreto del 1° luglio 1994 con cui 
è s tato disposto il commissa r i amen to del­
l 'Enav; 

la Vitrociset ha a sua volta da to in 
subappa l to alcuni settori (condiz ionamen­
ti, gruppi elettrogeni e pont i radio) ; 

il ruolo della Vitrociset a t tua lmente si 
configura p e r t a n t o come semplice e co­
stosa in te rmediaz ione di manodopera ; 

la legge che prevede il r iasset to del 
se t tore non ha fissato ancora l ' imposta­
zione per il servizio tecnico, d e m a n d a n d o 
ques to aspet to a l l ' accordo di p r o g r a m m a 
previsto en t ro giugno; 

dal 1° giugno 1997 ha e l iminato il 
servizio di sorveglianza tecnica no t t u r n a 
sugli impiant i di assis tenza al volo ( radar , 
te lecomunicazioni , meteo, radioaiut i alla 
navigazione aerea e pe r l 'at terraggio stru­
mentale) , così a b b a s s a n d o gli standard di 
s icurezza del servizio tecnico a Fiumicino; 

tale scelta è anco ra più grave t enu to 
conto che l ' aeropor to di F iumicino è stato 
elevato a seconda categoria ovvero per­
met te at tcrraggi anche in condizioni di 
minore visibilità e l 'affidabilità degli im­
piant i è p e r t a n t o ancor più critica; 

la Vitrociset ma lg rado l 'ult ima p ro ­
roga annua le del l 'Enav abbia a u m e n t a t o 
da 120 a 128 mil iardi di lire il canone base 
(per n o n pa r l a re dei servizi accessori quali 
reperibi l i tà ecc.), r iprova, dopo aver fallito 
il ci tato tentat ivo di a u m e n t a r e i suoi p ro ­
fitti a spese del servizio già nel d icembre 
1995, per la mobi l i taz ione dei lavoratori e 
degli opera to r i aeronaut ic i ; 

nei giorni scorsi sono stati esautora t i 
i responsabi l i tecnici degli impiant i di Fiu­
micino, sostituiti con personale fatto a r r i ­
vare dal l 'es terno (quan tomeno senza al­
cuna conoscenza delle pecul iar i tà degli im­
pianti) ed add i r i t tu ra è s ta to b ru ta lmen te 
t rasfer i to il responsabi le degli impiant i per 
l 'at terraggio s t rumenta le ; 

tali provvediment i aggravano il già 
pesan te clima vessatorio ant is indacale 
(centinaia di provvediment i disciplinari , in­
dagini sui pa r tec ipan t i alle iniziative sin­
dacali eccetera) p resen te a Fiumicino, che 
ha già po r t a to a significativi malesseri psi­
cofisici dei lavorator i (ulcere, s indromi de­
pressive), con evidenti riflessi sul del icato 
servizio — : 

se non r i tengano di in terveni re con 
urgenza al fine di d e t e r m i n a r e la r ipresa 
del servizio no t tu rno , l ' annu l lamento del 
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t ras fer imento del responsabile degli im­
piant i pe r l 'atterraggio s t rumenta le ed il 
re integro dei responsabil i esautorat i , in 
modo da ristabil ire u n clima di normal i t à 
e di sereni tà t r a i lavoratori . (4-10808) 

PICCOLO, MARIO PEPE, ALBANESE e 
JERVOLINO RUSSO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e ai Ministri dell'in­
terno, per la funzione pubblica e gli affari 
regionali e del tesoro. — Per sapere -
p remesso che: 

la Giunta regionale della Campania , 
con del iberazione n. 1905 del 18 m a r z o 
1997, ha disposto u n nuovo i n q u a d r a m e n t o 
del personale proveniente dal Commissa­
r ia to di Governo e dalle al tre s t ru t tu re 
indicate nell 'art icolo 12, comma 1, della 
legge 28 o t tobre 1986, già emesso ed in­
q u a d r a t o nel ruolo speciale ad esaur i ­
men to secondo l 'organico approvato con 
legge regionale n. 4 del 6 febbraio 1990; 

la p rede t ta legge n. 4 del 1990 p r e ­
vedeva u n organico di novecentocinquanta 
unità , distr ibuite su dieci livelli funzionali; 

con la succitata delibera la giunta 
regionale, a d is tanza di sette anni , ha r i ­
t enu to - in sos tanza - di modificare gli 
i n q u a d r a m e n t i del personale assorbi to ex 
lege n. 730 del 1986, al quale - al l 'a t to 
dell ' immissione in ruolo — erano stati at­
t r ibuit i qualifica e livello retr ibut ivo cor­
r ispondente , secondo le previsioni della 
legge n. 4 del 1990; 

in par t icolare , la giunta regionale ha 
r iconosciuto mans ion i superiori - svolte di 
fatto — al personale in questione, a suo 
t empo assunto (per far fronte alle esigenze 
derivanti dal l 'emergenza pos t - te r remoto) 
con apposi te convenzioni, st ipulate ai sensi 
dell 'art icolo 84 della legge n. 219 del 1981, 
con le qual i venivano espressamente fissati 
mansioni , funzioni e t r a t t amen to econo­
mico spet tante; 

con lo stesso provvedimento è s ta ta 
anche r iconosciuta l 'anzianità di servizio, 
con la r icos t ruzione della car r ie ra econo­
mica, a far t e m p o dall 'originaria da ta di 
assunzione presso il commissar ia to di Go­

verno o presso al t re delle s t ru t tu re previste 
dal l 'ar t icolo 12 della legge n. 730 del 1986; 

di fatto, la Giunta regionale ha at­
tua to , so lamente per una pa r t e del perso­
nale ex ar t icolo 12, una vera e p rop r i a 
« sana to r i a » automat ica , e ludendo con un 
a t to amminis t ra t ivo le n o r m e di u n a vi­
gente legge regionale e rea l izzando, pera l ­
t ro , u n a ingiusta ed inoppor tuna discr imi­
naz ione nei confronti di numeros i al tr i 
d ipenden t i regionali, per i qual i pende u n 
one roso contenzioso davant i al TAR della 
Campan ia ; 

pe ra l t ro , l ' au tomat ismo degli inqua­
d r a m e n t i è u n a p rocedura ce r t amen te il­
legittima, come è s tato più volte sanci to 
anche dal la Corte cost i tuzionale « in 
q u a n t o esso travisa il s is tema di r az iona­
l izzazione organizzativa de l l ' amminis t ra ­
zione » e viola, altresì, il pr incipio della 
regola del concorso nei passaggi di car­
r iera; 

inol t re , il provvedimento di r e inqua ­
d r a m e n t o compor t a u n ri levante one re fi­
nanz i a r io per la pubbl ica ammin i s t r az ione 
in q u a n t o agli interessati viene a t t r ibu i to 
« il livello funzionale re t r ibut ivo previsto 
da l l ' o rd inamen to organico della regione 
Campan ia per tut t i i responsabi l i degli 
uffici »; 

de t to one re economico viene pos to a 
car ico dello Stato, ai sensi della legge 
n. 421 del 1996; 

a p p a r e d u n q u e assai dubbia la legit­
t imi tà del provvedimento ado t t a to dalla 
g iunta regionale della Campan ia pe r l'in­
q u a d r a m e n t o del personale ex ar t icolo 12, 
c o m m a 1, della legge 28 gennaio 1986, 
n. 730, e sa rebbe pe r t an to o p p o r t u n o ve­
r i f icarne u rgen temente la r i spondenza alle 
disposizioni di legge vigenti in mater ia , 
s tan te anche la valutazione dei profili di 
responsabi l i tà contabile in o rd ine alla co­
p e r t u r a della spesa - : 

se n o n giudichi necessario, a tal fine, 
avviare r a p i d a m e n t e un ' indagine a p p r o ­
fondita pe r acquisire, a t t raverso i compe­
tent i Ministeri , tut t i gli atti formali del 
Commissa r ia to di Governo relativi al sud­
det to personale , nonché le disposizioni e le 
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istruzioni emana te in mer i to dal Minis t ro 
per il coord inamento della pro tez ione ci­
vile. (4-10809) 

NARDINI, BRUNETTI e VALPIANA. -
Ai Ministri della sanità e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

a San Lucido (Cosenza) vi è u n a casa 
di r iposo ex Onpi, che ospita a t tua lmen te 
sassantuno anziani; 

è noto come sia d u r a e difficile la 
condizione degli anz iani soli, sopra t tu t to in 
real tà difficili come p u ò essere la Calabria 
per ragioni economiche e sociali; 

la giunta regionale r ischia di sman­
tellare la casa di r iposo per l ' adeguamento 
a n o r m a dell'edificio - : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere per evitare che gli anziani ospiti della 
casa non subiscano un vero e p ropr io 
t r a u m a a causa di un ' in t e r ruz ione della 
loro p e r m a n e n z a in quella casa dove o rma i 
h a n n o acquisi to familiari tà e conoscenza 
del terr i tor io; 

per quali motivi si p roceda al l 'ade­
guamento a no rma , sempl icemente spo­
s tando in un 'a la dell'edificio, l imi ta tamente 
al per iodo necessario, per tu te la re il be­
nessere psicofisico degli anziani . 

(4-10810) 

BRUNETTI. - Al Ministro delle politi­
che agricole. — Per sapere — premesso che: 

i coltivatori della Piana di Sibari , in 
provincia di Cosenza, sono in s ta to di 
agitazione per il fatto che, p u r in p resenza 
di un grande per iodo di siccità, il consorzio 
di bonifica Sibari-Crati , che gestisce il ser­
vizio, non ha ancora provveduto a garan­
tire l 'acqua d' irr igazione; 

questo at teggiamento sta p r o d u c e n d o 
gravissimi dann i al l 'agricoltura e ai p r o ­
dut tor i interessati , che r i schiano di pe rde re 
i loro raccolti e di vedersi così scar icare 
sulle spalle un ' i r responsabi l i tà di compor ­
t amen to del consorzio medes imo e della 

stessa regione Calabria che su di esso 
esercita il control lo e che r imangono in­
differenti r ispet to alla grave si tuazione che 
si va c r e a n d o — : 

se n o n r i tenga di dover a s sumere 
tempest ive iniziative nel tentat ivo di supe­
r a r e posi t ivamente lo s ta to di malessere, 
r i dando fiducia ai coltivatori della Sibari-
t ide già for temente penal izzat i dai mecca­
nismi che s t anno s t rozzando l 'agricoltura 
di quella zona la quale pot rebbe , avendone 
le potenzial i tà , costi tuire u n forte e lemento 
di sbocco occupazionale in una regione in 
cui i limiti di d isoccupazione sono o r m a i 
arr ivat i al p u n t o di ro t tu ra . (4-10811) 

ANGHINONI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

r isul ta a l l ' in terrogante che in da ta 30 
maggio 1997 in Merano (Bolzano), in r i ­
fer imento ai cavalli ivi giunti pe r la pa r ­
tecipazione delle corse, l 'esercito i ta l iano 
ha pa r t ec ipa to con p rop r i cavalli t r aspor ­
tati da au tomezz i mil i tar i con l 'utilizzo di 
mil i tar i in servizio; 

il c amion targato « e.i. 460 d.p. » t ra ­
spor tava il cavallo di n o m e Sober Mind, 
a p p a r t e n e n t e alla scuola di cavalleria del­
l 'esercito i tal iano, ed il cavallo Imco Lusty, 
di p ropr i e t à del capi tano Giuseppe Satalia; 

il c amion ta rga to « e.i. 206 c.m. » t r a ­
spor tava il cavallo di n o m e Impor t di p r o ­
pr ie tà del cap i tano Marco Corradini - : 

se risult i regolare l 'utilizzo di au to­
mezzi e di soldati dell 'esercito i tal iano per 
il t r a spo r to di animal i di p ropr i e t à pr ivata 
che p r o c u r a n o reddi to , e, in caso positivo, 
quali s iano le n o r m e che rego lamentano la 
mater ia ; 

se quest i animal i di p ropr ie tà pr ivata 
ed even tua lmente altri s tazionino nelle 
stalle delle case rme e, in tal caso, in base 
a quale rego lamento e a carico di chi s iano 
i relativi costi; 

qual i provvediment i si i n t endano 
adot ta re , nel caso in cui si verificasse che 
vi sono state i rregolari tà . (4-10812) 
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TATARELLA, AMORUSO e POLIZZL -
Al Ministro dei beni culturali e ambientali 
— Per sapere — premesso che: 

da notizie r ipor ta te dalla s tampa , r i ­
sulta agli in ter rogant i che nel decreto, n o n 
ancora pubblicato, del Ministro in te r rogato 
r iguardante l ' aper tura dei musei dalle 
20,30 alle 23 nel per iodo dal 15 giugno 
1997 al 15 se t tembre 1997, n o n è s ta to 
inseri to nessun museo t a ran t ino ; 

a Ta ran to sono present i muse i di 
fama internazionale , t r a i qual i il museo 
archeologico della Magna Grecia, che vanta 
la più ricca e in teressante raccol ta di o re ­
ficeria e ceramiche a t t r ibui te all 'antica 
Grecia; 

nel per iodo considera to nel provvedi­
mento suddet to , nel te r r i tor io jonico, ed a 
Taran to in par t icolare , si svolgeranno 
grandi manifestazioni sia sportive sia cul­
turali , in grado di r i ch iamare notevoli 
flussi turistici: t r a queste i giochi del Me­
di terraneo, la mos t ra sugli « Atleti e Guer­
rieri » presso il museo di Taran to , quella 
sui Greci in occidente, il festival della Valle 
DTtria e quello della Magna Grecia; 

in meri to , l 'assessorato alla cu l tura 
della provincia di Ta ran to si è fatto inter­
pre te della pro tes ta cul tura le della Pu­
glia - : 

quali s iano i cri teri alla base delle 
scelte di cui in p remessa opera te dal Mi­
nistro in ter rogato e quali s iano i motivi 
dell 'esclusione dei musei ta rant in i , che de­
te rmina una forte penal izzazione ai dann i 
del Sud e di Ta ran to in par t ico lare . 

(4-10813) 

MASSA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere — pre ­
messo che: 

con decreto minister iale 18 d icembre 
1996 sono stati r ivalutati i canoni conces­
sori dei pont i - radio; 

tale a u m e n t o del canone 1997 ha 
posto taluni enti di r idot te d imensioni 
senza fini di lucro, quale ad esempio l 'ente 

gestore del pa rco na tu r a l e Orser ia-Roc-
ciavré e della r iserva na tu r a l e speciale 
del l 'Orrido e del Leccio di Chianocco, in 
seria difficoltà, al p u n t o da dover recedere 
dalle relative concessioni — : 

se non ri tenga di dover provvedere, 
com'è già avvenuto in ma te r i a di soccorso 
sani tar io urgente pe r le ambu lanze , ad u n a 
deroga nell 'applicazione de l l ' adeguamento 
del canone anche pe r la categoria degli enti 
senza fini di lucro. (4-10814) 

GASPERONI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere : 

se cor r i sponda al vero che il 26 mag­
gio 1997 l'ufficio di col locamento di No-
vafeltria sia s tato soppresso. In caso affer­
mativo ciò compor t e rebbe notevoli disagi 
non solo per gli imprendi to r i , m a anche 
per i lavoratori in mobil i tà o i disoccupat i 
del terr i tor io, che, per t i m b r a r e il p rop r io 
cartell ino, debbono recars i fino all'ufficio 
di col locamento di Pesaro, d is tante 70 chi­
lometri ; si t r a t t e rebbe del l ' ennesima ope­
raz ione di sman te l l amento dei servizi alle 
imprese e ai ci t tadini de l l ' en t ro ter ra , che li 
a w i e r e b b e con u n a delle operaz ioni di 
acce r t amento che o r m a i ca ra t t e r i zzano 
tut t i i settori pubblici , ad u n lento ed 
inesorabile isolamento; 

se, nel caso ciò cor r i sponda al vero, 
non in tenda p r e n d e r e delle iniziative per 
giungere a l l ' annul lamento di ques ta deci­
sione o per impedi re che ciò avvenga nel 
caso si t ra t t i anco ra di u n a semplice in­
tenzione, che pr iverebbe la comuni t à di 
Novafeltria di u n servizio così i m p o r t a n t e 
ed essenziale per l ' impiego e l 'occupazione, 
che costi tuiscono delle p rob lemat iche 
t an to sentite e sofferte nel l 'a t tuale m o ­
m e n t o storico; 

se non in tenda att ivarsi per tu te la re i 
diritt i de l l ' en t ro ter ra da queste cont inue 
operazioni di d e p a u p e r a m e n t o di servizi e 
di s t ru t tu re sociali. (4-10815) 

LOSURDO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per saspere - p remesso che: 

nel p iano di intervent i susseguenti 
all 'alluvione del 1994, l 'Anas p resen tò u n 
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progetto per l ' adeguamento del ponte della 
Becca sul fiume Po lungo la s t rada statale 
n. 617 che prevedeva lavori anche di r in­
forzo s t ru t tura le ; 

r isulta s tanzia ta a tal fine la s o m m a 
di cinque mil iardi e 297 milioni di lire; 

da ol tre u n a n n o si a t tende che si 
proceda al l 'appal to di tale impor t an te ope­
ra - : 

quali s iano le cause di tale grave e 
ingiustificato r i t a rdo e qual i iniziative in­
tenda as sumere pe rché si p roceda imme­
dia tamente nei lavori di r i s t ru t tu raz ione 
del ponte della Becca, anche al fine di 
ant icipare le prevedibili p ross ime piene del 
Po. (4-10816) 

SAIA. — Ai Ministri dell'industria del 
commercio e dell'artigianato e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

scadrà nei pross imi giorni la mobili tà 
per i lavorator i della fabbrica tessile ex 
Monti, di Montesi lvano; 

l 'azienda si t rova in u n a vasta a rea 
industr iale che ha vissuto negli ult imi ann i 
una grave crisi, cu lmina ta nella ch iusura di 
questa e di a l t re aziende, specie nel set tore 
tessi le-abbigliamento; 

per cercare di d a r e r isposta ai gravi 
problemi de te rmina t i da questa crisi vi 
sono state già n u m e r o s e r iunioni t ra la 
regione Abruzzo e le par t i in teressate ma, 
sino ad oggi, n o n è s ta ta ancora individuata 
una possibile soluzione in grado di far 
r ip rendere in qua lche m o d o l'attività di 
questa i m p o r t a n t e fabbrica; 

al fine s e m p r e di risolvere positiva­
mente la vicenda, si è anche ten ta to di 
individuare possibili set tori verso cui indi­
r izzare una r iconversione produt t iva del­
l 'azienda, in g rado di a t t i ra re nuovi im­
prendi tor i , sol leci tando anche u n inter­
vento a sostegno della Gepi, m a non si è 
ancora individuata a lcuna soluzione con­
creta —: 

qual i iniziative urgenti in tenda met ­
tere in a t to il Governo per t en ta re di 
risolvere il p rob lema della fabbrica ex 
Monti di Montesi lvano; 

se non r i tengano oppo r tuno in teres­
sare d i r e t t amen te la Gepi affinché venga 
s tudia to u n p iano di r i lancio produt t ivo 
del l 'azienda che le consenta di r i p rende re 
l'attività, di r iassorbire il personale e di 
a t t ivare l ' imprendi tor ia privata che po­
t rebbe suben t r a r e successivamente nella 
gestione della stessa. (4-10817) 

MAL A VENDA. — Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

il decre to legislativo n. 564 del 16 
se t t embre 1996, all 'articolo 1, c o m m a 5, 
reca tes tua lmente : « in caso di malat t ia , 
per tut t i i lavorator i dipendent i , anco rché 
fruenti di re t r ibuz ione intera o r idot ta , i 
per iodi di assenza oltre il dodices imo mese 
vengono valutat i ai fini pensionistici al 50 
per cento; tale disposizione non si appl ica 
ai malat i t e rmina l i ». Questo vuol d i re che, 
in m a n i e r a str isciante, è s ta ta u l ter ior­
men te a l lungata la vita lavorativa indivi­
duale, a n d a n d o a e rodere u n dir i t to già 
a m p i a m e n t e r idot to con la r i forma del 
s is tema pensionist ico; 

pe r i d ipendent i pubblici c'è la sor­
p r enden t e in te rpre taz ione del l ' Inpdap, con 
la c i rcolare 14 febbraio 1997, n. 9, che 
precisa che i contr ibut i da pa r t e dei lavo­
ra to r i dov ranno invece essere versat i pe r 
in te ro e che l ' innalzamento gradua le dei 
dodici mesi a vent iqua t t ro per il 2012, 
previsto al p u n t o 1 del suddet to decreto , 
vale solo pe r il set tore pr ivato — : 

se non r i tenga giusto a s sumere ini­
ziative volte al l 'abrogazione del ci tato ar­
ticolo 1, c o m m a 5, o c o m u n q u e att i a 
s ana re la s i tuazione descri t ta. (4-10818) 

MESSA. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, dell'ambiente e della di­
fesa. — Per sapere - p remesso che: 

a l l ' in terno del l ' aeropor to mi l i ta re di 
Guidonia (Roma) esistono migliaia di 
esemplar i di p ian te d'alto fusto di svariati 
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tipi (pini, cedri del Libano, abeti , eccetera) 
ivi sistemati o rma i da circa se t tan ta anni ; 

tale realtà, oltre a cost i tuire u n pa­
t r imonio a rboreo di notevolissimo valore, 
r appresen ta una riserva na tu ra l e unica nel 
suo genere per dimensioni e tipologie di 
esemplar i in u n a zona a l t amente u rban iz ­
zata e priva di verde; 

tale r icchezza ha fino ad o ra resisti to 
alla cementificazione selvaggia di quei ter­
ri tori p ropr io perché pro te t t a dall 'esi­
stenza del l 'aeroporto mil i tare; 

la zona mil i tare è pe ra l t ro a t t raver­
sata dalla linea ferroviaria Roma-Pescara ; 

recentemente le Ferrovie dello Sta to 
h a n n o richiesto a l l ' amminis t raz ione Aero­
naut ica l ' abbat t imento di ol t re duecen to di 
tali alberi di alto fusto, poiché a r r eche reb ­
bero pregiudizio alla s icurezza del t r a ­
spor to ferroviario; 

la richiesta delle Ferrovie dello Stato 
appare pera l t ro sp roporz iona ta r ispet to 
alle dimensioni del p rob lema, a t teso che 
l ' inconveniente l amenta to po t r ebbe ov­
viarsi con lo spos tamento di n o n più di u n a 
decina di p iante e la segagione di qua lche 
r a m o - : 

come in tendano adopera r s i al fine di 
garant i re la salvaguardia del pa t r imon io 
a rboreo esistente a l l ' in terno della s t ru t tu ra 
del l 'aeroporto mil i tare senza il pregiudizio 
per la incolumità dei lavorator i e degli 
utenti della linea ferroviaria in quest ione. 

(4-10819) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

nell 'ambito delle iniziative di r i s t ru t ­
turaz ione dei repar t i mili tari , è s ta ta decisa 
la soppressione del 1° bat tagl ione alpini 
« Mondovì » a San Rocco Cas tagnare t ta di 
Cuneo, cent ro di a d d e s t r a m e n t o reclute 
per la brigata alpina Taur inense ; 

ancora una volta, l 'area della « p ro ­
vincia granda » viene u l t e r io rmente pena­
lizzata in modo asso lu tamente grave, con 
la chiusura di u n a i m p o r t a n t e s t ru t tu ra , 

che assicura la p r epa raz ione mil i tare di 
base a larga pa r t e dei giovani resident i 
nelle comuni tà m o n t a n e e nel cunéese, 
ol tre che a migliaia di al tr i soggetti alla 
leva assolvendo p u r e u n a i m p o r t a n t e fun­
zione di p romoz ione commerc ia le signifi­
cativa sotto il profilo economico; 

l ' in interrot to stillicidio nello smante l ­
l amen to delle s t ru t tu re mili tari , quali , negli 
anni , la infermeria di Savigliano, il di­
s t re t to e l'ufficio leva di Cuneo, le caserme 
di Bra, Saluzzo, Mondovì, Fossano, Ceva, 
Dronero , con t inua a pena l izzare notevol­
men te la t rad iz ione mil i tare della popola­
zione res idente e lo sviluppo socio-econo­
mico della provincia di Cuneo; 

s tor icamente la provincia di Cuneo, e 
il capoluogo in par t icolare , sono state sem­
p re legate alla t rad iz ione del corpo degli 
alpini, che ha espresso significative e glo­
riose tes t imonianze in t e m p o di guer ra 
nonché rea l izzando u n a p resenza solidale 
ed operosa, mol to preziosa pe r le comuni tà 
provinciale e locali — : 

se non in tenda r i e samina re il p r o ­
g r a m m a di r i s t ru t tu raz ione dei repar t i mi­
litari al fine di garan t i re il m a n t e n i m e n t o 
del r epa r to di formazione nella « provincia 
g randa », quale reale e concre to r iconosci­
m e n t o del g rande con t r ibu to della comu­
nità cunéese alla alta e nobile storia del 
corpo degli alpini. (4-10820) 

MOLINARI e SICA. - Al Ministro per 
l'università e la ricerca scientifica. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'agenzia spaziale i ta l iana dal 1990 ha 
localizzato presso il cen t ro di geodesia 
spaziale di Mate ra 1T-Paf, pe r la e labora­
zione, la archiviazione e la d is t r ibuzione 
dei dati acquisit i dai satelliti dell 'agenzia 
spaziale eu ropea (Esa) Ers-1 e 2. Le attività 
operat ive delle missioni sono ass icura te 
dalla cont r ibuz ione dei paesi par tec ipant i 
all 'Esa. È previsto u n p ro lungamen to delle 
operazioni che va dal maggio 1997 al di­
cembre 1999, per il quale l 'Esa a t t ende le 
sottoscrizioni nazional i e che il Murs t 
dovrà inviare; 

l 'Italia è impegnata nella real izza­
zione dei modul i logistici (MI) per la sta-
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zione spaziale in ternaz ionale (Ssi), in col­
laborazione con gli Usa. Tuttavia, il suo 
costo esorbi tante n o n sembra compensa to 
da valore aggiunto scientifico e tecnologico, 
in quan to sono altr i paesi a rea l izzare 
s t rumentaz ioni da met te re a b o r d o ed at­
tività dall 'alto valore scientifico e tecnolo­
gico. Le stesse oppor tun i t à di volo che la 
Nasa offrirebbe all'Asi in cambio dei MI 
non sembra possano essere sfrut ta te se 
non si r iservano adeguate quote di bi lancio 
pe r f inanziare nuovi esper iment i e nuove 
tecnologie; 

in Asi si vanno effet tuando assunzioni 
di personale con cont ra t t i a t e m p o de ter ­
mina to senza tenere nel giusto conto l'esi­
genza di da re cont inui tà a proget t i che 
o rmai s t ru t tu ra lmen te si reggono sul la­
voro di precar i già present i in Asi; 

p u r a fronte del l 'assicurazione che il 
cent ro di geodesia spaziale e n t r e r à nel 
proget to Cosmo-Sky-Med, si assiste al­
l ' aper tura del nuovo cen t ro in Toscana che 
sembra dupl icare attività già in essere al 
Cgs e senza il coinvolgimento dello stes­
so - : 

per quali ragioni non sia s ta ta anco ra 
comunica ta all 'Esa l 'adesione al p ro lunga­
men to dell 'attività di cui in p remessa ; 

in che m o d o si in tenda pa r t ec ipa re 
agli sviluppi scientifici e tecnologici da 
conseguire con future missioni basa te sulla 
Ssi; 

quali misure si i n t endano at t ivare pe r 
garant i re la cont inui tà del lavoro dei p r e ­
cari in Asi e q u a n d o si in tenda effet tuare 
l ' i nquadramento dei d ipendent i Asi; 

in che m o d o la Cosmo-Sky-Med p r e ­
veda di coinvolgere s t ru t tu re present i nel 
Meridione, come il Cgs. (4-10821) 

MARTINAT. — Ai Ministri dell'ambiente, 
di grazia e giustizia e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

da t empo si t iene nel c o m u n e di San 
Mar t ino in Pensilis in provincia di Cam­

pobasso, u n a cosiddetta « corsa dei buoi », 
p r o g r a m m a t a t ra la fine di apri le e il mese 
di maggio; 

gli animal i vengono legati r ispett iva­
men te a due carr i e sono obbligati a com­
piere alla mass ima velocità possibile un 
percorso di alcuni chi lometr i , d a p p r i m a 
t ra le campagne e in seguito nel cen t ro 
u rbano ; 

d u r a n t e questa sor ta di compet iz ione 
gli animal i vengono percossi e pungolat i 
con bastoni recant i delle pun te acumina te , 
t an to che di f requente tali buoi g iungono al 
t r agua rdo sanguinant i per le ferite provo­
cate loro dalle percosse; 

non sono ra r i pe ra l t ro incident i du­
ran te questa folle corsa, che c o m p o r t a n o 
ta lora l ' abbat t imento degli animali , anche 
per lo sfinimento; 

numerose denunce sono s ta te p resen­
ta te negli anni da associazioni ambien ta -
listiche e privati con t ro ques ta anac ron i ­
stica usanza , che viola in m a n i e r a palese le 
n o r m e cont ro le sevizie di animal i , m a le 
b lande sanzioni non h a n n o finora scorag­
giato gli organizzatori , che possono con ta re 
sul sostegno dire t to dell 'assessore al tu r i ­
smo della regione Molise, signor Luigi Ter-
zano, res idente nel c o m u n e di San Mar­
tino, che impiega tale b a r b a r a manifes ta­
zione pe r finalità elettorali - : 

come in t endano adoperars i , al fine di 
po r r e t e rmine a questa compet iz ione che 
nulla ha di sportivo, e per ga ran t i r e l 'ap­
plicazione della legge con par t i co la re r i­
gua rdo alle n o r m e che tu te l ano gli an imal i 
e l ' impiego degli stessi nelle compet iz ioni 
sportive. (4-10822) 

MANTOVANO. - Ai Ministri delle fi­
nanze e di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

a seguito del r io rd ino delle commis ­
sioni t r ibutar ie , per il quale si è seguito il 
cr i ter io di mass ima di accen t r a re la com­
petenza nel capoluogo di regione, sosti­
tuendolo al cri terio di compe tenza pe r 
distret to, che pu re aveva da to b u o n a p rova 
di sé, si susseguono i disagi pe r la funzio­
nali tà dell'ufficio e per i r i cor ren t i ; 
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la commiss ione t r ibu ta r ia regionale di 
Bari dovrebbe essere ar t icolata in t ren ta 
sezioni, m a in rea l tà al m o m e n t o ne sono 
state costituite sol tanto sette, lasciando 
inutilizzati i 138 component i , t r a presi­
denti e giudici, delle a l t re 23; inoltre, per 
la nomina dei component i delle sezioni 
funzionanti è s ta to seguito il cri terio del 
punteggio conseguito da ciascun compo­
nente all 'at to della nomina , avvenuta con il 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 20 
febbraio 1996: u n cr i ter io che tuttavia ap­
pare privo di suppor to normat ivo; 

il r i sul ta to è u n a s i tuazione di asso­
luta provvisorietà dell'ufficio, che deter­
mina una sostanziale paral is i ne l l ' ammini­
strazione della giustizia t r ibutar ia , men t r e 
un n u m e r o considerevole di component i 
pront i a lavorare viene lasciato in dispar­
te - : 

quali provvediment i i n t endano adot­
tare per consent i re la p iena funzionalità 
della commissione t r ibu ta r ia regionale di 
Bari e per ga ran t i re cr i ter i univoci nella 
nomina dei componen t i delle sezioni del­
l'ufficio in ques t ione . (4-10823) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del tesoro e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere — premesso che: 

era già p r a t i camen te p r o n t a per es­
sere costituita la Società ferroviaria regio­
nale della Lombard i a che avrebbe consen­
tito a buona pa r t e dei ci t tadini padan i l 'uso 
integrato e raz iona l izza to di ol tre mille­
t recento chi lometr i di b inar i comuni delle 
ferrovie no rd e delle ferrovie dello Stato, 
progetto for temente voluto dall 'ex s indaco 
di Milano Marco Formen t in i - : 

quali s iano i motivi per i quali l 'am­
minis t ra tore delegato prò tempore delle 
ferrovie dello Sta to Giancar lo Cimoli ha 
bloccato il proget to della Società ferrovia­
ria regionale della Lombard ia . (4-10824) 

LUCIDI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

nel novembre del 1996 il sacerdote 
Mar io Torregrossa veniva da to alle f iamme 
m e n t r e e ra in ten to a p regare nella chiesa 
par rocch ia le di « S. Carlo da Sezze » ad 
Acilia; 

dopo q u a t t r o mesi di degenza presso 
l 'ospedale « S. Eugenio » di R o m a è s ta to 
t rasfer i to pe r cu re riabilitative all 'Irccs « S. 
Lucia »; 

da notizie apparse , con g rande evi­
denza, lo scorso 16 maggio su u n giornale 
della Capitale si è appreso che don Mar io 
Torregrossa è in p roc in to di essere di­
messo, nonos t an te la p recar ie tà del suo 
q u a d r o clinico, per decor renza dei 60 
giorni di degenza previsti dal Drg; 

le linee guida n. 1/1995 del minis te ro 
della sanità, pubbl ica te sulla Gazzetta Uf­
ficiale del 29 giugno 1996 in appl icazione 
del decre to minis ter ia le 14 d icembre 1994, 
nel con fe rmare la previsione di u n a de­
genza riabil i tat iva che avesse d u r a t a mas ­
s ima di sessanta giorni specificavano che: 

a) va verificata la sussistenza di 
par t icolar i condizioni che « ne r e n d a n o 
ammissibi le la deroga »; 

b) tale limite non si applica alle 
s t ru t tu re di al ta speciali tà dest inata alla 
r iabi l i tazione specialistica di alta comples­
sità e lunga d u r a t a prevista dal decre to 
minis ter ia le 29 gennaio 1992; 

le ci tate linee guida suggeriscono, 
inoltre, l 'effettuazione di periodici controll i 
da effettuarsi, indicat ivamente , ogni venti 
giorni; 

la regione Lazio ha ignorato le due 
espresse, ch ia re regolamentaz ioni n o r m a ­
tive o m e t t e n d o l 'at t ivazione di efficaci 
meccan ismi di control lo e verifica della 
congrui tà della d u r a t a della degenza — : 

se in t enda a s sumere idonee iniziative 
per verificare la s i tuazione e r i spondere , 
ne l l ' immedia to , al p rob l ema delle dimis­
sioni di don Mar io Torregrossa; 

qual i iniziative in tenda assumere , pe r 
r i c o n d u r r e a n o r m a , cer tezza e omogenei tà 
la disciplina relat iva ai Drg e delle sue 
deroghe. (4-10825) 
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SCALIA. — Ai Ministri dei beni culturali 
e ambientali e dell'ambiente. — Per sapere 
- p remesso che: 

l 'Anas — compar t imen to viabilità 
della Sardegna - ha predispos to e p re ­
sentato al minis tero dei beni cul tural i e 
ambiental i e al minis te ro del l 'ambiente , 
ai sensi dell 'art icolo 6 della legge 
n. 349 del 1986 e decre to del Presi­
dente del Consiglio dei minis t r i 10 ago­
sto 1988 n. 377, ai fini della valuta­
zione d ' impat to ambienta le , due progett i 
per inf ras t ru t ture viarie da real izzarsi 
nella regione Sardegna relativi a: 

1) amp l i amen to a q u a t t r o corsie 
della s t rada statale 131 Carlo Felice; 

2) real izzazione della nuova 
s t rada statale 554 compreso il p r imo 
t ronco della nuova in f ras t ru t tu ra viaria 
s t rada statale 125 da Cagliari alla lo­
calità « Ter ra Mala » — : 

per quan to r iguarda la s t r ada statale 
131-Carlo Felice, quali misure s iano state 
poste in essere a tutela, salvaguardia e 
valorizzazione del pon te r o m a n o di « Tra-
matza » e delle emergenze archeologiche 
site presso il previsto svincolo di Uras; 

se sia vero che il minis te ro dei beni 
cul tural i e ambienta l i dopo aver e m a n a t o 
un p r i m o pa re r e di p ieno r ispet to e sal­
vaguardia per le emergenze archeologiche 
di Uras, e per il contesto ambien ta le in cui 
tali emergenze si s a rebbe ro t rovate in­
scritte, prescr ivendo di invert i re lo svin­
colo, avrebbe poi optato , con una revisione 
del p r i m o pa re re ope ra t a senza a lcuna 
modifica del proget to p resen ta to e senza 
a lcuna cer tezza sui futuri interventi , per 
soluzioni e compromess i volti più ad evi­
tare problemi contingenti di f inanziamento 
dell 'opera che alla salvaguardia e alla va­
lorizzazione delle emergenze archeologiche 
e del relativo contesto ambienta le ; 

se sia vero che in fase di i s t ru t tor ia ai 
fini delle VIA, non ancora conclusa, s iano 
state indet te ed effettuate due conferenze 
di servizi ai sensi dell 'art icolo 81 del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 
n. 616 del 1977 sulla base di u n proget to 
esecutivo in mer i to al quale non era s ta to 

ancora e m a n a t o il decre to minister iale « di 
concer to » sulla valutaz ione d ' impat to a m ­
bientale; e se è vero, pe rché ciò sia acca­
duto; 

re la t ivamente alla real izzazione della 
nuova s t r ada s ta ta le 554, compreso il 
p r imo t ronco della nuova inf ras t ru t tura 
viaria s t rada s tatale 125 da Cagliari alla 
località « Ter ra Mala », se il proget to p re ­
disposto dal l 'Anas abbia t enu to conto delle 
valenze ambienta l i paesaggistiche dei siti 
interessati , poiché si ha notizia che tale 
in f ras t ru t tura si svi lupperebbe pe r gran 
pa r t e su viadotti , con soluzioni proget tual i 
poco r ispet tose delle cara t ter i s t iche mor ­
fologiche del ter r i tor io , sot toposto a salva­
guardia da vari s t rumen t i di tutela e da 
specifica normat iva di PTP. (4-10826) 

ALBERTO GIORGETTI. - Ai Ministri 
della difesa e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p r emesso che: 

il 20 apri le 1993, d u r a n t e u n inter­
vento nel l ' in tento di sventare u n a r ap ina in 
corso presso la Banca Popola re Vicentina 
di Olmo di Creazzo (Vicenza), pe rde la vita 
il poliziotto Loris Giazzon nel conflitto a 
fuoco m e n t r e l 'al tro poliziotto, Mauriz io 
Cesarot to subisce la lesione p e r m a n e n t e 
del midollo; 

in seguito a tale d r a m m a t i c o fatto, il 
Cesarot to è cost re t to a vivere su u n a sedia 
a rotelle; 

le sofferenze fisiche dello stesso sono 
tu t to ra mol to gravi e le spese che Maur iz io 
Cesarot to deve sos tenere ogni giorno pe r i 
medicinali sono a lquan to elevate; 

a d is tanza di più di qua t t ro anni , n o n 
è ancora s ta ta definita la p ra t ica della 
pensione del signor Cesarot to pe r difetto di 
pa re r e di u n a commiss ione —: 

se non i n t e n d a n o att ivarsi con ur­
genza perché sia definita u n a volta per 
tut te la pra t ica della pensione del signor 
Mauriz io Cesarot to, cons ide rando che lo 
stesso ha anche u n a famiglia cui deve 
provvedere e so t to l ineando il fatto che lo 
Stato è debi tore nei confronti di chi, come 
il Cesarotto, ha messo a repentagl io la 
p ropr ia vita a difesa dei ci t tadini . (4-10827) 
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MARTINAT, DELMASTRO DELLE VE­
DOVE, RASI, MAMMOLA, ROSSO, STRA-
DELLA, COSTA e ARMOSINO. - Al Mi­
nistro dell'ambiente. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il 10 giugno 1997 è stata diffusa dai 
maggiori quot id iani e TG nazional i la no ­
tizia della ch iusura dei centr i visita del 
parco nazionale del Gran Paradiso; 

ques ta decisione senza precedent i , 
causata dalla m a n c a t a erogazione dei fondi 
da pa r t e del minis te ro dell 'ambiente, inte­
ressa non solo il Gran Paradiso, il p iù 
vecchio pa rco naz iona le i taliano, m a anche 
ad esempio il Pa rco nazionale d 'Abruzzo, il 
cui pres idente ha più volte denunc ia to 
pubbl icamente le lentezze e le capziosità 
burocra t iche del Servizio conservazione 
della n a t u r a del minis tero del l 'ambiente, 
che pa ra l i zzano ogni p rocedura ammin i ­
strativa; 

se questa s i tuazione si rileva pe r i 
cosiddetti pa rch i storici, di par i gravità 
sono le condizioni in cui sono costrett i ad 
opera re i nuovi enti parco , il più delle volte 
istituiti solo sulla car ta ; 

il caso del G r a n Paradiso, commissa­
r ia to da ol t re q u a t t r o ann i p u r in p resenza 
di u n accordo t r a le regioni Piemonte e 
Valle d'Aosta e l 'Ente pa rco che il mini­
stero del l 'ambiente , t r ami te il Servizio con­
servazione della na tu ra , ha sempre i m m o -
t ivatamente r i t a rda to , è emblemat ico della 
insostenibile gestione della conservazione 
della n a t u r a da p a r t e del ministero; 

la paral is i dei pa rch i nazionali , ol t re 
al blocco degli st ipendi, la ch iusura dei 
centr i visita e così via, compromet te anche 
l'afflusso turist ico, impor t an t e per le co­
muni tà locali e verso cui le regioni e gli 
enti avevano investito significative r isorse 
economiche; 

sono o r m a i cent inaia gli atti pa r la ­
mentar i , le mozioni e le interrogazioni di 
tut te le forze poli t iche che, in questa e 
altre legislature precedent i , denunc iano 
l'inefficienza e l ' incompetenza nella d i re­
zione del servizio conservazione della na­

t u r a del minis te ro del l 'ambiente , che sta 
p o r t a n d o al totale fall imento la legge sulle 
a ree pro te t te (n. 394 del 1991); 

analoghe denunce sono s ta te t r a ­
smesse ai vari ministr i de l l ' ambiente prò 
tempore da giunte regionali, enti locali, 
organizzazioni ambiental is t iche, associa­
zioni tur is t iche e agri turist iche, enti parco , 
e così via - : 

con quale cri ter io si sia collocato e si 
man tenga alla direzione del servizio con­
servazione della n a t u r a u n funzionar io 
proveniente dall 'Enel, la cui un ica compe­
tenza p r i m a della nomina r iguardava le 
central i nuclear i ; 

quali immedia t i atti i n t enda ado t t a re 
per garant i re , in vista della stagione tu r i ­
stica estiva, il funz ionamento del l 'ente 
Parco nazionale del Gran Paradiso , e ha 
negli ult imi anni garant i to u n afflusso di 
ol tre cen toc inquantami la turist i , anche 
provenient i dall 'estero. (4-10828) 

MARTINAT e MESSA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri del 
tesoro e della difesa. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

con decre to legislativo 26 febbraio 
1994, n. 143, con decreto del Pres idente 
della Repubbl ica 21 apri le 1995, n. 242, 
con decreto del Pres idente del Consiglio 
dei minis t r i 26 luglio 1995, l 'Anas è s ta ta 
t r as fo rmata in Ente nazionale pe r le s t rade 
(ente pubbl ico economico), con il compi to 
p rec ipuo di costruire , gestire e migl iorare 
tu t te le s t rade statali e vigilare sulla co­
s t ruzione delle au tos t rade da te in conces­
sione; 

con la legge 28 d icembre 1995, n. 549 
(Misure di raz ional izzazione della f inanza 
pubblica) è s tata disciplinata la riclassifi­
cazione della re te viaria, prevedendosi la 
competenza per l 'Anas delle s t r ade d ' inte­
resse p r i m a r i o e strategico per lo Stato; 

nella medes ima legge è s ta ta prevista 
(comma 55) a far data dal 1° giugno 1996, 
la delega delle funzioni in ma te r i a di ma ­
nutenz ione o rd ina r i a e s t r ao rd ina r i a delle 
s t rade statali insistenti sul t e r r i to r io delle 
province a u t o n o m e di Tren to e Bolzano; 
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la legge 15 m a r z o 1997, n. 59, p re ­
vede il confer imento di compit i e funzioni 
alle regioni ed agli enti locali, ad esclusione 
dei compiti p reord ina t i alla p r o g r a m m a ­
zione, progettazione, esecuzione e m a n u ­
tenzione di grandi reti inf ras t ru t tura l i (ar­
ticolo 1, comma 4, le t tera b); 

il 18 febbraio 1997, con u n a risolu­
zione approvata a s t r ag rande maggioranza, 
l'VIII Commissione — Ambiente te r r i tor io e 
lavori pubblici della Camera ha impegnato 
il Governo a r i lanciare la p rog rammaz ione , 
pr ior izzando gli interventi , al passaggio di 
una par te consistente delle s t rade statali 
alle regioni e agli enti locali, m a n t e n e n d o 
allo Stato le competenze sulle « grandi 
direttrici del traffico naz ionale e sulle 
s t rade comunque di interesse strategico »; 
nonché una rap ida e profonda r i forma 
organizzativa delPAnas; 

i precedent i Ministri prò tempore dei 
lavori pubblici Bara t t a e Di Piet ro h a n n o 
r i tenuto coeren temente di soprassedere al­
l 'a t tuazione di q u a n t o previsto al c o m m a 
55 considerato che e ra in corso di app ro ­
vazione la legge n. 59 del 1997; 

dalla s t ampa si è venuto a sapere che 
il Ministro dei lavori pubblici , professor 
Paolo Costa, ha improvvisamente da to una 
forte accelerazione alla fase di passaggio 
delle funzioni delle s t rade statali alle p ro ­
vince di Tren to e Bolzano - dove insistono, 
t ra le altre, le s t rade statali confinanti con 
l 'Austria e la Svizzera n. 12 (dell 'Abetone 
e del Brennero) , n. 38 d i r /a (dello Stelvio); 
n. 40 (del passo Resia); n. 44-bis (del 
passo del Rombo); n. 49 (della Pusteria); 
n. 508 (di Val Saren t ino e del passo di 
Vizze) — così cont ravvenendo all ' indirizzo 
espresso dal Pa r lamento , p revedendo nella 
n o r m a di a t tuazione, t r a l 'altro, l 'aboli­
zione del compa r t imen to Anas del Trent i ­
no-Alto Adige, il t r as fe r imento dei beni 
mobili ed immobil i a titolo gratui to an­
ziché onerose, u n forte i nc remen to di 
spesa a carico dello Sta to e la messa a 
disposizione dei qua t t rocentodic io t to di­
pendent i senza a lcun confronto con le or­
ganizzazioni s indacali — : 

se il Governo in tenda procedere , dopo 
l 'approvazione della legge n. 59 del 1997, 

ad a t tua re il passaggio delle funzioni in 
mate r ia di m a n u t e n z i o n e ord inar ia e 
s t r aord inar ia delle s t r ade statali suddet te ; 

a quale logica e a quale n o r m a ri­
sponda l 'assegnazione alle due province 
anche delle s t rade statali di interesse pr i ­
mar io e strategico pe r lo Stato; 

se ques ta decisione sia connessa con 
gli incar ichi di consulenza r icopert i dal 
Ministro dei lavori pubblici , professor 
Paolo Costa nelle province di Trento e 
Bolzano, come r ipo r t a to dagli organi di 
s tampa . (4-10829) 

NARDINI e LENTI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nella scuola media statale di S to rna ra 
(Foggia) sin dall ' inizio de l l ' anno scolastico 
si sono verificati veri episodi e s t r emamen te 
incresciosi, quali : a) aggressioni verbali nei 
confronti del pres ide e di a lcuni docenti in 
assemblee collegiali; b) con t inue sollecita­
zioni da pa r t e di a lcuni docent i nei con­
fronti dei genitori , spinti a p r ende re posi­
zione nella gestione in t e rna della scuola; c) 
r ipetute as tensioni dalle lezioni da pa r t e 
degli a lunni di a lcune classi; d) sciogli­
men to del consiglio d ' ist i tuto causato dal­
l ' impossibilità ad o p e r a r e efficacemente 
per l 'organizzazione ed il funz ionamento 
della scuola; e) inevitabile e deleteria con­
t rapposiz ione di fazioni t r a docenti che 
dovrebbero, invece, tut t i ins ieme contr i ­
bui re alla cresci ta mora l e e civile degli 
a lunni ; f) m a n c a t o coo rd inamen to delle 
varie attività da svolgere nel monte ore 
complessivo dal l 'organizzazione ora r ia del 
t empo pieno; g) uscite d idat t iche senza 
l 'autor izzazione dei genitori; h) scarsa p re ­
senza del pres ide nella gestione dell ' intera 
vita scolastica; 

le tensioni latenti all ' inizio del l 'anno 
scolastico sono anda t e via via inasprendosi 
fino ad a r r iva re ad u n cl ima esaspera to , 
che ha reso e r ende invivibile l ' ambiente di 
lavoro nonché lo svolgimento sereno e p r o ­
ficuo delle attività di insegnamento , il tu t to 
a scapito degli a lunn i che vengono così 
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privati del loro fondamenta le dir i t to di 
vivere in u n ambiente sereno ed educat i ­
vamente proficuo - : 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
po r r e fine a questa s i tuazione di disagio, di 
incer tezza e di cattivo funz ionamento nella 
vita scolastica presso la scuola e per re ­
sti tuire a tu t to l 'ambiente quel clima di 
serenità e di operativi tà indispensabi le pe r 
l'efficace azione didatt ica. (4-10830) 

MENIA. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e degli affari esteri. — Per sapere 
- p remesso che: 

il provveditore agli studi di Trieste, 
dot tor Vito Campo, con apposi to decre to 
ha deciso l ' accorpamento e la soppress ione 
di scuole, classi e circoli didattici, tut t i con 
lingua d ' insegnamento i tal iana. Si t ra t ta , 
per la precisione, della soppressione della 
direzione didatt ica del 7° circolo di tr ieste 
e, a seguito di questa, dei t rasfer iment i del 
plesso scolastico di scuola e lementa re 
« Duca d'Aosta » dal soppresso 7° al 2° 
circolo didatt ico, del plesso di scuola ele­
m e n t a r e « Scipio Sla taper » dal soppresso 
7° alF8° circolo didatt ico, del plesso di 
scuola e lementare « E. De Marchi » dall '8° 
all 'I I o circolo didatt ico e del plesso di 
scuola e lementare « B. Mar in » dalF8° 
all 'I I o circolo didatt ico. Sono inol t re state 
disposte le seguenti aggregazioni: la scuola 
media di Prosecco, già facente pa r t e del­
l 'istituto comprensivo di Duino Aurisina, 
alla scuola media « De Tommasin i », di cui 
diviene sezione staccata; l ' istituto profes­
sionale per i servizi commercia l i e turistici 
« S. de Sandrinel l i » all ' istituto tecnico 
commercia le « L. da Vinci »; 

nello stesso decreto, per q u a n t o r i ­
guarda gli istituti di is t ruzione secondar ia 
si fa esplicito r i fer imento alla cont ra r ie tà 
del consiglio scolastico provinciale alla ag­
gregazione di due istituti con lingua d'in­
segnamento slovena, che di conseguenza 
r imangono i m m u n i da provvedimenti ana ­
loghi a quelli citati per le scuole i taliane, 
pu r verificandosi condizioni asso lu tamente 
analoghe di calo di iscritti; si t ra t ta , in 
questo caso, della sezione classica ope ran te 

presso il liceo scientifico « F. P rese ren » 
che non viene aggregata all ' isti tuto magi­
strale « A.M. Slomsek », in forza di u n a 
deroga che crea un 'obiet t iva d ispar i tà a 
sfavore delle scuole i tal iane; 

det ta deroga — no ta n. 309/Ris del 
Mpi - Gabinet to - sa rebbe il frutto di 
accordo in tervenuto t r a i Ministeri degli 
affari esteri di Italia e Slovenia, che con­
gela la s i tuazione pe r ques to a n n o scola­
stico in at tesa della definizione di accordi 
bi lateral i in tal senso; 

le classi delle scuole di p r i m o grado 
con lingua d ' insegnamento slovena funzio­
n a n o anche con pochissimi allievi m e n t r e 
quelle i taliane, ancorché s i tuate in zone 
periferiche e disagiate, non h a n n o un par i 
t r a t t amen to , venendo appl icate le disposi­
zioni ministerial i generali che c reano di 
fatto u n a discr iminazione t ra i taliani e 
sloveni a favore di quest i ult imi; 

alla luce di q u a n t o sopra esposto, è 
evidente che nella provincia di Trieste vi­
gono disposizioni diversificate e privile­
giate nei confronti della m i n o r a n z a slove­
na —: 

se r i sponda a veri tà che l ' a rgomento 
sia diventato a rgomento di discussione in­
te rnaz iona le nel l ' ambi to delle t ra t ta t ive 
Italia-Slovenia; 

se non r i tenga giusto che anche la 
maggioranza i tal iana debba essere tu te la ta 
nei suoi diritt i e d u n q u e ricevere u n t ra t ­
t a m e n t o a lmeno analogo a quello della 
m i n o r a n z a slovena in fatto di scuole ed 
is t ruzione; 

se n o n consideri o p p o r t u n o interve­
ni re urgentemente , pe r le delicatissime 
zone di confine, al fine di giungere ad u n a 
efficace revisione in ma te r i a di organizza­
zione scolastica, at ta , come gius tamente 
ch iedono i ci t tadini interessat i , a consoli­
da re e r ende re ot t imali le già insufficienti 
s t ru t tu re esistenti e n o n a soppr imer le ; 

se infine non r i tenga giusto e m a n a r e 
n o r m e che, con scadenza biennale o t r ien­
nale, s tabil iscano dei p a r a m e t r i di raz io­
nal izzazione - mass imi e min imi - pe r le 
scuole con lingua di insegnamento slovena, 
specifici per la provincia di Trieste, af-
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finché il Provveditorato di Trieste non 
debba procedere , per motivi connessi al 
decre to interminis ter ia le del 18 giugno 
1996 ed ai decreti nn . 176, 177 e 178 del 
15 m a r z o 1997 - emana t i ai sensi dell 'ar­
ticolo 1 commi 70 e 71 della legge finan­
ziaria pe r il 1997 - a l l ' accorpamento e/o 
alla soppress ione di ul teriori istituti supe­
riori con lingua d ' insegnamento italiana, in 
quan to ciò sa rebbe evitato se si escludes­
sero dal calcolo i dati inerenti alle scuole 
con lingua d ' insegnamento slovena. 

(4-10831) 

GASPERONI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

si è appreso che la società Autos t rade 
spa sa rebbe in tenz ionata a real izzare con­
sistenti lavori di ampl i amen to del casello 
au tos t rada le di Pesaro sulla A14, che è 
effettivamente insufficiente per un così 
ampio bacino di u tenza; 

l 'at tuale casello è s i tuato a nord della 
città, funzionale ai soli collegamenti verso 
nord, m e n t r e coloro che sono dirett i a sud, 
e sono la g rande maggioranza, in quan to il 
capoluogo di regione (Ancona) è sito a sud, 
sono costrett i , pe r evitare di a l lungare il 
pe rcorso di quindici chi lometri su sessanta 
che s e p a r a n o la città di Pesaro da Ancona, 
a servirsi del casello di Fano, che dista 
venti chi lometr i ; 

è utile r i co rda re che questa scelta 
« obbligata » costringe a pe rcor re re quin­
dici chi lometr i della s t rada statale « Adria­
tica », ipercongest ionata dal traffico, e al­
l ' a t t raversamento di tu t ta la città di Fano , 
su u n pe rcorso obbligato e dalle condizioni 
di percorr ibi l i tà proibitive; 

non vi sono scelte al ternative: l ' intero 
percorso da Pesaro al casello di Fano è 
l 'unico possibile, con la conseguenza che 
oltre a tut t i i disagi che si provocano al 
traffico locale, alle esigenze tur is t iche e 
a l l ' aumento de l l ' inquinamento sulla città 
di Fano, si impiegano dai t r en ta ai qua ­
r an t a minut i a fronte dei venti minut i di 
t empo occor ren t i per pe rco r re re il t r a t to 
au tos t rada le Fano-Ancona; 

i costi economici e sociali di tale 
s i tuazione s t anno diventando enormi ; 

va inol t re considera to che l 'ubica­
zione del l 'a t tuale casello di Pesaro e ra fun­
zionale al col legamento con la città di 
Urbino, che n o n a caso fu real izzato sulla 
s t r ada che collegava le due città, m e n t r e 
oggi la s t r ada di collegamento veloce sta 
nella p a r t e sud di Pesaro — : 

se, in ragione di tu t te queste motiva­
zioni, n o n consider i utile e doveroso ado­
pera r s i affinché la società Autos t rade r i ­
pensi l ' idea di ampl ia re l 'at tuale casello e 
di p roge t t a re invece un nuovo casello per 
Pesa ro sud così come pera l t ro ha solleci­
t a to il s indaco di Pesaro; 

se n o n in tenda c o m u n q u e in terveni re 
pe r r isolvere la quest ione in m a n i e r a più 
r i sponden te alle esigenze effettive di ut i ­
lizzo de l l ' au tos t rada per le comuni tà inte­
ressate . (4-10832) 

PICCOLO. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

il s ignor Michele A n n u n z i a t a l a , na to 
a F ra t t amagg io re (Napoli) il 1° febbraio 
1909, ex mil i tare , p resen tò d o m a n d a per il 
r i conosc imento della pensione di gue r ra 
pe r la seguente infermità: f ra t tura al collo 
a n a t o m i c o del l 'omero dest ro e ipotrofia 
musco la r e del cingolo scapolare; 

a seguito della decisione della Corte 
dei conti n. 48074 del 15 gennaio 1963, con 
la qua le e ra s ta to pa rz ia lmente accolto il 
r icorso n. 301630, in da ta 18 d icembre 
1964 venne emesso il decreto minis ter iale 
n. 3125290; 

con il p rede t to decre to veniva con­
cessa l ' indennità , una tantum, pa r i a due 
annua l i t à , tabel la B, a decor re re dal 22 
giugno 1948; 

in da t a 6 d icembre 1966, con decre to 
minis ter ia le n. 2221775, veniva poi r e ­
spin ta l ' is tanza di aggravamento p r e sen t a t a 
dal l ' in teressa to in data 25 luglio 1995; 

a seguito del decesso del signor An­
n u n z i a t e l a , la sua consorte , Mar ia Sgalia, 
n a t a ad Alba Nova (Caserta) il 4 gennaio 
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1924 e residente a Fra t tamaggiore (Napoli), 
in via Genoino 37, t en tò più volte di co­
noscere dai competent i uffici lo s ta to della 
prat ica di pensione di guer ra relativa al 
defunto mari to , senza o t tenere a lcun r i ­
sultato; 

solamente a seguito di una nuova 
istanza, p rodot ta dalla s for tunata vedova, 
o rma i di età avanzata, il min is te ro del 
tesoro, in da ta 4 m a r z o 1995, r ichiese il 
certificato necroscopico, nonché la docu­
mentaz ione sani tar ia relativa al decorso 
dell ' infermità all 'epoca r iconosciuta; 

tale richiesta era motivata dalla as­
serita necessità di acquisire il p a r e r e m e ­
dico-legale da pa r t e della commiss ione m e ­
dica super iore sull 'eventuale nesso di cau­
salità t ra l ' infermità accer ta ta ed il decesso 
del signor A n n u n z i a t a l a ; 

i predet t i document i furono pun tua l ­
men te t rasmessi dal l ' interessata al mini ­
stero del tesoro che n o n ha fatto conoscere 
a tutt'oggi alcun esito — : 

quale sia lo stato del p roced imen to 
amminis t ra t ivo della pra t ica di conces­
sione della pensione di guer ra relativa al 
defunto signor Michele A n n u n z i a t e l a ; 

se non ri tenga di a s sumere immedia te 
iniziative per da re r i scont ro urgente al­
l ' istanza prodot ta dalla signora Maria Sga-
lia, che o rmai da decenni a t t ende di ve­
dersi r iconosciuto un legittimo e fondato 
diri t to; 

quali provvedimenti in tenda p r o m u o ­
vere, nel l 'ambito della sua competenza , pe r 
evitare che si r ipe tano così tristi e penose 
vicende, che a r r ecano u n oggettivo d a n n o 
all ' immagine di efficienza della pubbl ica 
amminis t raz ione ed offendono il senti­
men to di giustizia dei cit tadini, inc r inan­
done la fiducia nelle ist i tuzioni. (4-10833) 

FROSIO RONCALLI e MOLGORA. - Ai 
Ministri delle finanze e del tesoro. — Per 
sapere - premesso che: 

in questi ultimi tempi le televisioni e 
i maggiori periodici s t anno p r o p o n e n d o 
degli spot per pubbl ic izzare la lot teria 

« grat ta e vinci » e le lotterie nazional i in 
generale; 

in tali pubblici tà si assiste al risveglio 
di u n ci t tadino al suono di u n a sveglia e 
u n a voce di sot tofondo p r o p o n e a tale 
c i t tadino che acqu i s tando u n biglietto della 
lot teria « gra t ta e vinci » po t rebbe non 
ud i re più lo squillo della sveglia; 

inol tre la pubblici tà sulle pagine dei 
se t t imanal i r i p r e n d e n d o il t ema di quella 
che appa re in video invia ai cit tadini, ri­
ferendosi s empre alla sveglia che suona al 
mat t ino , il seguente messaggio: « Per non 
pun ta r l a mai più, p u n t a su di lui. Svegliati 
e comincia a sognare » — : 

se n o n r i tenga che tale pubblici tà sia 
poco educativa e che quella sveglia che non 
po t rebbe suona re p iù se vincessimo la lot­
teria è un 'au ten t ica offesa non t an to per 
chi è costre t to a sent ir la tu t te le mat t ine , 
m a sopra t tu t to pe r chi vor rebbe sentir la 
visto che il lavoro n o n ce l'ha; 

se n o n r i tenga che tale pubbl ici tà crei 
negli i taliani u n a p reoccupan te fuga dalla 
rea l tà dal m o m e n t o in cui, non il lavoro 
m a la for tuna s e m b r a diventata l 'unica 
spe ranza di vita migliore. (4-10834) 

NOCERA e FRONZUTI. - Al Ministro 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che agli in ter rogant i 
r i su l tano i seguenti fatti: 

come è noto, i commi 1 e 10 dell 'ar­
ticolo 2 della recente legge 23 d icembre 
1996, n. 662, collegata alla legge finanzia­
r ia per il 1997, p revedono t r a l 'altro l'af­
f idamento alle ferrovie dello Sta to Spa 
delle ferrovie in gestione commissar ia le 
governativa; 

negli ul t imi giorni di gennaio 1997, in 
par t icolare , la s ignora Antonie t ta Sannino, 
dir igente dell'ufficio t raspor t i locali delle 
Ferrovie dello Sta to di Napoli , è s tata 
nomina t a responsabi le della ex gestione 
commissar ia le governativa delle Ferrovie 
Alifana e Benevento-Napoli , nonché della 
ex gestione commissar ia le governativa Cir­
cumvesuviana di Napoli , suben t rando , a 
n o r m e di legge, ai rispettivi commissar i 
governativi; 
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appena insediatasi , l 'ingegner Anto­
niet ta Sannino, ha immed ia t amen te ravvi­
sato esuberi di personale , ch iedendo agli 
esercenti le citate ferrovie tagli indiscr imi­
nat i di uni tà di lavoro, b loccando nel con­
t empo alcuni concorsi in atto, anche in­
terni , nonché le pres taz ioni s t raord inar ie ; 

appare q u a n t o m e n o intempest ivo l'at­
teggiamento assun to dalla signora Sannino , 
la quale, a m e n o da u n mese dal suo 
insediamento, pa re abbia già stabilito, an­
che numer icamente , gli esuberi di un i tà 
lavorative delle citate ferrovie; 

a tali conclusioni l ' ingegner Sann ino è 
giunta senza aver mai convocato, se n o n 
nel corso della r iun ione del 19 febbraio 
1997, con conseguente redaz ione di u n 
protocollo di intesa, le forze sindacali , p u r 
mass icc iamente present i nelle aziende, e 
senza tenere asso lu tamente in conto degli 
accordi pregressi t r a aziende e lavoratori , 
nonché le p ian te organiche, il tu t to come 
stabilito ed approva to p u r e dal Ministero 
dei t raspor t i e della navigazione, r ispet­
t a n d o il ci tato protocol lo di intesa del 19 
febbraio 1997; 

l ' a l larmante s i tuazione occupazionale 
della Campania e del Meridione in genere, 
non è in condizioni di soppor ta re ul ter ior i 
r iduzioni di posti lavoro; 

ol tre ai tagli sul personale la respon­
sabile delle ferrovie dello Stato ha anche 
reda t to un p iano di r iduzione dei servizi di 
t raspor to , compres i quelli su gomma; 

appa re inaccet tabi le la r iduzione del 
servizio t raspor to ; è noto che da sempre in 
Italia il t r a spo r to h a anche svolto u n a forte 
funzione sociale, in par t icolare nel Meri­
dione, e pe r t an to non si può c o m p a r a r e la 
spesa del t r a spo r to col ricavo, anche in 
relazione alla qual i tà dei servizi resi — : 

se sia a conoscenza dei fatti; 

quali iniziative in tenda i n t r ap rende re 
in mer i to a q u a n t o esposto, eventua lmente 
provvedendo, nel contempo, a l l ' immedia ta 
sospensione di ogni attività dell ' ingegner 
Sannino, per lo specifico, r i tenendosi in­
dispensabile u n a verifica del suo opera to , 
che, per proseguire dovrà necessar iamente 

t enere conto delle pregresse ed acquisi te 
condizioni aziendali , del previsto confronto 
con i lavoratori , nonché delle contingenti 
s i tuazioni terr i tor ial i ; 

se n o n in tenda p rocede re all 'istitu­
zione di u n osservator io sui t raspor t i lo­
cali. (4-10835) 

BRUNETTI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che a l l ' in terrogante r i su l tano i seguenti 
fatti: 

n o n è azza rda to affermare che lo 
sconquasso p rodo t to dal p iano di raz iona­
l izzazione scolastica nella provincia di Co­
senza stia p r o d u c e n d o u n a vera e p r o p r i a 
r ibell ione non solo t ra gli opera tor i inte­
ressati , m a anche negli enti locali che, in 
r ipe tu te sedute, convocano i rispettivi con­
sigli comunal i per contes ta re a p e r t a m e n t e 
la logica devastante del p iano; 

il provveditore agli s tudi di Cosenza, 
cui è s ta ta d e m a n d a t a la decisione finale, 
è r imas to sordo a tut t i i r i ch iami e alla 
pro tes ta proveniente da forze politiche, 
sindacali , comuni tà , r app re sen t an t i istitu­
zionali, ed ha formal izzato u n p iano in 
net to con t ras to con la logica e l ' interesse 
collettivo della scuola, m a sopra t tu t to , a 
q u a n t o r isul ta a l l ' in terrogante , ha agito in 
dispregio ad ogni n o r m a e dirett iva gene­
rale, t an to da essere a p e r t a m e n t e tacciato 
di par t ig ianer ia e condiz ionament i clien-
telari e part icolarist ici ; 

è s ta to sot tol ineato da p a r t e di a lcune 
organizzazioni sindacali che nella formu­
lazione del p iano non solo è s ta to uti l izzato 
s t r umen ta lmen te il consiglio scolastico 
provinciale, di cui, pera l t ro , si è contes ta ta 
fo rmalmente anche la regolar i tà della se­
du ta in cui è s ta to espresso il pa re re , m a 
sopra t tu t to , nella formulaz ione finale del 
p iano, sono state calpesta te in m a n i e r a 
evidente diverse prescr iz ioni del decre to 
n. 176 del 1997 che affermavano, ad esem­
pio: al l 'art icolo 1, c o m m a 1, «.. . le mi su re 
di r iorganizzazione della re te scolastica 
debbono t ende re al r iequi l ibr io delle di­
mens ioni delle stesse ist i tuzioni ed alla 
definizione di assetti organizzat ivi stabili 
nel t empo. . .» ; al l 'art icolo 3, c o m m a 1: « i 
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provveditori agli s tudi ado t tano , con effetto 
dal l 'anno scolastico 1997/1998 provvedi­
menti di aggregazione, fusione o soppres­
sione delle ist i tuzioni scolastiche che si 
discostino maggiormente dai cri teri e pa­
ramet r i previsti dal p resen te decreto. . . »; 
all 'articolo 4, c o m m a 1 : « salvo il disposto 
degli articoli 2 e 3, si p rocede alla sop­
pressione, fusione o aggregazione, di 
norma, dei circoli didatt ici funzionanti con 
meno di t r en t a classi, comprese le sezioni 
di scuola m a t e r n a statale, delle scuole me­
die con m e n o di dodici classi e degli istituti 
di is t ruzione secondar ia super iore , ivi com­
presi i licei artistici e gli istituti d 'ar te con 
meno di vent ic inque classi ». Si può ag­
giungere, inoltre, che non si è t enu to conto 
del turn-over; sono state soppresse au to­
nomie in comuni con una sola isti tuzione, 
lasciando au tonomie in comuni con più 
istituzioni dello stesso ordine; sono stati 
accorpati gli istituti normo-d imens iona t i ; 
sono state soppresse au tonomie in comuni 
di montagna; n o n si è t enu to conto di 
realtà in espansione demografica; non si è 
tenuto conto, in moltissimi casi, di indica­
zioni e richieste delle amminis t raz ion i co­
munal i ; 

questa decisione del provveditore, 
così inficiata da gravi irregolari tà , appa re 
in una luce ancor più p reoccupan te se si 
pensa che, in precedenza , gli uffici del 
provveditorato avevano p ropos to una ipo­
tesi di p iano di raz ional izzazione più equi­
l ibrato e confacente al r ispet to delle n o r m e 
e delle direttive ministerial i che è s tato poi 
del tu t to stravolto, con il p i ano finale, la 
cui adozione ha provocato u n a forte frat­
t u ra a livello sociale ed h a evidenziato u n a 
inaudita volontà punit iva verso le zone 
interne e più emargina te ; 

se non ri tenga, a fronte di u n a così 
palese illegittimità di compor t amen t i e di 
gravi inquietudini e protes te che investono 
tut to il corpo della società provinciale, di 
dovere, nel l 'ambi to del p ropr io potere, 
congelare il p i ano adot ta to e, a t t raverso 
s t rument i di ispezione ministeriale, verifi­
care la regolari tà del provvedimento, onde 
operare gli oppor tun i aggiustamenti che, 
nel r ispetto delle n o r m e di legge e dei 

cr i ter i codificati, r iequi l ibr ino il p i ano in 
funzione degli interessi collettivi cancel­
l ando le logiche clientelari e part icolar is t i ­
che. (4-10836) 

BRUNETTI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

l 'azienda dei t raspor t i automobil ist ici 
di Cosenza (Atac) ha assunto, mesi addie­
tro, due iniziative giudicate dalla ci t tadi­
n a n z a di g r ande valenza sociale: a) la 
r ichiesta alla regione Calabria di un col­
legamento, senza oner i per l 'università 
della Calabria , t r a Arcavacata (sede del­
l 'Ateneo) e il cen t ro della città per ga ran­
t ire u n agevole t r a spor to agli s tudenti ; b) la 
p ropos ta , con formale istanza, alla stessa 
regione Calabria , di u n servizio di colle­
gamen to n o t t u r n o t r a l 'università e il cen­
t ro s tor ico della città che ha bisogno di 
incentivi di r iqualif icazione per invert i re i 
processi di degrado e svuotamento; 

allo stato, né dall 'universi tà della Ca­
labr ia a cui e ra s tata r ichiesto sostegno 
all ' iniziativa, né la regione Calabria, abili­
ta ta a concedere l 'autorizzazione, h a n n o 
fatto perveni re r isposte per cui gli s tudent i 
con t i nuano ad agitarsi per la disfunzione 
del t r a s p o r t o pr ivato e la r ichiesta di au­
tor izzaz ione della linea no t t u r na inevasa 
c o m p r o m e t t e un' iniziativa apprezzabi le la 
cui uti l i tà è del tu t to fuori discussione; 

il silenzio a t to rno a queste richieste, 
n o n solo danneggia concre tamente u n ser­
vizio di utili tà pubbl ica ma, se cont inuasse, 
si conf igurerebbe come oggettivo favoreg­
g iamento nei confronti di aziende pr ivate 
che, già oggi, d r e n a n o annua lmen te ingenti 
r isorse pubbl iche senza garanzie di u n 
efficiente servizio — : 

se n o n pensi, a fronte di u n p rob l ema 
che h a così evidenti r icadute sociali e ge­
neral i , di dover assumere , a t t raverso gli 
o p p o r t u n i s t rumen t i a disposizione, u n a 
iniziativa capace di chiar i re le ragioni di 
u n a pa radossa le si tuazione, in cui si tor ­
cono gli interessi pubblici ad u n a logica 
privatist ica inaccettabile, t an to più deplo­
revole q u a n t o più dal fondo del p i ano 
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nazionale dei t raspor t i si a t t ingono r isorse 
pe r obiettivi socialmente utili. (4-10837) 

ALEMANNO. - Al Ministro delle poste 
e telecomunicazioni — Per sapere - p r e ­
messo che al l ' interrogante r i su l tano i se­
guenti fatti: 

il consiglio di ammin i s t r az ione della 
Rai ha deciso di p rocedere ad u n a r ior­
ganizzazione del s is tema delle società ad 
essa partecipate , t ras ferendo le attività fin 
qui svolte da Sacis, Fonit Cetra ed Er i ad 
una nuova società der ivante da u n a m o ­
difica della denominaz ione e dell 'oggetto 
sociale della Eri, r i servando a se stessa la 
commercia l izzazione dei diri t t i televisivi 
che ha fin qui costi tuito la p a r t e p r emi ­
nente dell 'attività Sacis; 

ad avviso del l ' interrogante, l 'opera­
zione è priva di qualsivoglia oggettiva m o ­
tivazione salvo quella di r ip ianare , con il 
t rasfer imento dei proventi der ivant i dal la 
vendita dei diritti televisivi delle pa r t i t e di 
calcio e della pubblici tà televisiva, il deficit 
di t ren ta mil iardi accumula to dal la Er i con 
la dissennata pubbl icazione di volumi a 
firma di personaggi fra i p iù « fantasiosi » 
della politica e del g iornal ismo televisivo; 

l ' interrogante r i t iene altresì che la 
costi tuzione della nuova società avviene in 
chiaro spregio dell 'articolo 5 del decre to 
del Presidente della Repubbl ica 28 m a r z o 
1994, di approvazione della convenzione 
t ra il minis tero delle poste e delle teleco­
municazioni e la Rai per la concessione in 
esclusiva del servizio radiotelevisivo, lad­
dove la possibilità di avvalersi di società 
control late è subord ina ta a specifica au to ­
r izzazione del minis tero medes imo, au to ­
r izzazione che finora non è stata, a q u a n t o 
risulta, n e m m e n o richiesta. Analogamente , 
non è stata t rasmessa al min is te ro la r i­
chiesta di autor izzazione e la documen ta ­
zione indicata dall 'art icolo 10 c o m m a 4 del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 4 
aprile 1996, che approva il con t ra t to di 
servizio t r a il minis tero e la Rai ; 

pa r iment i r isulta ignorato to ta lmente 
l 'articolo 4 della legge n. 103 del 1975, che 

at t r ibuisce alla commiss ione p a r l a m e n t a r e 
per l ' indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi u n compi to di veri­
fica sullo s tato di r i sanamento , di r iord i ­
n a m e n t o e di sviluppo della az ienda Rai. 
Nessuna comunicaz ione è infatti s ta ta in­
viata alla commiss ione né essa ha espresso 
a lcun pa r e r e sulla r i s t ru t tu raz ione socie­
tar ia in atto, che fra l 'altro, c o m p o r t e r à u n 
notevole aggravio economico per la Rai con 
i r ip ianament i occulti del deficit di bi lancio 
delle società par tec ipate ; 

la r i s t ru t tu raz ione delle pa r tec ipa­
zioni azionar ie Rai m e n t r e è in p ieno 
svolgimento il d ibat t i to p a r l a m e n t a r e sul 
disegno di legge recan te « disciplina del 
sistema delle comunicazioni » (che prevede 
implici tamente , al l 'art icolo 7, n. 2, la t ra ­
sformazione della Rai in una holging), co­
stituisce ch i a ramen te a p a r e r e dell ' inter­
rogante una grave scorre t tezza da pa r t e di 
una società il cui consiglio di ammin i s t r a ­
zione è stato nomina to dai Pres ident i delle 
Camere e de t e rmina s i tuazioni che pos­
sono r ende re più difficile l 'appl icazione 
della nuova disciplina, in ch ia ro spregio 
della volontà del P a r l amen to - : 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
r ipor ta t i e quali iniziative in tenda assu­
mere in proposi to . (4-10838) 

PISANU e ALEFFI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri ed al Ministro del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

t ra la regione sarda , la Società ita­
l iana miniere e le organizzazioni s indacali 
è s tato siglato, nel 1993, u n protocol lo 
d' intesa che prevedeva la graduale dismis­
sione del c o m p a r t o mine r a r i o metal l i fero 
dell 'Iglesiente, con il contes tuale avvio di 
u n nuovo proget to di sviluppo economico 
del te r r i tor io e con successiva messa in 
s icurezza dei cant ier i e il r ipr is t ino am­
bientale esterno; 

nel f ra t tempo la Società i ta l iana mi ­
niere, con successivo protocollo ufficiale, 
ha consegnato ogni sua pe r t inenza mine ­
ra r ia alla regione, che ha p r o c e d u t o alla 
nomina dei responsabi l i incar icat i di ge­
stire la dismissione delle miniere ; 
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data la g rande disponibili tà d ' acqua 
proveniente dalla min iera di Campo Pi­
sano, la città di Iglesias, allo s ta to a t tuale , 
viene approvvigionata con circa centocin­
quan ta litri al secondo dalla r i ch iama ta 
miniera; 

tale approvvigionamento, che capta 
l 'acqua dolce a media quota r ispet to alla 
profondità della miniera , è garant i to dalla 
attività di u n complesso di p o m p e che 
por tano al l 'es terno circa 1500 litri al se­
condo di acqua mar ina , la quale filtra dal 
fondo della miniera arr ivata alla profon­
dità di m e n o duecento metr i sotto il livello 
del mare , dove e r a n o stati individuati i 
filoni più ricchi di p iombo; 

la nuova dir igenza di « Miniere Igle-
siente », scatur i ta dalla politica lott izza-
trice ins taura ta dal l 'a t tuale giunta regio­
nale, ha deciso un i la te ra lmente di spegnere 
le pompe che tenevano sotto control lo l'in­
tero bacino idrografico dell 'Iglesiente e 
consentivano alla città di Iglesias di poters i 
approvvigionare dalle falde di acqua dolce 
della miniera , me t t endo in grave difficoltà 
la c i t tadinanza e la giunta guidata dal 
s indaco Pili; 

a causa di tale - ad avviso degli 
interrogant i - spregiudicato ed i r respon­
sabile a t teggiamento dei dirigenti di Mi­
niere Iglesiente si s tanno , con il passa re 
delle ore, a l lagando tu t te le gallerie più 
profonde, non si è t enu to conto dell ' invito 
dello stesso prefet to di Cagliari che aveva 
sollecitato il r i a w i o delle p o m p e per gestire 
in man ie ra graduale la risalita del l 'acqua 
mar ina , così da evitare le infiltrazioni di 
acqua salata nelle falde di acqua dolce, 
indispensabili per l 'approvvigionamento 
della città di Iglesias; 

come at to es t remo il s indaco di Igle­
sias, Mauro Pili, sf idando la pericolosità 
della miniera , si è insediato in fondo ai 
pozzi p u r di r i ch i amare l 'a t tenzione delle 
autor i tà affinché il c o m p o r t a m e n t o pregiu­
dizievole della dir igenza di Miniere Igle­
siente venga modificato — : 

se non ri tenga asso lu tamente indi­
spensabile ed urgente intervenire presso la 

regione Sardegna affinché essa r eceda dal 
suo at teggiamento di i r responsabi le ge­
st ione degli impiant i m ine ra r i citati in p re ­
messa in cui lavorano a n c o r a 356 uni tà 
p r on t e a col laborare per u n a g radua le di­
smissione ed avviare u n contes tuale r ipr i ­
st ino ambienta le ; 

se non r i tenga di da re disposizioni al 
prefet to competen te per t e r r i to r io affinché 
imponga, pe r evidenti ragioni di s icurezza 
pubblica, il riavvio immedia to delle p o m p e 
al fine in p r i m o luogo di ga ran t i r e la 
s icurezza dei lavoratori addet t i , e, in se­
condo luogo, per consent i re l 'approvvigio­
n a m e n t o di acqua dolce pe r la cit tà di 
Iglesias, che po t rebbe essere migl iorato at­
t raverso l ' installazione di speciali a t t rez ­
za tu re p rodo t t e dall 'Ansaldo; 

se non consideri indispensabi le inter­
venire, nel r ispet to de l l ' au tonomia regio­
nale, sulla giunta sa rda pe rché s iano at t i ­
vate tu t te le iniziative at te a ga ran t i r e la 
prosecuzione dell 'attività delle 356 m a e ­
s t ranze di « Miniere Iglesiente », anche at­
t raverso il contestuale r ipr is t ino ambien ­
tale, m a senza pe rde re le potenzia l i tà of­
ferte dalla g rande massa di a c q u a dispo­
nibile sia pe r gli usi potabili sia pe r quelli 
energetici. (4-10839) 

VALPIANA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

da o rma i più di dieci ann i viene r a p ­
p resen ta ta la necessità di is t i tuire u n di­
s t accamento dei vigili del fuoco nella zona 
occidentale della provincia di Padova; 

anche recentemente , sia il c o m a n ­
dan te dei vigili del fuoco di Padova che il 
s indaco del c o m u n e di Selvazzano h a n n o 
confe rmato tale esigenza; la r ichiesta di 
a p e r t u r a del Dis taccamento si giustifica sia 
pe rché la sede pr incipale dei vigili del 
fuoco è stata sposta ta dalla zona cent ra le 
di Padova a quella periferica nella zona 
indust r ia le est di Padova, sia pe r ché negli 
ul t imi ann i vi è s ta ta un ' impress ionan te 
crescita del traffico; 
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in questa s i tuazione diventa impossi­
bile per i mezzi di soccorso a t teners i alle 
disposizioni inerent i i t empi mass imi di 
intervento (venti minut i ) ; pe r a r r ivare nella 
zona ovest della provincia di Padova, pa r ­
t endo dall 'at tuale sede dei vigili del fuoco 
di Padova, bisogna a t t r ave r sa re Tintero 
cent ro cit tadino e a lcuni pun t i nevralgici 
ad altissima intensi tà di traffico (zona 
ospedali, ponte di Tencarola , pon te del 
Bassanello o il cen t ro di Limeña); 

l ' aper tura del d i s t accamento a Sel-
vazzano consent i rebbe collegamenti più 
rapidi non solo nei comun i limitrofi m a 
anche nella pa r t e ovest della stessa città di 
Padova; 

l ' istituzione di u n pres idio dei vigili 
del fuoco nella zona ovest della provincia 
è indispensabile anche per l 'alto n u m e r o di 
residenti in tale a rea . Inol t re nella zona 
insiste una ri levante p resenza di insedia­
ment i turistici (bacino te rmo-euganeo) , con 
una s t ru t tu ra a lberghiera di livello inter­
nazionale che costituisce u n a concre ta 
fonte di rischio ri levante; 

le carat ter is t iche geofìsiche del te r r i ­
torio, la p resenza del Parco na tu ra l e dei 
Colli Euganei, l ' aumenta to n u m e r o di in­
cendi boschivi e l ' aumenta ta industr ia l iz­
zazione del bacino ovest della provincia, 
dovuta ad un r epen t ino e mol to spesso non 
razionale sviluppo di piccole imprese fa­
miliari ed artigianali , h a n n o crea to un ' a r ea 
ad alto rischio; 

la r icerca di u n a zona idonea ad 
accogliere un d i s t accamento dei vigili del 
fuoco basata sullo s tudio del te r r i tor io e 
della viabilità ha individuato nel c o m u n e di 
Selvazzano Dent ro la sede ideale; 

il comune di Selvazzano ha già for­
malizzato la sua disponibil i tà ad accogliere 
il d is taccamento in un ' a r ea da r i s t ru t tu­
r a r e (ex fabbrica « maglierie F ima ») — : 

se r i tenga di r i lasciare formale au to ­
r izzazione a l l ' aper tu ra del d i s taccamento 
dei vigili del fuoco presso il c o m u n e di 
Selvazzano Dent ro e prevent ivamente di 
assegnare al c o m a n d o di Padova il perso­

nale nelle relative qualifiche e i mezzi 
idonei. (4-10840) 

COLLA VINI. — Al Ministro del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per conoscere - p remesso che: 

la s t a m p a ha da to di recente notizia 
che, nel corso de l l ' anno 1996, Ina, Imi ed 
Eni h a n n o speso circa 360 miliardi di lire 
per consulenze e commissioni relativi al 
processo di pr ivat izzazione —: 

nel caso tale notizia risulti cor r i spon­
dente al vero, quali s iano le società e gli 
s tudi professionali che h a n n o ricevuto tali 
incar ichi e commissioni ; 

qual i cr i ter i s iano stati, eventual­
mente , adot ta t i pe r l 'affidamento dei rela­
tivi incarichi ; 

a q u a n t o a m m o n t i il corrispett ivo a 
c iascuno corr i spos to per le pres tazioni ef­
fettuate; 

se si p revedano ul ter ior i esborsi nel 
corso de l l ' anno per le medes ime pres ta ­
zioni; 

se si r i tenga di fo rmula re indicazioni 
al fine di con tenere gli esborsi delle società 
Ina, Imi ed Eni per incar ichi di consulenza 
e commissioni . (4-10841) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p r emesso che: 

la d imens ione dei disservizi che quo­
t id i anamen te grava sulle spalle degli utent i 
che p e r c o r r o n o la l inea ferroviaria Roma-
Cassino, ha di g ran lunga supera to ogni 
limite di sopportabi l i tà . Per migliaia di 
pendola r i che g io rna lmente si servono, 
senza al ternat ive, dei t ren i di ques ta linea, 
il viaggio di a p p e n a 120 chi lometr i è di­
ventato u n incubo: r i t a rd i che supe rano i 
t r en ta minu t i sono u n fatto normal iss imo, 
i t empi di p e r c o r r e n z a necessari per giun­
gere da R o m a a Cassino e r i to rno n o n sono 
mai stati inferiori alle due ore, il mate r ia le 
rotabi le versa in condizioni indescrivibili, 
privo del m i n i m o confort, u s u r a t o ol t re 
ogni limite ed in condizioni di pulizia ed 
igiene assai p recar ie . Le s t ru t tu re delle 
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stazioni dei paesi a t t raversat i sono in de­
cadenza, in p r eda a i r incur ia e a l l ' abban­
dono; 

non è p iù tollerabile, che alle soglie 
del 2000, la l inea ferroviaria Roma-Cass ino 
versi in condizioni indegne anche per u n 
Paese del t e rzo m o n d o - : 

quali interventi urgenti e definitivi 
in tenda a t t ua r e affinché s iano migliorate 
rea lmente le condizioni s t rut tural i , la qua ­
lità dei servizi e le pe rcor renze orar ie della 
linea ferroviaria Roma-Cassino; 

se non creda che si debba da re de­
finit ivamente seguito alle molteplici p ro ­
messe che da anni si r innovano agli u tent i 
della l inea ferroviaria Roma-Cassino, assi­
cu rando loro interventi migliorativi che poi 
non vengono mai realizzati , anzi a t t u a n d o 
decisioni opposte . (4-10842) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri 
dell'interno e del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - p remesso che: 

il 9 giugno 1997 davant i alla base 
mil i tare di Sigonella, in Sicilia, r epar t i 
della polizia e carabinier i h a n n o in te r ro t to 
la pacifica pro tes ta dei lavoratori dell'Ali-
sud (addett i ai servizi aeropor tua l i della 
base) nonos tan te la presenza alla manife­
stazione di numeros i dirigenti s indacali e 
di p a r l a m e n t a r i e nonos tan te i pressant i 
inviti rivolti al prefet to di Catania d u r a n t e 
tu t to l 'arco della giornata da n u m e r o s e 
forze poli t iche e sociali affinché venisse 
evitato l 'atto di forza; 

ben sessan tuno lavoratori sono stati 
fermati e condot t i in ques tu ra d u r a n t e 
l 'operazione, m e n t r e altri ed alcuni fami­
liari avrebbero r ipor ta to contusioni o ac­
cusato malor i ; 

l 'azione di forza sarebbe s ta ta tena­
cemente perseguita per agevolare il p r o ­
vocatorio ingresso nella base di ex lavora­
tori Alisud, che h a n n o f i rmato u n con­
t ra t to di assai dubbia regolari tà e con 
condizioni capes t ro con la Pae, nuova so­
cietà di gestione dei servizi aeropor tua l i ; 

tale iniziativa appa re t an to più grave 
e s t rumenta le se si t iene presen te la cir­

cos tanza che nella ma t t i na t a dell '11 giugno 
1997 si è avuto presso il min i s te ro del 
lavoro e della previdenza sociale u n in­
con t ro t r a le r app re sen t anze s indacal i di 
categoria e le r app re sen t anze legali della 
Pae sulla ver tenza in corso; 

la ver tenza dei lavorator i Alisud Spa 
p resen ta cara t te r i di s t r ao rd ina r i a gravità, 
già evidenziati in a l t ra in te r rogaz ione p a r ­
l amen ta r e del sottoscri t to, fino adesso r i ­
mas ta senza r isposta - : 

se non ri tenga inaccet tabi le l ' inter­
vento effettuato dalle forze di polizia nei 
confronti dei lavorator i a Sigonella e i n a m ­
missibile l 'uso della forza nel contes to di 
u n a delicata ver tenza sindacale; 

qual i iniziative il Governo r i tenga as­
s u m e r e pe r garan t i re i diri t t i di cent inaia 
di lavorator i dell 'Alisud che da 11 giorni 
pres id iano pacif icamente agli ingressi della 
base di Sigonella. (4-10843) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

la direttiva del Pres idente del Consi­
glio dei minis t r i del 1° d i cembre 1993 ha 
isti tuito presso l'ufficio provinciale del la­
voro di Napoli una speciale lista ai sensi 
della legge n. 104 del 1992, r iservata a quei 
disabili che abb iano avuto il r iconosci­
m e n t o qual i soggetti po r t a to r i di handicap 
dalla commiss ione medica isti tuita dalla 
ci tata legge e un' invalidi tà n o n inferiore al 
67 per cento; 

per iod icamente le pubbl iche a m m i n i ­
s t razioni individuano, nel l ' ambi to delle r i­
serve dei posti alle categorie pro te t te , ai 
sensi della legge n. 482 del 1968, u n a per ­
centuale di posti c o m u n q u e n o n infer iore 
al 10 per cento e non super io re al 30 pe r 
cento, da copr i re con por ta to r i di handi­
cap, previo per iodo di t i rocinio pre lavora­
tivo ed a t tua lmen te le pubbl iche a m m i n i ­
s t razioni della regione Campan ia r i su l tano 
anco ra inadempient i nei confronti della 
dirett iva del 1° d icembre 1993; 

a l l ' in terrogante risulta, a t t raverso 
dat i forniti dall'ufficio provinciale del la-
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voro di Napoli, che dodici pe rsone r ien­
t r ano in u n a g radua to r i a ai sensi della 
legge n. 104 del 1992 e p rec i samente i 
signori: 1) Capasso Carmine , na to il 5 
novembre 1965, invalido all '80 pe r cento; 
2) Panariel lo Mar ianna , na t a il 13 agosto 
1972; 3) Tufano Domenico, na to il 23 mag­
gio 1971, invalido al 100 per cento; 4) 
Garofalo Michele, na to il 25 m a r z o 1976, 
invalido al 100 per cento; 5) Sannio Mau­
rizio, invalido alF85 pe r cento; 6) Pugliese 
Maria Grazia, na ta il 9 gennaio 1960, in­
valida al 76 pe r cento; 7) Paone Angelo, 
na to l'8 novembre 1977, invalido al 100 per 
cento; 8) Di Mar ia Rosetta, na ta il 21 apri le 
1959, invalida al 100 pe r cento; 9) Saviano 
Agostino, na to il 24 luglio 1972, invalido al 
100 per cento; 10) Panico Massimo Angelo, 
na to il 5 apri le 1959, invalido alF80 per 
cento; 11) Buonocore Giuseppe, na to l'8 
d icembre 1972, invalido al 75 per cento; 
12) Attanasio Gianluca, na to il 4 d icembre 
1969, invalido al 67 per cento; 

le p rede t t e persone , nonos tan te 
Tiscrizione alla ci tata lista, sono da anni in 
attesa di u n posto di lavoro — : 

quali provvediment i in tenda adot ta re 
per consent i re a ques te persone un 'occu­
pazione lavorativa, così come previsto dalle 
no rme che rego lamentano l 'assunzione ob­
bligatoria da pa r t e delle pubbl iche a m m i ­
nistrazioni, e qual i iniziative in tenda adot­
tare per tu te la re le p rede t t e persone, ap ­
par tenent i alla g radua to r i a di cui alla legge 
n. 104 del 1992, da eventuali sotterfugi, 
che favoriscano pe r sone non aventi le ca­
rat ter is t iche di cui alla p rede t t a legge ed in 
par t icolar m o d o un' invalidi tà inferiore al 
67 per cento. (4-10844) 

PROIETTI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

l 'azienda ae ropor t i di Roma, società 
pubblica che ricava gran pa r t e dei suoi 
proventi da tariffe pubbl iche e che usu­
fruisce pe r p rop r i invest imenti di massicce 
iniezioni di d e n a r o pubblico, è scaduta a 
livelli di servizio t r a i p iù bassi del mon­
do - : 

se ciò sia compat ibi le con le costose 
sponsor izzazioni qual i gli in ternazional i di 
tennis di R o m a o il concorso ippico di 
p iazza di Siena, cui essa s i s temat icamente 
par tec ipa e ove alti dirigenti della società 
si d is t inguono per l 'organizzazione di raf­
finati e affollati banchet t i di cui evidente­
m e n t e sono ben espert i . Si r icordi a p r o ­
posi to la famosa inauguraz ione del molo 
in ternaz ionale , s empre con le spese a ca­
rico del cont r ibuente ; 

qual i iniziative si i n t endano p r e n d e r e 
per verificare l 'oculata gestione dei fondi 
pubblici . (4-10845) 

LUCCHESE. — Ai Ministri del bilancio e 
della programmazione economica e del te­
soro. — Per sapere : 

se in tenda inser i re nel disegno di 
legge finanziaria per il 1998 u n te t to p r e ­
ciso alla spesa pubblica; 

se non r i tenga di r ivedere tut t i i ca­
pitoli di spesa, tagl iando in m o d o dras t ico 
la spesa cor ren te inuti le ed improdut t iva ; 

se non ri tenga di e l iminare le spese di 
r a p p r e s e n t a n z a e per gli a r r ed i pe r abbel­
lire le s tanze dei supe rburoc ra t i e dei 
de ten tor i di potere , le pubbl icazioni cu ra te 
dagli Stati maggiori dell 'esercito, così le 
t an te della pubbl ica ammin i s t r az ione n o n 
h a n n o ragione di essere, la relativa spesa 
p u ò quindi essere cancellata; l 'elargizione 
di mil iardi ai circoli, club, centr i « pseudo 
cul tural i », associazioni, enti vari va depen­
na ta subito. Appare essenziale u n a opera 
di r i s a n a m e n t o del bilancio dello Stato, 
poiché i cont r ibuent i n o n possono più su­
bire la sopraffazione di u n fisco vorace che 
sta p o r t a n d o alla d isperaz ione ed alla r o ­
vina; anche per i ticket sani tar i l 'esenzione 
va rivista: vi è gente ricca che n o n paga, 
m e n t r e i perce t tor i di reddi t i min imi sono 
costret t i a far fronte a ques ta r i levante 
spesa, che pesa eccessivamente sui loro 
magr i bilanci familiari; 

la revisione della spesa ad avviso del­
l ' in terrogante deve essere impos ta ta con 
severità, p r i m a che il Governo p resen t i il 
disegno di legge finanziaria p e r il 1998. 

(4_10846) 
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NAN. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

il nuovo s ta tu to della Croce rossa, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 26 
aprile 1997 in conformità al l 'ar t icolo 2 del 
DPR 31 luglio 1980, n. 613, ha soppresso i 
sottocomitati e le delegazioni della Croce 
rossa italiana; 

con tale abolizione, viene negata la 
par te migliore e pr inc ipa le della Croce 
rossa, quella delle rea l tà locali; 

nei piccoli centr i e nei paesi si t ro ­
vano infatti le pe r sone p iù p ron t e e le 
disponibilità maggiori in t e rmin i di tempo, 
nonché r iscontr i diret t i con le esigenze di 
p r imo soccorso; 

in tu t to il t e r r i tor io dello Sta to ed in 
seno alla Commissione b icamera le è vivo il 
dibatt i to sul proget to federalista, che p re ­
vede il t rasfer imento dei poter i dal cent ro 
alla periferia; 

appa re necessar ia la r e in t roduz ione 
dei comitati locali, n o n in t e rmin i di in­
formali comitati locali, m a come veri or­
gani con au tonomia f inanziar ia - : 

se il Governo in tenda m a n t e n e r e e 
perseverare nella polit ica di soppress ione 
del l 'autonomia organizzat iva-f inanziar ia 
delle real tà locali le qual i da sempre , nei 
piccoli centri u rban i , h a n n o permesso al­
l'Italia di distinguersi pe r i n t r ap rendenza , 
concretezza ed in tegrazione sociale; 

se, d iversamente , il Governo, r icono­
scendo la cont raddi tor ie tà socio-politica a 
tutti i livelli delle r ipo r t a t e disposizioni, 
in tenda provvedere conseguentemente nel 
r iconoscimento dei Comitat i locali della 
Cri, a mezzo del loro inse r imen to nel ca­
pitolo II), pun to 3), del l 'ar t icolo 2 c o m m a 
1 della legge n. 613/80 con u n decreto-legge 
che, ad avviso del l ' in terrogante , sa rebbe 
suppor ta to da oggettive motivazioni di gra­
vità e urgenza. (4-10847) 

CREMA. — Ai Ministri del tesoro e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
— premesso che: 

l ' amminis t ra tore delegato del g ruppo 
Ferrovie dello Stato, ingegner Cimoli, ha 
più volte affermato che gli esuber i del 
personale si aggirano i n t o r n o alle t ren ta ­
mila uni tà e che le difficoltà di cassa sono 
tali da comprome t t e r e la cor respons ione 
degli st ipendi ai d ipendent i , con tes tando i 
tagli operat i dal Governo ai fondi già as­
segnati alle Ferrovie; 

il confronto con le organizzazioni sin­
dacali per il r innovo del con t ra t to collet­
tivo nazionale di lavoro si è irr igidito in­
to rno alla tesi dell 'al to costo del lavoro, 
sostenuta dai r app re sen t an t i del g ruppo 
suddet to; 

un noto s tudio legale s embr a stia 
s tudiando, per conto delle Ferrovie dello 
Stato, la possibilità di espellere dal circuito 
produtt ivo u n consis tente n u m e r o di diri­
genti; 

tali p remesse fa rebbero pensa re al 
blocco, q u a n t o m e n o m o m e n t a n e o , delle as­
sunzioni di nuovi dirigenti men t re , al con­
t rar io , pa re si sia p rocedu to in tal senso, 
c reando una s i tuazione che, ol t re a mor ­
tificare le aspet tat ive del persona le ferro­
viario, incide pe san t emen te sul bilancio del 
gruppo, t enu to conto anche delle laute 
re t r ibuzioni assegnate ai neoassunt i ; 

a q u a n t o r isul ta a l l ' in terrogante , nel­
l'elenco dei nuovi diriginti dovrebbe figu­
r a r e anche la s ignora Daniela Carosio, già 
responsabile del se t tore pubblici tà presso 
la società Efeso, che la p rop r i e t à (Ferrovie 
dello Stato) ha pos to in l iquidazione per 
non aver raggiunto gli obiettivi prefissati —: 

se co r r i sponda al vero l ' intenzione del 
g ruppo Ferrovie dello Sta to di a s sumere 
nuovi dirigenti, t enu to conto della grave 
si tuazione più volte esposta da l l ' ammini ­
s t ra tore delegato e dai r appresen tan t i del 
g ruppo stesso e, nel caso fosse già u n da to 
di fatto, se si sia p rocedu to , in via prel i­
minare , alla r icerca delle professionali tà 
richieste in seno al pe rsona le del g ruppo 
stesso; 

se, qua lo ra t r a le nuove assunzioni vi 
fosse anche quel la della s ignora Carosio, si 
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sia considerata , nel valutarne l ' idoneità, 
anche la pregressa esper ienza presso la 
Efeso, conclusasi negat ivamente; 

quale sia il costo a n n u o prevent ivato 
per una simile operazione , quale il r i pa r to 
e, sopra t tu t to a t t ingendo a qual i r isorse, se 
corr isponde al vero q u a n t o affermato dalla 
dirigenza del g ruppo . (4-10848) 

RALLO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

con r i fer imento alle t rasmiss ioni via 
satellite, i canali Rai sono gli unici in 
assoluto fra tu t te le emit tent i pubbl iche o 
private dei vari Paesi europei , a t r a smet ­
tere alcuni p rogrammi , e sol tanto a lcuni 
p rogrammi , in m o d o cr ipta to; come è noto, 
infatti, tu t te le al t re emit tent i t r a s m e t t o n o 
o tutt i i p r o g r a m m i in ch ia ro o tut t i i 
p rog rammi in man ie r a cr iptata; 

il cr i ter io adot ta to dalla Rai deriva 
dal fatto che il servizio pubbl ico ha acqui ­
stato i dirit t i per alcuni p r o g r a m m i sol­
tan to per l 'ambito nazionale , cosa as su rda 
(e lo tes t imonia il fatto di essere l 'unica 
emit tente ad ado t t a re ques to criterio) alla 
luce delle m o d e r n e tecnologie satell i tari ; e 
cosa, ol tre che assurda , ingiusta, conside­
ra to che, così facendo, la Rai priva della 
possibilità di r icevere alcuni p r o g r a m m i 
(soprat tu t to sportivi) anche quegli u tent i 
residenti a l l ' in terno del te r r i tor io naz io­
nale — e in regola con il canone — che 
affrontano gli alti costi della r icezione sa­
tellitare per ovviare alla impossibil i tà di 
ricevere per via e tere il segnale delle t re 
reti Rai in a lcune zone pa r t i co la rmen te 
disagiate e d iment ica te dal servizio p u b ­
blico —: 

quali urgenti misure in tenda ado t t a r e 
per ovviare a q u a n t o lamenta to , anche in 

considerazione del fatto che, sovente, i 
p r o g r a m m i t rasmessi in m o d o cr ip ta to 
dalla Rai vengono c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
messi in onda in ch iaro dalla emi t tente 
satell i tare Eurospor t , n o t a m e n t e legata alla 
Rai da par t icolar i r appo r t i di colabora-
zione. (4-10849) 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Aloi n. 4-10765, p u b ­
blicata nell 'Allegato B ai resocont i della 
seduta dell 'I 1 giugno 1997, è s ta ta succes­
sivamente sottoscri t ta dal depu ta to Fino. 

Ritiro di documenti di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è s ta to r i t i ra to 
dal p resen ta tore : Alemanno n. 4-10587 del 
5 giugno 1997. 

Il seguente documen to è s ta to r i t i ra to 
dal p resenta tore : Lucidi n. 4-10705 del 10 
giugno 1997. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resocont i della seduta 
dell 'I 1 giugno 1997, a pagina 10047, se­
conda colonna, dalla ven t iqua t t res ima alla 
vent ic inquesima riga deve leggersi: « im­
por t an te cent ro pro tos tor ico della Sibar i -
tide, "Torre Mordillo", nel c o m u n e di » e 
non: « impor t an t e cen t ro pro tos tor ico della 
Sibari t ide, "Torre Mortillo", nel c o m u n e 
di », come s tampato . 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ACIERNO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'interno e per 
la funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere — premesso che: 

gli indir izzi fondamental i della re­
cente legislazione nazionale (legge 8 giugno 
1990, n. 142; legge 25 m a r z o 1993, n. 81; 
legge 15 o t tobre 1993, n. 415) sono incon­
testabi lmente or ienta t i al fine di garant i re 
stabilità e cont inui tà all 'azione ammini ­
strativa nei governi locali; 

di tale stabil i tà e cont inui tà sono in­
gredienti fondamenta l i : il raf forzamento 
dei poteri e del l 'autorevolezza isti tuzionale 
del sindaco, il suo potere di scelta degli 
assessori, nonché la relativa indipendenza 
della sua figura dai contingenti umor i del 
consiglio comunale , la d u r a t a e la conti­
nui tà operat iva delle giunte, l 'eliminazione 
delle crisi a r ipet izione, di infausta memo­
ria; 

le dimissioni di a lmeno la metà dei 
consiglieri (legge 8 giugno 1990, n. 142, 
articolo 39, c o m m a 1, let tera b), n. 2), date 
talora non con tes tua lmente e sopra t tu t to 
in assenza di p rofonde convergenze poli­
t ico-programmat iche , e r ano progressiva­
mente divenute il nuovo veicolo di insta­
bilità poli t ico-ist i tuzionale nei governi lo­
cali e l ' inedito s t r u m e n t o di nuove e cieche 
lotte di po tere nei consigli comunal i , p ro ­
pr io perché la s t rumenta le autodelegitti-
mazione del consiglio de terminava altresì 
le dimissioni del s indaco, lo scioglimento 
del consiglio e nuove elezioni; 

con la legge 15 o t tobre 1993, n. 415, 
Governo e P a r l a m e n t o intesero por re ar­
gine a tale patologia, a f fermando il fonda­
mentale e sac rosan to pr incipio della inef­
ficacia immedia t a delle dimissioni e della 
necessaria surrogazione , en t ro venti giorni 
dalla da ta di p resen taz ione delle dimis­

sioni, dei consiglieri dimissionari , d is inne­
scando così l ' improvvido au toma t i smo e 
l imi tando lo scioglimento del consiglio ai 
casi di m a n c a t a surrogazione; 

il Consiglio di Stato, sezione I, con 
p a r e r e del 5 giugno 1996, ha so lennemente 
confe rmato il nuovo o r i en tamen to legisla­
tivo; 

con au ten t ico colpo di m a n o « ago­
s tano », il Governo Prodi, p robab i lmente 
per misere e contingenti convenienze po­
litiche, con decreto-legge ad hoc del 30 
agosto 1996, n. 452, ha r ipr is t inato l 'im­
media ta efficacia delle dimissioni nonché 
l ' immedia to au toma t i smo delle dimissioni 
di me tà del consiglio comunale e del sin­
daco, e l iminando del tu t to in questo caso 
la possibil i tà di surrogazione, e ha da to con 
ciò i r responsabi le incentivo alla instabil i tà 
dei governi locali; 

in provvediment i di tal fatta, è da to 
r i s con t ra re a n c o r a una volta, ammesso che 
ve ne sia bisogno, la r icorrente ambigui tà 
di ques to Governo, p ron to ad abbracc ia re 
spreg iud ica tamente ogni causa (ad esem­
pio, la stabil i tà dei governi) ed il suo 
con t r a r io (ad esempio, le dimissioni del 
s indaco pe r m e r o automat ismo) ; 

la del icatezza della mater ia e la in­
sussis tenza di emergenze tali da giustifi­
care l ' emanaz ione di u n decreto-legge, 
av rebbero dovuto consigliare il Ministro 
del l ' in terno ad avanzare , ove necessario, 
u n a o rd ina r i a e motivata propos ta di legge 
al Pa r l amen to , da esaminare presso le 
competen t i Commissioni; 

deve essere, pe r tan to , esclusa la con­
versione in legge e t an to meno la re i tera­
zione del decre to in questione, ed anzi si 
dovrebbe d a r luogo ad u n immedia to 
esame della nuova si tuazione venutasi a 
c rea re presso la Commissione affari costi­
tuzional i —: 

se si in tenda: a) re laz ionare i m m e ­
d i a t a m e n t e alla competen te Commissione 
p a r l a m e n t a r e con immedia to r ipr is t ino 
delle garanz ie procedimenta l i ; b) r i t i ra re il 
decreto-legge; c) ga ran t i re circa gli or ien-
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t ament i generali del Governo in ma te r i a di 
au tonomie locali. (4-03692) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Come è noto l'articolo 31, comma 2 bis, 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, come 
introdotto dall'articolo 7 della legge 15 ot­
tobre 1993, n. 415, nel prevedere che le 
dimissioni dalla carica di consigliere sono 
irrevocabili, stabilisce l'efficacia delle stesse 
una volta intervenuta la surroga da parte 
del consiglio, che deve essere effettuata entro 
venti giorni dalla data di presentazione delle 
dimissioni stesse. 

L'articolo 39, comma 1, lettera b), n. 2 
della citata legge n. 142, del 1990 prevede lo 
scioglimento dell'organo consiliare in caso 
di dimissioni o decadenza di almeno la metà 
dei consiglieri. 

In sede di applicazione di tali disposi­
zioni sono sorti due problemi interpretativi: 
il primo, consistente nello stabilire se il 
lasso temporale dei venti giorni o meno 
stabilito dalla normativa fosse da intendere 
come « spatium deliberandi », comunque, da 
rispettare anche in caso di contemporanea 
pendenza di un numero di dimissioni pari 
ad oltre la metà dei consiglieri assegnati al 
comune; il secondo, riconducibile alla de­
finizione della natura giuridica del termine 
di venti giorni e cioè se fosse da intendere 
perentorio o ordinatorio. 

Il Consiglio di Stato aveva dato indica­
zioni risolutive soprattutto per quanto con­
cerne il primo aspetto problematico, soste­
nendo la giuridica necessità che i venti 
giorni debbano correre anche per l'ipotesi di 
dimissioni di oltre la metà dei consiglieri. 

Tuttavia, al di là degli aspetti meramente 
giuridico-formali, la questione va anche ri­
guardata sotto il profilo della natura stru­
mentale che spesso hanno assunto ed as­
sumono tali vicende riguardanti la vita degli 
organi istituzionali dei comuni 

Profili questi che hanno indotto una 
condizione di permanente problematicità, 
soprattutto per ciò che riguardava la fun­
zionalità delle amministrazioni locali, ren­
dendo spesso non tempestiva l'adozione dei 
provvedimenti previsti dall'ordinamento per 
il rinnovo elettorale degli organi La situa­

zione di incertezza vanificava in sostanza la 
prioritaria esigenza di porre adeguato rime­
dio ai casi di disfunzionalità considerati, 
alla cui soddisfazione pure era finalizzato 
l'intervento chiarificatore del Consiglio di 
Stato. 

Emersa pertanto la necessità di intro­
durre in via d'urgenza disposizioni volte a 
far chiarezza sulla portata delle norme ri­
chiamate il Governo ha adottato, in via 
d'urgenza, i decreti legge 30 agosto 1996 
n. 452 e 23 ottobre 1996 n. 550 che pre­
vedevano l'irrevocabilità e l'immediata effi­
cacia delle dimissioni Successivamente, in 
data 22 dicembre, la predetta legislazione è 
decaduta determinando la ripresa in vigore 
delle disposizioni recate dal combinato di­
sposto dall'articolo 7 della legge 15 ottobre 
1993 n. 415 e dell'articolo 39, comma 1, 
n. 2, lett. b) della legge 8 giugno. La chiave 
di lettura delle citate disposizioni restava, 
pertanto, quella individuata dal Consiglio di 
Stato, (con il richiamato parere reso in sede 
di ricorso straordinario nell'adunanza della 
Ia sezione del 5 giugno 1996) nella volontà 
del legislatore di assicurare che il collegio 
sia sempre integro mediante la permanenza 
dei consiglieri nell'esercizio delle proprie 
funzioni per l'arco temporale di venti giorni 
assegnato al consiglio per deliberare la sur­
roga. 

Senonché, con recente parere del 12 feb­
braio, la prima sezione del Supremo Con­
sesso, sempre in sede di ricorso straordina­
rio, ha operato, in subjecta materia, una 
sorta di inversione di tendenza interpreta­
tiva ritenendo che qualora « la fattispecie 
delle dimissioni della metà dei consiglieri 
avvenga contestualmente o anche in fasi 
successive, ma non sia stata ancora attivata 
la procedura della surroga, questa resta 
preclusa essendosi ormai verificata l'ipotesi 
prevista dall'articolo 39, comma 1, lett. b), 
della legge n. 142190. 

Le dimissioni di metà dei consiglieri, 
pertanto, determinano l'ipotesi dissolutoria 
per essere venuta meno l'integrità struttu­
rale minima per il funzionamento dell'or­
gano. 

Il nuovo parere, che conferma la linea 
interpretativa seguita in precedenza da que­
sta Amministrazione, è stato recepito in toto 
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e diffuso con circolare pubblicata nella G. U. 
Serie Generale del 7 aprile 1997, n. 80. 

Il Ministro dell ' interno: Napol i tano. 

ANGELICI. — Ai Ministri delle finanze, 
di grazia e giustizia, dei beni culturali e 
ambientali e per lo sport e lo spettacolo. — 
Per sapere - p remesso che: 

il signor Scialpi Mar t ino di Mar t ina 
F ranca (TA) effettuava presso la ricevitoria 
del totocalcio n. 9147 di Ginosa la giuocata 
di una schedina del concorso pronost ic i 
n. 11 del 7 novembre 1981, mun i t a del 
bollino Coni figlia 625/A doppia 77494, 
to ta l izzando tredici punt i ; 

i giuocatori total izzanti tredici pun t i 
in quel concorso real izzavano u n a vincita 
di lire 1.003.052.000; 

il Coni pe rò rifiutava di conval idare la 
vincita del signor Scialpi per non essere 
mai pervenuta dalla citata ricevitoria la 
matr ice della det ta schedina; 

a carico dello Scialpi si ins taurava 
giudizio penale presso il t r ibunale di Ta­
r an to per i reat i di truffa falso e calunnia; 

a sua volta lo Scialpi, a fronte del 
manca to pagamento del premio, p r o m u o ­
veva azioni civile di r i sa rc imento dann i nei 
confronti del Coni di Roma, che resisteva 
in giudizio, sos tenendo l'illegittimità della 
r ichiesta at tr ice; 

con sentenza del 10 febbraio 1987 
divenuta irrevocabile, il giudice i s t ru t tore 
penale del t r ibunale di Ta ran to assolveva 
Scialpi Mar t ino da tut te le imputaz ioni a 
lui ascrit te con la formula « il fatto n o n 
sussiste », r iconoscendo quindi l ' inesistenza 
della frode addebitatagli e la genuini tà 
della giocata vincente; 

nel corso di quel giudizio pena le 
emergevano ictu oculi le gravi omissioni e 
negligenze da pa r t e dei responsabil i di 
zona del totocalcio della direzione di Bari , 
che avevano concesso nel 1981 u n a au to ­
r izzazione provvisoria (che doveva invece 
essere assolutamente negata) a gestire la 
ricevitoria del totocalcio (nella qua le 

Scialpi Mar t ino aveva effettuato la giuocata 
r isul ta ta vincente) ad una persona , tale 
Ta iana Maria Luisa, provvista di tut t i quei 
requisi t i soggettivi ed oggettivi, necessar i 
per l 'esercizio di una attività svolta nel­
l ' interesse dello Stato; 

la causa civile si concludeva invece 
con il r igetto della d o m a n d a per cui lo 
Scialpi Mar t ino r icorreva fino in Cassa­
zione, che, con sentenza n. L09756 depo­
si tata il 19 se t tembre 1991, accoglieva, in 
vir tù anche del l ' in tervenuto prosciogli­
m e n t o penale , la d o m a n d a di revocazione 
p ropos ta e rinviava il giudizio, pe r u n a 
nuova decisione nel meri to , della cor te di 
appel lo di Roma; 

nel corso del p roced imen to di rinvio, 
per cause tu t to ra da accer ta re fu t e m p o ­
r a n e a m e n t e so t t ra t to l ' intero fascicolo del 
processo civile che dalla Cassazione era 
s ta to t r asmesso alla corte di appel lo di 
Roma , e ciò è tu t to ra oggetto di esposti e 
denunz ie per le falsificazioni e le m a n i p o ­
lazioni appor ta te al l ' incarto processuale ; 

il 6 d icembre 1994, pro t . n. 12549/1 
fu p resen ta to presso il t r ibuna le di R o m a 
espos to-denunzia nei confronti del p rocu­
r a to re giudiziale del totocalcio avvocato 
Fil ippo Condemi Morabi to, pe r aver quest i 
i l legalmente p rodo t to nel giudizio civile 
documentaz ione di cui poi i magis t ra t i 
h a n n o t enu to conto ai fini della decisione 
finale; 

difatti veniva emessa sen tenza n. 516 
della III sezione della corte di appel lo di 
Roma, deposi ta ta il 18 febbraio 1993 che 
nel respingere la d o m a n d a dello Scialpi, 
n o n si uni formava alla decisione della Su­
p r e m a Corte; 

anche l 'esposto penale con t ro il si­
gnor Condemi Morabi to, senza il r icorso 
alla benché min ima attività di indagine, 
che p u r e si imponeva in cons ideraz ione dei 
gravi fatti denunzia t i , veniva archivia to dal 
giudice per le indagini p re l iminar i del t r i ­
buna le di R o m a dot tor P. Colella; e con t ro 
le sue duplici decisioni, la p r i m a del 27 
febbraio 1995 e l 'altra (necessaria a suo 
giudizio pe r p rocedere alla cor rez ione del-
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Terrore mater ia le della data) del 21 set­
t embre 1995, furono rego la rmente inol t rat i 
ricorsi in Cassazione r i spet t ivamente con 
atti depositati in da ta 11 apri le 1995 e 30 
se t tembre 1995; 

il 19 maggio 1995 fu altresì p resen ta to 
al Consiglio super iore della magis t ra tu ra 
esposto nei confronti del giudice delle in­
dagini pre l iminar i del t r ibuna le di R o m a P. 
Colella, con il quale si evidenziavano una 
serie di scorret tezze, anche di o rd ine p r o ­
fessionale, ol tre che procedura l i commesse 
da quel magistrato; 

l 'operato di quel giudice altresì è al 
vaglio del signor Pres idente della Repub­
blica e del p r o c u r a t o r e generale della corte 
di cassazione, come da esposto, che segna­
lava l 'accaduto, p resen ta to il 9 gennaio 
1996; 

tu t tora pende innanz i al t r ibuna le 
penale di Ta ran to p roced imen to penale 
iscritto al n. 44/93 Rg. N.r. - n. 380 Rg. 
G.I.P., teso ad a p p u r a r e le responsabi l i tà 
penali, innanzi indicate, di quei funzionari 
del Coni della direzione di Bari , che h a n n o 
con il loro c o m p o r t a m e n t o danneggiato 
oltre modo Scialpi Mar t ino , pe r sona che 
tu t tora rec lama giustizia, sia in sede civile 
che penale, non potendosi asso lu tamente 
disconoscere la legittimità della p ropr ia 
giuocata, desumibile dall 'esito, pe r lui fa­
vorevole, del processo penale conclusosi 
nel 1987; 

di recente (in da ta 2 m a r z o 1996) il 
p ropr io difensore avvocato Pasquale Caroli 
ha inol t ra to al giudice pe r le indagini p r e ­
liminari del t r ibuna le di T a r a n t o nuova 
memor ia difensiva con la quale ha solle­
citato ulteriori indagini penali , a l legando 
pera l t ro nuove prove dalle quali si evin­
cono compor tament i omissivi, manipo la ­
zioni e falsificazioni di atti, compiut i da 
più persone che h a n n o nel t empo r i t a rda to 
l 'accer tamento della verità dei fatti legati e 
alla effettiva giuocata della schedina da 
par te dello Scialpi e al m a n c a t o pagamen to 
della stessa, per effetto dello s m a r r i m e n t o 
della sua matr ice , non imputabi le comun­
que al giocatore, m a al dubbio ope ra to del 
gestore della ricevitoria; 

da u l t imo il 4 m a r z o 1996, il signor 
Scialpi Mar t ino presen tava nuova denun­
zia pena le al t r ibuna le di R o m a nei con­
fronti del Pres idente del Coni dot tor Mario 
Pescante, per essere s ta to oggetto da pa r t e 
di ques t 'u l t imo, di un esposto calunnioso 
inol t ra to di recente al t r ibuna le di Taran to ; 

qual i iniziative i n t endano assumere 
affinché la lunga ed a s su rda odissea dello 
Scialpi Mar t ino abbia a finire e sia final­
men te fatta giustizia. (4-00662) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni fornite dal CONI e dal Ministero delle 
Finanze, si fa presente quanto segue. 

In occasione del Concorso Totocalcio 
n. 11 dell'Ili 111981, negli Uffici della Zona 
di Bari, durante le operazioni di conta, si 
accertò che tra le giocate inviate dalla ti­
tolare della Ricevitoria n. 9147 di Ginosa, 
Signora Maria Luisa Taiana, mancava la 
scheda (tagliandi spoglio e matrice) n. 625 
SA 77494 e che la mancanza del documento 
non era stata annotata sul borderò di Ri­
cevitoria. 

La Direzione di Zona inviò immediata­
mente, lo stesso giorno 1111, un telegramma 
alla citata ricevitrice per segnalare la man­
canza della scheda e per invitarla ad esporre 
l'avviso al pubblico previsto dall'articolo 14 
del Regolamento del Totocalcio. 

Il giorno 211111981 la Signora Taiana si 
presentò alla stazione dei Carabinieri di 
Ginosa e denunciò lo smarrimento della 
matrice della scheda 625 SA 77494. In data 
711111981 la stessa Signora Taiana inviò 
all'Ufficio di Zona di Bari una relazione 
nella quale esponeva i motivi che avevano 
determinato l'ammanco della scheda, alle­
gando una attestazione, in data 711111981, 
della stazione dei Carabineri di Ginosa dalla 
quale risultava effettuata, il 211111981, la 
denuncia dello smarrimento della scheda. 

Nel concorso in questione il monte 
premi fu di L. 8.024.526.000. Soltanto quat­
tro schede risultarono vincenti in 1° cate­
goria. Ad ognuna di esse, quindi, fu asse­
gnato un premio di L. 1.003.052.000. 

In data 511111981 il Dr. Proc. Renato 
Casavola, quale procuratore e difensore del 
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possessore del tagliando figlia della scheda 
del Concorso n. 11 dell'I/11/1981, convali­
data con il bollettino 625 SA- doppia 77494, 
propose reclamo alla Commissione di Zona 
del Totocalcio di Bari, esponendo che il suo 
assistito aveva conseguito la vincita del sud­
detto premio di prima categoria ed aveva 
appreso, prima dalla stampa e poi dal Bol­
lettino Ufficiale del Totocalcio, che gli 
estremi del bollino della scheda non erano 
compresi tra i numeri delle matrici vincenti 
Il procuratore chiese, pertanto, a norma 
dell'articolo 10 del Regolamento del Toto­
calcio, l'assegnazione della vincita relativa 
alla 1° categoria, con punti 13. Al reclamo 
venne allegato il tagliando figlia della 
scheda ed un biglietto di Banca di L. 500. 

Il Direttore della Zona del Totocalcio, in 
data 11/11/1981, inviò alla Commissione di 
Controllo il suddetto reclamo ed il tagliando 
figlia in busta trasparente, e la fotocopia del 
borderò CZ 10 della Ricevitoria n. 9147, 
comunicando che in sede di ricerca del 
tagliando spoglio era stato accertato che al 
suo posto era stato inserito il modulo CZ 
17-bis che ne denunciava la mancanza ri­
levata in sede di conta e regolarmente ver­
balizzata. Il predetto Dirigente informava 
altresì la Commissione che era stato effet­
tuato il riscontro di tutte le schede doppie 
ed ottuple e da sistema della Ricevitoria n. 
9147 ed ogni altro controllo prescritto. 

La Commissione di Zona di Bari nella 
riunione dell'I 11 111 1981 deliberò di respin­
gere il reclamo a norma dell'articolo 14 del 
Regolamento Ufficiale del Totocalcio con la 
seguente motivazione: « matrice non rinve­
nuta nell'archivio corazzato ». 

In data 11/11/1981 il Presidente della 
Commissione di Zona inviò al Ministero 
delle Finanze, Direzione Generale per le 
entrate speciali, l'originale del reclamo del­
l'Avvocato Casavola e tutti gli atti ad esso 
relativi, compreso il rapporto informativo 
della Direzione di Zona. 

Con lettera in data 19/11/1981, indiriz­
zata al predetto Ministero, il Capo del Ser­
vizio Totocalcio, riferendosi alla sopracitata 
comunicazione della Commissione di Zona 
di Bari, chiese al Nucleo di Polizia Tribu­
taria di svolgere le rituali indagini ed i 
necessari accertamenti sulla vicenda. 

Con atto di citazione in data 15/12/1981 
il Signor Martino Scialpi convenne il CONI 
in giudizio dinanzi al Tribunale di Roma, 
chiedendo che, quale Ente gestore del Con­
corso Totocalcio, fosse condannato al pa­
gamento dell'importo corrispondente alla 
vincita. 

Il CONI, costituitosi in giudizio, contestò 
la domanda, negando di essere in alcun 
modo responsabile delle operazioni svolte 
dal ricevitore, il quale agisce, secondo la 
disposizione del regolamento del Concorso 
Pronostici, « per incarico » e « sotto l'esclu­
siva responsabilità dei partecipanti ». 

77 Tribunale di Roma, con sentenza in 
data 20/6-20/9/1983, respinse la domanda 
dell'attore, che fu condannato alle spese. 

Avverso tale pronuncia, lo Scialpi pro­
pose appello dinanzi alla Corte d'Appello di 
Roma con atto 10-11 novembre 1985. In 
quella causa l'appellante non ottemperò al 
deposito della comparsa conclusionale. 
L'appello fu respinto dalla Corte con sen­
tenza del 10/5/1985, con la quale lo Scialpi 
fu condannato ancora al pagamento delle 
spese del giudizio. 

Avverso tale pronuncia non fu proposto 
ricorso per Cassazione, sicché la sentenza 
divenne definitiva. 

Con « atto di citazione per revocazione » 
(articolo 395, n. 3 c.p.c.) notificato il 71111 
1987, lo Scialpi convenne il CONI dinanzi 
alla Corte d'Appello di Roma, formulando le 
seguenti richieste: « Pronunziare la revoca­
zione, ai sensi dell'articolo 395, n. 3 c.p.c. 
della sentenza della Corte d'Appello 10/5 -
7/10/1985 n. 2107/85 ed in accoglimento 
dell'appello proposto contro la sentenza 201 
6-20/9/1983 del Tribunale di Roma, con­
dannare il CONI al pagamento della somma 
di L. 802.443.000. a titolo di risarcimento 
del danno corrispondente alla vincita che lo 
Scialpi non potè conseguire con la scheda 
625 SA 77494 nel Concorso Totocalcio n. 11 
dell'Ili 111981, oltre al pagamento delle 
spese del giudizio ed al rimborso di quanto 
versato dallo Scialpi in esecuzione delle 
sentenze del Tribunale e della Corte d'Ap­
pello ». 

Costituitosi ritualmente anche in que­
st'ultimo giudizio, il CONI eccepì l'impro-
cedibilità della domanda di revocazione, la 



Atti Parlamentari - Vili - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 GIUGNO 1997 

sua improponibilità e Vinammissibilità ri­
levandone la tardività, non avendo lo 
Scialpi promosso giudizio nei termini pe­
rentori previsti dall'articolo 325 c.p.c, cioè 
entro i trenta giorni del reperimento dei 
nuovi documenti. 

Il CONI dedusse, inoltre, Vimprocedibi­
lità del giudizio di revocazione, contestando 
l'asserito requisito della « decisività » dei 
documenti rinvenuti perché non attinenti 
all'oggetto della causa definita e, comunque, 
l'insussistenza della « causa di forza mag­
giore » che avrebbe impedito allo Scialpi di 
produrre, nel procedimento esaurito, i do­
cumenti stessi. Il CONI eccepì inoltre 
l'inammissibilità della impugnazione, in 
quanto rilevò la prospettazione, da parte 
dello Scialpi, di « causa petendi » del tutto 
nuova rispetto a quella del giudizio di Ap­
pello già celebrato, in violazione del disposto 
di cui all'articolo 345 c.p.c. 

In ordine alla presunta irregolarità ed 
illegittimità della concessione della Ricevi­
toria alla Sig.ra Taiana, il CONI precisò che, 
dalle ricerche effettuate nell'archivio della 
Sezione Ricevitoria della Zona, era incon­
trovertibilmente emerso che la modifica 
provvisoria di intestazione della titolarità 
della Ricevitoria Totocalcio n. 9147 di Gi­
nosa, avvenuta con il Concorso n. 2 del 30 
agosto 1981 dal sig. Leccese Vincenzo alla 
sig.ra Taiana Maria Luisa, era stata effet­
tuata nel pieno rispetto del procedimento 
previsto dalle disposizioni in vigore. 

Il CONI puntualizzò, al riguardo: 

a) che in data 5 agosto 1981, il titolare 
della Ricevitoria n. 9147, di Ginosa, nonché 
proprietario dell'immobile ove aveva sede la 
stessa Ricevitoria, Sig. Leccese Vincenzo, 
aveva informato il Servizio Totocalcio, Zona 
di Bari, di avere ceduto, con scrittura pri­
vata in data 16 luglio 1981, l'esercizio, 
denominato « Bar Leccese » alla Signora 
Taiana Maria Luisa; 

b) che, inoltre, il sig. Leccese corret­
tamente aveva richiesto al Servizio Totocal­
cio di nominare, in sua vece, titolare del­
l'indicata Ricevitoria n. 9147, la stessa Si­
g.ra Taiana, all'uopo effettuando la modifica 
provvisoria di intestazione della suddetta 
Ricevitoria. Che, comunque, il medesimo 

Leccese si era impegnato a condividere con 
la Taiana la responsabilità della gestione, 
sino alla « voltura » della licenza di esercizio 
a favore della subentrante; 

c) che la stessa Sig.ra Taiana, come di 
norma avviene nei casi di intestazione della 
titolarità di concessione di Ricevitoria, 
aveva avanzato istanza di rilascio di licenza 
comunale, cosa che aveva ottenuto in data 
1711211981, dal Comune di Ginosa, assu­
mendo, quindi, la titolarità piena della con­
cessione della Ricevitoria, e concludendo, 
pertanto / I t e r della modifica di intestazione. 

La Commissione per le Ricevitorie, in­
vero, in data 261811981, alla luce di quanto 
sopra, aveva ratificato la modifica provvi­
soria di intestazione, non ritenendo oppor­
tuno effettuare alcuno sfoltimento di Rice­
vitorie nel Comune di Ginosa, anche in 
assenza di altre richieste. 

La stessa Commissione, comunque, ai 
fini della ratifica, aveva tenuto conto che in 
quel periodo il nome della Sig.ra Taiana 
non era associato a indizi negativi di alcun 
genere. 

Sia nel periodo di corresponsabilità di 
conduzione tra i soggetti di cui sopra, sia 
successivamente, non emersero irregolarità 
tecniche di nessun genere a carico della 
Taiana (eccettuata la rilevazione della 
scheda mancante non segnalata al concorso 
n. 11 del novembre 1981) che riguarda il 
caso in questione. 

Soltanto a fine stagione '81-'82, per al­
cune inadempienze amministrative, dovute 
a ritardati versamenti degli incassi del con­
corso, si rese necessario adottare un prov­
vedimento di sospensione e quindi di revoca 
della concessione della Ricevitoria alla 
Taiana. 

Tornando alle vicende strettamente giu­
diziarie, va detto che con sentenza del 13 
ottobre-14 novembre 1989 n. 2295189, la 
Corte d'Appello di Roma - II Sezione Civile, 
pronunziando sulla suddetta domanda di 
revocazione, la dichiarò improponibile. 

Avverso tale pronuncia propose ricorso 
per Cassazione il Sig. Scialpi e la Suprema 
Corte, con sentenza 28 giugno 19 settembre 
1991, cassò la decisione impugnata e rinviò 
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nuovamente alla Corte romana per l'accer­
tamento di tutti i profili del giudizio revo­
catorio. 

Lo Scialpi provvide a riassumere il giu­
dizio. La Corte d'Appello di Roma, III Se­
zione Civile, con sentenza 26 gennaio-18 
febbraio 1993, dichiarò inammissibile, per 
tardività, l'istanza di revocazione. 

Anche tale pronunzia fu gravata di ri­
corso per Cassazione dello Scialpi; ricorso 
questo risolutosi con sentenza di rigetto del 
21 dicembre 1994-6 gennaio 1995, che ha 
concluso la vicenda giudiziaria in questione. 

Si aggiunge che l'Avvocato Luigi Con­
demi Morabito, difensore del CONI nelle 
controversie con il Sig. Scialpi e da questi 
denunciato penalmente per un supposto 
tentativo di truffa ha presentato querela nei 
confronti del medesimo Sig. Scialpi. 

Sul caso Scialpi, infine, e su altri ana­
loghi, concentrati su presunte vincite mi­
liardarie conseguite da scommettitori della 
zona di Martina Franca, il CONI ha pre­
sentato un esposto alla Procura della Re­
pubblica dello stesso Tribunale di Taranto 
in data 13 marzo 1995. 

Il Ministro delegato pe r lo sport : 
Veltroni. 

APOLLONI. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali con incarico per lo sport 
e lo spettacolo. — Per sapere — premesso 
che: 

nella seduta del 31 d icembre 1996, il 
consiglio comunale della cit tà di Messina 
ha* del iberato lo s t anz i amen to di t recento 
milioni di lire a stagione pe r ognuna delle 
t re squadre di vertice ci t tadine; 

si t ra t ta di due s q u a d r e di pal laca­
nestro, la « Caffè B a r b e r a » e la « Fonta l -
ba », nonché della « E t n a Cavagrande », 
quest 'u l t ima formazione di pallavolo fem­
minile; 

la motivazione sosteneva che esse 
« p romuoveranno tu r i s t i camente per l 'Ita­
lia il capoluogo pe lor i t ano »; 

assieme ai cont r ibut i della Regione 
Sicilia e della provincia, le due squad re di 

basket r iceveranno ques t ' anno ol tre sette­
cento milioni di lire; 

l ' in terrogante n o n r i t iene o p p o r t u n o 
che il comune di Messina chieda s tanzia­
menti , in vista di u n a n o n ben definita 
p romozione turist ica, pe r mer i t i sportivi, 
s e m b r a n d o preferibile, semmai , chiedere 
t recento milioni di lire per appoggiare ini­
ziative più cul tura l i al fine di migl iorare il 
tu r i smo al sud - : 

se un consiglio comuna le possa deli­
be ra re u n o s t anz iamen to di tale cifra; 

se sia al co r ren te che anche n u m e r o s e 
società sportive del nord , piccole e non, 
h a n n o dovuto fare i conti con molti p r o ­
blemi di bi lancio e che pe r tale motivo 
h a n n o dovuto r inunc ia re a cert i obiettivi, o 
addi r i t tu ra sono state cos t re t te a ch iudere 
i bat tent i , e che, ciò nonos tan te , n o n si 
sono mai pe rmesse di ch iedere d e n a r o 
pubblico allo Stato; 

se r i tenga corre t to , pe r un ' I ta l ia che 
vuole ancora r i m a n e r e u n unico Stato, che 
u n a regione, con la scusa dello S ta tu to 
speciale, benefici di d e n a r o pubbl ico per 
f inanziare solo società, sport ive m a private, 
della p ropr i a a rea . (4-07113) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zine in oggetto, va tenuto presente che le 
delibere del Consiglio Comunale di Messina 
sono da inquadrare nell'ambito della legi­
slazione vigente, in tema di promozione 
sportiva, la quale prevede: 

l'attribuzione ai Comuni di funzioni 
amministrative in materia di promozione di 
attività ricreative e sportive (decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977 
n. 616, articolo 60); 

l'autonomia statutaria degli enti locali 
(legge 8 giugno 1990, n. 142) che consente 
ai singoli Comuni di prevedere nei propri 
statuti specifiche norme per l'incentivazione 
e la promozione dell'attività sportiva. 

Il Minis t ro delegato pe r lo sport : 
Veltroni . 



Atti Parlamentari - X - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 GIUGNO 1997 

BAMPO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 3 della legge n. 154 del 23 
aprile del 1981, che prevede tu t ta u n a serie 
di casi in cui n o n p u ò essere r icoper ta la 
carica di consigliere regionale, provinciale, 
comunale o circoscrizionale, al n u m e r o 4 
del p r imo c o m m a fa r i fer imento esplicito a 
« colui che ha u n a lite pendente , in q u a n t o 
pa r t e in u n p roced imen to civile o a m m i ­
nistrativo, r i spet t ivamente con la regione, 
la provincia o il c o m u n e »; 

tale legge s tatale è s tata da u l t imo 
oggetto di appl icazione da pa r t e del p r e ­
fetto di Belluno, Guido Palazzo Adriano, il 
quale ha stabilito che la car ica di u n 
consigliere comunale , che sia anche rego-
liere, è incompatibi le con la gestione di u n a 
lite giudiziaria fra c o m u n e e Regole; 

il comune di San Pietro ha in corso 
una causa, p romossa dalle regole nel 1991, 
per aver venduto circa t remi la e t tar i di 
boschi in Val Visdende di p ropr ie tà delle 
Regole ed in ragione di questo, secondo 
l ' in terpretazione da ta alla legge dal p r e ­
fetto, i consiglieri comunal i si t roverebbero 
nella s i tuazione di incompat ibi l i tà prevista, 
essendo più vicini - si dice — agli interessi 
delle regole che a quelli del comune ; 

il prefet to ha invitato alle dimissioni 
i suddet t i ammin is t ra to r i ; tale decisione 
rischia di far « sa l tare » l ' intero consiglio 
comunale ; 

le Regole sono u n isti tuto di ant ica 
t radizione, p recedente ai comuni , e da 
sempre r app re sen t ano u n ente che, ol t re 
alla comunanza delle p ropr ie tà e dei beni 
agro-silvo-pastorali t r a i capifamiglia resi­
denti , sa lvaguarda il te r r i tor io e tutela 
l 'ambiente; 

la quest ione r ichiede u n a soluzione 
definitiva, in m o d o che anche i regolieri 
possano accedere t r anqu i l l amen te alle ca­
r iche pubbliche, in ragione del fatto che 
nei comuni della provincia di Bel luno la 
maggioranza dei resident i è anche regolie-
ro —: 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
r ipor ta t i e quali provvediment i in tenda al 
più pres to p romuovere affinché si possano 
risolvere i p roblemi consiliari del c o m u n e 
citato. (4-06374) 

RISPOSTA. — Circa la questione eviden­
ziata dalla S.V., concernente la pendenza 
della lite tra l'amministrazione comunale di 
S. Spirito di Cadore e le « Regole » per 
l'accertamento delle proprietà di un patri­
monio industriale, si rappresenta quanto 
segue. 

Secondo il dettato dell'articolo 3, comma 
1, n. 4, della, legge 154181 l'incompatibilità 
per litis pendenza è riscontrabile laddove il 
consigliere sia « parte » in un procedimento 
instaurato contro l'ente nel quale il mede­
simo esplica il proprio mandato. 

Nel caso di specie, invece, la controversia 
è stata instaurata dalle Regole in qualità di 
soggetto giuridico distinto dai singoli rego­
lieri che ne fanno parte. 

Il consiglio comunale aderendo alla pre­
detta linea interpretativa si è pronunciato 
sulla compatibilità degli amministratori che 
pur essendo componenti regolieri non rive­
stono la qualità processuale di parte nella 
controversia promossa dall'organo delle Re­
gole dotato di propria personalità giuridica. 

Per quanto, infine, concerne la richiesta 
revoca della disposizione prefettizia relativa 
allo scioglimento del consiglio comunale di 
San Pietro di Cadore, si rappresenta che 
nessuna misura risulta essere stata adottata 
in tal senso, mancando i presupposti per 
l'adozione del provvedimento di rigore. In­
vero, il prefetto di Belluno in costanza 
dell'adozione della misura degli arresti do­
miciliari del sindaco, del vice sindaco e di 
un assessore, che ha comportato la loro 
sospensione « ope legis » dalla carica, ha 
provveduto ad assicurare la provvisoria ge­
stione dell'ente nominando un commissario 
prefettizio ai sensi dell'articolo 19 del R.D. 
3 marzo 1934 n. 383. La predetta disposi­
zione normativa, infatti, prevede che il pre­
fetto, quale rappresentante del potere ese­
cutivo nella provincia investito del potere di 
vigilanza sull'andamento di tutte le pubbli­
che amministrazioni, invìi, presso le stesse, 
qualora non possano per qualsiasi ragione 
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funzionare, appositi commissari per il pe­
riodo di tempo strettamente necessario. 

La gestione provvisoria del comune de 
quo risulta comunque essere cessata in data 
6 dicembre 1996, in corrispondenza della 
revoca della misura cautelare nei confronti 
degli amministratori predetti, i quali hanno 
ripreso l'esercizio delle proprie funzioni 

La questione, anche in relazione al pro­
cedimento giudiziario instaurato dalla Pro­
cura della Repubblica presso il Tribunale di 
Belluno, che ha portato al rinvio a giudizio 
del sindaco e di alcuni consiglieri regolieri, 
è attentamente seguita dal Prefetto di Bel­
luno per l'adozione, all'esito del procedi­
mento penale, di eventuali provvedimenti 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

BARRAL. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per conoscere -
premesso che: 

si è appreso da alcuni quot idiani che 
PUrar avrebbe r ichiesto a migliaia di sin­
daci gli elenchi dei ci t tadini dei vari co­
muni al fine di scopr i re quan t i evasori si 
ann idano t r a di loro; 

da pa r t e del l 'Urar ciò è stato giusti­
ficato con la necessità di « notificare in­
giunzioni di pagamen to coattivo del t r ibu to 
erariale per canone tv, tassa di concessione 
governativa e Iva a coloro che, avendo 
cambiato indir izzo, non sono più r in t r ac ­
ciabili » se non grazie ai dat i possedut i dal 
comune; . 

la visione e l 'uso dei registri del l 'ana­
grafe è consent i to sol tanto « a enti o a m ­
ministrazioni per fini di utilità sociale ». Di 
conseguenza, n o n si r i t iene che la r ichiesta 
dell 'Urar sia « cor r i spondente alle esigenze 
dell 'utenza » — : 

se sia a conoscenza di q u a n t o avve­
nuto e di chi sia l 'iniziativa di tali r ichieste; 

se r i tenga legittima la r ichiesta avan­
zata dall 'Urar, cons idera to che l 'ente esat­
tore del canone pe r il servizio pubbl ico 
radiotelevisivo n o n r isul ta essere forza mi­
litare o di polizia o c o m u n q u e abil i tata ad 
effettuare controlli come quelli verificatisi; 

a qual i comuni sia s tata effettuata la 
r ichiesta dell 'archivio dell 'anagrafe; 

se n o n r i tenga infine che tale r ichiesta 
possa configurarsi come una illegittima 
az ione repressiva e persecutor ia nei con­
fronti dei ci t tadini del Nord, dove, come è 
noto, ben q u a t t r o milioni di ci t tadini 
h a n n o votato pe r la Lega Nord, da s e m p r e 
for temente dubbiosa sull 'utilità sociale e 
sulla legittimità del pagamento del c anone 
Rai. (4-05745) 

RISPOSTA. — Al riguardo, si ritiene op­
portuno precisare che l'URAR-TV (ufficio 
registro abbonamenti radio-TV) - che è un 
ufficio dell'Amministrazione finanziaria 
dello Stato - cura in via esclusiva la ri­
scossione coattiva dei canoni radiotelevisivi 
dovuti e non corrisposti dagli abbonati alla 
televisione, sulla base delle procedure pre­
viste dal r.d. 14 aprile 1910, n. 639. 

L'invio delle ingiunzioni di pagamento 
per il recupero di quanto dovuto dagli ab­
bonati morosi avviene in maniera automa­
tica, nei confronti di tutti i titolari che non 
risultano in regola con i pagamenti. 

Per quanto concerne l'attività della con­
cessionaria RAI nella lotta all'abusivismo 
dell'utenza televisiva, le iniziative poste in 
essere sono: invio di lettere agli utenti che 
non risultano titolari di abbonamento alla 
televisione; invio di comunicazioni per ri­
chiedere il pagamento del canone di abbo-
nameto alla televisione, su segnalazioni di 
possesso trasmesse dal personale della RAI 
incaricato del censimento dell'utenza; invio 
di comunicazioni per richiedere il paga­
mento del canone di abbonamento alla te­
levisione, su segnalazione di fabbricanti di 
apparecchiature televisive, rivenditori di ap­
parecchi radio/tv, centri di assistenza, ecce­
tera. 

L'URAR-TV, pertanto, al fine di mante­
nere un costante contatto con gli abbonati, 
nell'intento di far loro pervenire le comu­
nicazioni che li riguardano (libretto di ab­
bonamento, bollettini prestampati per il rin­
novo, ecc.) e anche per individuare pronta­
mente quelli che non abbiano corrisposto il 
canone dovuto, chiede alle anagrafi comu­
nali gli indirizzi dei cittadini maggiorenni 
residenti. 
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La collaborazione tra gli uffici finanziari 
e le anagrafi comunali rientra in una pre­

cisa linea di politica legislativa che, dopo 
l'abolizione del segreto d'ufficio nei rapporti 
tra le amministrazioni citate (comma 11 
dell'articolo 3 del decreto legge n. 103 del 29 
marzo 1991, convertito nella legge n. 166 
del 1° giugno 1991), ha recentemente con­

dotto all'emanazione della norma secondo 
la quale « i comuni che dispongono о si 
servono dei centri di elaborazione dati, ov­

vero che sono collegabili alla rete videotel 
gestita dagli organismi tecnici dell'Associa­

zione nazionale Comuni Italiani, devono 
consentire l'attivazione di collegamenti te­

lematici con tutti gli organismi che eserci­

tano attività di prelievo contributivo e fi­

scale о che eroghino servizi di pubblica 
utilità. Tali collegamenti dovranno permet­

tere l'accesso, da parte di detti organismi, a 
tutte le variazioni che intervengono nelle 
anagrafi comunali e, da parte dei comuni, ai 
dati informatizzati degli organismi sopraci­

tati, purché funzionali all'assolvimento dei 
compiti istituzionali dei comuni stessi" 
(comma 3 dell'articolo 2 del decreto legge 
n. 6 del 15 gennaio 1993, convertito nella 
legge n. 63 del 17 marzo 1993). 

Occorre, inoltre, rammentare che ai 
sensi dell'articolo 9 del regio decreto n. 246 
del 21 febbraio 1938, convertito nella legge 
n. 88011938, l'abbonato che muti residenza, 
domicilio о abitazione ha l'obbligo di co­

municare il nuovo indirizzo entro il termine 
di 20 giorni dal trasferimento; ne deriva che 
l'attività di accertamento svolta dal­

l'URAR­TVpresso le anagrafi comunali è in 
realtà effettuata per ovviare ad un'omissione 
dei contribuenti 

È appena il caso di sottolineare che, 
essendo le iniziative in questione volte alla 
riscossione di un tributo (la natura di im­

posta del canone è stata riconosciuta dalla 
Corte Costituzionale con sentenza n. 535 del 
12 maggio 1988 e dalla Corte di Cassazione 
con sentenza n. 8549 del 3 agosto 1993), le 
stesse vengono effettuate senza differenza tra 
gli abbonati residenti su tutto il territorio 
nazionale. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca­

nico. 

BERGAMO: — Ai Ministri dell'interno e 
dei lavori pubblici. — Per sapere ­ pre ­

messo che: 

nel comune di Bonifati (Cosenza) per­

mane , da t empo, il pericolo di u n costone 
roccioso che i ncombe su via Alfieri, che 
conduce al locale cimitero; 

già d u r a n t e lo scorso a n n o enormi 
massi si sono staccati dal costone, bloc­

cando per mesi il t r ans i to sulla prede t ta 
via, al pun to che il s indaco di quel comune 
ne vietò la percorr ibi l i tà ed il pa r roco si 
vide costret to a soppr imere la t radiz ionale 
processione che doveva far visita ai de­

funti; 

nella pr imavera del 1996, il sindaco di 
Bonifati ha da to incar ico ad una dit ta 
esper ta del set tore di r imuovere pa r t e del 
costone. Tuttavia, i f inanziament i stanziat i 
per tale operaz ione si sono rivelati insuf­

ficienti e perciò il p r o b l e m a è s ta to risolto 
solo in par te ­ : 

quali urgent i provvediment i in tenda 
ado t ta re al fine di scongiura re eventuali 
drammat i c i accadiment i e se n o n r i tenga 
doveroso rest i tuire agli abi tant i di Bonifati 
la possibilità di r e n d e r e omaggio ai loro 
defunti. (4­07385) 

RISPOSTA. — La prefettura di Cosenza, in 
seguito alla comunicazione con la quale il 
sindaco di Bonifati segnalava il crollo di 
alcuni massi da un costone roccioso sovra­

stante la strada comunale di accesso alla 
zona cimiteriale in località « San Candido », 
ha provveduto con urgenza a richiedere al 
comando dei vigili del fuoco ed al settore 
tecnico regionale competente l'espletamento 
di un sopralluogo per la eliminazione di 
eventuali ulteriori pericoli per le persone e 
le cose. 

La prefettura ha, inoltre, provveduto a 
sollecitare il sindaco all'adozione dei prov­

vedimenti urgenti a tutela della pubblica e 
privata incolumità, nonché alla individua­

zione degli interventi da realizzarsi che af­

feriscono la competenza della regione Ca­

labria, trattandosi di stato di dissesto idro­

geologico aggravato dalle eccezionali avver­

sità meteorologiche. 
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Con ordinanza sindacale n. 29 del 20 
marzo 1996, si è provveduto alla chiusura 
del tratto di strada in parola, alla rimozione 
tanto dei massi ancora pericolanti quanto di 
quelli che invadevano la sede viaria, nonché 
alla realizzazione di alcuni terrazzamenti 
stabilizzanti 

Il sopracitato ufficio tecnico regionale 
comunicava alVAssessorato Regionale ai La­
vori Pubblici che, per far fronte alla rea­
lizzazione delle prime opere strutturali per 
la sicurezza dell'intera area interessata al 
crollo, sarebbe stata necessaria una spesa di 
trenta milioni di lire. 

Allo stato, poiché non risulta sia stato 
destinato alcun finanziamento per la spesa 
dei lavori di cui trattasi, la prefettura ha 
provveduto a sollecitare il competente uffi­
cio regionale. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

BOATO. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

in da ta 27 d icembre 1996 sono stati 
assunti dal Ministero del l ' interno t r en ta 
assistenti amminis t ra t iv i di sesta qualifica 
funzionale, assegnati alla ques tu ra di Mi­
lano; 

nel corso di u n incontro , che ha avuto 
luogo a Milano il 20 dicembre , fra la 
segreteria provinciale milanese del s inda­
cato a u t o n o m o lavoratori in te rno e il vice­
capo di gabinet to Coccia, quest 'u l t imo 
aveva ass icurato: che l ' immissione di que­
sto personale civile era at tesa e che 
avrebbe coadiuvato l ' amminis t raz ione a 
rest i tuire ai loro compit i istituzionali po­
liziotti assegnati ad incarichi burocrat ic i e 
che tali assistenti amminis t ra t iv i non sa­
rebbero stati assegnati ai vari commissa­
riati, anche in considerazione del fatto che 
nel 1989 tale o r i en t amen to si e ra rivelato 
fal l imentare, m a al con t ra r io si sarebbe 
cercati di concen t r a re i nuovi assunt i in 
ques tura e nella divisione del personale; 

nonos tan te tali assicurazioni , succes­
sivamente alla loro assunzione l ' ammini­
strazione ha collocato i nuovi assunti , dal 
27 d icembre fino al 2 gennaio, presso la 

sala tv, p rovvedendo poi ad o rgan izza re 
corsi di pseudo-agg io rnamento in o rd ine 
alle p r o c e d u r e di rilascio di passapor t i e 
permess i di soggiorno; 

in da ta 7 gennaio si è p rocedu to alle 
assegnazioni e ben 17 assistenti a m m i n i ­
strativi sono stati assegnati in t redici com­
missar iat i pe r sopper i re , come successiva­
men te prec isa to da u n a ci rcolare del ga­
binet to, alle esigenze perifer iche dell'uffi­
cio passapor t i e dell'ufficio s t ranier i ; 

tale mot ivazione a p p a r e p iù che opi­
nabile, ad avviso del s indaca to a u t o n o m o 
lavorator i in te rno , in ragione del fatto che 
tali uffici n o n p resen tavano ca renze di 
organico e t enu to conto che, fino al m o ­
m e n t o dell 'assegnazione dei nuovi assunt i , 
nessun amminis t ra t ivo e ra in servizio 
presso gli stessi uffici; 

tali s i tuazione a p p a r e in con t ras to 
con q u a n t o previsto dalle ipotesi di a t tua ­
zione dell 'ar t icolo 36 della legge n. 121 del 
1981, p resen ta t e in via informale , secondo 
cui il pe rsona le di VI e VII qualifica do­
vrebbe servire a c rea re un i t^ organiche 
amminis t ra t ive , giacché ques to n o n è il 
r i sul ta to p rodo t to dal l 'assegnazione ad 
uni tà perifer iche dei nuovi assunt i — : 

qual i iniziative il Minis t ro abbia in­
tenzione di a s sumer e pe r acce r t a re q u a n t o 
esposto dal S indaca to a u t o n o m o lavorator i 
in te rno in mer i to a tale vicenda e qual i 
o r i en tament i in tenda assumere , in via ge­
nera le e ordinat iva, per aff rontare il p r o ­
b lema dei col labora tor i amminis t ra t iv i ai 
fini della loro professionali tà e delle esi­
genze di coo rd inamen to e di efficienza 
de l l ' amminis t raz ione . (4-06536) 

RISPOSTA. — L'assegnazione dei 17 assi­
stenti amministrativi ai commissariati di 
pubblica sicurezza della provincia di Milano 
ha perseguito la finalità di fornire il neces­
sario apporto di personale al settore am­
ministrativo degli uffici periferici in conse­
guenza del decentramento ai commissariati 
del disbrigo di pratiche amministrative se­
guite dall'Ufficio stranieri della Questura, e 
ha contestualmente permesso di recuperare 
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personale della Polizia di Stato alle proprie 
funzioni istituzionali 

Analoghe finalità hanno inteso perse­
guire le assegnazioni di impiegati agli uffici 
e alle divisioni centrali ove gli stessi hanno 
sostituito dipendenti della Polizia di Stato 
recentemente trasferiti ad altra sede. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

CARDIELLO. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
— premesso che: 

l ' amminis t raz ione provinciale di Sa­
lerno deliberò, ann i addie t ro , di decen t ra re 
il servizio svolto dall'Ufficio utent i motor i 
agricoli, pe r decongest ionare la sede cen­
t ra le del capoluogo e snellire gli atti bu­
rocratici a tu t to vantaggio dei responsabil i 
delle q u a r a n t a d u e m i l a az iende agricole 
della provincia, i qual i a t tua lmen te sono 
sottoposti al disagio del viaggio e delle 
lunghe code; 

da alcuni mesi la sede dis taccata di 
Roccadaspide (Salerno), r i en t r an te nelle 
ot to succursali del te r r i to r io provinciale, 
ha app ron ta to u n p rop r io ufficio, con sa­
crifici finanziari rilevanti, do tandolo per­
fino di telefono e q u a n t o a l t ro possa oc­
correre ad u n a s t ru t t u r a a t t rezzata ; 

malgrado tale sede periferica abbia le 
car te in regola pe r e n t r a r e in funzione, si 
r i t a rda la sua at t ivazione, che interessa 
oltre diecimila u tent i di ventisette comuni 
dislocati t r a gli Alburni , la Valle del Calore, 
quella delPAlento e la Piana del Sele; 

alle re i te ra te sollecitazioni del sin­
daco di Roccadaspide n o n è ancora cor­
risposto a lcun r i scont ro positivo; 

il motivo del r i t a rdo è a t t r ibui to dal 
pres idente del l 'Ente provincia all 'attesa 
che siano p ron te le a l t re sedi previste, onde 
poterle at t ivare contes tua lmente ; 

le m o r e non sono giustificate dal co­
m u n e di Roccadaspide , che si è attivato 
tempest ivamente pe r rea l izzare u n ufficio 
funzionale - : 

se sia il caso che il minis tero in 
indir izzo svolga un 'az ione di in te rmedia­
zione allo scopo di sollecitare il funziona­

men to della sede dis taccata di Roccada­
spide, anche pe r evitare ogni motivo di 
a t t r i to t r a il c o m u n e in quest ione e l 'am­
minis t raz ione provinciale . (4-05645) 

RISPOSTA. — Questa Amministrazione, re­
cependo pienamente le preoccupazioni 
espresse dalla S.V. On.le con l'atto che si 
riscontra, si è attivata nei confronti del­
l'Amministrazione regionale Campana per 
sollecitare la soluzione del problema segna­
lato. 

Al riguardo, si comunica che con nota n. 
412286 del 121311997 la Regione Campania 
ha comunicato l'avvenuta attivazione della 
sede periferica UMA di Roccadaspide (SA) 
dal 141111997. 

Il Minis t ro delle r isorse agricole, 
a l imenta r i e forestali: Pinto. 

COLUCCI. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

pe r mol to t e m p o a Salerno voci ri­
corrent i h a n n o fatto insorgere forti so­
spetti e, p robab i lmen te , qua lche denunz ia 
circa la p r e s u n t a i r regolar i tà delle asse­
gnazioni, o di pa r t e delle assegnazioni, 
degli alloggi di compe tenza del comune ; 

la r i confe rma della fondatezza di tali 
sospetti e delle probabi l i i rregolari tà veri­
ficatesi nel t e m p o si è avuta da una fonte 
insospet tabi le , il s indaco di Salerno, il 
quale, nel corso di u n a conferenza s t ampa 
- come da no ta r i po r t a t a da u n quot id iano 
ci t tadino - avrebbe t es tua lmente dichia­
ra to: « T e m p o fa s iamo stati mol to sportivi. 
Il s is tema più in voga pe r l 'assegnazione 
delle case n o n è s ta to la compilazione della 
g radua tor ia , m a il giro di bigliettini che 
circolavano nelle man i degli assessori. Vo­
gliamo ch iude re con questa pagina della 
nos t ra s tor ia ed a t tenerc i r igorosamente a 
cri teri di legalità e pulizia. Ci vuole p iù 
t r a s p a r e n z a nella gestione dei finanzia­
ment i »; 
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la d ichiarazione del s indaco di Sa­
lerno non lascia dubbi interpretat ivi e co­
stituisce u n a vera e p ropr ia denunc ia di 
compor t amen t i illeciti pena lmen te rile­
vanti; 

la credibil i tà della fonte è fuori di­
scussione, anche perché il s indaco di Sa­
lerno non è persona da « lasciare le parole 
in l ibertà » - : 

se risulti al Governo quali s iano stati 
a livello amminis t ra t ivo gli accer tament i 
del s indaco di Salerno, con r i fer imento a 
quan to da lui stesso affermato; 

se risulti, altresì, che il s indaco, in 
relazione a q u a n t o affermato, ha presen­
ta to denunz ie alla p rocura della Repub­
blica di Sa lerno e se, di conseguenza, s iano 
state avviate relative indagini da pa r t e dei 
competent i uffici e, in caso positivo, quale 
sia lo s tato. L ' interrogante r i t e r rebbe per 
al t ro o p p o r t u n o che la magis t ra tu ra a w i i 
comunque indagini, sulla base di q u a n t o 
d ichiara to dal s indaco di Salerno. 

(4-07222) 

RISPOSTA. — Sulla questione proposta 
dalla S.V. il sindaco di Salerno, opportu­
namente interessato dalla competente pre­
fettura, ha fatto conoscere che l'assegna­
zione degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica viene effettuata in favore dei sog­
getti utilmente collocati nelle graduatorie 
formate in base ai bandi di concorso al­
l'uopo finalizzati 

Anche l'assegnazione di sistemi alloggia­
tivi provvisori (prefabbricati leggeri, contai­
ne r^ locali non più utilizzati per le origi­
narie finalità), viene effettuata dal 1993 
attraverso un'apposita graduatoria aggior­
nata trimestralmente. 

Negli anni precedenti a tale nuovo as­
setto organizzativo, secondo quanto previsto 
dalla deliberazione di GM. n. 2458 del 
1988, l'assegnazione dei predetti alloggi av­
veniva a cura del sindaco o, più frequen­
temente, dell'assessore delegato, ed era spe­
cificamente intesa a fronteggiare particolari 
situazioni di emergenza abitativa. 

Non risulta, infine, dagli atti in possesso 
della competente prefettura che siano state 

presentate denunce all'autorità giudiziaria 
in ordine ai metodi seguiti dall'amministra­
zione comunale di Salerno nell'individua­
zione degli aventi diritto agli alloggi in 
questione. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

CREMA. — Ai Ministri delle poste e 
telecomunicazioni, dell'interno e della di­
fesa. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 24 febbraio 1997 si è verifi­
cata, nell 'agenzia postale di Vil labruna 
(Belluno), una rap ina che ha frut tato agli 
au tor i circa ot tantasei milioni; 

negli ult imi due ann i sono state per­
pet ra te , in al t re agenzie postali della me­
desima provincia, a l t re t re rapine; 

queste piccole uni tà operat ive perife­
r iche sono spesso prive dei p iù e lementar i 
sistemi di protez ione (bancone ant iproiet­
tile e sfondamento) e p rop r io per ques to 
sono soggette a frequenti rap ine , con i 
conseguenti rischi pe r i d ipendent i e per i 
ci t tadini che si t rovano, in queste occa­
sioni, a l l ' interno - : 

quale sia la s i tuazione, in t e rmin i di 
sicurezza, degli uffici postali, sopra t tu t to 
periferici; 

quan te s iano state le rap ine effettuate 
ai dann i di uffici postali, negli ul t imi due 
anni , in tu t ta Italia e quale è l 'entità delle 
somme sot trat te; 

se sia s tata mai presa in considera­
zione la banale possibilità che sistemi di 
pro tez ione e di a l l a rme più efficienti co­
s te rebbero m e n o alle casse dello Stato di 
q u a n t o viene so t t ra t to ogni a n n o con con­
t inue rapine, pe r non pa r l a re poi della 
necessità di fare di tu t to per sa lvaguardare 
l ' incolumità di lavoratori e cit tadini; 

cosa si in tenda fare per po r r e r imedio 
a ques ta si tuazione, p revedendo t r a l 'altro 
u n a maggiore sorveglianza da pa r t e delle 
forze dell 'ordine d u r a n t e i giorni di mag­
giori en t ra te e pagament i . (4-10087) 
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RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno far presente che il territorio della 
filiale p.t. di Belluno comprende una zona 
prevalentemente montuosa dove la maggior 
parte delle agenzie postali è ubicata in locali 
piuttosto angusti che spesso non consen­
tono l'installazione di banconi antiproiettile 
che possano offrire un alto livello di sicu­
rezza (ASL). 

Tuttavia, ha comunicato l'ente Poste Ita­
liane, nell'ambito del programma di « sicu­
rezza ASL » è stato possibile dotare di idonea 
protezione il 50 per cento delle agenzie in 
parola, mentre è prevista, nel corso del 
1997, l'installazione di sistemi di protezione 
nelle altre agenzie in cui ciò risulterà pos­
sibile. 

Per quanto riguarda la sicurezza delle 
agenzie postali nell'intero territorio nazio­
nale si significa che dei 14.500 uffici postali, 
circa 10.000 (pari al 70 per cento) sono 
dotati di bancone blindato e 8.300 sono 
collegati direttamente alle forze dell'ordine 
tramite impianti di teleallarme. 

L'ente Poste ha, comunque, comunicato 
di aver sottoposto a monitoraggio la situa­
zione della sicurezza degli uffici su tutto il 
territorio nazionale, rivolgendo particolare 
attenzione a quelle realtà geografiche che 
hanno evidenziato una incidenza maggiore 
dei fenomeni criminosi. 

Dalla suddetta analisi è emerso che le 
rapine perpetrate presso le agenzie postali 
nel corso del 1995 sono state n. 779 con un 
danno di lire 63,8 miliardi, mentre nel 1996 
il numero delle rapine è sceso a n. 717 con 
un danno di lire 41,7 miliardi con una 
inversione di tendenza di circa il 35 per 
cento. 

Il ripetuto ente ha inoltre assicurato di 
tenere costantemente presente il problema 
della sicurezza degli uffici postali e di aver 
coinvolto tutte le sedi regionali al fine di 
evidenziare le carenze tuttora esistenti nel­
l'adozione dei sistemi di sicurezza, e di 
concordare l'adozione delle soluzioni rite­
nute più idonee, tenendo conto delle speci­
fiche realtà operative locali. 

In tale ottica, a fianco della collabora­
zione delle forze dell'ordine, viene fatto ri­
corso agli istituti di vigilanza privati o a 
soluzioni tecnologiche più avanzate; in pro­

posito, ha concluso il medesimo ente, è in 
corso la sperimentazione di alcuni stru­
menti per la sicurezza - quali cassetti e 
casseforti da sportello — da installare presso 
alcune agenzie « pilota ». 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro delle risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere — premesso che: 

pe r i raccolt i di ques t ' anno sono s ta te 
supera te le superfici mass ime specifiche 
assegnate all 'Italia per il mais ed i semi 
oleosi; 

in vista dei raccolti pe r il 1997, il 
consiglio dei minis t r i del l 'agricoltura del­
l 'Unione eu ropea ha deciso la r iduz ione 
della pe rcen tua le di r i t i ro obbligatorio pe r 
i seminativi , con conseguente p robabi le 
a u m e n t o degli invest imenti in Italia ed a 
livello comuni ta r io ; 

a q u a t t r o ann i dalla r i forma della 
politica agricola comune pe r i seminativi, 
l 'area di base complessiva r iconosciuta al­
l 'Italia r isul ta ancora sottouti l izzata, ed 
a l t r e t t an to p u ò dirsi della dotaz ione finan­
ziar ia a disposizione del nos t ro Paese pe r 
c iascuna campagna — : 

qual i iniziative si i n t endano assu­
mere , in sede comuni ta r ia , pe r evitare che 
i prevedibil i maggiori invest imenti per i 
raccolt i de l l ' anno ven turo possano deter­
m i n a r e nuovi supe ramen t i delle a ree di 
base specifiche, con la conseguente r idu­
zione degli aiuti compensat ivi a l l 'e t taro 
erogati agli agricoltori . (4-04464) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in titolo, si forniscono i seguenti 
elementi di risposta. 

1. La fissazione dell'area di base specifica 
per il mais è stata oggetto, nella fase im­
mediatamente successiva all'adozione della 
riforma della PAC, di un'attenta analisi da 
parte della Commissione UE che ha per­
messo di identificare in 1,2 MIOIha il livello 
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massimo storico degli investimenti maidi­
coli, come peraltro è stato fatto per costruire 
Varea di base globale determinata in 5,8 
MIO/ha. 

In buona sostanza la riforma della PAC, 
ai fini della compensazione al reddito con­
seguente alla riduzione dei prezzi istituzio­
nali, ha inteso, nell'ottica del controllo delle 
produzioni, cristallizzare la situazione esi­
stente al momento della pratica attuazione. 

L Amministrazione è stata, quindi, ob­
bligata ad adeguarsi a questa linea direttrice 
prendendo a base i dati oggettivi storici 
forniti dalVISTAT. 

È da rilevare, altresì, che sul piano og­
gettivo, le possibilità di espansione maidi­
cola sono estremamente limitate in quanto 
gli areali vocati sono ben definiti nel nostro 
territorio, tant'è che, nei primi tre anni di 
applicazione della riforma, gli investimenti 
realizzati si sono nella loro globalità collo­
cati all'interno dell'area di base. 

La situazione che si è verificata nel corso 
del 1996 è del tutto anomala, tenuto conto 
della incidenza negativa esercitata dalla im­
prevedibile crisi del settore bovino, deter­
minata dalla nota epidemia registrata nel 
Regno Unito. 

È avvenuto, in pratica che, a causa della 
crisi di mercato delle carni bovine, gli al­
levatori di vacche nutrici e/o vitelli maschi, 
aventi un carico aziendale maggiore di 15 
UBA/AZ, hanno preferito, per ragioni di 
convenienza economica, dichiarare le loro 
superfici nell'ambito delle compensazioni al 
reddito previste per le grandi colture, piut­
tosto che ai fini delle provvidenze specifiche 
previste per il settore zootecnico. 

In ordine, poi, alle iniziative intraprese 
in sede comunitaria, si precisa che è ancora 
in discussione a livello di gruppo del Con­
siglio una proposta di regolamento volta a 
modificare il regime sanzionatorio di cui al 
reg.to CE E del Consiglio n. 1765/92. 

In tale contesto, la delegazione italiana 
ha chiesto che venga considerata anche la 
possibilità di travasare eventuali superfici, 
non utilizzate nel contesto più generale del­
l'area di base nazionale storica, nell'ambito 
dell'area di base specifica del mais, oppor­
tunamente coefficientate per tenere conto 
dei diversi rendimenti unitari. 

Si confida che tale iniziativa possa tro­
vare riscontro pratico nel corso dei lavori di 
cui innanzi 

2. Per quanto attiene, poi, alla questione 
dei semi oleosi, corre l'obbligo innanzi tutto 
di richiamare sia gli accordi sottoscritti in 
sede GATT dall'Unione Europea (Accordi 
Blair House) che la successiva previsione 
del meccanismo di compensazione tra aree 
dei diversi Paesi membri posto in essere 
dalle Autorità Comunitarie con l'adozione 
del reg.to CE E n. 1765/92. 

Infatti, anche se per la campagna in 
corso le superfici dichiarate risultano su­
periori alla superficie massima garantita 
nazionale, le eventuali penalizzazioni -
come precisato con la comunicazione del 13 
settembre 1996 (pubblicata nella Gazzet ta 
Ufficiale della Repubblica italiana n. 218 
del 17/09/1996) — saranno applicate, in 
virtù del suddetto meccanismo di compen­
sazione, soltanto nel caso (al momento im­
probabile) che la superficie massima garan­
tita comunitaria, che è la sommatoria di 
tutte le superfici massime garantite nazio­
nali, risulti anch'essa superata. 

Il Minis t ro delle r isorse agricole, 
a l imenta r i e forestali: Pinto. 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro delle poste e delle telecomunicazioni. 
— Per sapere - p remesso che: 

in Lomell ina, in par t ico lare nei co­
m u n i di Sar t i r ana , Robbio, Mede, San 
Giorgio, Groppel lo Cairoli e Zinasco, gli 
u tent i delle telefonia mobile l amen tano 
carenze e disfunzioni a causa degli insuf­
ficienti col legamenti t r a i pont i radio; 

tale fatto, o l t re a cost i tuire u n d a n n o 
per chi, p u r essendo abbona to e pagando 
il canone, non p u ò usufruire del relativo 
servizio, r a p p r e s e n t a u n notevole disagio e 
met te in crisi comunicaz ioni vitali come 
quelle della medic ina d 'urgenza; 

il disservizio, inspiegabile in u n ter­
r i tor io al cen t ro della P i anura Padana 
senza ostacoli na tu ra l i di sorta, è s tato da 
t empo segnalato alla Telecom Italia Mobile 
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da numeros i abbonat i , ma nulla è s ta to 
fatto pe r el iminarlo — : 

per quali ragioni la Tim non abbia 
provveduto a real izzare le s t ru t tu re tecni­
che necessarie all 'utilizzo della telefonia 
cellulare nei comuni citati; 

se non ri tenga oppor tuno sollecitare 
la Tim a p rende re i provvedimenti neces­
sari al migl ioramento della rete, al fine di 
ass icurare , q u a n t o pr ima, la corre t ta r ice­
zione dei segnali radio di telefonia mobi le 
in tu t ta la Lomellina. (4-05031) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno far presente che i risultati ottenuti nel 
settore della telefonia radiomobile in ambito 
nazionale possono essere considerati soddi­
sfacenti atteso che al 31 dicembre 1996 la 
copertura della rete GSM da parte della 
concessionaria Telecom Italia Mobile (TIM) 
era del 66,5 per cento del territorio e del 
94,2 per cento della popolazione mentre 
raggiunge le percentuali del 54 per cento 
circa del territorio nazionale e del 78 per 
cento della popolazione per la concessiona­
ria Omnitel Pronto Italia (OPI): ciò a fronte 
di un obbligo convenzionale che impegna le 
due società a garantire, entro cinque anni 
dal rilascio delle relative concessioni (ovve­
ro entro il 2000) la copertura del 70 per 
cento del territorio e del 90 per cento della 
popolazione. 

Ciò premesso, la concessionaria TIM ha 
riferito che per potenziare la rete e poter 
offrire alla clientela un servizio qualitati­
vamente sempre più elevato ed efficente 
sono stati investiti nel 1996 circa 1300 
miliardi; per quanto riguarda, in partico­
lare, l'area della Lomellina sono state re­
centemente attivate, per la rete GSM, le 
stazioni radio base di Groppello Cairoli, di 
Mede e di Robbio che assicurano la coper­
tura radioelettrica ai comuni interessati, 
alle aree limitrofe ed al tratto dell'Auto­
strada A7 tra i caselli di Zinasco e Zerbolò. 

Il programma 1998 prevede, infine, la 
realizzazione delle stazioni radio base di 
Sartinara Lomellina e San Giorgio Lomel­
lina. 

La concessionaria OPI, dal canto suo, ha 
significato che la copertura radioelettrica 

risulta attualmente garantita nei comuni di 
Mortara, Domo e Casei Gerola mentre i 
comuni di Groppello Cairoli e Zinasco. 
hanno la copertura per i terminali veicolari. 

Entro il 1997 è prevista la copertura dei 
comuni di Gambolo, Tromello, Garlasco e 
S. Giorgio, mentre nel piano di sviluppo per 
il 1998 è stata inserita la copertura dei 
comuni di Sartirana e Robbio; il comune di 
Mede sarà parzialmente coperto dal sito di 
Sartirana. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

FOTI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

il S indaco di Podenzano (PC), Antonio 
Maestr i convocava per giovedì 27 febbraio 
1997, alle o re 21, nella sala « Audi to r ium », 
in seduta pubblica, il consiglio Comuna le 
di Podenzano ; 

il p r i m o pun to del l 'ordine del g iorno 
prevedeva la « approvazione della rela­
zione p lu r ienna le e p rog rammat i ca previ­
sionale del bilancio di previsione 1997. 
Bilancio p lur ienna le 1997/1998 Esercizio 
provvisorio »; 

l 'art icolo 16, comma 2, del decre to 
legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, così 
modif icato dal decreto legislativo 31 mag­
gio 1996, recita: «il regolamento di con­
tabil i tà dell 'ente prevede per tali adempi ­
ment i (quelli relativi alla predisposizione 
ed approvaz ione del bilancio e dei suoi 
allegati) u n congruo te rmine , nonché i ter­
mini en t ro i quali possono essere presen­
tat i da p a r t e dei m e m b r i del l 'organo con­
siliare, e m e n d a m e n t i agli schemi di bi lan­
cio predispost i dal l 'organo esecutivo »; 

l 'art icolo 15, c o m m a 2 del regola­
m e n t o di contabili tà, approva to con deli­
be ra n. 13 del 22 m a r z o 1996 dal consiglio 
comuna le di Podenzano, prevede u n ter ­
mine di 15 giorni en t ro il quale i m e m b r i 
del l 'organo consil iare possono p r e s e n t a r e 
e m e n d a m e n t i agli schemi di bi lancio p re ­
disposti dal l 'organo esecutivo; 
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2 la r ichiesta di fissazione del t e rmine 
per la presentaz ione degli emendament i , 
formulata dal capogruppo della lista « Polo 
del Buongoverno e della Solidarietà » nel 
corso della p rede t t a r iunione del consiglio 
comunale , è s tata del tu t to disat tesa dal 
Sindaco di Podenzano, silente il segretario 
Comunale, che ha — per cont ro — posto in 
votazione il documen to contabi le - : 

se i fatti s iano noti al Governo, e 
quale ne sia la valutazione; 

se e quali iniziative s iano state as­
sunte dalla prefe t tura di Piacenza cui l'il­
legittimo ed illecito c o m p o r t a m e n t o del 
Sindaco di Podenzano è stato tempest iva­
mente segnalato. (4-08262) 

RISPOSTA. — / fatti segnalati nel presente 
documento parlamentare, relativi alla se­
duta del consiglio comunale di Podenzano 
(PC) del 27 febbraio 1997, sono da consi­
derarsi episodi rientranti in un clima di 
tensione tra minoranza consiliare e sindaco. 

La competente prefettura ha, infatti, ri­
volto ad entrambe le parti l'invito a svolgere 
i rispettivi ruoli in maniera costruttiva. 

Allo stato, comunque, non si sono veri­
ficate alcune delle fattispecie di cui alla 
legge 8 giugno 1990, n. 142, per eventuali 
interventi formali nei confronti del sindaco 
di Podenzano. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

GALA TI. — Ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni e del lavoro e della pre­
videnza sociale. — Per sapere - p remesso 
che: 

la Sirti, società pubbl ica di impiant i ­
stica telefonica del g ruppo Iri-Stet, sta 
effettuando un p iano di r i s t ru t tu raz ione 
aziendale che prevede la r isoluzione del 
r appor to di lavoro di 600 dipendent i , di cui 
90, su u n a forza di lavoro di 200, sol tanto 
in Calabria; 

tale s i tuazione sa rebbe giustificata, 
secondo la Sirti, dal fatto che il set tore 
delle installazioni telefoniche r isente del­
l ' incertezza del merca to delle te lecomuni­

cazioni, e pe r questo sa rebbe necessar ia 
u n a dras t ica r iduzione delle uni tà occupa­
zionali r i t enute s t ru t tu ra lmen te esuberan t i 
r i spet to alle esigenze produt t ive della so­
cietà; 

r isul ta che, nonos tan te i l icenziamenti 
già effettuati nel 1993, là Sirti abbia co­
m u n q u e m a n t e n u t o u n e n o r m e n u m e r o di 
subappa l t i e di ore s t raord inar ie di lavoro 
e present i un utile, nel 1995, di 170 mi­
l iardi ed u n a liquidità di capitale di 1.000 
mil iardi —: 

se i Ministri in terrogat i s iano a co­
noscenza dei fatti esposti; 

qual i att i i n t endano ado t t a re per evi­
t a r e la r isoluzione dei r appor t i di lavoro, in 
cons ideraz ione di quan to esposto e del 
gravissimo p rob lema occupazionale che già 
affligge la Calabria. (4-01144) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la SIRTI - Società del Gruppo STET che 
opera nella progettazione, installazione, ma­
nutenzione di sistemi di rete di telecomu­
nicazioni, trasporto e distribuzione di ener­
gia - ha avviato un articolato processo per 
adattare strutture ed organici alle mutate 
condizioni tecniche ed economiche del mer­
cato di riferimento. Per adeguare la dimen­
sione dei livelli occupazionali agli effettivi 
fabbisogni, la Società sta adottando tutti gli 
strumenti attenuativi dell'impatto sociale, 
quali l'addestramento tecnico e la riconver­
sione del personale, i contratti di solidarietà, 
la CIGS a rotazione, / ' ou tp lacement 

Le procedure di mobilità, tutte concor­
date con le OO.SS. in sede ministeriale, sono 
state risolte essenzialmente su base volon­
taria e con la corresponsione di incentivi 
agli interessati. 

Per quanto concerne la riorganizzazione 
del personale, cui fa riferimento la S.V. on.le 
nell'atto parlamentare in esame, la mede­
sima SIRTI, nel contestare che vi sia stata 
una consistente diminuzione del livello oc­
cupazionale, ha precisato che vi è stata una 
contenuta riduzione del numero degli ad­
detti, risultata in linea con le attuali ten­
denze del mercato del settore, che deve 
tenere conto della ridotta redditività e del 
calo dei prezzi 
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La situazione è stata, comunque, ampia­
mente discussa e la soluzione adottata è 
stata concordata con le organizzazioni sin­
dacali attraverso l'accordo sottoscritto in 
data 3 luglio 1996 da FIOM-SILT-UILM-
FAILMS e CISNAL. 

Tale gestione concordata degli esuberi 
prevede esclusivamente la mobilità aggan­
ciata al pensionamento e l'incentivazione 
all'esodo, mentre la SIRTI è stata autoriz­
zata ad utilizzare n. 142 posizioni (dei 600 
esuberi) per l'accesso alla mobilità lunga 
(prepensionamento). 

In merito alla specifica situazione della 
Calabria (ma anche per la Campania, la 
Puglia, la Basilicata e la Sardegna) la ri­
petuta SIRTI ha progettato, con oneri a 
proprio carico che sfiorano i 500 milioni di 
lire, due corsi di formazione per la ricon­
versione e la riqualificazione del personale 
in cassa integrazione (CIGS), approvati con 
d.m. del 27 giugno 1996. La società sostiene, 
inoltre, ulteriori oneri derivanti dall'anti­
cipo mensile riconosciuto ai lavoratori in 
CIGS in sostituzione del trattamento eco­
nomico dovuto dall'INPS. 

Per quanto riguarda, poi, il ricorso al 
subappalto, tale tipo di pratica - peraltro 
prevista e regolarmente autorizzata - ha 
riguardato esclusivamente quelle lavora­
zioni che non rientrano nelle competenze e 
nella specializzazione tecnica della SIRTI 
(es. ripristini, lavori subacquei, installazione 
di guard-ra i l ed in genere opere civili) per 
le quali la medesima società non ha know-
how specifico; gli importi di tali lavori sono 
stati, per il 1996, di lire 79 milioni per 
ripristini e di lire 78 milioni per lavori 
subacquei. 

I dati consuntivi del 1996 nella regione 
Calabria per lavoro straordinario hanno 
evidenziato il pagamento di n. 883 ore (parti 
a 3 ore annue medie p r ò capite); il ricorso 
saltuario a tali prestazioni è giustificato da 
interventi fuori orario per la manutenzione 
della rete telefonica nazionale, per guasti 
lungo la linea, per il ripristino dell'agibilità 
del traffico urbano ed extraurbano (sicu­
rezza), per interventi extra canone e sono 

stati sempre effettuati nel rispetto della nor­
mativa in materia. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

GARRA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

sempre più frequent i sono i reat i con­
t ro il pa t r imon io nelle campagne del Ca­
latino, eventi quest i che, m e n t r e susci tano 
vivo malcon ten to nella popolazione, la­
sciano - a q u a n t o s embr a - nell 'indiffe­
renza forze del l 'ordine ed au to r i t à a livello 
provinciale e di c i rcondar io , o l t reché a 
livello locale; 

nelle scorse se t t imane, con l 'ennesimo 
furto di fili elettrici, è s ta ta a spor ta ta la 
linea che collegava i pozzi del fondo agru-
meta to , sito in te r r i to r io Patagonia, del 
dot tor Francesco Giannini alla re te Enel, 
con la conseguenza che al r icavo del ma­
lavitoso (decine di chi lometr i di r ame) si 
accompagna u n d a n n o disas t roso per 
l 'agrumeto del Giannini , il qua le (per il 
prevedibile e forse sconta to r i t a rdo del­
l'Enel) po t rebbe res ta re nei mesi della ca­
lura estiva senza irr igazione, con d a n n o 
incalcolabile per il p rodo t to e per le piante; 

analogo furto ha avuto luogo in lo­
calità S. Elia (ai confini t ra i te r r i tor i dei 
comuni di Caltagirone e di Grammiche le ) 
dove sono stati t rafugati circa km. 4 di 
linea telefonica che collegava la casa di 
campagna del signor Cracò Pietro con la 
rete telefonica SIP; 

siffatti furti n o n possono avere come 
autor i dei « ba lordi », in q u a n t o la r imo­
zione dei fili compor t a l 'uso di a t t r ezza tu re 
adeguate, o l t reché di capient i au tomez­
zi - : 

se sia a conoscenza dei fatti esposti; 
se possa da re notizie circa gli inter­

venti attivati pe r prevenire e r ep r imere 
fatti malavitosi ai dann i degli agricoltori 
del Calatino. (4-01130) 

RISPOSTA. — / furti di materiale agricolo 
nelle campagne del Calatino, con frequente 
sottrazione di condutture elettriche, pregiate 
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per l'elevato contenuto di rame, sono stati 
oggetto di ripetuta ed approfondita atten­
zione da parte della prefettura di Catania 
che ha disposto specifici servizi di vigilanza, 
anche notturna, impiegando pure i militari 
dell'Esercito assegnati per il potenziamento 
dei controlli del territorio. 

È stata inoltre richiesta la collabora­
zione dell'Enel, che ha avviato un sistema 
più sollecito di segnalazione delle interru­
zioni di linea sospette e soprattutto, si è 
svolta e si svolge ancora una mirata azione 
investigativa. 

Sono stati conseguiti risultati incorag­
gianti, con arresti e denunce di presunti re­
sponsabili e, soprattutto, con una riduzione 
complessiva del fenomeno e il ritrovamento, 
in alcuni casi, del materiale rubato. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano. 

GASPARRI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

si sta t o r n a n d o a Padova in u n clima 
di scontro e di s is tematiche aggressioni; 

in base alla del ibera del 2 maggio 
1996, lo spazio di p ropr ie tà del comune di 
Padova occupato p r i m a abusivamente dagli 
autonomi, veniva invece loro affidato in 
concessione p recar ia vincolata pe rò a p r e ­
cise condizioni, quale il loro impegno a 
costituirsi in comita to , scelta effettuata 
ado t tando il n o m e di « Pedro », e a svolgere 
attività compatibi l i con quelle de l l ' ammi­
nistrazione comunale , in par t icolare con la 
real izzazione di iniziative mi ra te al l 'edu­
cazione e alla solidarietà. In m a n c a n z a di 
questi requisit i la p e n a sarebbe stata la 
decadenza dalla concessione; 

il costituito comita to Pedro è s ta to 
protagonista di atti n o n consoni al l 'educa­
zione e alla solidarietà, visto ciò che è s ta to 
r ipor ta to sul Gazzettino di Padova del 3 
febbraio 1996 circa la visita dei giornalisti 
organizzata dal cen t ro sociale Pedro pe r 
l ' inaugurazione del « Coffe shop »: « Di­
chiar iamo pubbl icamente che al Pedro la 

mar i juana viene coltivata e d is t r ibui ta li­
be ramen te . La fumiamo su p ipa e su can­
na »; 

in occasione del dibat t i to , regolar­
men te autor izza to , organizzato dal F u a n di 
Padova, nel quale due ragazzi h a n n o r i ­
po r t a to lesioni, u n o alla testa e l 'al tro 
p e r m a n e n t e dovuta a l l 'espor tazione di u n 
testicolo a causa dei calci presi , il cen t ro 
sociale Pedro ha f i rmato u n volant ino di­
s t r ibui to dagli au tonomi all 'Università nel 
quale annunciava : « I fascisti n o n possono 
e n o n devono avere spazi di agibilità né 
a l l ' in terno dell 'Ateneo né t an to m e n o fuo­
ri »; 

il Mattino di Padova del 9 maggio 
1996 ha annunc ia to che sono stati a r res ta t i 
nove au tonomi e denuncia t i al t r i due in 
seguito ad un'aggressione ad a lcuni giovani 
aderen t i al g ruppo « Gioventù Naziona­
le » —: 

pe r qua le motivo il cen t ro sociale 
Ped ro cont inui ancora ad occupa re locali 
appa r t enen t i al comune (ad oggi, e già da 
alcuni mesi, sono a lmeno tredici gli ap ­
p a r t a m e n t i del comune di Padova o del­
l'A ter occupat i da questi « comita t i ») es­
sendo venuti m e n o i requisi t i r ichiest i dal la 
del ibera del 2 maggio 1995, e visto che i 
numeros i episodi di violenza a t t r ibui t i ai 
medesimi , come si può leggere in alcuni 
quot id iani locali, pa iono pregiudizievoli 
del l 'ordine pubbl ico. (4-06458) 

RISPOSTA. — Dalle notizie acquisite dalla 
competente prefettura risulta che il centro 
sociale, oggetto del presente atto parlamen­
tare, è attivo da circa una decina di anni, da 
quando cioè un gruppo di aderenti alle 
formazioni di sinistra - alcuni dei quali a 
suo tempo inquisiti nell'ambito della nota 
inchiesta giudiziaria « 7 aprile » - si sono 
insediati abusivamente in via Ticino, presso 
alcuni capannoni di proprietà dell'ammini­
strazione comunale di Padova, costituendo 
un « centro sociale occupato » denominato 
« Pedro ». 

Il « Pedro » è divenuto negli anni un logo 
di aggregazione di giovani, che numerosi 
sono soliti ivi convenire per pren-
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dere parte a « feste concerto » organizzate 
settimanalmente. 

L Autorità Giudiziaria, costantemente in­
formata dalle Forze dell'Ordine sull'evol-
versi del fenomeno in passato ha autorizzato 
perquisizioni sia nella sede di via Ticino, sia 
presso le abitazioni dei principali esponenti. 

L'amministrazione comunale, che non 
ha mai denunciato l'indebita occupazione 
dei locali, ha stipulato nei primi mesi del 
1995 una convenzione con il "sodalizio", 
concedendo l'utilizzo della struttura per 
« scopi culturali e sociali », dietro effettua­
zione, da parte del « Pedro », di migliorie a 
titolo di canone di locazione. 

Non risulta peraltro che da parte degli 
abitanti del quartiere siano state attuate 
iniziative contro l'esistenza del centro so­
ciale. 

Recentemente alcuni episodi di violenza 
ad opera di giovani « militanti » di « Auto­
nomia », gravitanti nel centro sociale, per­
petrati contro altri giovani, appartenenti 
alle formazioni della destra, sono stati pron­
tamente risolti dalla attività investigativa 
della Polizia di Stato, che ha portato alla 
individuazione dei singoli responsabili. 

Riguardo alla revoca della convenzione 
con il comune, auspicata dalla S.V., non 
risulta ad oggi che la amministrazione mu­
nicipale abbia preso in esame tale provve­
dimento. 

In ordine infine alla lamentata occupa­
zione di alloggi di Edilizia Residenziale Pub­
blica nel comune in argomento, non risulta 
che si siano verificate indebite invasioni per 
conto di detto sodalizio, ma solo azioni 
individuali di alcuni aderenti al gruppo 
stesso, nei cui confronti, in presenza di 
specifica manifestazione di volontà dell'ente 
proprietario, la Polizia di Stato ha tempe­
stivamente proceduto allo sgombero coatto. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 

GASPARRI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il comune di R o m a ha a t t rezza to in 
vicolo Savini un ' a r ea di undicimila met r i 
quadra t i per ospi tare circa c inquecento 

nomadi , concedendo loro luce, acqua, ser­
vizi igienici e fognature; 

l 'assessore alle poli t iche sociali del 
comune , Amedeo Piva, d u r a n t e le t rat tat ive 
per far t rasfer ire i n o m a d i dal c a m p o 
abusivo di ponte Marconi al nuovo inse­
d i amen to di vicolo Savini, ha au tor izza to 
pubbl icamente , in at tesa di ricevere u n 
pa re re definitivo da pa r t e della prefe t tura 
di Roma, la presenza, per due se t t imane a 
pa r t i r e dal 4 febbraio 1997, di sessanta­
nove nomad i definiti « non regolarizzabi-
li », in q u a n t o con precedent i penali e n o n 
in possesso dei permess i di soggiorno, nel 
vecchio c a m p o non regolare di pon te Mar ­
coni; 

nel quar t i e re Marconi , ca ra t te r izza to 
da alta densi tà abitativa, da p rob lemat iche 
quali l ' inqu inamento ambienta le ed acu­
stico, dalla ca renza di mezzi di t r a spor to , 
ol tre che dalla m a n c a n z a di spazi verdi, i 
ci t tadini in questi giorni, con la mass ima 
civiltà e nel r ispet to dei loro diritti , h a n n o 
espresso il loro d i sappun to pe r la p resenza 
dei nomadi , f i rmando in migliaia u n a pe­
tizione p romossa dalla locale sede di Al­
leanza Nazionale; 

u n a regolare convivenza t ra popola­
zioni di e terogenea cu l tu ra e provenienza, 
come ad esempio i nomad i insediati in u n 
c a m p o t r a i p iù grandi di E u r o p a ed i 
ci t tadini di u n qua r t i e re ad alta densi tà di 
popolazione quale il quar t i e re Marconi , 
necessita di u n indispensabi le consenso 
sociale — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o sollecitare il 
comune di R o m a e gli organi prepost i a far 
r i spe t ta re le vigenti leggi di pubbl ica sicu­
rezza a voler a s sumere provvediment i u r ­
genti per il c a m p o n o m a d i di pon te Mar­
coni, cons idera to dallo stesso Piva compo­
sto da soggetti « non regolarizzabil i » e 
quindi dediti ad attività illecite. (4-07434) 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti disposti 
dalla competente prefettura risulta che, ef­
fettivamente, da diversi anni, nelle adiacenze 
di Ponte Marconi a Roma, si sono stanziati 
abusivamente nomadi di diverse etnie. 
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Nel quadro della politica di risistema­
zione dei campi nomadi della capitale, l'Uf­
ficio Speciale Immigrazione del comune di 
Roma ha provveduto ad attrezzare il campo 
di Vicolo Savini immettendovi, previo cen­
simento e controllo della posizione di cia­
scun nomade, soltanto coloro che risulta­
vano in regola con la vigente normativa in 
materia di ingresso e soggiorno sul territorio 
nazionale. 

Nella circostanza, lo stesso Ufficio Im­
migrazione segnalava che 69 nomadi non 
potevano essere ammessi nel campo in 
quanto non risultati in possesso dei requi­
siti giuridici richiesti dalla legge per sanare 
la propria posizione in materia di soggiorno. 

A seguito dei ripetuti interventi disposti 
dalla questura, si è accertato che dei 69 
nomadi irregolari segnalati dall'US.I., la 
maggior parte hanno lasciato spontanea­
mente il campo, mentre gli altri, accompa­
gnati presso l'Ufficio Stranieri della locale 
questura sono stati successivamente allon­
tanati, perché non in regola con le norme 
sul soggiorno. 

La delicata situazione in esame rimane, 
comunque, costantemente seguita dalle Au­
torità di pubblica sicurezza, le quali assi­
curano servizi di vigilanza e controllo, al 
fine di prevenire e reprimere fenomeni di 
microcriminalità e disagi causati ai cittadini 
residenti. 

Il Ministro dell ' interno: Napol i tano . 

GIOVANARDI, FOLLINI, BASTIANONI 
e SANZA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

da notizie di s t ampa {Italia Oggi), 
r isulta che il d i re t tore generale della fi­
nanza locale, dott. Antonio Giuncato, ha 
rassegnato le p ropr ie dimissioni — : 

quali s iano state le motivazioni « rea­
li » che h a n n o indot to il funzionar io in 
parola alle dimissioni; 

se e quali azioni s iano state assunte 
dal Ministro del l ' interno al fine di fare 
recedere il d i re t tore generale della f inanza 
locale dalla gravissima decisiona assunta ; 

se le stesse dimissioni s iano s ta te in­
dot te da provvedimenti assunt i dal Consi­
glio dei ministr i e, se tale c i rcos tanza r i ­
sponda al vero, su qual i basi e con qual i 
cr i teri tali provvedimenti s iano stati assun­
ti. (4-03189) 

RISPOSTA. — / / Dirigente generale di ra­
gioneria dott. Antonio Giuncato, già Diret­
tore centrale per la Finanza locale di questo 
Ministero, era stato autorizzato a permanere 
in servizio oltre il 65° anno di età per un 
periodo di due anni decorrente dal 1°agosto 
1995. 

In data 26 luglio 1996 il funzionario ha 
presentato istanza di riduzione del periodo 
di permanenza in servizio fino al 31 luglio 
1996, non fornendo però alcuna motiva­
zione della propria decisione. 

Conseguentemente a questo Ministero 
non è rimasta alternativa alla adozione del 
provvedimento di collocamento al riposo del 
dott. Giuncato, stante il carattere vincolato 
dell'atto. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano . 

GNAGA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

gli ambulan t i del cen t ro di Fi renze, 
costrett i a spostarsi dagli Uffizi, a causa 
degli eventi del 1993 (au tobomba) , lavo­
r a n o in condizioni p recar ie e poco reddi ­
tizie, m e n t r e agli ex t racomuni ta r i abusivi è 
in pra t ica concesso di e spor re la loro 
merce ovunque — : 

se le au tor i tà p repos te i n t e n d a n o 
p r ende re in considerazione di a t t u a r e con­
trolli più severi e restri t t ivi e se d ie t ro il 
commerc io abusivo si celino organizza­
zioni non legali. (4-01737) 

RISPOSTA. — /7 fenomeno dell'abusivismo 
commerciale, presente nei grandi centri ur­
bani, e specialmente nei periodi estivi, anche 
in quelli a vocazione turistica, è da tempo 
all'attenzione di questa Amninistrazione, che 
ha provveduto a sensibilizzare le autorità 
provinciali di pubblica sicurezza per l'ado­
zione di adeguate misure volte a verificare e 
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accertare le situazioni di irregolarità, rac­
comandando, nel contempo, l'intensifica­
zione delle attività coordinate di prevenzione 
e repressione, nonché un fattivo coinvolgi­
mento degli organi di polizia municipale, 
cui spettano in via primaria i controlli del 
settore. 

Nel ricordare che il lamentato fenomeno 
vede spesso coinvolti cittadini extracomu­
nitari privi delle necessarie autorizzazioni, si 
rappresenta che l'attività di contrasto delle 
forze di polizia e della polizia municipale, 
svolta con grande impegno, ha portato a 
risultati incoraggianti ancorché non risolu­
tivi 

In merito, si confida che le nuove regole 
sul cosiddetto « lavoro autonomo », conte­
nute nel recente disegno di legge in materia 
di immigrazione e di condizione degli stra­
nieri in Italia, possano risultare decisa­
mente più efficaci 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano. 

LUMIA. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per conoscere - p r e ­
messo che: 

da u n ar t icolo pubbl ica to sul Giornale 
di Sicilia del 18 maggio 1996 risulta che il 
Noe e la compagnia Carabinier i di Lercara 
Friddi (PA) avrebbero denunc ia to alla p r o ­
cura della Repubbl ica di Termini Imerese 
t re ex sindaci, succedutisi t r a il 1990 ed il 
1993 alla guida de l l ' amminis t raz ione co­
munale lercarese, per m a n c a t o smalt i ­
mento di rifiuti cimiteriali ; 

il 23 luglio 1991 veniva eletto alla 
carica di s indaco, con i soli 9 voti del 
gruppo consil iare di appar t enenza , il ca­
pogruppo do t to r F r a n c o Giacovelli, d imes­
sosi il successivo 28 luglio senza n e m m e n o 
aver pres ta to il g iu ramen to innanz i al Pre­
fetto come previsto dalla legge; 

sotto il profilo giuridico, quindi , il 
dot tor Giacovelli n o n assunse la car ica di 
sindaco né ma i potè eserc i ta rne le fun­
zioni, p o n e n d o in essere atti nella qual i tà 
di pubblico ammin i s t r a to re ; 

è di tu t t a evidenza che un control lo 
a p p e n a accu ra to in ord ine alla vicenda 
avrebbe consent i to di a p p u r a r e che al dot­
tor Giacovelli n o n potevano essere conte­
stati addebi t i relativi alla mate r ia oggetto 
dell ' inchiesta —: 

qual i iniziative in t endano ado t t a re 
per ass icura re il costante r ispet to della 
dignità ed onorabi l i tà dei cit tadini, osser­
vando tu t te le cautele necessarie per evi­
t a re di coinvolgere in procediment i giudi­
ziari chi ne è es t raneo e tale deve r ima­
nere . (4-00625) 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti svolti 
dalla competente prefettura è risultato che, 
effettivamente con deliberazione n. 130 del 
23 luglio 1991 il consiglio comunale di 
Lercara Friddi, con voti favorevoli 9, su 16 
presenti, eleggeva alla carica di sindaco il 
consigliere Giacovelli Francesco. 

Successivamente, nel corso della seduta 
consiliare, del 28 luglio 1991, il Dr. Gia­
covelli rassegnava le proprie dimissioni che 
venivano accolte dal consiglio. 

Non risulta che il predetto abbia prestato 
giuramento innanzi al prefetto di Palermo, 
anche perché ha ricoperto la carica di sin­
daco per soli cinque giorni, cioè dal 23 al 28 
luglio 1991. 

Per quanto concerne le iniziative auspi­
cate dall'Onde interrogante in merito alle 
conseguenze dell'azione penale, si tratta di 
argomento che esula dalle attribuzioni di 
questo Ministero. 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano . 

MANTOVANO, POLI BORTONE, AMO-
RUSO, PAMPO, MALGIERI, MANZONI, 
MIGLIORI e DELMASTRO DELLE VE­
DOVE. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

in da ta 8 maggio 1996 il giudice pe r 
le indagini p re l iminar i di Lecce do t to r 
Francesco Pos i tano ha p r o n u n c i a t o sen­
tenza di appl icaz ione di pena su r ichiesta 
degli imputa t i R o m a n o F e r n a n d o , Spa l lu to 
F e r n a n d o e Spagnolo Rober to ; 
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R o m a n o era s ta to t r a t to in giudizio 
per r i spondere del delit to — si t rascrive 
in tegra lmente l ' imputazione - di cui agli 
«art icol i 81 cpv.-479 c.p., perché, con più 
azioni esecutive di u n medes imo disegno 
cr iminoso anche in t empi diversi, dopo 
aver appos to pe r sona lmen te sugli apposit i 
modul i le firme di Nobile Rosa, De Ventura 
Salvatore, Tornano Maria, R o m a n o Nicola, 
Mazzot ta Ada, R o m a n o Rober to , Turco 
Anita, Cagnazzo Salvatore, R e n n a Cosimo, 
Petrachi Ornella, R e n n a Oronzo, Renna 
Anna Maria, R o m a n o Vincenzo, Baglieri 
Maria Luisa, S e m e r a r o Domenico, Andre-
sani Maria Ornella, Marzo Vittorio, Caret to 
Salvatore, R o m a n o Antonio, Pat izzhia Giu­
seppe, Margher i to Francesco Mart ino, 
Spalluto Massimil iano, Garofalo Corrado, 
necessarie per la p resen taz ione della lista 
(Uniti per Squinzano) dei candidat i per 
l 'elezione del s indaco e dei consiglieri nel 
comune di Squinzano , tenutesi nel novem­
bre 1994, approf i t t ando dello s ta to di con­
fusione de terminatos i nello s tudio del no­
taio Resta ove molt i ci t tadini si e r ano 
recati per appo r r e la p ropr i a firma di 
presentaz ione di varie liste, t r a endo in 
inganno il nota io ga r an t endo la presenza 
dei f i rmatar i sopra indicati , induceva in 
e r ro re il det to professionista, che autent i ­
cava le suddet te f irme come autent iche e 
apposte in p resenza e da persone note al 
suddet to professionista, con t r a r i amen te al 
vero perché non appos te in p resenza e da 
persone note al notaio . In Squ inzano fine 
o t tobre 1994»; 

Spal luto e ra s ta to t r a t to in giudizio 
per r i spondere del delit to - del quale pu re 
si t rascrive in tegra lmente l ' imputazione -
di cui agli «ar t icol i 81 cpv. - 479 c.p., 
perchè, dopo aver raccol to la f irma vera di 
Arnesano Giuseppe negli apposit i moduli , 
necessaria per la p resen taz ione di una lista 
(Progressisti) di candidat i per l 'elezione nel 
novembre 1994, del s indaco e del consiglio 
comunale di Squinzano , approf i t tando 
dello stato di confusione determinatos i 
nello s tudio del no ta io Resta ove molt i 
cittadini si e r ano recat i per appo r r e la 
p ropr ia f irma di p resen taz ione delle liste, 
t r aendo in e r ro re il p rede t to professionista, 
inducendolo ad au ten t ica re la f irma di 

Arnesano Giuseppe come se costui fosse 
presente e avesse appos to innanz i al Resta 
la sua firma. In S q u i n z a n o fine o t tobre 
1994»; 

Spagnolo e ra s ta to t r a t to in giudizio 
per r i spondere del deli t to — del quale p u r e 
si t rascrive in tegra lmente l ' imputazione -
di cui agli «ar t ico l i 81 cpv. - 479 c.p., 
perché, dopo aver raccol to la f irma vera di 
Greco Elisabet ta negli apposi t i moduli , ne­
cessaria pe r la p resen taz ione di una lista 
(Progressisti) di candida t i per l 'elezione 
alla carica di s indaco e consigliere comu­
nale di Squ inzano , approf i t t ando dello 
s tato di confusione de te rmina tos i nello stu­
dio del nota io Res ta ove molt i ci t tadini si 
e r ano recat i pe r a p p o r r e le loro firme di 
p resen taz ione delle liste, t raeva in inganno 
il p rede t to professionista, inducendolo ad 
au ten t icare la f i rma di Greco Elisabetta 
come se costei fosse p resen te e avesse 
apposto innanz i al Res ta la sua firma. In 
Squ inzano fine o t tobre 1994»; 

R o m a n o ha chiesto e o t tenuto , col 
consenso del pubbl ico minis tero , l 'applica­
zione nei p rop r i confronti della pena di 
mesi sei di reclusione, m e n t r e c iascuno 
degli altri due imputa t i , seguendo il m e ­
desimo iter, quel la di mesi c inque giorni 
dieci di reclusione; 

del fatto, e cioè del processo penale, 
del suo esito, e delle gravi i r regolar i tà che 
h a n n o p recedu to l 'elezione del s indaco e 
del consiglio comuna le di Squ inzano (Lec­
ce) nel mese di novembre 1994, i ci t tadini 
di quella munic ipa l i tà e i candidat i delle 
al t re liste, r ego la rmen te presenta te , h a n n o 
avuto notizia so l tan to in da ta 19 maggio 
1996, a l lorché la s t a m p a locale ha infor­
m a t o della vicenda, e qu ind i ben oltre i 
t e rmini che, ai sensi del d.p.r. n. 570 del 
16 maggio 1960 e successive modificazioni, 
consentono di i m p u g n a r e la del ibera del 
consiglio c o m u n a l e di convalida delle ele­
zioni; pera l t ro , ai sensi dell 'art icolo 445 -
1° c o m m a codice di p r o c e d u r a penale, la 
sentenza di appl icazione di p e n a su r ichie­
sta (cosiddetto « pa t teggiamento ») « non ha 
efficacia nei giudizi civili amminis t ra t iv i »; 
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resta il da to obiettivo che, a seguito 
delle indagini svolte su delega della P ro ­
cura della Repubbl ica di Lecce, la polizia 
giudiziaria ha accer ta to la falsità di nu­
merose sottoscrizioni di p resen taz ione 
della lista « Insieme per Squ inzano », che 
sarebbe s ta ta esclusa dalla compet iz ione 
elet torale se tale falsità fosse emersa t em­
pest ivamente nelle sedi competent i , de ter­
m i n a n d o u n differente esito del voto, e 
quindi della composizione del consiglio co­
muna l e - : 

se il Ministro in terrogato in tenda ac­
quisire ul ter iori e lementi conoscitivi ed 
eserci tare i p rop r i poteri , r a p p r e s e n t a n d o 
il p rob lema al Consiglio dei ministr i , al fine 
di cons iderare l 'oppor tuni tà di annu l l a re la 
convalida degli eletti al consiglio comuna le 
di Squ inzano e, in conseguenza, di indi re 
le nuove consul tazioni elettorali . (4-00736) 

RISPOSTA. — La questione prospettata 
dalla S.V. nel presente documento parla­
mentare, riguardante la situazione in atto 
presso il comune di Squinzano, esula dai 
compiti di amministrazione attiva di questo 
Ministero. 

In materia elettorale non è consentita 
l'adozione di alcun provvedimento ammi­
nistrativo di natura giustiziale, in quanto la 
legge stessa appresta gli strumenti giuridici 
per la tutela giurisdizionale dei diritti e degli 
interessi che si ritengano lesi da un non 
corretto svolgimento delle relative opera­
zioni 

Il Ministro dell ' interno: Napol i tano. 

MASIERO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

gli esercenti delle tabaccher ie di Vi­
gevano e della Lomellina ope rano con 
grave difficoltà nel l 'approvvigionamento 
dei francobolli; 

dovendo r ichiedere il loro fabbisogno 
all'ufficio postale di Vigevano, che a sua 

volta t r a sme t t e le r ichieste all'ufficio p ro ­
vinciale di Pavia, si vedono assegnare 
quant i ta t ivi limitati e s e m p r e spezzet tat i 
nei valori richiesti; 

tale s tato di cose, o l t re a p r o c u r a r e 
grave n o c u m e n t o alla commerc ia l izzaz ione 
da pa r t e degli esercenti , provoca aggravi di 
t empo e di costi, dovendosi r eca re gli stessi 
più volte a Pavia per il r i t i ro dei valori 
postali; 

contes tua lmente , i suddet t i esercenti , 
subiscono grave d a n n o dal fatto che nel­
l'ufficio postale di Pavia vengono venduti 
francobolli nelle giuste pezza tu re —: 

se sia a conoscenza di tali p rob lemi e 
quali provvediment i in tenda ado t t a r e af­
finché tale s i tuazione venga risolta al più 
pres to . (4-06000) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'ente Poste Italiane - interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. Onde 
nell'atto parlamentare in esame - ha co­
municato che dalle indagini esperite per 
accertare la consistenza dei disservizi rela­
tivi alle forniture di carte valori postali, è 
emerso che in proposito è pervenuto un 
unico reclamo inoltrato dalla rivendita ge­
neri di monopolio n. 1 di Mede Lomellina 
(PV) motivato della ritardata consegna di 
una fornitura datata 9 settembre 1996. 

La filiale competente ha tempestiva­
mente richiamato gli uffici dipendenti al 
rispetto delle disposizioni finalizzate a ri­
durre i tempi intercorrenti tra le richieste e 
l'effettiva consegna delle carte valori a ri­
venditori autorizzati ed ha esortato i mede­
simi uffici ad effettuare la fornitura, pos­
sibilmente del taglio richiesto. 

Quanto, infine, all'approvvigionamento 
di francobolli di taglio diverso rispetto alle 
richieste avanzate, pur non risultando per­
venuti reclami in tal senso, il medesimo ente 
ha significato che eccezionalmente ed in 
mancanza dei tagli desiderati, si è dato corso 
a forniture con valori abbinati. 

Il Ministro delle pos te e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 
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MATTEOLI. — Ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia e dell'ambiente. — Per 
sapere — premesso che a l l ' in terrogante ri­
sul tano i seguenti fatti: 

la società Seat, con sede in Tavernelle 
(Pg), sta u l t imando i lavori di r i s t ru t tu ra ­
zione di alcuni ruder i in località Galen-
zana, nel comune di Campo nell 'Elba (Li), 
con illegittimo cambio di des t inazione da 
stalle, magazzini , fornaci per calce e pollai 
ad abitazioni civili; 

i lavori suddet t i sono stati effettuati 
in difformità dalle prescr iz ioni indicate 
nella concessione edilizia, t an to da colle­
zionare numerose denunce e o rd inanze del 
sindaco di sospensione dei lavori stessi; 

presso la p rocu ra della Repubbl ica di 
Livorno sono giacenti da alcuni mesi cir­
costanziate denunce di ci t tadini ed asso­
ciazioni ambienta l is te sui lavori edilizi e 
sugli interventi alla viabilità (è s ta ta allar­
gata senza la prescr i t ta concessione edili­
zia ed il pa re re della sopr in tendenza di 
Pisa una s t rada vicinale percorr ib i le solo a 
dorso d'asino), senza pe rò o t tenere alcun 
risultato utile per p o r r e fine allo scempio 
perpe t ra to ai dann i di u n ambien te incon­
taminato , pe r ime t ra to dal p a r c o dell 'arci­
pelago e tu te la to dalla del ibera del consi­
glio regionale della Toscana n. 296 del 
1988 - : 

se in t endano intervenire pe r bloccare 
l 'ennesimo tentat ivo di d e t u r p a r e un ' a rea 
incontaminata a fini speculativi. (4-03061) 

RISPOSTA. — Il 28 febbraio 1996, il sin­
daco di Campo nell'Elba, a seguito di ispe­
zioni effettuate dal capo ufficio tecnico, nel 
corso delle quali sono state rilevate opere 
edilizie difformi da quelle autorizzate con la 
concessione edilizia, cui fa riferimento la 
S.V., ha ordinato alla ditta Soc. Sviluppo 
Campese Ambiente e Turismo s.r.l. di so­
spendere immediatamente i lavori. 

In ordine ai presunti reati edilizi ed 
ambientali, la Pretura Circondariale di Li­
vorno, instaurava procedimento penale nei 
confronti di tre persone. 

Dopo l'espletamento di consulenza tec­
nica, il 2 febbraio 1996 i relativi atti veni­

vano trasmessi alla Procura della Repub­
blica presso il Tribunale di Livorno in 
quanto il Pubblico Ministero che conduceva 
le indagini aveva ravvisato, a carico di 
pubblici amministratori, reati contro la 
Pubblica Amministrazione. 

Il 5 marzo successivo, gli stessi atti, a 
seguito di decreto di archiviazione del GIP 
presso il Tribunale di Livorno e in ordine 
al reato di cui all'articolo 328 C.P, venivano 
restituiti alla locale Pretura per l'ulteriore 
corso. 

Si soggiunge, infine, che la Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Livorno 
non ha ricevuto alcuna segnalazione da 
parte di associazioni ambientalistiche, men­
tre è stato aperto un fascicolo in relazione 
ad un esposto della società SCAT che la­
menta pretestuosi ostacoli burocratici alla 
realizzazione delle opere per le quali era 
stata presentata istanza di concessione edi­
lizia. 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano . 

MIGLIORI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il prefet to di Firenze, nei giorni im­
med ia t amen te p recedent i al 15 se t t embre 
1996, ha r i t enu to o p p o r t u n o in formare gli 
enti locali della provincia che lo avevano 
espressamente r ichiesto, che l 'esposizione 
dagli edifici pubblici della band ie ra nazio­
nale è possibile solo nelle festività nazio­
nali o p p u r e su previa au tor izzaz ione della 
Pres idenza del Consiglio dei Ministri - : 

se non si reput i o p p o r t u n o sia rive­
dere u n a normat iva restri t t iva, che di fatto 
r ende bu roc ra t i camen te difficile la na tu ­
rale esposizione della band ie ra nazionale 
presso gli edifici pubblici in molteplici cir­
costanze, sia e sp r imere u n giudizio su un 
del ibera to che n o n p a r e avere colto l 'alto 
valore civico e simbolico di difesa del­
l 'unità naz ionale che enti locali della p r o ­
vincia h a n n o inteso d a r e — t rami te l 'espo­
sizione della band ie r a nazionale - d u r a n t e 
la g iornata dello scorso 15 se t tembre 1996. 

(4-03624) 
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RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione indicata in oggetto, si fa presente 
quanto segue. 

La legislazione italiana prevede che 
l'esposizione della Bandiera nazionale dagli 
edifici pubblici avvenga nelle occasioni delle 
festività e delle solennità nazionali disposte 
per legge e nelle occasioni festose o luttuose, 
di volta in volta individuate dal Governo. 

Il Governo, altresì, al di fuori del ca­
lendario ufficiale delle festività nazionali, 
segnala con telegramma o telefax inviato 
alle Prefetture le occasioni e le circostanze 
nelle quali può essere esposta la Bandiera 
nazionale. Non si è mai, quindi, verificata 
una mancata esposizione della Bandiera per 
restrizioni burocratiche. 

Per quanto concerne la giornata del 15 
settembre 1996, il Governo ha autorizzato 
alla esposizione della Bandiera tutte le am­
ministrazioni pubbliche ed in particolare 
quelle che ne abbiano fatto richiesta, con la 
conseguenza che la Bandiera è stata esposta 
in quasi tutta Italia. 

Per ciò che attiene la provincia di Fi­
renze, risulta che la Prefettura ha informato 
gli enti interessati circa l'autorizzazione ri­
lasciata dalla Presidenza del Consiglio ad 
esporre la Bandiera nazionale il 15 settem­
bre 1996. 

Il Sot tosegretar io di S ta to alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i : Micheli. 

MORGANDO e CAMBURSANO. - Ai 
Ministri dell'interno e delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

il decre to legislativo n. 248 del 1992 
istitutivo della provincia di Biella ha di­
sciplinato la r ipar t iz ione dei t rasfer iment i 
statali t r a la provincia « m a d r e » di Vercelli 
e il nuovo Ente, legandola ai soli p a r a m e t r i 
della popolazione e del ter r i tor io , conside­
r a n d o il p r imo al novanta per cento e il 
secondo al dieci per cento; 

ques ta decisione ha c rea to u n grave 
squil ibrio t r a le a t t r ibuzioni alle due p ro ­
vince a beneficio di quella di Biella, che ha 

u n a popolazione pressoché uguale a quella 
di Vercelli, m a u n te r r i to r io par i ad un 
terzo; 

in conseguenza di ques to fatto la for­
mazione del bi lancio di previsione per il 
1996 per la provincia di Vercelli è s tata 
pa r t i co la rmente difficile ed è s tato reso 
possibile sol tanto dal l 'erogazione di u n 
cont r ibu to s t r ao rd ina r io da pa r te dello 
Stato di lire 3 mil iardi ; 

il decre to legislativo n. 248 del 1992 
prevedeva che ques to meccan i smo di r i­
pa r to fosse appl ica to sol tanto pe r il p r imo 
a n n o solare successivo alla da ta di inse­
d iamento degli organi della nuova provin­
cia, e qu indi pe r il 1996 — : 

se il Governo in tenda procedere , se­
condo q u a n t o previsto dal decre to legisla­
tivo n. 248 del 1992, alla verifica della 
validità dei cr i ter i di r i pa r to dei fondi 
statali t r a le provincie di Vercelli e Biella; 

se ques ta verifica sia real izzabile in 
tempi coerent i con la formazione da pa r t e 
degli enti locali dei bi lanci di previsione 
per il 1997, s tan te il suo col legamento con 
l ' emanazione della normat iva delegata al 
Governo in ma te r i a di r iequil ibr io com­
plessivo dei t ras fer iment i erar ial i agli enti 
locali; 

se in assenza di verifica, non r i tenga 
necessar io p revedere anche per il 1997 u n o 
s t anz iamento s t r ao rd ina r io di lire t r e mi­
liardi a favore della provincia di Vercelli, 
per met te r la in condiz ione di redigere il 
bilancio di previsione. (4-03697) 

RISPOSTA. — La questione, proposta dalla 
S.V., ha formato oggetto di specifico dibat­
tito il 3 aprile scorso, presso la Commis­
sione Bilancio della Camera dei Deputati, in 
occasione della discussione - cui è inter­
venuto, a nome del Governo, il Sottosegre­
tario delegato On. Vigneri - di una riso­
luzione presentata, sempre dalla S.V., sullo 
stesso argomento. 

Si rinvia quindi al dibattito svolto in 
quella circostanza. 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano . 
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MORONI, JERVOLINO RUSSO, MA-
SELLI, BOATO, NOVELLI, OLIVIERI, 
CORSINI, CACCA VARI, BIELLI, VIGNALI, 
BUFFO, VALPIANA, MAURA COSSUTTA, 
SAIA, PETRINI, BANDOLI, LUMIA, LUCA, 
GRIGNAFFINI, BRACCO, FIORONI, DI 
BISCEGLIE, DE CESARIS, PISCITELLO, 
DANIELI, MANTOVANI, PISTONE, PISA-
PIA, VENDOLA, STRAMBI, ORTOLANO, 
MELONI, MICHELANGELI, BRUNETTI, 
BONATO e GALLETTI. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

la d ichiaraz ione universale dei diri t t i 
del l 'uomo delle Nazioni Unite afferma il 
diri t to di ogni individuo a possedere, con­
servare e m u t a r e la ci t tadinanza; in p a r ­
ticolare, l 'articolo 34 della convenzione di 
Ginevra, sot toscri t ta dall 'Italia, obbliga 
ogni paese con t raen te a « facilitare la na ­
tura l izzazione dei rifugiati »; 

in effetti la certezza dell 'acquisizione 
della c i t tadinanza italiana, in presenza dei 
requisiti di legge, appa re lo sbocco na tu ­
rale di u n « percorso di c i t tadinanza », 
inteso come socializzazione nel nuovo 
Paese, sia nel caso del l ' immigrante di lungo 
per iodo, del quale devono comunque es­
sere salvaguardat i i legami con il Paese di 
origine a t t raverso la « doppia c i t tadinan­
za », sia, a maggior ragione, nel caso del 
rifugiato o del profugo, i cui legami con il 
Paese di origine sono stati tagliati con 
violenza e spesso per sempre; 

con let tera indir izzata al Pres idente 
della Repubbl ica il 15 novembre 1996, 
l 'associazione cul tura le I ta l ia-Kurdis tan di 
Bologna, r i p r e n d e n d o segnalazioni prove­
nienti da F i renze e da al tre città, denun ­
ciava l 'elevato n u m e r o di dinieghi oppost i 
dalle prefe t ture alle is tanze di na tura l iz ­
zazione di rifugiati politici r iconosciuti in 
Italia da u n congruo n u m e r o di anni , in 
par t icolare provenient i dalle varie par i del 
ter r i tor io kurdo ; 

le motivazioni dei dinieghi fanno r i ­
ferimento a cri teri a l t amente discrezionali , 
quali l 'insufficienza del reddito, l ' insussi­
stenza di u n pubbl ico interesse o viceversa 
la tutela dell ' interesse pubblico, non sur ­
rogati da elementi di fatto, così con t rad­

d icendo sia il de t ta to della legge n. 241 del 
1990 sulla dettagliata mot ivazione di ogni 
p rovvedimento adot ta to da l l ' au tor i tà p u b ­
blica, sia il p a r e r e n. 1970 del 1989 del 
Consiglio di Stato, che vincola la discre­
zionali tà in mate r ia di na tu ra l i zzaz ione 
alla coe renza con i pr incìpi del nos t ro 
o r d i n a m e n t o relativi alla salvaguardia 
della pe r sona e delle esigenze collettive; 

la necessità di « congrua motivazio­
ne » è s ta ta r ibadi ta nel l 'ul t imo t r iennio dai 
Tar della Lombard ia , Emi l ia -Romagna, Ve­
neto, Abruzzo e Lazio, che h a n n o annu l ­
lato provvediment i di diniego della citta­
d i n a n z a in q u a n t o « motivati in forma apo­
dit t ica »; 

pe r i rifugiati politici, privi in q u a n t o 
tali di r e t r o t e r r a sociale e privi in Italia, 
nella loro g rande maggioranza, di assi­
s tenza pubblica, r isulta anco ra più difficile 
r i spet to ad al tr i cit tadini s t ranier i l 'acqui­
sizione di u n adeguato reddi to e status 
sociale per sé e per le famiglie che spesso 
li h a n n o seguiti o raggiunti al l 'estero; 

il diniego della c i t tad inanza aggrava 
tale disagio, sancendo fra l 'al tro l'esclu­
sione dai concorsi e dagli uffici pubblici 
pe r pe r sone spesso dotate o r m a i di titoli di 
s tudio e pe r r e t ro t e r r a cul tura le in Italia, 
e con t radd ice quindi p ropr io l ' interesse 
pubbl ico invocato come seconda motiva­
zione dei dinieghi, essendo p r imar io inte­
resse pubbl ico il p ieno inser imento sociale 
di pe r sone alle quali il nos t ro Paese ha 
da to p e r m a n e n t e asilo; 

la « tu te la dell ' interesse pubbl ico » do­
vrebbe in tenders i c o m u n q u e garan t i ta dal­
l 'assenza di condanne per gravi rea t i e di 
pericolosi tà pe r l 'ordine e la s icurezza 
pubblica, che sono condizione per l 'otte­
n i m e n t o e la conservazione del di r i t to di 
asilo, e n o n p u ò e non deve copr i re con­
s iderazioni di oppor tun i t à di politica estera 
che n o n possono in a lcun caso an tepors i 
alla dignità e al dir i t to della persona; 

nella maggior pa r te dei Paesi di asilo 
non solo n o n si ostacola, m a si incentiva la 
par if icazione dei rifugiati politici ai citta-
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dini nell 'accesso a servizi e impieghi p u b ­
blici, la loro socializzazione e na tura l izza­
zione; 

negare la c i t tad inanza a giovani (di 
provenienza kurda, palest inese, l a t inoame­
r icana eccetera) present i in Italia spesso 
dagli anni 1970 e 1980 e che h a n n o com­
pletato in Italia i loro studi universi tari , 
equivale infine a pr ivare il Paese di p re ­
ziose risorse intellettuali e lavorative ed a 
sperpera re un impor t an t e invest imento 
formativo — : 

se non ritenga, in at tesa di una revi­
sione complessiva delle n o r m e sull 'asilo e 
sulla c i t tadinanza: 

a) di intervenire presso il servizio 
c i t tadinanza del min is te ro del l ' in terno e 
presso le prefe t ture pe r r imuovere u n a 
in terpre taz ione burocra t i ca e restri t t iva 
dei requisit i per la c i t t ad inanza e affer­
m a r e il p r imar io interesse pubbl ico alla 
piena integrazione sociale degli asp i ran t i 
nuovi cittadini, in par t ico lare se rifugiati, 
salvo motivate e gravi ragioni di o rd ine 
penale o concernent i la s icurezza della 
Repubbl ica (articolo 6 legge n. 81 del 
1992); 

b) di consent i re il r i esame delle 
is tanze di na tura l izzaz ione già r igettate 
con generiche motivazioni di insufficienza 
di reddi to o di interesse pubblico, su 
is tanza degli interessati , even tua lmente ac­
compagnata da segnalazioni o at tes tazioni 
di enti locali, servizi sociali, ist i tuzioni cul­
tura l i od universitarie; 

c) di derogare alla c ircolare del 
minis tero del l ' interno che condiz iona l'at­
t r ibuzione della c i t t ad inanza alla preven­
tiva r inuncia alla c i t tad inanza di origine, 
r inuncia non prevista dalla legge vigente e 
che, toccando la sfera più in t ima degli 
affetti e delle identi tà cultural i , va lasciata 
alla discrezione degli interessat i ; 

d) di ammet t e r e comunque , in at­
tesa di una nuova legislazione organica, i 
rifugiati r iconosciuti di nazional i tà s t ra­
n iera ai concorsi ed agli impieghi pubblici 

non r iservat i pe r legge ai ci t tadini i taliani 
in condizioni di par i t à con questi ult imi. 

(4-08074) 

RISPOSTA. — Questo Ministero ha sempre 
uniformato l'esercizio del potere di conces­
sione della cittadinanza italiana agli indi­
rizzi espressi dal Consiglio di Stato, la cui 
audizione è obbligatoria nei procedimenti 
amministrativi preordinati alla concessione 
e all'acquisto della cittadinanza. 

E il Supremo Consesso giuridico-ammi­
nistrativo ha chiarito, con orientamento co­
stante nel tempo, che la concessione della 
cittadinanza italiana non è atto meramente 
dichiarativo che si limiti a prendere nota 
della esistenza dei presupposti determinati 
della legge per l'acquisto dello « status » di 
cittadino, bensì atto discrezionale condizio­
nato alla esistenza di un interesse pubblico 
e della integrità morale e civile del richie­
dente. 

In epoca recente, e dopo la entrata in 
vigore della nuova legge sulla cittadinanza, 
il Consiglio di Stato ha chiarito, da un lato, 
che il possesso dei requisiti previsti costi­
tuisce presupposto necessario ma non suf­
ficiente del provvedimento concessorio del 
Governo, in quanto quest'ultimo atto ri­
mane subordinato a una valutazione di 
opportunità politico-amministrativa alta­
mente discrezionale e, dall'altro, che l'eser­
cizio del potere concessorio deve essere ef­
fettuato in modo da verificare il possesso, da 
parte del naturalizzando, dei mezzi di so­
stentamento indispensabili a garantire la 
sua partecipazione attiva alla vita della co­
munità italiana attraverso l'adempimento 
dei doveri di solidarietà sociale, ivi com­
preso il dovere tributario, derivante dallo 
stato di cittadino. 

Ciò al fine di evitare che l'interessato, 
una volta acquisita la cittadinanza, gravi sul 
bilancio dello Stato come mero destinatario 
di assistenza. 

Peraltro occorre precisare che alle rigo­
rose indicazioni del Consiglio di Stato que­
sto Ministero si è adeguato con sensibile 
flessibilità, con riferimento a particolari ca­
tegorie di persone (soggetti entrati nel ter­
ritorio italiano in tenera età, rifugiati rico­
nosciuti tali dal Governo italiano). 
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Infatti la cittadinanza italiana viene con­
cessa ai rifugiati politici che abbiano dispo­
nibilità di reddito anche molto inferiore ai 
parametri ricordati 

Con riguardo a quest'ultima categoria di 
soggetti è necessario anche ricordare che la 
legge del 1992, adeguando l'ordinamento 
italiano alla Convenzione di Ginevra del 28 
luglio 1951, ha prescritto un periodo di 
residenza utile ai fini della concessione della 
cittadinanza inferiore a quello ordinaria­
mente prescritto. 

Per quanto concerne la rinunzia alla 
cittadinanza di origine, occorre premettere 
che la certificazione dello svincolo dalla 
cittadinanza originaria è prassi amministra­
tiva suffragata dal costante indirizzo del 
Consiglio di Stato, che ritiene tale adempi­
mento rappresentativo della inequivoca vo­
lontà di entrare a far parte della comunità 
nazionale italiana a pieno titolo, e non già 
per vari motivi di comodità di carriera, di 
professione o di vita. 

Da tale adempimento sono ancora eso­
nerati coloro che vengono riconosciuti ri­
fugiati politici dal Governo italiano, ad ec­
cezione di alcune categorie per le quali il 
Consiglio di Stato lo richiede in relazione 
alle mutate condizioni politiche dello Stato 
di origine. 

Il Ministro del l ' interno: Napol i tano . 

NARDINI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nel 1990 il c o m a n d o provinciale di 
Ca tanzaro in località Bagni di Lamezia 
Terme ha aper to un d i s taccamento dei 
vigili del fuoco; 

alla da ta di ape r tu r a il d i s taccamento 
doveva essere ancora completa to , al fine di 
ass icurare u n adeguato servizio di p ro te ­
zione civile su tu t to il te r r i tor io di com­
petenza; 

il suddet to d i s taccamento copre 
un 'a rea vastissima d ' intervento, con loca­
lità impervie e difficoltose da raggiungere 
e con una rete s t radale di al ta velocità e 
pericolosità, compreso u n largo t r a t t o del­
l 'autostrada Salerno-Reggio Calabria; 

l 'at tuale col locamento del dis tacca­
m e n t o è ubicato in u n ' a r e a c i rconda ta da 
u n a vera e p ropr ia discarica abusiva di 
rifiuti solidi u rbani ; 

a t tua lmente il d i s t accamento si t rova 
nelle seguenti condizioni: a) è sprovvisto di 
u n adeguato piazzale an t i s tan te , capace di 
consent i re una agevole m a n o v r a degli au­
tomezzi e per poter evitare i numeros i 
pan tan i che si fo rmano con le p r i m e 
piogge; b) è provvisto di u n impian to elet­
t r ico non a n o r m a con la legislazione vi­
gente, che provoca frequent i in te r r ruz ion i 
del l ' i l luminazione e numeros i cortocircui t i ; 
c) p resen ta infissi fatiscenti che n o n con­
sentono u n comfort adeguato pe r gli ope­
ra tor i ; d) non è provvisto di u n cancello 
elettrico al l 'entrata , cos t r ingendo così a 
cont inui spos tament i il pe rsona le adde t to 
alla por t iner ia ; e) i locali h a n n o u n tasso di 
umid i tà insoppor tabi le dovuto alla conti­
nua infi l trazione di acqua piovana da tu t to 
il t e r razzo ; f) la s i tuazione igienica è del 
tu t to insoddisfacente, anche a causa di u n a 
re te fognante che non defluisce come do­
vrebbe, c o m p o r t a n d o così la s tagnazione 
dei l iquami e quindi esalazioni nausea­
bonde; g) la m a n c a n z a di canal izzazioni 
delle acque piovane provoca cont inui al­
lagament i a l l ' in terno del d i s taccamento ; 

n o n s e m b r a n o esistere le garanz ie 
min ime di vivibilità pe r il persona le che 
opera già con g rande sacrificio, t r a t t andos i 
di lavoratori costret t i ad o p e r a r e venti­
qua t t r o ore su ven t iqua t t ro - : 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
esposti; 

se in tenda garan t i re l 'esistenza di si­
tuazioni e condizioni omogenee sul t e r r i ­
tor io alle s t ru t tu re dei vigili del fuoco; 

se in tenda in tervenire immedia ta ­
men te al fine di ass icurare u n efficiente 
servizio di protez ione civile e i relativi 
servizi an t incendio per il comprenso r io di 
Lamezia Te rme e per poter d i spor re di u n o 
s t r u m e n t o funzionale ed al con tempo va­
lido a fronteggiare adegua t amen te tu t te le 
necessità di n a t u r a operat iva a tutela della 
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incolumità dei ci t tadini e a salvaguardia 
del l 'ambiente. (4-05881) 

RISPOSTA. — La nuova sede del distacca­
mento dei vigili del fuoco di Lamezia Terme, 
realizzata ad opera del competente Provve­
ditorato regionale alle Opere Pubbliche, è 
stata occupata nel febbraio 1990 dal per­
sonale dei vigili del fuoco in forza di un 
verbale di consegna provvisorio, in cui si 
constatava l'esigenza di portare a termine i 
necessari lavori di sistemazione. 

Da allora, pur nella limitatezza delle 
risorse finanziarie disponibili, l'immobile è 
stato oggetto di continui interventi 

Quanto agli inconvenienti, derivanti 
dalla precaria situazione dell'impianto elet­
trico e della rete fognante, il Comando 
provinciale dei vigili del fuoco di Catanzaro 
ha già provveduto ad eliminarli mentre, per 
ciò che concerne il lamentato problema 
della discarica abusiva che sorge in pros­
simità dei locali del distaccamento, è pre­
visto, entro breve termine, l'inizio dei lavori 
per la realizzazione di una recinzione. 

Il Ministro del l ' interno: Napoli tano. 

NOVELLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il decre to minis ter ia le n. 161 del 19 
se t tembre 1996, «Tariffe del servizio ra­
diomobile pubbl ico di comunicaz ione ana­
logico a 900 MHz (TACS) », en t ra to in 
vigore il 1° o t tobre , che doveva prevedere 
una d iminuzione dell '8-9 pe r cento delle 
tariffe TACS, ha stabilito u n a serie di 
discr iminazioni tali da r ende re difficoltoso 
ed oneroso, alla maggior pa r t e degli utent i 
di tali servizi, l 'accesso alle diminuzioni 
tariffarie; 

il decre to in t roduce u n a tariffa inter­
media denomina t a Time t r a la tariffa Fa­
mily e la Business, m a inibisce di fatto, a 
circa due milioni di abbonat i , l 'accesso 
diret to alla nuova e m e n o onerosa tariffa, 
con u n a serie di marchingegni che ne 
scoraggiano l 'ingresso, sia pe rché onerosa 

(si accede die t ro ve rsamento di un cont r i ­
bu to fisso di 100.000 lire), sia pe rché oc­
co r r e r à cambia re n u m e r o di telefono, con 
i conseguenti gravissimi disagi; 

reci ta infatti t es tua lmente l 'articolo 3 
del decreto , che Adusbef, una delle asso­
ciazioni in difesa dei consumator i , ha an ­
nunc ia to di impugna re davant i al Tar del 
Lazio: « Gli u tent i del servizio h a n n o fa­
coltà di r ichiedere il passaggio, con con­
seguente cambio di numero , ad un ' a l t r a 
tipologia di a b b o n a m e n t o TACS dietro ver­
samen to del relativo cont r ibuto » - : 

se n o n in tenda considerare tale fat­
tispecie u n artifizio che tende a compli ­
care, p iu t tos to che a semplificare, la vita ai 
ci t tadini u tent i e consumator i ; 

se non sia il caso di modif icare il 
decre to per da r m o d o di accedervi, a t i tolo 
non oneroso , agli utent i del servizio TACS; 

se r i sponda al vero che il min i s t ro 
delle poste in da ta 4 maggio 1996, in 
seguito ad u n abbas samen to delle tariffe 
telefoniche in ternazional i a t tua to da Tele­
com, nell'infliggere una sanzione pecunia­
r ia al gestore pubbl ico abbia r ichiesto u n 
p a r e r e al Consiglio di Stato e che tale 
p a r e r e abbia stabili to la facoltà di effet­
t ua r e r ibassi a l l ' in terno di una tariffa m a s ­
sima; 

pe r qual i ragioni il minis tero stesso 
non abbia avuto interesse ad acquisire , 
divulgare e sopra t tu t to ad appl icare il sud­
det to pa re re , secondo il quale « la tariffa 
costituisce u n limite che non può essere 
supera to , m a al cui in te rno è possibile che 
gli esercenti il servizio p rocedano l ibera­
men te ad adeguare in d iminuz ione il 
p rezzo del servizio reso »; 

se il sudde t to pare re , espresso dal 
mass imo organo di giustizia ammin i s t r a ­
tiva com'è il Consiglio di Stato, n o n sia 
de l ibe ra tamente occul tato al fine di impe ­
dire la f lut tuazione in basso delle tariffe 
telefoniche e radiomobil i , pe r g ravemente 
danneggiare e ledere gli interessi econo­
mici degli utent i ; 
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quali misure si i n t endano ado t t a re 
per rest i tuire la necessar ia ch iarezza e 
t r a spa renza che s e m b r a n o difettare, al­
meno in questa fattispecie, a l l 'opera to del 
minis tero delle poste. (4-04326) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel premettere 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si fa presente che 
il decreto ministeriale 19 settembre 1996, 
riguardante le tariffe del servizio radiomo­
bile pubblico di comunicazione analogico a 
900 Mhz (TACS), non ha reso più difficol­
toso ed oneroso l'accesso alle riduzioni ta­
riffarie per gli utenti - come sostenuto 
nell'atto parlamentare in esame - ma ha 
introdotto una serie di semplificazioni a 
vantaggio dei clienti. 

In particolare si significa che non è più 
necessario essere titolari di un abbona­
mento di rete fissa di categoria B (uso 
residenziale) per avere un abbonamento 
TACS; tale requisito non solo non è stato 
introdotto per il nuovo profilo tariffario 
(Urne), ma è stato anche eliminato per il 
residenziale (o family secondo la previgente 
terminologia), mentre non è mai stato ne­
cessario per il profilo affari (il ed. business). 

È stata, inoltre, eliminata la connessione 
tra tipologia di abbonamento e destinazione 
d'uso, anche grazie alla nuova denomina­
zione dei piani tariffari: A, B, C corrispon­
denti, rispettivamente, ai precedenti affari e 
family e al nuovo piano intermedio time; 
pertanto, come già oggi avviene per il GSM, 
l'abbonato a una delle tipologie del servizio 
TACS potrà scegliere, in relazione alle sue 
esigenze, l'uso (affari o residenziale) cui 
vorrà destinare il proprio abbonamento, da 
cui, come noto, dipende il livello di addebito 
della tassa di concessione governativa pre­
vista dal decreto ministeriale 28 dicembre 
1995 (rispettivamente pari a 25.000 e 10.000 
lire). 

Anche per i TACS è stato introdotto il 
meccanismo della prevalenza del piano ta­
riffario del chiamante mobile, per cui alle 
comunicazioni svolte tra abbonati al servi­
zio radiomobile e a quelle effettuate da 
questi ultimi verso gli abbonati alla rete 
fissa sono applicate le condizioni economi­
che del piano tariffario relativo al chia­

mante indipendentemente da quelle del­
l'utente chiamato. 

Per quanto concerne la necessità di cam­
bio del proprio numero telefonico per poter 
accedere al nuovo profilo tariffario si pre­
cisa che si deve procedere in tal senso solo 
nel caso di passaggio da utenza residenziale 
ad utenza affari, atteso che, per motivi 
prettamente tecnici, il numero identifica il 
piano. 

In merito al versamento del contributo 
fisso di centomila lire si significa che tale 
importo era richiesto anche precedente­
mente all'emanazione del decreto tariffario 
in esame. 

Si conferma, infine, che il Consiglio di 
Stato, a seguito di apposito quesito formu­
lato da questo Ministero, con parere n. 942 
del 12 giugno 1996, ribadito con successivo 
parere n. 2227 del 20 novembre 1996, ha 
ritenuto che « il precetto di cui all'articolo 
2, comma 17 della legge 14 novembre 1995, 
n. 431 si inserisce nel vigente ordinamento 
dando luogo immediatamente al passaggio 
da un sistema, quale delineato dalla legge 
n. 58 del 1992, in cui la tariffa è puntual­
mente determinata nel quantum a un si­
stema in cui la tariffa si configura come 
limite massimo che può essere liberamente 
derogato in diminuzione ». 

Il contenuto dei citati pareri è noto alla 
concessionaria Telecom ed è stato tenuto 
nella debita considerazione in sede di defi­
nizione del nuovo contratto di programma 
da stipularsi tra il Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni e la TIM. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere — premesso che: 

la legge 3 maggio 1982, n. 203, fissa 
in quindici ann i la d u r a t a min ima dei 
contra t t i di affitto a colt ivatore diret to, 
ponendo l'inizio de l l ' annata agrar ia di r i­
fer imento per la validità dei nuovi cont ra t t i 
all'11 novembre 1982; 
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il pross imo 10 novembre 1996 sca­
d r a n n o i contrat t i di affitto st ipulati nella 
citata anna ta agraria; 

molti coltivatori, con le p ropr i e fami­
glie, i p ropr i mezzi di conduzione e il loro 
prezioso pa t r imonio zootecnico r i sch iano 
di essere messi sulla s t rada; 

per r innovare i contra t t i in scadenza, 
ammesso che i locatori lo vogliano, già 
vengono stabiliti nuovi canoni difficilmente 
sostenibili da che t rae reddi to dall 'att ività 
agricola, dec re tando di fatto uno sfrat to 
automatico; 

vi sono vive preoccupazioni e forti 
tensioni in moltissimi terr i tor i a vocazione 
agricola del paese; 

centinaia di famiglie e di imprend i to r i 
agricoli, dopo aver investito ingenti r isorse 
per migliorare le s t ru t tu re agricole prese in 
affitto, t ra pochi giorni po t r ebbe ro vedere 
vanificati i loro sforzi; 

mai come in questa c i rcos tanza è 
improcras t inabi le u n intervento del Go­
verno, che, come p r o n t a m e n t e fatto pe r gli 
affitti civili, dovrebbe e m a n a r e u n decre to 
di proroga degli affitti a colt ivatore in 
scadenza il 10 novembre 1996 e, con tem­
poraneamen te , i n t rodu r r e nella ma te r i a 
misure per con t ras ta re le squall ide e truf­
faldine p rocedure che pe rme t tono l'affitto 
di fondi rustici per soli scopi speculativi e 
non per le nobili finalità previste dalle 
attuali n o r m e in mater ia , ciò in at tesa che 
venga vara ta dal Pa r l amen to u n a nuova 
legge di r iord ino degli affitti a colt ivatore 
diret to (già in discussione presso la XIII 
Commissione agricol tura della Camera dei 
deputat i e ra l lenta ta nella definizione a 
causa della sessione di bilancio, che occupa 
gli at tuali lavori della Camera) — : 

se non in tenda ado t ta re provvedi­
ment i atti a p rorogare gli affitti a coltiva­
tore diret to in scadenza il 10 novembre 
1996 e, con temporaneamen te , i n t r o d u r r e 
no rme antispeculative e p rocedure di più 
efficace controllo per con t ras ta re ed eli­
mina re i frequenti casi di affitto i m p r o ­
prio, aventi n a t u r a e finalità esclusiva­
mente uti l i taristiche; 

se, in at tesa di questo provvedimento , 
non ri tenga necessario da re concre te ras ­
s icurazioni a quelle cent inaia di famiglie 
che s t anno per essere sfrat tate dalle 
aziende da loro condot te ed a t t endono con 
t rep idaz ione una nota ufficiale del Go­
verno in ord ine alla sua volontà di ga ran­
t ire la p roroga degli a t tual i affitti a colti­
vatore in scadenza. (4-04684) 

RISPOSTA. — La questione della scadenza 
dei contratti dei fondi rustici e della pos­
sibilità di un'ulteriore proroga legale degli 
affitti è stata in questi ultimi mesi al centro 
delle discussioni delle forze politiche e del 
dibattito parlamentare; nel corso dell'audi­
zione che si è svolta alla Commissione 
agricoltura della Camera il 12 novembre 
1996, è stata espressa la posizione del Mi­
nistero delle risorse agricole per la quale la 
previsione di ulteriori proroghe avrebbe 
creato una disparità di trattamento tra i 
contratti già scaduti e l'ultimo scaglione di 
contratti. 

Del resto il meccanismo della legge 
n. 203 del 1982, prevedendo una scadenza a 
scaglioni molto dilazionata nel tempo ac­
compagnata dalla possibilità di stipulare 
nuovi contratti in deroga, ha garantito un 
congruo termine per risolvere senza con­
flittualità i problemi legati alla dismissione 
del fondo e alla eventuale ricerca di una 
nuova abitazione, riducendo al minimo 
l'impatto della scadenza sugli affittuari sto­
rici. 

Si è comunque giudicato necessario ap­
portare alcuni correttivi alla legge n. 203 
per renderla più vicina alle mutate esigenze 
del mondo agricolo, ed a tal fine è stato 
predisposto un disegno di legge divenuto, a 
seguito dell'approvazione del Consiglio dei 
Ministri e della sua presentazione al Par­
lamento, l'Atto Camera n. 3024. 

Le linee fondamentali del disegno di 
legge, certamente noto alla S.V. Onorevole, 
riguardano il diritto di prelazione e le re­
lative modalità di esercizio a favore del 
conduttore nel caso in cui il locatore in­
tenda concedere nuovamente in affitto il 
fondo agricolo; la conservazione del diritto 
di prelazione all'acquisto di cui all'articolo 
8 della legge 26 maggio 1965, n. 590 per un 
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anno dalla cessazione del rapporto con pre­
ferenza sul nuovo conduttore; la possibilità 
per il conduttore, che abbia abitato almeno 
cinque anni l'immobile annesso al fondo, di 
continuare a farlo per un altro anno a 
determinate condizioni; l'aumento conte­
nuto dei coefficienti di moltiplicazione pre­
visti dall'articolo 11 della legge n. 203 ed 
una procedura conciliativa per agevolare la 
stipula degli accordi in deroga di cui al­
l'articolo 45 della legge su richiamata. 

La Commissione agricoltura ha in se­
guito costituito un Comitato ristretto con il 
compito di addivenire ad un testo unificato 
del disegno di legge in parola e le numerose 
proposte parlamentari; il Ministero delle 
risorse agricole segue con interesse e par­
tecipazione i lavori del Comitato nella cer­
tezza che dagli sforzi congiunti di tutti i 
conoscitori della complessa problematica si 
possa giungere ad una composizione delle 
giuste esigenze delle parti coinvolte ed in­
trodurre un nuovo modo di vedere i rap­
porti contrattuali in materia di affitti dei 
fondi rustici, fondato su accordi non im­
posti ex lege, pur salvaguardando le esigenze 
di chi tanto ha dato all'agricoltura. 

Il Minis t ro delle r isorse agricole, 
a l imenta r i e forestali: Pinto. 

PISCITELLO. — Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali con incarico per lo 
sport e lo spettacolo. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in un ar t icolo a p p a r s o sul quot id iano 
l'Unità del 14 giugno 1996, si a p p r e n d e che 
l'atleta Antonella Bevilacqua è r isul tata 
positiva al l 'esame ant idoping per ben due 
volte, il 4 maggio 1996 in occasione del 
meeting « Pasqua dell 'at leta », svoltosi a 
Milano, e il 26 maggio dello stesso a n n o in 
occasione dei Campiona t i i taliani. Dall'in­
tervista che ne segue, si a p p r e n d e che 
l'atleta è per fe t tamente cer ta e consapevole 
della squalifica che la IAAF, la federa-
zioine in ternazionale , le comminerà , per 
tempi tecnici, solo subi to dopo le Olim­
piadi. Alla d o m a n d a del giornalista: « Lei è 
certa che un 'eventua le squalifica da pa r te 
della IAAF le ve r rebbe inferta s icuramente 

dopo i giochi di Atlanta? » r isponde: « Cer­
t issima. Ci sono delle p rocedu re in mer i to 
che h a n n o u n decorso ben preciso ». E alla 
successiva d o m a n d a : « Mi scusi, me t t i amo 
che lei ai giochi vinca la medaglia e poi 
venga squalificata; come ci r i m a r r e b b e r o le 
sconfitte, p recedu te da un 'a t le ta che ad 
Atlanta n o n doveva n e p p u r e venire? » la 
r isposta è sprezzante : « Io salto per me, 
non pe r quello che dice la gente. Io non 
seguo i r ag ionament i degli altri, vado 
avanti per la mia s t r ada »; 

l 'atleta, in occasione del p r i m o caso, è 
s tata assolta in base all 'art icolo 5 del CIO, 
che prevede l 'esistenza della b u o n a fede. 
Per il secondo caso di violazione delle 
normat ive ant idoping, invece, il CONI e la 
FIDAL a tutt 'oggi n o n h a n n o ancora p reso 
nessuna decisione - : 

se tu t to ciò cor r i sponda al vero; 

se sia cor re t to far pa r tec ipare a u n a 
manifes tazione come le Olimpiadi, che do­
vrebbero essere esempio, sopra t tu t to per i 
giovani, di g rande cor re t tezza u m a n a e 
sportiva, un 'a t le ta che, pe r sua stessa a m ­
missione, ver rà squalificata subito dopo i 
giochi, e che, p u r consapevole di ciò, m o ­
stra sp rezzan te indifferenza verso le regole 
stabilite, le colleghe, lo spir i to olimpico; 

qual i iniziative il Ministro in tenda 
a s sumere per: ga ran t i r e l ' immagine del­
l'Italia sport iva di fronte al l 'opinione p u b ­
blica mondia le ; imped i re che u n giusto 
desider io di vit toria diventi alibi per p ra ­
tiche illecite g ravemente lesive della salute; 
sa lvaguardare la cor re t tezza e la t r a spa­
renza delle nos t re maggiori ist i tuzioni 
sportive. (4-00972) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si fa presente quanto segue. 

Come è noto, l'atleta Antonella Bevilac­
qua è stata sospesa per tre mesi con effetto 
retroattivo dalle competizioni di atletica leg­
gera, essendo stata trovata positiva per efe­
drina in due gare disputate a Milano e a 
Bologna rispettivamente il 4 e il 26 maggio 
1996. 

La decisione è stata presa a Montecarlo 
dal Collegio arbitrale della Federatletica in-
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ternazionale (IAAF), che ha così ribaltato il 
precedente verdetto assolutorio che era stato 
emesso dalla Procura Federale della Fede-
ratletica Italiana (FIDAL) e che aveva con­
sentito alla Bevilacqua di partecipare alle 
Olimpiadi di Atlanta. 

Secondo la IAAF la comunicazione al 
CIO delle suddette decisioni del Collegio 
arbitrale produrrà la « cancellazione » re­
troattiva del nome dell'atleta dal registro 
ufficiale dei Giochi Olimpici, in quanto 
saranno annullati tutti i risultati ottenuti 
dalla Bevilacqua in gare ufficiali interna­
zionali disputate nei tre mesi di ineleggibi­
lità (dal 26 maggio al 26 agosto) compreso, 
quindi, il quarto posto conquistato ad At­
lanta. 

La precedente sentenza assolutoria, che 
aveva consentito all'atleta di partecipare ai 
giochi olimpici, è stata così giustificata dalla 
FIDAL: la Bevilacqua, per sua stessa am­
missione, ha fatto per anni uso di medici­
nali di erboristeria ignorando che contenes­
sero sostanze proibite. L'anfetamina riscon­
trata nel prodotto usato dalla Bevilacqua 
comporta una squalifica di tre mesi, non 
trattandosi di droga pesante per la quale è 
prevista una penalizzazione di quattro anni; 
per casi di lieve entità e in presenza della 
buona fede dell'atleta, il codice medico del 
Comitato Olimpico Internazionale (CIO) 
prevede la non applicabilità della pena. Il 
Procuratore Federale della FIDAL, su queste 
basi, aveva disposto l'assoluzione dell'atleta, 
che aveva quindi partecipato ai giochi di 
Atlanta in quanto in possesso dei risultati 
tecnici richiesti e non penalizzata da alcuna 
sospensione. 

Secondo la Federatletica internazionale, 
invece, la FIDAL ha agito erroneamente, 
applicando a questo caso il codice medico 
del CIO anziché le norme antidoping della 
IAAF. 

È chiaro che le difformità normative non 
aiutano a combattere con efficacia il doping. 
Si auspica, pertanto, un accordo a livello 
internazionale in materia di controllo sa­
nitario e giudiziario che, sulla base di una 
regolamentazione chiara ed omogenea, 
sgombri il campo dalla confusione delle 
diverse interpretazioni. 

Si aggiunge che, al di là del caso in 
questione, il problema doping resta all'at­
tenzione del Governo e del Parlamento, ben 
consapevoli della rilevanza del fenomeno e 
dell'urgenza di un'adeguata soluzione. 

Il Minis t ro delegato per lo sport: 
Veltroni . 

PIVA e SCARPA BONAZZA BUORA. -
Al Ministro delle risorse agricole, alimentari 
e forestali. — Per sapere — premesso che: 

in da ta 4 giugno 1996 il comi ta to di 
gestione LE ha ado t t a to il regolamento 
n. 1000 del 1996 che a far da ta dal 12 
giugno 1996 ha modificato come segue la 
definizione di « cappone » fissata dal rego­
lamento 1538 del 1991: « Cappone: an imale 
di sesso maschile , cas t ra to ch i rurg icamente 
p r ima che abbia raggiunto la m a t u r i t à 
sessuale e macel la to ad un 'e tà di a lmeno 
140 giorni; dopo la c a p p o n a t u r a , i capponi 
devono essere stati ingrassat i per u n pe­
r iodo di a lmeno 77 giorni ». F ino alla da ta 
di cui sopra tale an imale era così definito: 
« Cappone: an imale di sesso maschile , ca­
s t ra to ch i rurg icamente p r i m a che abbia 
raggiunto la m a t u r i t à sessuale »; 

come è no to nel nos t ro Paese — da 
ol tre venti ann i - si r i p roducono due tipi 
di cappone: quel lo « t rad iz ionale » cer ta­
men te di notevole pregio che viene cappo­
na to a q u a r a n t a c i n q u e - c i n q u a n t a giorni di 
età e macel la to a cen tose t tan ta -cen to t tan ta 
giorni e quello che da molt i è denomina to 
« di a l levamento ». Questo soggetto viene 
cappona to a vent i-vent idue giorni di età e 
viene macel la to a se t t an tac inque-o t t an ta 
giorni, cioè c inquan ta giorni circa dopo la 
cappona tu ra ; 

ai nost r i merca t i sono note da sempre 
le differenze t r a i due animal i t an to che i 
prezzi spunta t i dal secondo sono circa la 
me tà di quelli del cappone t radiz ionale (il 
merca to all ' ingrosso di Milano nello scorso 
d icembre quotava lire 11.000-11.500/kg il 
t radiz ionale e lire 6.800-7000/kg quel lo « di 
a l levamento »); 
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anche al consumato re finale le diffe­
renze sono sempre ben note. Oltre alla non 
t rascurabi le differenza di p rezzo pra t ica to 
al dettaglio per i due tipi di animali , le 
diversità t r a i due soggetti sono ben visibili; 

pe r t rad iz ione infatti il cappone « t ra ­
dizionale » viene p resen ta to in tero (con te­
sta e zampe) con la testa e il collo non 
spiumati . L 'al t ro cappone invece è sempre 
presenta to « a bus to » e di n o r m a è p r e ­
confezionato all 'origine; 

nessun inganno quindi al consuma­
tore che ha s empre ch ia ramente potu to 
decidere quale dei due acquis tare; 

il regolamento 1000 del 1996 aveva 
quindi - con effetto immedia to — messo 
fuori .legge u n p rodo t to che da oltre 
vent 'anni e ra s ta to commercia l izza to con 
piena soddisfazione dei p rodu t to r i e dei 
consumator i ; 

ciò senza tener conto che non essendo 
più modificabili le p rogrammaz ion i azien­
dali sarebbe s tato offerto sul merca to nel 
per iodo natal izio solo il 50 per cento dei 
capponi che d 'abi tudine si consumano nel 
nos t ro Paese (con ovvio sproposi ta to au­
men to dei prezzi); 

a fronte di tale s i tuazione l 'Unione 
nazionale del l 'agricoltura (organizzazione 
che r appresen ta tutt i i maggiori p rodu t to r i 
avicoli nazionali) , dep recando di non es­
sere s tata prevent ivamente consultata, si 
rivolgeva al Minis tero per le r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali ch iedendo allo 
stesso di in tervenire presso la commissione 
europea per: r inviare al 1997 l 'applica­
zione del regolamento in esame; r iesami­
na re la ques t ione s tudiando, se del caso, 
una nuova denominaz ione per 1'« a l t ro » 
cappone; 

infatti q u a n d o si cambiano le regole 
la logica ed il b u o n senso — oltre al dir i t to 
- p r e t endono che si consentano periodi 
t ransi tor i pe r consent i re a tutti di ade­
guarsi; 

nonos tan te i numeros i interventi del­
l'Una, rei terat i a tut t i i livelli, il 10 set­
t embre il Ministero per le r isorse agricole, 

a l imentar i e forestali ha p reso in e same la 
ques t ione e nella r iunione del comi ta to di 
gestione del 17 se t tembre d 'au tor i tà ha 
chiesto alla commissione eu ropea di deno­
m i n a r e da subi to il « cappone di alleva­
m e n t o » con la dizione « pollo cas t ra to », 
m e n t r e non ha inteso r ich iedere il neces­
sar io rinvio dell 'applicazione del regola­
men to . Ciò senza tener conto dell'effetto 
for temente squalificante di una siffatta de­
nominaz ione ; 

il se t tore avicolo i ta l iano n o n ha in­
teso accet ta re u n a così illogica e ingiusti­
ficata imposizione; 

le r ichieste di rinvio del l 'appl icazione 
del rego lamento 1000 del 1996 r i t enu te 
illegittime dal Ministero per le r isorse agri­
cole, a l imentar i e forestali, sono state in­
vece cons idera te giuste e necessar ie dal 
min is te ro dell 'agricoltura francese che 
nella r iun ione del comita to di gestione del 
15 o t tobre 1996, ha chiesto alla commis ­
sione eu ropea di r inviare al 1° m a r z o 1997 
l ' en t ra ta in appl icazione del rego lamento 
1000 del 1996; 

ciò è avvenuto ed è s ta to approva to — 
con il voto con t ra r io della sola Italia - il 
r egolamento 2067 del 1996 (pubbl icato 
nella Gazzetta Ufficiale del 30 ot tobre) ; 

qu indi anche ques t ' anno si sono t ro ­
vati nel m e r c a t o per le festività natal iz ie i 
due tipi di cappone; 

res ta o r a c o m u n q u e la definizione del 
p r o b l e m a da risolvere con equi tà e a t ten­
zione agli interessi dei p rodu t to r i e dei 
consumato r i t enendo conto che il p r o ­
b lema della s t andard izzaz ione delle deno­
minaz ioni è mol to più a m p i o e n o n ri­
gua rda in avicoltura solo il cappone (ad 
esempio p u ò essere ch iamato ancora « pol­
lo » sia quello allevato per t r e n t a d u e - t r e n -
tac inque giorni e raff reddato ad acqua , sia 
quel lo allevato per sessanta giorni a raf­
f reddamento ad ar ia senza possibili tà — 
salvo che pe r il r a f f reddamento - di in­
fo rmare il consuma to re delle diversità esi­
stenti t r a i due polli) - : 

quale sia l'avviso del Minis t ro in ter­
rogato in mer i to al l 'accaduto, essendo d u b -
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bia, ad avviso del l ' in terrogante la capaci tà 
della DG delle poli t iche comuni ta r i e di 
comprendere e difendere gli interessi del 
più impor tan te set tore zootecnico i tal iano. 

(4-06667) 

RISPOSTA. — La modifica alla denomina­
zione di « cappone » contenuta nel Reg. CE 
1538/1991 è derivata dall'intento di risol­
vere le problematiche emerse sia in sede di 
consultazione con le Organizzazione profes­
sionali del settore sia in sede comunitaria. 

La Commissione, infatti, ha assunto ap­
posite iniziative riguardanti la produzione e 
commercializzazione del prodotto avicolo in 
questione: questa Amministrazione ha, per­
tanto, incontrato i rappresentanti del com­
parto per giungere concordemente ad affer­
mare che un volatile del genere « Gallus », 
macellato all'età di 73/75 giorni non possa 
usufruire della denominazione di « cappo­
ne ». 

Pertanto si è giunti alla emanazione del 
Reg. CE n. 1000/96, che ha aggiunto alla 
precedente definizione una ulteriore speci­
ficazione diretta al miglioramento della 
commercializzazione del prodotto. 

Infatti si ritiene che l'attenzione prestata 
alla immissione sul mercato di un prodotto 
specificatamente definito non possa avere 
che effetti positivi nell'atteggiamento del 
consumatore che, garantito dalla qualità, 
sarà incentivato ad un maggior consumo. 

Non ritiene, quindi, questo Ministero di 
aver agito in contrasto con gli interessi dei 
produttori del settore avicolo; si assicura 
comunque che i competenti servizi dell'Am­
ministrazione sono pronti a recepire qua­
lunque problema che possa verificarsi nel 
comparto per porre in essere, conseguente­
mente, ogni opportuna azione di sostegno. 

Il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali: Pinto. 

PROCACCI, LECCESE, GAETANO VE­
NETO e DIVELLA. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere, p remesso che: 

sulla base dell 'art icolo 6 dello s ta tuto 
del comune di Bari , che pe rme t t e a due­
mila o più ci t tadini di sottoscrivere una 

proposta di del ibera, ne è s tata presen ta ta 
una « in ma te r i a di spettacoli con animal i » 
il 28 febbraio 1996, coord ina ta dalla Lav-
Lega anti-vivisezione; 

il t e rmine dei sei mesi per la discus­
sione e la votazione della relativa propos ta 
di del ibera è scaduto senza n e m m e n o che 
venisse posta a l l 'ordine del giorno del con­
siglio comuna le — : 

quali iniziative in tenda in t r ap rende re 
per i n t rodu r r e n o r m e o procediment i di 
al t ra n a t u r a al fine di sanz ionare omissioni 
o violazioni degli s tatut i comunal i . 

(4-07771) 

RISPOSTA. — Com'è noto alla S.V. la 
normativa vigente non attribuisce a questo 
Ministero alcun potere sanzionatolo sulle 
violazioni statutarie. 

In tali casi, quindi, non è ipotizzabile 
alcuna forma di intervento da parte del 
potere centrale. 

Può essere proposto invece ricorso giu­
risdizionale nelle forme e nei termini pre­
visti dal vigente ordinamento e su istanza di 
uno o più soggetti titolari di un interesse ad 
agire. 

Il Minis t ro del l ' in terno: Napol i tano. 

RICCIOTTI. - Al presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dei beni 
culturali ed ambientali con incarico per lo 
sport e lo spettacolo. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la piccola e media impresa commer ­
ciale ed ar t igianale vive u n difficilissimo 
m o m e n t o economico; 

il s is tema televisivo sport ivo assorbe 
la globalità degli spet ta tor i , sot t raendol i 
sempre più alla par tec ipaz ione diret ta agli 
avvenimenti sportivi nei luoghi ove essi si 
svolgono; 

tale globalizzazione dello spet tacolo 
sportivo televisivo sta s empre più a u m e n ­
tando anche a causa della m a n c a n z a di u n 
regolamento del s is tema televisivo che non 
è s tato anco ra approva to e real izzato; 
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la Federcalcio, nel l ' intento di asse­
condare tali esigenze di spettacolo televi­
sivo, sta s tud iando di spostare sin dai 
prossimi mesi l 'effettuazione delle par t i t e 
di calcio dalla domenica al sabato; 

tale p ropos ta di spostamento , ol t re a 
modificare consolidate e t radizional i abi­
tudini di socializzazione propr ie del nos t ro 
Paese e della nos t ra cul tura, contr ibuisce a 
rendere ancor più debole il s is tema com­
merciale legato alla piccola e media im­
presa sot traendogli un ' impor t an te fonte di 
lavoro e di reddi to a tu t to vantaggio della 
grande dis t r ibuzione; 

la pro tes ta delle piccole e medie im­
prese sta a s sumendo toni sempre più ele­
vati e si es tende a tu t te le province i tal iane, 
in relazione alla diffusissima pra t ica spor­
tiva del calcio, che vede impegnate a t tua l ­
mente cent inaia e centinaia di s q u a d r e in 
ogni città i taliana, con milioni di spet ta tor i 
che costi tuiscono i potenziali consumato r i 
di beni e servizi forniti dalla piccola e 
media impresa art igianale — : 

quali interventi urgenti si i n t endano 
adot ta re nei confronti della Federcalcio 
per bloccare immed ia t amen te l 'iniziativa 
di spostare le par t i te di calcio dalla do­
menica al sabato , al fine di evitare il 
tracollo delle attività commercia l i e di r i­
s torazione che sono collegate ogni dome­
nica agli avvenimenti sportivi calcistici; 

se in tenda fornire precise ass icura­
zioni in mer i to alla politica che in tenda 
seguire il Governo in ordine al pe r iodo di 
svolgimento delle manifestazioni sportive, 
evitando di sconvolgere consolidate si tua­
zioni socio-economiche. (4-06971) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso il CONI, si fa presente 
quanto segue. 

La Federazione italiana Gioco Calcio ha 
precisato che lo spostamento delle partite di 
calcio dalla domenica al sabato, sin dai 
prossimi mesi, non è nei programmi né allo 
studio della Federazione. 

Allo stato attuale l'anticipazione al sa­
bato dello svolgimento delle partite costi­

tuisce solo un'ipotesi prospettata dalla Lega 
Nazionale Professionisti, che deve essere an­
cora formalizzata per essere considerata 
come proposta, per il dovuto esame, alla 
F.I.G.C. 

La stessa Federazione, qualora ricevesse 
da parte di una delle sue strutture un 
concreto ed articolato progetto finalizzato a 
realizzare il prospettato anticipo, avrà cura 
di interessare tutte le istituzioni preposte, a 
cominciare dal CONI, per individuare la 
soluzione più soddisfacente per le varie 
componenti, non solo sportive, interessate al 
fenomeno, che ha una grande rilevanza 
sociale. 

È necessario, infatti, effettuare anzitutto 
una valutazione d'insieme, per individuare 
quali conseguenze ricadranno su importanti 
settori della società e dell'economia, come lo 
spettacolo e le attività turistiche in genere, 
dallo spostamento delle partite al sabato. 

Il Ministro delegato per lo sport : 
Veltroni. 

SAIA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

in da ta 16 gennaio 1997, in r isposta 
alla in ter rogazione n. 4-02758 del 1° ago­
sto 1996 a firma del sottoscri t to, in cui si 
s t igmatizzava la decisione della di rezione 
provinciale delle poste di Chieti di r i d u r r e 
d ras t i camente l 'orario di a p e r t u r a dell'uf­
ficio postale di Fallo (Chieti), il Ministro 
sosteneva che tale provvedimento sa rebbe 
s tato l imitato ai soli mesi di luglio-agosto 
1996, essendo finalizzato a consent i re il 
godimento delle ferie a ro taz ione allo 
scarso personale a disposizione; 

p u r con le riserve legate al fatto che 
in quei due mesi il paese, essendo s i tuato 
in montagna , si r ipopola grazie al r i to rno 
degli emigrant i e di a lcuni turist i , ci si e ra 
rassegnat i ad acce t ta re il con tenu to della 
r isposta del Governo; 

ora , a d is tanza di qua lche mese, si ha 
notizia che la d i rezione provinciale delle 
poste di Chieti avrebbe nuovamen te deciso 
la r iduz ione di o ra r io dell'ufficio postale 
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del suddet to paese e con t ro tale decisione 
si sono pronuncia t i il p res idente e la giunta 
della comuni tà m o n t a n a « Alto Sangro » di 
Quadr i (Chieti) e numeros i sindaci; 

appa re superfluo r icordare come 
provvedimenti di questo t ipo contr ibui­
scano a r ende re invivibili le zone in te rne e 
di montagna, accen tuando lo spopola­
mento di ques to e di altri comuni e p ro ­
vocando una emigrazione di massa verso le 
città costiere, ove la s i tuazione si va fa­
cendo difficilmente sostenibile per i motivi 
opposti - : 

se sia vero che la direzione provin­
ciale delle poste di Chieti ha deciso la 
r iduzione del l 'orar io dell'ufficio postale di 
Fallo; 

per quale motivo sia stata assunta 
questa grave decisione, penal izzante per i 
cittadini che h a n n o scelto, p u r t ra mille 
difficoltà, di r is iedere e man tene re in vita 
quel comune; 

se non r i tenga che tale politica con­
tr ibuisca di fatto a desertificare le zone 
in terne ed a spopolare comple tamente i 
comuni montan i ; 

se non r i tenga più o p p o r t u n o e giusto, 
alla luce delle suesposte considerazioni , 
chiedere alla direzione provinciale delle 
poste di Chieti di soprassedere dalla even­
tuale decisione di r i du r r e l 'orario di aper­
tu ra dell'ufficio postale di Fallo. (4-08045) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno rammentare che è obiettivo dell'ente 
Poste Italiane quello di offrire alla clientela 
servizi efficienti e rispondenti alle istanze 
che provengono dagli utenti stessi attuando, 
nel contempo, misure volte al contenimento 
del proprio disavanzo economico-finanzia­
rio. 

In tale ottica, pertanto, si inquadra la 
decisione dell'ente medesimo di adottare si­
stemi operativi diversificati in relazione al 
traffico postale registrato nelle varie loca­

lità, in modo da poter effettuare un riequi­
librio nel rapporto domandai offerta arri­
vando, dove ritenuto necessario, all'apertura 
degli uffici a giorni alterni o con orari 
limitati 

Tale riorganizzazione viene naturalmente 
applicata salvaguardando la continuità e la 
qualità dei servizi resi e previa consulta­
zione con le amministrazioni locali interes­
sate. 

Ciò premesso in linea generale si fa 
presente che nel caso specifico dell'agenzia 
postale di Fallo, l'ente Poste ha comunicato 
che l'apertura a tempo parziale, peraltro già 
sperimentata durante il periodo estivo del 
1996, è stata disposta dopo aver attenta­
mente valutato gli indici di produttività 
registrati nella predetta località che sono 
risultati particolarmente bassi, nonché il 
contesto socio-economico: da siffatta inda­
gine è emerso che, considerata la scarsa 
popolazione (217 abitanti) e l'assenza di 
insediamenti industriali, non è prevedibile 
un incremento della domanda di servizi 
postali, per cui è stato ritenuto opportuno 
procedere alla suddetta riduzione dell'orario 
di apertura dell'ufficio in parola. 

Lo scrupoloso esame delle specifiche si­
tuazioni locali, ad avviso dell'ente Poste, 
consente di utilizzare al meglio le risorse 
disponibili per la esecuzione dei servizi 
senza, peraltro, disattendere le esigenze del­
l'utenza la quale vede, comunque, garantita 
quotidianamente la possibilità di avvalersi 
dei servizi offerti dal ripetuto ente. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

SAIA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

in da t a 28 novembre 1996, in r isposta 
alla in te r rogaz ione n. 4-02757 del 1° ago­
sto 1996 a f irma del sottoscrit to, in cui si 
s t igmatizzava la decisione della d i rez ione 
provinciale delle poste di Chieti di r i d u r r e 
d ra s t i camen te l 'orar io di a p e r t u r a dell'uf­
ficio posta le di Rosello (Chieti), il Minis t ro 
sosteneva che tale provvedimento sa rebbe 
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stato l imitato ai soli mesi di luglio-agosto 
1996, essendo finalizzato a consent i re il 
godimento delle ferie a ro taz ione allo 
scarso personale a disposizione; 

p u r con le riserve legate al fatto che 
in quei due mesi il paese, essendo s i tuato 
in montagna , si r ipopola grazie al r i t o rno 
degli emigrant i e di alcuni turist i , ci si e ra 
rassegnati ad accet tare il con tenu to della 
r isposta del Governo; 

ora, a dis tanza di qua lche mese, si ha 
notizia che la direzione provinciale delle 
poste di Chieti avrebbe nuovamen te deciso 
la r iduzione di orar io dell'ufficio postale 
del suddet to paese e cont ro tale decisione 
si sono pronuncia t i il p res idente e la giunta 
della comuni tà m o n t a n a « Alto Sangro » di 
Quadr i (Chieti) e numeros i sindaci; 

appa re superfluo r i co rda re come 
provvedimenti di questo t ipo cont r ibui ­
scano a rendere invivibili le zone in te rne e 
di montagna, accen tuando lo spopola­
men to di questo e di altri comuni e p r o ­
vocando una emigrazione di massa verso le 
città costiere, ove la s i tuazione si va fa­
cendo difficilmente sostenibile pe r i motivi 
opposti - : 

se sia vero che la di rezione provin­
ciale delle poste di Chieti ha deciso la 
r iduzione dell 'orario dell'ufficio postale di 
Rosello; 

per quale motivo sia s ta ta assunta 
questa grave decisione, penal izzante pe r i 
cit tadini che h a n n o scelto, p u r t r a mille 
difficoltà, di r isiedere e m a n t e n e r e in vita 
quel comune; 

se non ri tenga che tale politica con­
tr ibuisca di fatto a desertificare le zone 
in te rne ed a spopolare comple tamen te i 
comuni montani ; 

se non ri tenga più o p p o r t u n o e giusto, 
alla luce delle suesposte considerazioni , 
chiedere alla direzione provinciale delle po ­
ste di Chieti di soprassedere dalla eventuale 
decisione di r idu r re l 'orar io di a p e r t u r a 
dell'ufficio postale di Rosello. (4-08046) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno rammentare che è obiettivo delVente 
Poste Italiane quello di offrire alla clientela 
servizi efficienti e rispondenti alle istanze 
che provengono dagli utenti stessi, attuando, 
nel contempo, misure volte al contenimento 
del proprio disavanzo economico-finanzia­
rio. 

In tale ottica, pertanto, si inquadra la 
decisione delVente medesimo di adottare si­
stemi operativi diversificati, in relazione al 
traffico postale registrato nelle varie loca­
lità, in modo da poter effettuare un riequi­
librio del rapporto domandai offerta arri­
vando, dove ritenuto necessario, all'apertura 
degli uffici a giorni alterni o con orari 
limitati. 

Tale riorganizzazione viene naturalmente 
applicata salvaguardando la continuità e la 
qualità dei servizi resi e previa consulta­
zione con le amministrazioni locali interes­
sate. 

Ciò premesso in linea generale, si fa 
presente che nel caso specifico dell'agenzia 
di Rosello l'apertura a tempo parziale 
(11,00-14,00) - peraltro già sperimentata 
durante i mesi estivi del 1996 — è stata 
disposta dopo averne attentamente valutato 
gli indici di produttività e nella considera­
zione che a soli 3 Km. opera, sempre a 
orario ridotto (8,00-10,45), l'agenzia di base 
di Giuliopoli. 

L'indagine condotta sul territorio ha poi 
messo in risalto che il contesto socio-eco­
nomico del comune interessato, con una 
popolazione complessiva di 431 abitanti, 
non lascia intravedere prospettive di incre­
mento della vendita dei prodotti postali e 
finanziari. 

Lo scrupoloso esame delle specifiche 
situazioni locali ad avviso dell'ente Po­
ste, consente di utilizzare al meglio le 
risorse disponibili per la esecuzione dei 
servizi senza, peraltro, disattendere le 
esigenze dell'utenza la quale vede, co­
munque, garantita quotidianamente la 
possibilità di avvalersi dei servizi offerti 
dal ripetuto ente. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 
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SANZA, FABRIS, GALATI, NOCERA, 
BASTIANONI e TERESIO DELFINO. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere - p remesso che: 

con decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministr i del 22 ot tobre 1996 viene 
individuata la città di Milano quale sede 
dell 'Autorità per l 'energia elettrica ed il 
gas; 

l 'articolo 2 della legge istitutiva del­
l 'Autorità, al c o m m a 3, prevede che « più 
Autori tà per i servizi pubblici n o n possono 
avere sede nella medes ima città », per 
« consentire u n a equi l ibrata dis t r ibuzione 
sul ter r i tor io i tal iano degli organismi p u b ­
blici che svolgono funzione di ca ra t t e re 
nazionale », m e n t r e non indica a chi spetti 
di individuare la sede dell 'Autorità. Tale 
disposizione ha pe r t an to n a t u r a p rog ram-
mator ia , facente pa r t e dei « pr incìpi gene­
rali cui si ispira la normat iva relativa alle 
autor i tà » (articolo 2, c o m m a 2); 

tali authoritieSy seppure cost i tuiscano 
u n a categoria eterogenea, cui vengono r i ­
condot te figure soggettive diverse, sono 
volte ad ass icurare la protez ione di inte­
ressi collettivi in settori socialmente ri le­
vanti e, per così dire, sensibili, dove risul­
t ano indispensabil i l ' indipendenza, l 'auto­
nomia, la neut ra l i tà dal potere esecutivo; 

t'ali authorities devono essere ca ra t te ­
r izzate da au tonomia organizzativa, gestio­
nale e contabile; 

p ropr io a garanzia di tali ca ra t te r i ­
stiche i m e m b r i del collegio sono nomina t i 
con decreto del Presidente della Repub­
blica, previa del iberazione del Consiglio dei 
Ministri, su p ropos ta del minis t ro compe­
tente e previo p a r e r e delle commissioni 
pa r l amen ta r i competent i . In nessun caso le 
nomine sono effettuate in m a n c a n z a del 
pa re re favorevole espresso dalle p rede t te 
Commissioni a maggioranza dei due terzi 
dei component i . I component i sono altresì 
scelti t r a persone di alta e r iconosciuta 
professionalità e competenza nel set tore; 

il Pres idente del Consiglio dei mini­
stri, p ropr io per le ragioni p recedente ­
men te elencate, non ha il potere di indi­

viduare con p ropr io a t to amminis t ra t ivo la 
sede dell 'Autori tà per l 'energia ed il gas; 

il decre to del Pres idente del Consiglio 
dei minis t r i 22 o t tobre 1996 a p p a r e dun­
que e m a n a t o in ca renza assoluta di potere 
e in difetto di a t t r ibuzione; 

il decre to del Pres idente del Consiglio 
dei minis t r i 22 o t tobre 1996 è illegittimo, 
altresì, pe r eccesso di potere , sotto il p r o ­
filo del difetto di motivazione, non indi­
cando gli e lementi sui qual i la manifesta­
zione di volontà si sa rebbe fondata, in 
m o d o da poter la confrontare con la fina­
l izzazione prevista dalla legge circa la 
« equi l ibra ta d is t r ibuzione sul te r r i to r io 
i ta l iano degli organismi pubblici ». Manca 
infatti ogni r i fer imento alle p u r necessar ie 
attività is t rut tor ie ed ai cri teri necessari 
pe r individuare il sito che si è voluto 
indicare, così come m a n c a ogni c o m p a r a ­
zione fra le diverse oppor tun i t à offerte da 
Genova, Firenze, Ancona e l 'Aquila, ecce­
tera, che p u r e si sono candida te ; 

il decre to stesso e gli att i p resuppos t i 
non r i spe t tano le regole previste pe r l 'ema­
nazione dei regolament i governativi di or­
ganizzazione, di cui all 'art icolo 17, let tera 
d), della legge n. 488 del 1988, disciplina di 
r i fer imento ove si r i tenesse che l ' individua­
zione della sede dell 'Autori tà pe r l 'energia 
ed il gas n o n spetti alla medes ima. In tale 
prospett iva, il decre to del Pres idente del 
Consiglio dei minis tr i r isul ta illegittimo per 
incompetenza , perché e m a n a t o dal Presi­
dente del Consiglio e non dal Pres idente 
della Repubblica, per violazione di legge, 
pe rché n o n r ispet toso delle regole di ema­
naz ione dei regolament i stessi (delibera­
zione del Consiglio dei Ministri , p a r e r e del 
Consiglio di Sta to e regis t razione della 
Corte dei conti), e per il menz iona to difetto 
di motivazione; 

l 'esistenza del sudde t to po te re rego­
l a m e n t a r e del Governo n o n trova nella 
disciplina della legge n. 481 del 1995, né 
altrove, u n r i fer imento normat ivo che lo 
preveda e lo autorizzi ; p e r t a n t o tale a t to 
s embre rebbe anch 'esso in con t ras to con il 
pr incipio di legalità che informa tu t ta 
l 'azione amminis t ra t iva del Governo; 
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tale decre to è illegittimo nella pa r te in 
cui incarica il prefet to del l 'adozione dei 
provvedimenti « la do taz ione dei locali, 
mezzi e personale necessar i per l ' imme­
diato avvio dell 'attività ». Tale indicazione 
costituisce, se n o n fosse chiaro , un 'evidente 
e concreta lesione de l l ' au tonomia e del 
potere di organizzazione in te rna della 
stessa Autorità, t an to più q u a n d o l 'organo 
investito r app resen ta nel l 'ambi to ter r i to­
riale provinciale il po te re esecutivo r ispetto 
al quale l 'Autorità gode di p iena indipen­
denza - : 

quali provvediment i in tenda assumere 
per sanare la illegittimità del decreto del 
Presidente del Consiglio dei minis tr i del 22 
ot tobre 1996, nella sua n a t u r a i r regolamen­
tare, considerato che l 'Autorità non sembra 
tenuta a r i spet tar lo e p u ò procedere alla 
fissazione della sede in p iena au tonomia ; se 
in alternativa, n o n r i tenga che l 'Autorità 
possa chiedere al l 'organo amminis t ra t ivo 
competente l ' annul lamento dello stesso; ed 
ancora se non occor ra chiedere u n pa re re 
al Consiglio di Stato, o rgano consultivo 
dello Stato a pres idio della legalità del­
l 'azione amminis t ra t iva , o ancora , infine, 
considerato che il p rovvedimento di no ­
mina dei component i l 'Autorità ha acqui­
stato piena validità ed efficacia, se non si 
ritenga necessar io r i t i ra re il provvedimento 
adot ta to ed i n s t au ra r e u n meccanismo di 
consultazione con l 'Autorità. (4-05385) 

RISPOSTA. — In riferimento allatto di 
sindacato ispettivo in oggetto, nel quale le 
SS.W. prospettano Villegittimità del Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 
ottobre 1996 con il quale è stata individuata 
la città di Milano quale sede delVAutorità 
per Venergia elettrica ed il gas, si fa presente 
quanto segue. 

La legge 14 novembre 1995, n. 481 
« Norme per la concorrenza e la regolazione 
dei servizi di pubblica utilità. Istituzione 
delle Autorità di regolazione dei servizi di 
pubblica utilità ». istituisce, all'articolo 2, 
comma 1 l'Autorità di regolazione di servizi 
di pubblica utilità per l'energia elettrica ed 
il gas. 

Il medesimo articolo 2, al comma 3, 
precisa poi espressamente che «Al fine di 

consentire una equilibrata distribuzione sul 
territorio italiano degli organismi pubblici 
che svolgono funzioni di carattere nazio­
nale, più Autorità per i servizi pubblici non 
possono avere sede nella medesima città ». 

Si può osservare come proprio da tale 
disposizione normativa discenda la necessità 
di uno specifico atto di indirizzo politico e 
di coordinamento. Tale necessità ha trovato 
la sua precisa e giuridica concretizzazione 
nel D.P.C.M. 22.10.1996. 

Tale decreto non ha, quindi, natura am­
ministrativa o regolamentare, ma costituisce 
espressione del potere di indirizzo politico e 
di coordinamento attribuito al Presidente 
del Consiglio dei Ministri dall'articolo 95 
della Costituzione e dalla legge 23 agosto 
1988, n. 400. 

Le caratteristiche proprie di tale decreto 
impediscono, di conseguenza, la possibilità 
di ipotizzare nello stesso vizi di incompe­
tenza procedimentali o relativi alla « moti­
vazione » e alla « istruttoria dell'atto ». 

In merito poi alla problematica, solle­
vata dalle SS.W., secondo cui il D.P.C.M., 
nella parte, in cui incarica il Prefetto di 
Milano di adottare i provvedimenti per la 
« dotazione dei locali, mezzi e personale 
necessari per l'immediato avvio dell'attivi­
tà » comporterebbe « un'evidente e concreta 
lesione dell'autonomia e del potere di or­
ganizzazione interna della stessa Autorità », 
si, precisa quanto segue. 

La piena autonomia e l'indipendenza di 
giudizio e di valutazione delle Autorità per 
i servizi pubblici sono previste e garantite 
dall'articolo 2, comma 5 della legge 481195. 

Il D.P.C.M. 22 ottobre 1996, indivi­
duando le prime misure organizzative di 
immediata attuazione, non intacca assolu­
tamente tale autonomia ed indipendenza 
ma, al contrario, è finalizzato a consentire 
e ad assicurare il concreto funzionamento 
del nuovo Istituto. 

In tale ottica, quindi, il rapporto tra 
Prefetto ed Autorità per l'energia ed il gas 
non va inteso come « interferenza » del 
primo sulla potestà autorganizzatoria del­
l'Autorità, ma come rapporto di collabora­
zione, limitata, del resto alla sola fase tran­
sitoria che precede la conclusiva definizione 
dell'assetto strutturale dell'Istituto. 
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Per quanto riguarda, infine, la compa­
razione fra le diverse opportunità offerte 
dalle altre città che si erano candidate a sede 
delVAutorità per l'energia ed il gas, si sot­
tolinea l'impegno del Governo per realizzare 
un'omogenea dislocazione territoriale dei 
diversi organismi pubblici che svolgono at­
tività di rilievo nazionale. 

Al riguardo il Governo svilupperà tutte le 
necessarie iniziative, peraltro già avviate, 
finalizzate ad attuare l'opportuno coordina­
mento con gli indirizzi espressi dalle regioni 
e dagli enti locali interessati. 

Il Sottosegretario di S ta to alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i : Micheli. 

STEFANI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere — premesso che: 

Plnps è propr ie ta r io di sei stabili­
ment i termali , affidati in gestione al signor 
Sergio Parent i ; 

a seguito dei r id imens ionament i eco­
nomici dell 'assistenza sani tar ia , è d imi­
nui to notevolmente il n u m e r o dei pazient i 
che usufruiscono di cure ed appl icazione 
termal i pagate dallTnps; 

tali pazient i vengono indir izzat i , pe r 
la quasi totalità, verso gli s tabi l iment i di 
p ropr ie tà delPInps de te rmina to u n rile­
vante inc remento della loro attività ter­
male, a differenza di tut t i gli al tr i , che 
s tanno soffrendo una notevole crisi di set­
tore - : 

se non ri tenga si configuri u n a con­
cor renza sleale r ispetto agli al tr i istituiti 
termal i che non h a n n o il d i r i t to ed il 
privilegio di ospi tare gli u tent i assistiti con 
dena ro pubblico; 

quali iniziative si in tenda a s sumer e 
per opera re una giusta r ipar t iz ione degli 
assistiti Inps sui vari s tabi l imenti termal i , 
e non solo su quelli di p ropr ie tà dell 'isti­
tu to nazionale. (4-06268) 

RISPOSTA. — In merito al problema posto 
con l'atto parlamentare summenzionato, si 
è in grado di precisare quanto segue. 

Stando a quanto riferito dall'Istituto Na­
zionale per la Previdenza Sociale (= I.N.P.S.) 
risulta che gli stabilimenti termali di pro­
prietà dell'Istituto, ubicati in Salsomaggiore, 
Fratta, S. Giuliano, Battaglia, Viterbo -
riacquisiti dall'Ente per effetto della Legge 
n. 412191 con obbligo di conferirli in so­
cietà per azioni da costituirsi appositamente 
- siano stati affidati in comodato a soggetti 
privati (individuati con determinazione 
commissariale n. 2196 del 25 febbraio 
1994), a seguito della sospensione della ge­
stione diretta da parte dell'Ente (avvenuta 
con deliberazione n. 406/93). 

Ciò, a causa degli alti costi di gestione e 
della mancata costituzione delle società pre­
viste dalla Legge n. 412/91. 

Quindi, con deliberazione n. 16 del 27 
maggio 1993 del Consiglio di Amministra­
zione dell'I.N.P.S., nell'attesa che si deter­
minassero le condizioni per la costituzione 
e l'operatività di tali società, risulta sia stata 
individuata nel « comodato » la soluzione 
giuridica più idonea per consentire l'utiliz­
zazione di detti stabilimenti termali, cosi 
trasferendo sui « comodatari » gli oneri e le 
spese per la loro riapertura e per la neces­
saria realizzazione di alcune opere di ma­
nutenzione straordinaria. 

Successivamente, con determinazione 
Commissariale n. 2945 del 14 aprile 1994, 
sarebbe stato dato mandato alla Direzione 
Generale dell'I.N.P.S. di accordare, nella 
attribuzione del numero degli assistiti, la 
preferenza agli stabilimenti I.N.P.S.: « a mo­
tivo delle economie di spesa che la gestione 
da parte dei privati comodatari consentirà 
di realizzare ». 

Dalle cifre fornite dall'I.N.P.S. in rela­
zione all'effettuazione delle cure termali, 
risulta che nell'anno 1995, su 19.090 assi­
stiti, più dei tre quarti abbiano usufruito 
degli alberghi convenzionati, mentre solo 
meno di un quarto si sia rivolto agli sta­
bilimenti I.N.P.S. «in comodato». 

Dai dati forniti dall'Ente per l'anno 
1996, risulta che, in rapporto al numero 
totale degli assistiti (17.515), un terzo abbia 
usufruito degli stabilimenti I.N.P.S. « in co­
modato ». 

Il Ministro della sani tà : Bindi . 
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STORACE. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

il sot tosuolo cor r i spondente all 'abi­
ta to di Centocelle Vecchia è ca ra t t e r i zza to 
dalla p resenza di gallerie della d imensione 
media di met r i 6 di al tezza e di 5 met r i di 
larghezza e di ant iche cave di pozzolana e 
tufo poste ad oltre 10 met r i dal p iano 
stradale; 

det te cavità sono diventate u n « de­
posito » abusivo di convoglio degli scarichi 
igienici; 

l 'abitato di Centocelle Vecchia n o n è 
mai stato dota to di u n sistema di fogna­
ture, nonos tan te si t ra t t i di un ' a r ea cara t ­
ter izzata da u n a notevole densi tà abitativa; 

l 'esistenza di tali cavità so t t e r ranee 
costituisce u n gravissimo problema, ol t re 
che per la salute dei residenti , anche pe r la 
sicurezza degli stessi, a causa della o r m a i 
irr imediabile perdi ta di stabilità dei pa­
lazzi soprastant i , le cui fondazioni si t r o ­
vano in uno stato di assoluta inefficacia; 

in seguito al verificarsi di cont inui 
crolli e dann i fisici alle persone, oggi la 
si tuazione statica di molti edifici ha ol t re­
passato qualsiasi soglia critica; 

esistono ragioni di sospet tare e te­
mere, visto il silenzio che copre il t ema in 
questione, che ben poco venga fatto e che 
quel poco si t ra t t i di pura , semplice ed 
irresponsabile demagogia sulla pelle della 
popolazione di Centocelle Vecchia; 

la proget tazione del s is tema di fogna­
tura è stata affidata al professor a rchi te t to 
Mele - : 

se e q u a n d o si in tenda provvedere 
alla soluzione del p rob lema esposto, sia 
per quan to at t iene al r ecupe ro della sta­
bilità dei fabbricati , sia pe r ciò che con­
cerne la bonifica del sot tosuolo in m a n i e r a 
seria ed efficace, ossia, a t t raverso il r in­
forzo delle gallerie, solo dopo il quale avrà 
significato procedere al r ipr is t ino della sta­
bilità statica degli edifici - sot t raendoli , 

così, al r ischio di latenti f ranament i — ed 
al d i s inqu inamento delle cavità present i ; 

quali s iano i motivi per i qual i la 
c i t tad inanza non sia mai s ta ta in formata 
sulle strategie adot ta te dal c o m u n e per 
affrontare e risolvere tale p rob lema; 

in base a quali cri teri s iano stati 
assegnati gli incarichi per la proget taz ione 
del s is tema di fognatura al professor Mele, 
ed in che misu ra si sia t enu to conto del 
lavoro svolto in p recedenza da al tr i p r o ­
fessionisti. (4-02792) 

RISPOSTA. — La questione rappresentata 
dalla S.V. con l'atto parlamentare indicato 
in oggetto, riguardante la costruzione di una 
rete fognaria e le condizioni del sottosuolo 
corrispondente all'abitato di Centocelle Vec­
chia, nel comune di Roma, attiene alla 
gestione del territorio che è di pertinenza 
dell'ente locale. 

In questa sede non sono sindacabili le 
scelte effettuate dagli enti in settori che sono 
espressione dell'autonomia costituzional­
mente garantita, fermo restando che even­
tuali illegittimità potranno essere fatte ri­
levare nelle competenti sedi. 

Sono stati, comunque, effettuati accer­
tamenti da parte della competente prefettura 
dai quali è emerso che, in seguito alla 
delibera del comune di Roma n. 1174 del 
18 novembre 1986, si è proceduto, in via 
preliminare, ad una serie di accertamenti 
geognostici al fine di determinare tecniche di 
esecuzione più cautelative nei confronti 
della stabilità dei fabbricati. I lavori veni­
vano sospesi a far data dal 1° giugno 1991, 
in modo da poter redigere una perizia di 
variante, successivamente approvata con de­
liberazione del Commissario Straordinario 
n. 144 del 4 maggio 1993. In data 26 luglio 
1994, la giunta comunale ha convenuto 
sulla necessità di riprendere i lavori a con­
dizione di nuovi accertamenti e perizie tec­
niche da affidare a professionista, esterno 
all'amministrazione, di nota e comprovata 
esperienza. 

Nel novembre 1994, la giunta comunale, 
con deliberazione n. 3506, disponeva Vaffi-
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damento al prof. ing. Michele Mele - do­
cente dell'Università di Roma, nonché pro­
fessionista di nota e comprovata esperienza 
nel settore, già a conoscenza della questione 
di cui trattasi per averla esaminata appro­
fonditamente quale relatore del Comitato 
Consultivo Tecnico-amministrativo del Co­
mune di Roma - dell'incarico di presta­
zione di assistenza e di consulenza per la 
determinazione delle attuali condizioni sta­
tiche dei fabbricati e delle possibili conse­
guenze indotte dai lavori di costruzione 
della rete di fognatura nel comprensorio di 
Centocelle Vecchia. 

È prevista, inoltre, la possibilità, per lo 
stesso prof Mele, di avvalersi di ditte e 
laboratori specializzati per l'esecuzione di 
tutte quelle indagini conoscitive necessarie 
ad individuare le cavità sotterranee, la na­
tura dei terreni attraversati dalla fognatura, 
nonché il quadro fessurativo dei fabbricati 
prospicienti le strade interessate dall'inter­
vento. 

Sulla base dei risultati delle indagini 
svolte dalle ditte specializzate interpellate, il 
prof Mele ha evidenziato situazioni di 
estrema delicatezza, con riguardo sia alla 
stabilità delle cavità sia a quella di fabbri­
cati, cui far seguire la definizione degli 
interventi da effettuare sulla via Carpineto. 

Per le altre zone, il consulente si è 
riservato ulteriori indagini sulla base delle 
quali verranno via via indicate le soluzioni 
costruttive e tecnologiche necessarie per ri­
prendere i lavori in condizioni di sicurezza, 
sia per le maestranze, sia per i cittadini 
residenti. 

Infine, è opportuno sottolineare che la 
scelta, da parte degli enti locali, dell'affida­
mento di incarichi a professionisti esterni 
rientra nel merito dell'attività amministra­
tiva, compiuta secondo scelte ed esigenze 
non sindacabili in questa sede. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano. 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e per 
la funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere - p remesso che: 

gli indirizzi fondamenta l i della re ­
cente legislazione naz iona le (legge 8 giugno 

1990, n. 142, legge 25 m a r z o 1993, n. 81 ; 
legge 15 o t tobre 1993, n. 415) sono incon­
tes tabi lmente or ienta t i al fine di ga ran t i re 
stabilità e cont inu i tà all 'azione ammin i ­
strativa nei governi locali; 

sono ingredient i fondamental i della 
stabilità e cont inui tà il ra f forzamento dei 
poter i e del l 'autorevolezza ist i tuzionale del 
sindaco, il suo po te re di scelta degli asses­
sori, nonché la relat iva ind ipendenza della 
sua figura dai cont ingent i umor i del con­
siglio comuna le ; la d u r a t a e la cont inui tà 
operat iva delle giunte; l 'el iminazione delle 
crisi a r ipet iz ione di infausta memor ia ; 

le dimissioni di a lmeno la me tà dei 
consiglieri (legge 8 giugno 1990, n. 142, 
art icolo 39, c o m m a 1, le t tera B) n. 2), da te 
ta lora n o n contes tua lmente , e sopra t tu t to 
in assenza di p rofonde convergenze poli­
t i co-programmat iche , e r a n o progressiva­
mente divenute il nuovo veicolo di insta­
bilità poli t ico-ist i tuzionale nei governi lo­
cali e l ' inedito s t r u m e n t o di nuove cieche 
lotte di po te re nei consigli comunal i , p r o ­
pr io pe rché la s t rumen ta l e autolegit t ima­
zione del consiglio de te rminava altresì le 
dimissioni del s indaco, lo scioglimento del 
consiglio e nuove elezioni; 

con legge 15 o t tobre 1993, n. 415, 
Governo e P a r l a m e n t o in tesero po r r e ar­
gine a tale patologia a f fermando il fonda­
menta le e sac rosan to pr incipio della inef­
ficacia i m m e d i a t a delle dimissioni e della 
necessaria sur rogazione , en t ro venti giorni 
dalla da ta di p resen taz ione delle dimis­
sioni, dei consiglieri dimissionari , dis inne­
scando così l ' improvviso au toma t i smo e 
l imi tando lo scioglimento del consiglio ai 
casi di m a n c a t a surrogazione; 

il Consiglio di Stato, sezione I, con 
pa re re 5 giugno 1996, ha so lamente con­
fermato il nuovo o r i en t amen to legislativo; 

con au ten t ico « colpo di m a n o » effet­
tua to nel mese di agosto, il Governo Prodi , 
ad avviso del l ' in terrogante , p robab i lmen te 
per misere e contingenti convenienze po­
litiche, con decreto-legge ad hoc del 30 
agosto 1996, n. 452, ha r ip r i s t ina to l 'im­
media ta efficacia delle dimissioni nonché 
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r i m m e d i a t o au toma t i smo delle dimissioni 
di me tà del consiglio comuna le e del sin­
daco, e l iminando del tu t to in questo caso 
la possibilità di sur rogazione e ha da to con 
ciò i r responsabi le incentivo alla instabilità 
dei governi locali; 

in provvediment i di tal fatta è da to 
r i scont ra re ancora u n a volta, ammesso che 
ve ne sia bisogno, la r i cor ren te ambiguità 
di questo Governo, p r o n t o ad abbracc ia re 
spregiudica tamente ogni causa (per esem­
pio la stabili tà dei governi) ed il suo con­
t rar io (per esempio le dimissioni del sin­
daco per m e r o au tomat i smo) ; 

la del icatezza della mate r ia e la in­
sussistenza di emergenze tali da giustifi­
care la emanaz ione di un decreto-legge, 
avrebbero dovuto consigliare l'on. Ministro 
dell ' interno, a paro le scrupoloso in terpre te 
della legalità, ad avanzare , ove necessario, 
una o rd inar ia e mot ivata propos ta di legge 
al Par lamento , da esaminare presso le 
competent i Commissioni; 

deve essere, pe r t an to , esclusa la con­
versione in legge e t an to m e n o la re i tera­
zione del decre to in quest ione ed anzi si 
deve da r luogo ad u n immedia to esame 
della nuova s i tuazione venutasi a creare , 
presso la competen te Commissione affari 
costituzionali — : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuazione sopra esposta; 

se i n t endano re laz ionare immedia ta ­
mente alla competen te Commissione par ­
l amenta re con immedia to r ipr is t ino delle 
garanzie procedimenta l i ; 

se i n t endano r i t i ra re il decreto-legge 
del 30 agosto 1996, n. 452; 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per ga ran t i r e circa gli o r ien tament i 
generali di Governo in mate r ia di au tono­
mie locali. (4-03337) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Come è noto l'articolo 31, comma 2 bis, 
della legge 8 giugno 1990, n. 142, come 

introdotto dall'articolo 7 della legge 15 ot­
tobre 1993, n. 415, nel prevedere che le 
dimissioni dalla carica di consigliere sono 
irrevocabili, stabilisce l'efficacia delle stesse 
una volta intervenuta la surroga da parte 
del consiglio, che deve essere effettuata entro 
venti giorni dalla data di presentazione delle 
dimissioni stesse. 

L'articolo 39, comma 1, lettera b), n. 2 
della citata legge n. 142, del 1990 prevede lo 
scioglimento dell'organo consiliare in caso 
di dimissioni o decadenza di almeno la metà 
dei consiglieri. 

In sede di applicazione di tali disposi­
zioni sono sorti due problemi interpretativi: 
il primo, consistente nello stabilire se il 
lasso temporale dei venti giorni o meno 
stabilito dalla normativa fosse da intendere 
come « spatium deliberandi », comunque, da 
rispettare anche in caso di contemporanea 
pendenza di un numero di dimissioni pari 
ad oltre la metà dei consiglieri assegnati al 
comune; il secondo, riconducibile alla de­
finizione della natura giuridica del termine 
di venti giorni e cioè se fosse da intendere 
perentorio o ordinatorio. 

Il Consiglio di Stato aveva dato indica­
zioni risolutive soprattutto per quanto con­
cerne il primo aspetto problematico, soste­
nendo la giuridica necessità che i venti 
giorni debbano correre anche per l'ipotesi di 
dimissioni di oltre la metà dei consiglieri 

Tuttavia, al di là degli aspetti meramente 
giuridico-formali, la questione va anche ri­
guardata sotto il profilo della natura stru­
mentale che spesso hanno assunto ed as­
sumono tali vicende riguardanti la vita degli 
organi istituzionali dei comuni 

Profili questi che hanno indotto una 
condizione di permanente problematicità, 
soprattutto per ciò che riguardava la fun­
zionalità delle amministrazioni locali, ren­
dendo spesso non tempestiva l'adozione dei 
provvedimenti previsti dall'ordinamento per 
il rinnovo elettorale degli organi La situa­
zione di incertezza vanificava in sostanza la 
prioritaria esigenza di porre adeguato rime­
dio ai casi di disfunzionalità considerati, 
alla cui soddisfazione pure era finalizzato 
l'intervento chiarificatore del Consiglio di 
Stato. 



Atti Parlamentari - XLVIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 12 GIUGNO 1997 

Emersa pertanto la necessità di intro­
durre in via d'urgenza disposizioni volte a 
far chiarezza sulla portata delle norme ri­
chiamate il Governo ha adottato, in via 
d'urgenza, i decreti legge 30 agosto 1996 
n. 452 e 23 ottobre 1996 n. 550 che pre­
vedevano l'irrevocabilità e l'immediata effi­
cacia delle dimissioni. Successivamente, in 
data 22 dicembre, la predetta legislazione è 
decaduta determinando la ripresa in vigore 
delle disposizioni recate dal combinato di­
sposto dall'articolo 7 della legge 15 ottobre 
1993 n. 415 e dell'articolo 39, comma 1, 
n. 2, lett. b) della legge 8 giugno. La chiave 
di lettura delle citate disposizioni restava, 
pertanto, quella individuata dal Consiglio di 
Stato, (con il richiamato parere reso in sede 
di ricorso straordinario nell'adunanza della 
Io sezione del 5 giugno 1996) nella volontà 
del legislatore di assicurare che il collegio 
sia sempre integro mediante la permanenza 
dei consiglieri nell'esercizio delle proprie 
funzioni per l'arco temporale di venti giorni 
assegnato al consiglio per deliberare la sur­
roga. 

Senonché, con recente parere del 12 feb­
braio, la prima sezione del Supremo Con­
sesso, sempre in sede di ricorso straordina­
rio, ha operato, in subjecta materia, una 
sorta di inversione di tendenza interpreta­
tiva ritenendo che qualora « la fattispecie 
delle dimissioni della metà dei consiglieri 
avvenga contestualmente o anche in fasi 
successive, ma non sia stata ancora attivata 
la procedura della surroga, questa resta 
preclusa essendosi ormai verificata l'ipotesi 
prevista dall'articolo 39, comma 1, lett. b), 
della legge n. 142/90. 

Le dimissioni di metà dei consiglieri, 
pertanto, determinano l'ipotesi dissolutoria 
per essere venuta meno l'integrità struttu­
rale minima per il funzionamento dell'or­
gano. 

Il nuovo parere, che conferma la linea 
interpretativa seguita in precedenza da que­
sta Amministrazione, è stato recepito in toto 
e diffuso con circolare pubblicata nella G. U. 
Serie Generale del 7 aprile 1997, n. 80. 

Il Ministro dell ' interno: Napol i tano. 

STORACE. — Ai Ministri delle finanze, 
per la funzione pubblica e gli affari regio­
nali, dell'università e ricerca scientifica e di 

grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che al l ' interrogante r i su l tano i seguenti 
fatti: 

secondo l 'articolo 53 della Costitu­
zione, tut t i sono tenut i a concor re re alle 
spese pubbl iche in ragione della loro ca­
paci tà contributiva; 

l'attività da ch iunque svolta di a m m i ­
nis t ra tore condominia le r i en t ra t ra le p re ­
stazioni di servizi disciplinate dal decre to 
del Presidente della Repubbl ica 633 del 
1972, istitutivo del l ' imposta sul valore ag­
giunto ed in q u a n t o tale ad esso assogget­
tata; 

l 'omessa p resen taz ione sia della di­
chiaraz ione Iva che delle scr i t ture contabili 
obbligatorie cost i tuiscono rea to contesual-
men te ai sensi dell 'art icolo 1 della legge 7 
agosto 1982, n. 516; 

il secondo c o m m a dell 'ar t icolo 13 del 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 10 
gennaio 1957, n. 3 (testo unico delle di­
sposizioni concernent i lo s ta tu to degli im­
piegati civili dello Stato) stabilisce che 
« l ' impiegato deve confo rmare la sua con­
dot ta al dovere di servire esclusivamente la 
Nazione, di osservare lea lmente la Costi­
tuzione e le al t re leggi e n o n deve svolgere 
attività incompatibi l i con l 'anzidet to dove­
re »; 

secondo l 'articolo 60 del sopra ci tato 
decre to del Pres idente della Repubbl ica , 
« l ' impiegato non p u ò eserci tare il com­
mercio, l ' industria, né a lcuna professione o 
a s sumere impieghi alle d ipendenze di pr i ­
vati o accet tare car iche in società costituite 
a fine di lucro »; 

a titolo p r u a m e n t e esemplificativo si 
fa presente che il do t tor Giampiero Mar-
giotta, avente lo s tudio in R o m a in Corso 
Trieste, 185 è ammin i s t r a to r e di numeros i 
condomini nella capitale, molti dei qual i 
ubicati nel quar t i e re di Labaro ; 

è al r iguardo di tu t ta evidenza l ' iner­
zia e l'inefficienza degli organi prepost i , 
che non risulta abb iano as sun to allo s ta to 
a t tuale fattive iniziative pe r verificare i 
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problemi sotto esposti e che anzi s embrano 
colpevolmente inert i di fronte all 'esigenza 
di tu te lare gli interessi generali sopra men­
zionati —: 

se gli organi prepost i non r i tengano 
oppor tuno intervenire u rgen temente per 
verificare se cor r i sponde a verità che: 

1) t ra gli innumerevol i condomini 
amminis t ra t i a R o m a dal dot tor Giampiero 
Margiotta vi sono quelli di via Costanti­
niana, 33, via Costant iniana, 74, via Monti 
della Valchetta, 79, via del Labaro , 82, via 
Giulio Frascher i 67/69, via Giulio Fra -
scheri 77 e via Rubra , 168; 

2) la professione di ammin i s t r a to re 
condominiale del dot tor Margiotta sia 
svolta senza la regolare emissione delle 
fat ture e senza l 'osservazione degli altri 
adempiment i previsti dal decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica 633 del 1972 con 
conseguente occul tamento di ricavi; 

3) il dot tor Giampiero Margiotta, 
per tutt i i condomini da lui amminis t ra t i , 
abbia omesso di p resen ta re le d ichiara­
zioni che è obbligato a p resen ta re ai fini 
delle imposte sui reddi t i o ai fini dell ' im­
posta sul valore aggiunto; 

4) il do t tor Margiotta, avendo ef­
fettuato pres tazioni di servizi, abbia 
omesso l 'annotazione nelle scr i t ture con­
tabili obbligatorie ai fini delle imposte sui 
redditi e abbia omesso di anno t a r e i rela­
tivi corrispettivi in misura inferiore a 
quella reale; 

5) nei predet t i condomini , il dot tor 
Margiotta abbia omesso la presentaz ione 
delle relative fat ture negli ult imi t re anni ; 

6) nei predet t i condomini s iano 
state emesse p receden temen te delle fat ture 
intestate dalla Domus Trieste; 

7) il do t tor Margiot ta si avvale, per 
l 'amminis t razione condominia le dei sopra­
citati immobili , del signor Augusto Sam­
marini , res idente a R o m a in via del La­
baro, 201 e d ipendente statale presso il 

min is te ro dell 'Università e della r icerca 
scientifica; 

8) il signor Augusto S a m m a r i n i 
svolga la professione di ammin i s t r a to r e 
condominia le e se risulti ammin i s t r a to re di 
u n condomin io di via Valbondione; 

9) il do t tor Giampiero Margiot ta sia 
socio della Domus Trieste e, qua lo ra r isul­
tasse vero, se la società ha emesso regolari 
fa t turazioni e abbia presen ta to regolare 
d ich iaraz ione Iva negli ult imi c inque anni ; 

se n o n r i tengano urgente in tervenire 
al fine di accer ta re l 'elenco dei singoli 
condomin i amminis t ra t i , sia d i r e t t amen te 
che ind i re t t amente , dal dot tor Margiotta; 

se gli organi prepost i non r i tengano 
o p p o r t u n o intervenire al fine di effettuare 
degli acce r tament i pa t r imonia l i nei con­
fronti del do t to r Giampiero Margiotta; 

se n o n r i tengano necessario interve­
ni re pe r accer ta re eventuali responsabi l i tà 
da pa r t e dell ' impiegato statale Augusto 
S a m m a r i n i e, in caso affermativo, se non 
r i tengano o p p o r t u n o diffidarlo pe r aver, 
eventua lmente , contravvenuto ai divieti po­
sti dagli a r t t . 60 e 62 del D.P.R 10 gennaio 
1957, n. 3 (e succ. mod.); 

se r i t engano oppor tuno , accer ta ta 
even tua lmente l ' incompatibil i tà degli inca­
richi, t rasfer i re il signor Sammar in i ; 

se gli organi competent i , accer ta te 
eventuali responsabil i tà , i n t endano t ra ­
smet te re tu t t i gli atti alla magis t ra tu ra ; 

se gli organi prepost i a b b a n o con la 
loro palese inerz ia e inefficienza violato 
precise disposizioni cui per legge sono ob­
bligati; 

se s iano allo s tudio delle iniziative e 
dei provvediment i al fine di censire tut t i i 
condomin i present i nel ter r i tor io naz ionale 
pe r avere u n a m a p p a dettagliata dei vari 
ammin in i s t r a to r i che sfuggono ai controll i 
fiscali; 

pe r qual i ragioni non si è r i t enu to 
necessar io e n o n si è p rocedu to ad effet-
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t ua re gli oppor tun i accer tament i fiscali nei 
confronti del dot tor Giampiero Margiot ta e 
del signor Augusto Sammar in i ; qual i 
iniziative in tendano assumere per far chia­
rezza sulla vicenda e quali provvediment i 
ve r r anno assunt i al fine di impedi re che 
tali incresciosi episodi abb iano a r ipeter­
si. (4-03974) 

RISPOSTA. — In merito alle iniziative in­
traprese dall Amministrazione finanziaria 
per accertare l'attività svolta dagli ammini­
stratori di condominio, nonché per indivi­
duare quei soggetti che, esercitano abusiva­
mente tale professione, occorre premettere 
che il condominio, come tale, non ha per­
sonalità giuridica, né è soggetto passivo 
d'imposta; pertanto non ricorrono le con­
dizioni per l'assegnazione del codice fiscale 
secondo le previsioni di cui all'articolo 6 del 
decreto del presidente della Repubblica 
n. 784 del 1976). 

Tuttavia, per effetto dell'articolo 10, 
comma 4, del decreto legislativo 30 dicem­
bre 1992, n. 504, istitutivo dell'imposta co­
munale sugli immobili (ICI), si è avuta 
un'emersione dei condomìni e dei relativi 
amministratori, stante l'obbligo per questi 
ultimi di presentare la dichiarazione rela­
tiva alle parti comuni degli edifici condo­
miniali, con la conseguente attribuzione del 
codice fiscale al condominio. 

Riguardo all'attività di controllo svolta 
dall'Amministrazione nei confronti degli 
amministratori di condominio, si rileva che 
tali lavoratori autonomi sono stati compresi 
nel programma di accertamento di cui al 
decreto del Ministro delle finanze del 6 
settembre 1994, relativo alle tre categorie dei 
dentisti, degli odontotecnici e, appunto, degli 
amministratori di condomini; gli Uffici di­
strettuali e la Guardia di finanza hanno 
svolto detto programma secondo le direttive 
a suo tempo impartite, ottenendo risultati 
soddisfacenti. 

Successivamente, con decreto ministe­
riale 26 aprile 1995, sono stati previsti, tra 
l'altro, ulteriori controlli nei confronti dei 
medesimi soggetti. 

A tal fine, sono stati predisposti elenchi 
di soggetti (persone fisiche) qualificatisi, in 
sede di richiesta del codice fiscale del con­

dominio, quali rappresentanti di più con­
domini. 

La predisposizione di tali elenchi, aventi 
carattere indiziario, ha avuto riguardo ad 
elementi quali l'assenza di dichiarazioni dei 
redditi per il periodo 1990-1993; il presunto 
svolgimento dell'attività di amministrazione 
di condominio in modo prevalente e non 
dichiarato (desumibile dalla mancata com­
pilazione del quadro C e del quadro E del 
mod. 740); nonché il numero di condomìni 
rappresentati. 

In ogni caso, si rileva che gli uffici 
distrettuali provvedono sistematicamente ai 
controlli nei confronti dei contribuenti per 
i quali sussistono elementi rilevanti, ai fini 
dell'accertamento delle singole posizioni 
reddituali, al di là della loro inclusione in 
liste selettive o programmi di accertamento 
concernenti intere categorie professionali 

Riguardo alla posizione tributaria del­
l'avvocato Margiotta il quale, ad avviso del­
la S.V. Onorevole, avrebbe omesso di di­
chiarare i compensi relativi all'attività di 
amministratore di condomini, svolta in 
Roma, con la collaborazione del signor 
Sammarini, dipendente pubblico, risulta che 
i competenti uffici si sono tempestivamente 
attivati provvedendo all'acquisizione di dati 
e notizie utili ai fini di una eventuale at­
tività di accertamento, mediante accesso co­
noscitivo presso lo studio del professionista 
in questione. 

Da tali indagini è emerso che, negli anni 
1994 e 1995, l'avvocato Margiotta ha svolto 
l'attività di amministratore per (n. 10 con­
domini, situati nella zona del Labaro -
Prima Porta in Roma, tra i quali, fatta 
eccezione per l'immobile sito in Via Rubra 
168, sono compresi tutti i condomini citati 
dalla S.V. Onorevole. 

Risulta inoltre che, per gli anni d'impo­
sta dal 1989 al 1993, l'avvocato Margiotta 
ha presentato istanze di condono, rispetti­
vamente, ai sensi della legge n. 413 del 1991 
e del decreto legge 30 settembre 1994, n. 564 
(convertito con modificazioni dalla legge 
n. 656 del 1994) e che tali istanze sono 
tutt'ora in corso di liquidazione da parte 
degli Uffici 

Per quanto concerne il signor Samma­
rini dipendente del Ministero dell'università 
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e della ricerca scientifica e tecnologica, tale 
dicastero ha comunicato che il predetto 
dipendente ha dichiarato di non essere mai 
stato amministratore del condominio di Via 
Valbondione. 

Il Ministero di grazia e Giustizia, inoltre, 
ha comunicato che il Procuratore della 
Repubblica presso il tribunale di Roma, 
interessato in merito ai fatti in questione, ha 
riferito che « con le notizie fornite, nulla si 
è reperito agli atti di quell'ufficio ». 

Per quel che attiene, in particolare, la 
posizione reddituale del Signor Sammarini, 
il competente ufficio finanziario ha riferito 
che, a seguito dell'accesso conoscitivo ese­
guito presso lo studio dell'Avvocato Mar­
giotta, il predetto contribuente si è sponta­
neamente presentato all'ufficio stesso di­
chiarando di non aver mai svolto attività di 
amministratore di condomìni, ma di aver 
collaborato con l'avvocato Margiotta, a ti­
tolo di amicizia, per il ritiro e la consegna 
di documenti ai condòmini 

Detta attività sarebbe stata svolta nelle 
ore serali, senza alcun compenso, ma sol­
tanto con il rimborso delle spese sostenuta, 
per l'importo complessivo di lire 1.500.000 
annue. 

Tali dichiarazioni sono state confermate 
dall'avvocato Margiotta. 

Poiché le somme percepite dal signor 
Sammarini non risultano indicate nelle di­
chiarazioni dei redditi presentate dal con­
tribuente per gli anni 1994 e 1995, l'ufficio 
accertatore, valuterà l'opportunità di pro­
cedere alla rettifica dei redditi dichiarati alla 
luce del criterio di proficuità dei controlli 
recato dall'articolo 7, comma 1, del decreto 
ministeriale 30 dicembre 1993. 

Il Ministro delle finanze: Visco. 

TASSONE. - Al Ministro dell'interno. — 
Per conoscere: 

se abb iano qualche fondamento le 
notizie apparse sulla s t ampa locale e r im­
balzate nella pubblica opinione, secondo 
cui sarebbe intenzione, da pa r te del Mini­
s tro dell ' interno, di r inviare le elezioni pe r 
il r innovo del consiglio comunale di Ca­
tanzaro . Si fa presente che, se ciò dovesse 

verificarsi, questo sa rebbe in ape r t a viola­
zione della normat iva vigente, della più 
e l emen ta re regola democra t ica e del r i­
spet to che si deve a tu t ta la popolazione . 
Infatti , la città di Catanzaro , dopo la scom­
p a r s a del compian to s indaco Gualt ieri , av­
venuta nell 'aprile del 1996, è a t tua lmen te 
ammin i s t r a t a da u n a giunta che non ha 
nessuna invest i tura popolare . Inol tre , se si 
verificasse tale rinvio elet torale a u m e n t e ­
r ebbe il disagio a l l ' in terno del consiglio 
comunale , nel cui seno si sono verificate 
u n a serie di dimissioni, e il p ro lungars i di 
u n a s i tuazione amminis t ra t iva anoma la 
me t t e rebbe l 'at tuale giunta nelle condizioni 
di o p e r a r e con provvediment i di non or­
d inar ia amminis t raz ione , così come p re ­
vede il legislatore. (4-03042) 

RISPOSTA. — Com'è noto alla S.V. il pro­
blema del rinvio delle elezioni a Catanzaro 
è stato approfondito nel corso di due di­
battiti svoltisi davanti all'Assemblea della 
Camera dei Deputati rispettivamente il 29 
ottobre 1996 e il 7 maggio scorso. 

Rinvio pertanto a quanto affermato in 
quelle occasioni. 

Il Ministro del l ' in terno: Napol i tano . 

TORTOLI, PALMIZIO, PARENTI e MI­
GLIORI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri delle finanze, della 
sanità, del lavor e della previdenza sociale e 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

il p rob lema delle mor t i di giovani 
sulle s t rade all 'uscita delle discoteche det te 
« le stragi del sabato sera », si è aggravato; 
a ques to fenomeno, si sono aggiunte a l t re 
mor t i , quelle sulle piste da ballo (due in 
poco più di u n mese, a Perugia e Livorno 
senza con ta re le decine di intossicati ed i 
collassati che a r r ivano al p r o n t o soccorso 
degli ospedal i e che vengono salvati all 'ul­
t imo momento) , dovute all 'eccesso di uso 
di droga ed in par t icolare di ecstasy, pe r 
n o n con ta re i mor t i ed i feriti pe r risse ed 
accol tel lamenti e gli a r res t i pe r spaccio di 
sos tanze stupefacenti; 
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nel nos t ro Paese a lcune discoteche 
(circa 150-200), facendosi abb indo la re da 
facile guadagno ado t t ano u n a p r o g r a m m a ­
zione impron ta ta alla t rasgress ione e al­
l'eccesso senza l imite a lcuno, de t to « diver­
t imento da sballo », o rgan izzando « fuori 
orar io » e rave-party, manifestazioni che 
du rano anche 24 ore senza in te r ruz ione , o 
che iniziano all 'alba (pur sapendo che i 
ragazzi provengono da al t re feste in disco­
teca) per finire al t r a m o n t o , il tu t to carat ­
ter izzato da r i tmi ossessivi diffusi a volume 
altissimo e luci s t roboscopiche usate inin­
te r ro t tamente , p u r sapendo che tu t to ciò è 
sopportabile so l tanto se la percezione è 
al terata dall 'uso di stupefacenti ; 

dei circa 150.000 addet t i a l l ' interno 
dei locali da ballo, t r a lavorator i au tonomi 
e subordinat i , ol t re 50.000 p r e s t a n o la loro 
opera in cambio di u n corrispett ivo, molte 
volte alto, che non d ich ia rano ai fini fiscali, 
evadendo to ta lmente le imposte e contr i ­
buti - : 

quali iniziative il Governo e i singoli 
Ministri in terrogat i i n t endano assumere 
affinché cessino ques te violazioni di legge, 
in par t icolare come in t endano tu te la re la 
salute dei giovani a l l ' in terno ed in prossi­
mità delle discoteche, in o rd ine allo spac­
cio di sostanze stupefacenti a l l ' in terno 
delle discoteche, al coinvolgimento delle 
associazioni malavitose che in ques to set­
tore hanno t rovato u n a nicchia di smercio, 
alla connessa evasione fiscale e cont r ibu­
tiva; 

come il Governo e il Minis t ro dell ' in­
te rno in tendano organizzare u n control lo 
più serra to sulle s t rade al fine di prevenire 
e r idur re i sinistri s t radal i dei dopo disco­
teca; 

se il Governo e il Minis t ro del l ' in terno 
in tendano intervenire presso i prefett i af­
finché sia preclusa ai locali la possibilità di 
organizzare manifestazioni che eccedano i 
normal i o rar i di a p e r t u r a consenti t i dalla 
legge e affinché sia impedi to a ch iunque di 
organizzare t r a t t en iment i danzan t i in luo­
ghi diversi da quelli previsti dalla legge e 
privi delle indispensabil i cara t ter is t iche di 
sicurezza. (4-01143) 

RISPOSTA. — Si risponde su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Al grave problema degli incidenti anche 
mortali in cui sono spesso coinvolti, so­
prattutto nel periodo estivo, giovani auto­
mobilisti notturni, questa Amministrazione 
ha da tempo dedicato particolare attenzione, 
svolgendo opera di sensibilizzazione presso 
le Amministrazioni competenti, sia per i 
problemi di viabilità e di segnaletica, sia per 
quanto concerne la disciplina degli orari di 
chiusura delle discoteche e delle sale da 
ballo, anche se restrizioni eccessive paiono 
controproducenti 

Per quanto attiene ali Amministrazione 
dell'Interno, sono stati disposti scrupolosi 
servizi di vigilanza e controllo, finalizzati a 
prevenire e reprimere, con azioni mirate, sia 
la diffusione e lo spaccio di sostanze stu­
pefacenti, sia le violazioni al codice della 
strada, spesso ricorrenti 

Più specificamente, per prevenire e ri­
durre il triste fenomeno delle cosiddette 
« stragi del sabato sera », fin dal giugno dello 
scorso anno sono state impartite a tutti gli 
organi di polizia stradale precise direttive 
per l'adozione di rigorose misure di contra­
sto nei confronti di quelle condotte più 
pericolose per la sicurezza della circola­
zione; misure da adottare in particolar 
modo nei fine settimana dei mesi estivi e 
nelle notti tra il venerdì e la domenica. 

Il Minis t ro del l ' interno: Napol i tano . 

TORTOLI. — Ai Ministri delle risorse 
agricole, alimentari e forestali e del tesoro. 
— Per sapere - p remesso che: 

s embre rebbe che il Ministro del te­
soro Ciampi, non firmi, da ol tre t re mesi il 
decre to necessar io a f inanziare il conto 
aper to presso la Banca d'Italia e su cui 
confluiscono i fondi necessari al paga­
m e n t o dei p r emi agli agricoltori che h a n n o 
ader i to al Regolamento CEE n. 2078 del 
1992 che det ta le n o r m e da seguire pe r u n a 
agr icol tura ecocompatibi le; 

ques to r i t a rdo pe rme t t e al Governo di 
appropr i a r s i degli interessi che m a t u r a n o 
sulle s o m m e n o n erogate. L 'aspet to p iù 
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assurdo della s i tuazione è che ques to r i ­
t a rdo n o n penal izza l 'agricoltura che ut i ­
lizza il t e r r eno in m a n i e r a intensiva, m a 
sopra t tu t to quegli agricoltori che a t t ra t t i 
dal cont r ibuto comuni tar io , h a n n o deciso 
di coltivare il loro t e r r eno r iducendo al 
min imo l 'uso dei fitofarmaci e dei concimi 
chimici, acce t tando i drast ici limiti impost i 
dal suddet to regolamento; 

in par t icolare in Toscana i dann i di 
questa manca t a erogazione a m m o n t a n o a 
circa settantesei mil iardi e nella sola città 
di Arezzo sono par i a dodici mil iardi —: 

come in tendano far fronte a ques ta 
si tuazione per garant i re i diri t t i degli agri­
coltori. (4-08029) 

RISPOSTA. — Si premette che la mancata 
attivazione dei pagamenti dei premi agli 
agricoltori ai sensi del Reg. CEE n. 2078/92 
è da imputare alla mancata iscrizione nel 
bilancio di previsione delVAIMA, Ente ero­
gatore incaricato dei pagamenti in que­
stione, dei fondi necessari, recati nel bilan­
cio nazionale e accantonati nella legge fi­
nanziaria per il 1996. 

Va altresì precisato che le misure di cui 
al regolamento citato sono cofinanziate dal 
Feoga-garanzia per il 75 per cento nelle 
Regioni di cui all'obiettivo 1 del regola­
mento (CE) n. 2081/93 e al 25 per cento 
nelle regioni fuori obiettivo 1 del medesimo 
regolamento. Pertanto, la mancata attiva­
zione delle risorse finanziarie necessarie per 
la copertura della quota nazionale dei con­
tributi relativi al regolamento (CEE) 
n. 2078/92 non consente all'Unione Euro­
pea di attivare la propria quota parte di 
risorse. 

La normale procedura che consente al-
l'AIMA di riprendere i pagamenti sospesi e 
non eseguiti entro la data di chiusura del 
bilancio comunitario (Feoga - sez- garan­
zia), prevista per il 15 ottobre 1996, a causa 
della mancanza dei fondi necessari è stata 
portata a termine solo di recente, con il 
decreto-legge 31 gennaio 1997 n. 11 con­
vertito dalla legge 28 marzo 1997 n. 81. 

Pertanto, al fine di consentire i paga­
menti relativi all'anno 1996 degli interventi 
previsti dal regolamento CEE 20 78/92 e da 
altri due regolamenti CEE, il 2079/92 (re­

lativo al prepensionamento in agricoltura) e 
il 2080/92 (relativo alle misure forestali sui 
terreni agricoli), la suddetta legge ha auto­
rizzato la spesa di lire 72,2 miliardi per 
l'anno 1997, che è stata iscritta al bilancio 
di previsione dell'AIMA che quindi potrà 
conseguentemente riprendere i pagamenti 
dei premi sospesi. 

Va tuttavia evidenziato che per la coper­
tura, nell'anno 1996, della quota di finan­
ziamento a carico del bilancio nazionale 
destinato all'attuazione della Politica agri­
cola comune con priorità ai tre regolamenti 
citati, risultavano accantonate nella legge 
finanziaria lire 985 miliardi di cui 429,5 per 
l'anno 1996 e 555,5 per l'anno 1997. 

A fronte di tali disponibilità, relativa­
mente all'esercizio 1996 sono stati resi di­
sponibili finanziamenti per 95 miliardi di 
lire con decreto-legge 8/7/1996, n. 353, e 
72,2 miliardi di lire con il citato decreto-
legge 31 gennaio 1997, n. 11. 

Infine, per quanto riguarda l'annualità 
1997, si evidenzia che il fabbisogno finan­
ziario per assicurare la liquidazione dei 
premi agli aventi diritto ammonta a circa L. 
450 miliardi, la cui disponibilità è stata più 
volte sollecitata da questa Amministrazione 
al Ministero del Tesoro. 

Il Minis t ro delle r isorse agricole, 
a l imenta r i e forestali: Pinto. 

VIGNI. — Al Ministro delle poste e te­
lecomunicazioni. — Per sapere - p remesso 
che: 

gli ol tre t remi la abi tant i di Bellavista, 
quar t i e re alla periferia di Poggibonsi (pro­
vincia di Siena), n o n r icevono i canali 
televisivi della Rai; 

nonos tan te diverse iniziative in t ra­
prese dai ci t tadini e da l l ' amminis t raz ione 
comunale nei confronti della Rai n o n si è 
a tutt 'oggi avuto a lcun effettivo migliora­
m e n t o nella r icezione dei p r o g r a m m i - : 

cosa in tenda fare affinché sia ga ran­
tita in tempi brevi la cope r tu ra del servizio 
Rai per la zona di Bellavista, i cui abi tant i , 
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pagando regola rmente il canone, h a n n o 
diri t to ad u n a b u o n a ricezione dei p r o ­
g rammi televisivi. (4-08851) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la località di Bellavista, alla periferia di 
Poggibonsi, è disposta in una ampia vallata 
in cui è possibile ricevere i segnali televisivi 
della RAI (con particolare riferimento a RAI 

due e RAI tre) irradiati dal ripetitore di 
Monte Luco: in alcuni punti il segnale è 
abbastanza ricevibile ed in altri risulta in­
vece insufficiente. 

Il problema dovrebbe essere risolto in 
tempi brevi, atteso che la realizzazione di un 
nuovo ripetitore RAI è stata inserita nel­
l'elenco degli impianti programmati per il 
triennio 1997-1999. 




